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Nel Frusinate: uccide 
a colpi di pistola la 
suocera e due cognati 


(A PAGINA 5) 


l'Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



Lunedi 12 maggio 1975 / Lire 150 (,rr,,,iusx) 

Ucciso a Palermo 
, un boss mafioso 

amico di Liggio 

(A PAGINA 5) 


In grandi comizi il PCI chiama alla vigilanza e alPunità 

No alla faziosità 
politica e alla 
strategia eversiva 

Berlinguer a Pisa denuncia l'allarmante coincidenza fra la crociata anticomunista e 
i gravi episodi terroristici • Di Giulio: la DC elude il dibattito sui problemi reali 
del Paese • Gian Carlo Pajetta: l'ordine pubblico e democratico deve essere garantito 


Conclusa dopo sei giorni la drammatica vicenda 

IL MAGISTRATO DI GENNARO 
LIBERATO IERI SERA A ROMA 

Il rilascio (la parte dei criminali del NAP è avvenuto alle ore 22 al termine di una giornata ca¬ 
rica di tensione segnata dall’alternarsi di notizie contraddittorie - Buone le condizioni di salute 


Cinndi masse popolari han - 

no partecipato ieri alle mani 

testazionl elettorali Indette dal ■ a CACC /''AMPI ITGll 
PCI In moltissime province LA FAdC* LvIvLLUOlI 
del Paese II compagno Enrl ' — 

LO Berllnguet segretario gene 

lalc ha parlato a Pisa dopo m m m ■ ■ 

la grande manilestazlone temi H 

ta 1 altra sera a Firenze Chiù 

lomonte ha parlato a Placen 

/a G C Paletta a La Spe 

zia PecchioU a Mantova, Bar 

ca a Fermo Di Giulio a Via li _ _ _ 

leggio Ingiao a Reggio MAIIA OOf 

Calabiia Natta ad Asti 
Occhetto a Palermo, Per 
na a Cei Ignota QiiercioU 

<» Monza Reichlin a Cagliar i clAmacrlstìan« 

Terracini a Verona Tortorella *-• aemocnsiiifM 

n Como Valori a Sassari Vec Dure critiche eveniate 
Chletti ,> LanUano PlcraHi a ,| partito del poterà • 
Porto Fmpedoole Titvclll ^ -- 

a Clullanova e Montorio i^\ segretario de, che affact 
Torre a Caltunlssetta Chiù 

lame a Nembro (Beigamo) UtnuRlo 

0 %unci«e e stufi denunciata , . , , , " 

la aliai mante coincidenza fra L assemblea nazionale de 
la ciOGlata anticomunista con Democrazia cristiana non 
cui i dirigenti demociistiuni ^ 
stanno conducendo lu campa profilo 

gna eleitoiale In vista delle motori si ripromettevano di 
prossime elezioni regionali c udvanizzare I attenzione del 

1 tfravi eoisodi tpti roristici le I e etioraio con un raduno 

bSc tr’ìme di'di 

itdosvo doll «ppuntHnientu dei 
eversione j, dg^^iono essere ri 

Di fronte n queste irjiìie masti molto delusi La sala 

e stala solletll.ita la pui vi piuaz/o dei congressi del 

gilè partecipazione del lavoi a i eur rimasta costuntemen 

tori per stroncare ogni tenta te semivuota durante le se 

tlvo chi mliasse a colpite lo dote plenarie e infoltitasi so 

Istituzioni democratiche dello jo un poco nei tinaie grazie 

^tuto Nel contempo e stata tt ) arrivo di qualche pullman 

sottolineata la necessità di un proveniente da lontane prò 

sempre maggiore impegno di ttneo, e stata un po lo spcc 

tutti 1 iBvoialoil nella lotta chio li «polso» dello stato- 

pei un profondo mutamento attuate del partito Che non 

negli Indlilzzi di politica eco- si trattasse di im fatto do 

nomlca del Paese e In difesa vuto a mere carenze organu 
dell ordine pubblico e delle i 
stltuzlonl democratiche 

★ ' ~ 

DALL'INVIATO , . i 

pf&A u maggio Sciopero generale in lut i 

Il Mpo di partecipazione po 

polare ai comizi toscani del __ 

segretailo generale del PCI 

Enrico Berlinguer è specchio I II13I 

fedele dei tratti caratteristi i wi i 

ci di questa regione che fu 

battezzata «rossa» — insie « ■■ 

me all Emilia Romagna e a ^ Ia Attflllim 

1 Umbria — fin dall Immedia M 111 jVIIUIl 

io dopo guerra per indicare ^ 

^oprattutto 1 elevata cosclen 

za di classe del suol lavora ■ | 

tori. Ih loro capacità di auto IMAI^AAlAflI I 

governo 1 antico costume di llld WlwUI I 

partecipazione democr'ttlca e 
di vi»a assoelativa Piazza Si 

gnoria Ieri sera a Firenze ha Contemporaneamenie in 
offerto in tal senso uno spet Partecipazioni statali e 
tacolo entusiasmante Migliala 

c migliaia erano 1 fiorentini nente manifestazione le 

venuti dal centro storico da resto degli otto bracci; 

antichi e gloriosi Quartieri un 
tlfascisti come SanCrediano 

da zone nuove come 1 Isolot Mercoledì sctopeia tutta la 
to dai paesi e dalie cittadine Campania e contempoianea 
del circondarlo, da Fiesole mente a questa « vertenza re 


LA FASE CONCLUSIVA DEL RADUNO PRE-ELETTORALE 

Attacchi alla linea di Pantani 
nella assemblea nazionale de 

La sinifira damoeristiana rilavane l'assanza dal dibattito dalle forza del lavoro 
Dure critiche avanzate nell'intervento di Bassetti « Qui e apparso soltanto 
il partito del potare a degli Interassi costituiti » - Imbarazzato discorso del 
segretario de, che affaccia l'ipotesi di « un'inchiesta su tutti i fatti eversivi » 


rative è stato dlmostnto an 
che da quel poco di dtbnt 
tito che ha potuto Incutieir 
si quasi a forza tra il dt 
scorso Inaugurale dell on Mo 
ro (teso alla rlproposizlonc 
del centrosinistra come asse 
de la politica del partitoi e 
1 Intervento conclusivo del se 
natole Fanfant (che ha rn 
stato alla seduta dt domani 
del Consiglio nazlon tic de una 
definizione delle ndlcazlonl di 
schieramento da parte del 
proprio partito) 

Nonostante il filtraggio ope 
rato per impedire che venis 
sero poste in assemblea que 
suoni troppo fast'diose qual 
thè voce si è latta pur seii 


chiù il « polso » dello stato- I tire E qualcuno ha anche 


attuale del partito Che non 
si trattasse di lui fatto do 
vuto a mere carenze organiz 


detto aose scottanti meccen 
do anzitutto In discussione il 
metodo adottato dalla segre 


Sciopero generale in tutto la regione 

Per roccupazione 
e lo sviluppo si ferma 
mercoledì la Campania 

Contemporaneamente in lotta m tutto il Paese le 
Partecipazioni statali e la Montedìson - Impo¬ 
nente manifestazione ieri a Guspini contro Tar- 
resto degli otto braccianti e di un sindacalista 


Mercoledì sctopeia tutta la 


Sesto che lurono centii del 
la Resistenza e che poi pei 
treni* anni hanno rinnovato 
piena fiducia maggioranze vi 
stose ai partiti di sinistra ni 
nostro partito in primo luogo 


gionale » scenderanno in (ut 
ta i tavolatoli delle aziende a 
partecipazione statale c della 
Montedìson 

La piattaforma di lott v ri 
guarda la rinascita del Me/ 


e infine 1 gruppi di compagni zogiorno l agilcoltiirai un nuu 


c cittadini venuti da Arezzo, 
da Pistoia e da Siena 
E stata uni manUes*’a7lone 
appassionata, Ieri seia caiut 
tertzzata dalia ptesenza di gio 
vani e dt giovanissimi a fianco 
di volti maturi 0 anziani di 
operai di donne combattive 
di gente di popolo che altei 
nava a silenzi attenti esplo¬ 
sioni di applausi quando il di 
scorso toccava i temi piu cal 
di la lotta al fascismo 11 
Vietnam 11 voto dei giovani, 
la pace la democrazia 
Questo pomeriggio a Pisa 
al Giardino Scotio, è sembia 
to che quella stessa manlfe 
stazione di ieri continuasse 
fra le decine di bandiere ros 
se ripetendo nelle facce nel 

Ugo Baduel 

SEGUE IN SECONDA 


vo sviluppo per it Paese t In 
particolaic per le Regioni me 
lidionah 

In questo quadio diletta 
mente in causa sono chiama 
tc le paiteclpazlom statuì 
che Uno ad oggi non hanno 
provveduto ad investili nel 
Meridione nemmeno quanto 
strappato dal lavoratori dopo 
mesi di durissime lotte 

Sempre mercoledì entrano 
in sciopero In tutto il Paese 
tipografi e giornalisti L agita 
zione che impedirà 1 use ta 


mlneiaii della ^ona dii parando in commissione ieri 

munì dy Campldani di Ci ^^ri 1 on Domt Cnttin avev i 
gllarl e Oristano da ogni pai eletto cose analoghe Ilmltan 

te della Sardegna pei mini osservare che il grup 

festue lo sdegno contici 1 u lavoro Incnilcato di esn 

resto del segretario Piovinc-i 1 problemi dello svi 

le dell*» Federbraccianti CCiIL lappo economico (presedute 

• (ompa^io Antonello M me osu eiiquentemente da un uomc 

e di n braccianti di b» iicpp» come Pel ai stava andande 

1» E stata una imponente avanti nPila piu completa as 

mmllestuzlonedi popoo con de momio crgamzza 

elusi dnl compagno Feiciano laioro » ven/a che un 

solo dirigente sindacale po 
dell i tedeibittcclanfl CC/II tesse esprimere un parere 

Nel 1 oncentlamento di fu «j difficile — ha osservate 

spini vi erano delega/on cl u ministro dell Industria ~ 

opeiai di Pollo Toucs e di nidiilduaip una linea di T>o/r 

pasto**! di Orgosolo iss eme Hca economica della DC lari 

i docenti delle univorsti cl to piu una linea lompatlbile 

Ciglnri e Sassait che hmno con qh interessi del lai orato 


terla del part to con t con 
vegni propalatori di borien 
to Chiancinno S i>al\o e 
feiresa e infine con questa as 
semblea e cioè la tendenza 
a sov rupporre — attraverso 
le re azion. di « esperti » e 
di manager — un discorso 
tecnicistico e in gran parte 
nvulso dalla piu viva attua 
lità alla realiu del confron 
to politico 

Gii amministratori delle Re 
gtoni 1 slndaci democnstU 
ni g I uomini che hanno vis 
suto piu da vicino il trava 
gllo delle autonomie locali, 
r on risultati assai contrastan 
ti ma spesso dovendo scon 
tiarsi con le pretese centra 
llozitiici della dirigenza de a 
del vari governi che 1 hanno 
rappiesentata sono stati co 
me tagliati fuori dai raduni 
pre elettorali fanfaniani E 
stato facile perciò n Basset 
tl 1 ex presidente della Re 
gione lombard » dire che nel 
1 assemblea n«ì 7 ionalc si e vi 
sto di piu « il partito al ,)o 
feic t di potere ma meno la 
DC come partito della lllter 
tus cioè di tutu te libertà > 
Sono peiciò appaisi lontani 
come fuoi 1 dti un acquarlo 
quei democristiani che (anno 
vivere il partii > e che to in 
terprctano « nelle migliaia dt 
Comuni dt fabbriche t di 
scuole a contatto con i prò 
blcmi dei gioì ani delle don 
nc degli animai ' degli im 
pienditon degli li tillettuali 
in una 'locieta nrpic piu 
bisognosa dt guidi 

Dalla assf*mb*eu dell EUR 
quindi e uscita una immu 
g ne della DC (sono sempie 
parole di Bassetti ) c ome « par 
tuo degli inUrssì costituii 
c cor solidali » per di ')iu 
« arroccato suPa dlfensì a » 
su temi come quelh del Por 
tognllo 0 dell ordine pubbli» o 
Par andò in commissione Ieri 
sen ] on Domt Cnttin avevi 
delio cose analoghe Ilmltan 
dosi ad osservare che il grup 
po di lavoro Incnilcato di esa 
minare t problemi dello svi 
lappo economico (preseduto | 
eloquentemente da un uomo 
comi Pelai stava andando 
avanti nejla piu completa as 
stnz I de mondo organizza 
to del laioro » senza che un 
solo dirigente sindacale po 
tesse esprimere un parere 
ff / difficile — ha osservato 
il ministro dell Industria — 



ROMA -*> 11 QitMllM Di Oennkr», c»n U figlia, «ubilo dopu II tuo rllernp a caia 


ROMA 11 maggio 

SI è conclusa forrumtamen 
te senza gravi conseguenze la 
criminale provocazione del 
« NAP » Il giudice Di Genna 
ro è stalo infatti rilascialo 
questa sera a Roma tra le 22 
e le 23 30 dopo sei giorni 
di prigionia in cui ei i staio 
costretto dalia 01 ganizzazione 
criminale che aveva provoca 
to in connessione con il suo 
rapimento la sanguinosa 1 i 
volta nel carcere di \ nerbo 
La librazione de] magistri 
to e avvenuta sulla via C.i 
silina 

h^ài è stato raccolto da un 
tassista di passaggio G R di 
H anni che avev a appen » 11 
sciato un cliente Questi 0 h i 
poi cosi raccontato il suo in 
contro col giudice il magi 
strato quando ha visto ginn 
gere 1 auto pubbhcn h i ab 
bandonato la spaiictta di de 
sin per chi viene dalla Pie 
nesiina alla quale era ippog 
giato e si e poi tato al centio 
del ponte facendo segno al 
tixi di fermarsi 

Il tassista che non lo aveva 
riconosciuto lo ha nmpiove 
rato per latto Impnidcnte 
uVuol farsi inicstire^» Il 
doti Di Gennaro barba lun 
grf aspetto stanco ha repli 
rito e quasi a scusarsi ha 
detto «(Sono t’ sequestrato 
li giudice Per /etere m porti 

Sergio Criscuoli 

SEGUE IN QUINTA 


Bugìe 

plateali 


Alia solenne cerimonia per la ricorrenza della Costituzione 

Mutamenti importanti annunciati 
nei Laos dal premier Suvannafuma 

SoHolinecia la spinta dei popoli « verso nuove forme di relazioni tra le classi sociali » - Gli osser¬ 
vatori prevedono un rafforzamento del ruolo del FPL - Centocinquanta cadetti possono ai patrioti 


fSW UC} (( f«*«-< I 

’ cor sondati» per di 'Jiu 

’ arroccato dlfensì a » IDvDICSi" 

.11 temi come quelh del Por 

ogTllo 0 dell ordine pubbli» o * * 

’ar andò in commissione ieri C ScrViZl 

.en ] on Domt Cnttin avevi 

Ietto cose analoghe Ilmltan K 

iosi ad osservare che il grup dCiiOroll 

50 di lavoro Incnilcato di esa 

ulnare t problemi dello svi IT— 

uppo economico (preseduto | Odi f( UllUSI// 
•loquentementp dn un uomo 

,omt Pelai stava andando —* 

ivantl neiU piu completa as SU IcSlOul 

.tnzi de mondo organizza ® 

o del laioro » senza che un *44' 

.olo dirigente sindacale po C Cltld 

esse esprimere un parere 

tj difficile — ha osservato « „ 

1 ministro dell Industria - A poco piu eli un me 

ndii iduare una linea di ^mli ' se dalla scadenza del vo 


firmato il documento d' sioli 
dineia I nppiesentanti del 
lavoratori e delle popolizioii 
della bardegnu hnnno vouto 
sottolineale che la lotfì uni 


dei giornali di giovedì è stata t irla sarà continuata non solo 


decisa a sostegno della lotta 
della Gazzetta del Popolo e 
per In riforma democratica 
del! informazione 
Ieri intanto operai conta 
dlnl pastori studenti donne 
professionisti, intellettuali so 
no confluiti a Guspini da tui 
U 1 centri agricoli Industiiali 


per o onere subito la scarce 
r-izione dei 9 iiri’stati ma 
pei sventure le manovre le 
stani.it-icl di forze pudronal 
e della direziono fanfanianu 
imponendo invece una svolta 
effettiva nella Regione e nel 
Paese per una nuova politica 
di svi uppo 


ri » Da qui In preoccuparlo 
ne condivisa di unte le com 
ponenl dello schieramento 
della sin‘stra democristiana 
di veder scivolare sempre piu 
il partito verso Lina conno*a 
7 ione di forra politica con 
sorvatrice lout court Lo stes 
so Moro aveva dedicato ve 
nerdi scoi so gli accenti forse 
p u convinti ni » ìndicarlone 

C, f. 

SEGUE IN ULTIMA 


to del 15 Kiujmo VUm 
tà inizia domani la pub 
blicazlone di una serie 
di inchieste e di servizi 
sul bilancio c sulla real¬ 
tà politica e sociale del 
le Regioni e delle gran 
di citta impegnate nel 
la tornata elettorale II 
primo servizio è del no 
stro inviato Mario Passi 
dalle Marche 


LA LEZIONE POLITICA CHE VIENE DALLA CAMPAGNA DEL RE F ERENDUM 


Come fu sconfitta la crociata del «sì» 


Il 12 maggi) «Il un anno fn 
c e ri>tt nt n l)u -«turi 1 

come il giorno ilrlln àitlorui »i»'l 
( no ) Ln giorno prrcedulo (lu 
una compagna elettorale ver 
to non tacile II maggiore »{uo- 
tuliano inglese il Ttm»s lu »le 
Imi tt uim delle ptu girottcsche 
rapenenzB imposte al popolo i 
tnluino > T I occhio del com 
inentalore strouiero era »en/u 
dubbio rivolto alle molte ineu 
/ogne e grosHolunilu me««c lU 
»an)|>o (lai crociati dii < "i 

Lppure il risultato dei 1 ì 
nut^gio fu pai <J)i un seno 
no alla gro’*'kolanila » all in 
canne fu I cepre^i'ione p rin di 
Uh Fuexe che voleva crnnbiHrc 


c » lir (ol v >1 > IVI V 1 già «' 
^lHto lillà proloiid» nrorina iii 
kllittiiuli ( iiioiale 

Co»! mila vitlona dei < no 
•»i riionobliero and»’ grandi 
inaisi di (allolui di clLtlori 
tradi/ionali della DC die —- an 
i [il nellt /oin biom I» — rr 
HpinHcro 1 appello inUgmliolno 
ddlti Hcgrolcrm I anfani liitta 
la inmpagnii dd rei» rendimi 
HI tiala dd lonto «e^nal » da 
un » rr«ceiidu di impegno 1 di 
prc-«a di LO«Li»ii/a du- -«Lini 1 1 
\a far< eio all» di-.tortr ar^ < 
mcniii/inni dii (iitliiiLi del -1 
\ Gnliri > I omhaidi lIu due 
iles 1 un \« t ) pt r ;i i / un/r 
I II /(I M|lKaMi avi c 


oeinpio un deiiinunin ih «t 
ernioli raveiinah die j ieri 
prohleini ilie iiituat f lu tln 
iitit della iamiglta s m t l emii,in 
tane la iar»n,a di shutlnre 
•daitif he ii'isnirn luh < sani 
Inni la nuumtii^a di ta'*e « i 
fili alli-tMim lu diwt caparlo 
/if \i vceovi ((tnw ifttello 
(Il (ronovu e Fall mi 1 piii in 
tniUHigcnti nd diremhrf 1 mi 
lau«pt(ar( il diritto di Ila (. il» 
va a fai [» sari il propr» | 11 
• li,.i > (ontio li disur/u 1 > >tu 
dio'«o (itloluo \ituru (ari) J< 

Vanja Ferretti 

SEGUE IN ULTIMA 


Stamane rincontro 
delle donne candidate 
nelle liste del PCI 


I for/a pollticn valida nel Pae 

Ougi unedl si tiene » Rum iti oniio iid/i» nal»* dtlt don I anche se l attuale Kove^o 
ne cìndidtio nde liste de. PCI sul ima «fu moto modo tostituilo da sei esponenti del 
dì gunrrian uru presi n a tuoi a dilla donna mia cltrc^tom sinistra sei della destra e 

dii Patsc» I Uvor che si svulgeimi) d teatro Lliseo <coii neutralisti continuerà a 

inizio alle ore s iranno pies eduti dii compagno \imindu SEGUE IN ULTIMA 

Cussutta de'U Dtre/unc del PCI Iirorliuii ]h » impa^na - ^ 

Adtian» Seroni d^llH Dirt/ione Con lui® a t cunipagii» Gioì <[N ULTIMA ALTRE NOTIZIE 
tio Napolitano dell» segreteti» del PCI i DALL INDOCINA) 


VIENTIANE n maggio 

Un importante discorso del premier Suvannafuma, dopo le dimissioni presentate 
nei giorni scorsi da esponenti di destra della coalizione governativa insieme con 
altri avvenimenti, come il passaggio armi e bagagli dei cadetti di una accademia 
nelle file del Fronte patriottico sembra delineare 1 evolversi della situazione anche in 
questo Paese dellTndocina verso nuovi risultati nella lotta di emancipazione antim 
perialistlca e antifeudale II principe Suvannafuma ha parlato nella solenne ncorren 
za della Costituzione alla presenza del re Sisang Vattana e dei piu alti esponenti 
politici e militari della coalizione di governo al termine di una parata militare (Le 
agenzie non precisano se 
era presente anche Suva r-^——— 

nuvong leader del FPL e 

presidente del Consiglio po tf^w 

HIK.0 1 organismo che afflan f tU 

L'x il governo su un piano 

paritetico) Egli ha innanzltut _ — _ 

a Montecarlo e 

mutamenti auspicabili e ne w 

cessari verso nuove forme di « « v 

rhas"os\enm^^ ruzzolcL la Juventus 

della Costituzione possono a 
dattarsi a qualsiasi modifica 

auspicata dal popolo lao» J,j «g» \ice 11,63, Ternana e Varese 

« I sommovimenti — ha ag 

giunto — che hanno agitato _ _ ... . 

ni ci hanno chiaramente por 
tati a una nuova situazione E 
necessario guardare al latti 

e prepararci a un accordo con ^ 

do«il al PueHe tutto il pre 

mier ha proseguito « Cari 

compatrioti importanti muta 

menti si sono verificati muta 

menti che alcuni non credeva 

no SI sarebbero avuti in ma 1 *^ 

niera così improvvisa ma che 

ci sono stati La nostra po 9 ^ 

polazione comprende d istinto 

1 *» nuova situazione Dobbiamo 

ora smettere di combattere ^ma/Èm 

Ls guerra e arrivata alla 

Queste 

cano secondo quanto dito Pe 

ter O Loui,hilm agenzia * * MHrMHMI 

Avvocmferf Press che «orma llk^ ' 

ia strada che il Paese seguiva _ _ 

a opera deile forze un tempo ^^^^^^^^^^^^BjjjjlllllllllllllllllllllllllllllM^ 

potenti della destra delle ior 
ze che rappresentavano il p»r 

Ilio filo nmencano e antico „ ^ j .... . , 

iminisla deve essere definiti DoPo ■'0 anni ^ inutili len'si.vi a Ferni e nusclla 

vamente abbandonata In quan •> Ifionfare ne C P di Monaco di tormul. unt; Sul tor 

In ri*niutir>nmi»ntf> nnn nftr^ iTientdto circulto moiiepasco aiicor pili infido dalla 

nuj Hlcuno stac>rrri ni pioggia il bolide d Niki Lauda L sfreccia i primo sul 

come ha riconosciuto lo stPS traguardo legittlm.md cosi le ambizioni della vigilia 

so Suvannafuma» < F una Juventus invece non e nustito il < ilon di aggiudi 

iinftVoitn. niif>«i»n — Hoirinno#» carsi ’o Scudetto con una glornita danti» ipo A I iren/e 

Il irlornallstn — rhp tutìe^ Pn ‘ bla icouen hanno subito una i Diente scori ita ( 4 - 1 ) e 

thet Lao (ossia del Fronte pa *' '"■•o nel confronti del Napoli ''mintore d. 

iriottlco Lao ritiri la sola misura ul Boogna) e sceso rosi i due punti Deciderà 


fw 


S4 


A 




Dopo '’O anni di inutili len’aini la Ferni e riuscita 
1 trionfare nel C P di Monaco di iormuli uno Sul tor 
mentato circuito mouepascn r»*so ancor pm infido dalla 
pioggia il bolide d Niki Lauda l sfreccia i primo sul 
traguardo legittlm.md cosi le ambizioni della vigilia 
Alla Juventus invece non e nustito il < ilon di aggiudi 
carsi ’o «icudetro con una glornita danti» ipo A I iren/e 
1 bla iconen hanno subito una io«ente scori ita ( 4 - 1 ) e 
li loro distacco nel confronti del Napoli <vincitore di 
misura ul Boogna) e sceso rosi i due punii Deciderà 
dunque Infima giornata (Juventus Vicenza e Varese 
Napoli) alla squadra di Paiola m nunto e sufficiente 
ma nel calcio non si «a mal Intanto si è definitiva 
mente chiuso il »„aplrolo retrocessi-^ne col Vsrese sono 
finiti in serie B il Vicenza e la Ternana 
Ntlla talafoto I* «• Ftrrari w di Lauda varso il trionfo 
(I SERVIZI SPORTIVI DA PAGINA 4 A PAGINA 11} 


\ M, yCPEDlBILr c II nuoto 
lomrnento tic } organo della 
nc ha t aiuto dedUnre al taso 
SAP Di Gennaro Di fronte a 
ni problema tanto graie co 
me q icKo del terrorismo cu 
minai di fronte al tatto cir 
clcntt eli quLstc gesta sono 
fomentale c sfruttate dalle 
tor c piu reazionarie e unti 
democraUcht di fronte alla 
gratissima carenza — da tutti 
rilcuiia e deprecata — dei 
pubi Ini poteri H quotidia 
no di Fanfant st iitugra m 
r n inqualificabile gua^zabu 
alio rdet;/Of/fc<; Insiste il 
‘ Pop») o nell attribuire un in» 
I se ìsuta etichetta <d sm; 

stia a bande d: delinquenti 
1 ;;;c, olati nemici aperti del 
(a classe operaia e ai opri 
lotta per il vrooresso E da 
Questo punto di jxirter za 
giur ge ad autentiche farncii 
cazioni attribuendo la respor 
sabdita a «traduionali o ?itio- 
IL* ideologie dt sinistra» af 
fL mando che i ^^AP sarebbe 
IO ila filiazione diretta o vi 
ducila del manicheismo co 
1TIU1 isto » sostenendo che t 
‘ con unst I Italia airebbcio 
I «esalato /crrorismo» 
Bugie plateali come ognun 
lede Wo soprattutto incapa 
I < ta graie di individuare le 
1 ad Cl rcol del disordine in 
cin 1? Paese e staio ira*icinù 
to ( 1 inolili per 1 quali ha 
potuto troiar spazio la sfra 
tega della iwlenza e della 
pai ra 

(! aramcntc t onq nc prima 
I (t q lesti aberranti fenomeni 
I sfa nel tipo di soucta che c 
i stato costrutto vt Italia nei 
I deccnn post belili 1 c sarebbe 
ora che la dirtgen a democri 
stiana trovasse tl coraggio cui 
turale c morale dt ajjrontaTc 
l analisi di queste questioni di 
fondo che cfwomaao diretta 
I mente in causa i s loi criteri 
di gestione il suo Tnodo di 
concepire il potere e t rap 
porti tra i cittadini tra le 
foize sociali e politiche Mcn 
I De le organi''Zaziont popolari 
quelle che hanno il proprio 
I /oiif/ameufo nelle masse lavo 
latrici sono state c sono tur 
' qmc decisivo per cui Icier 
soie e II disordine non han 
no trionfato per cui la demo 
crazm repubblicana c stata 
difesa da ogni attacco 
Ma tl Popolo 11012 ai ferma 
qui Incautamente se la prcn 
de COI comimfsl't i quali 
« s !ontatamentc c i(acciafo 
mente insinuano che dietro la 
Liiminalita dell ultrasinistra i? 
vaicbb® In connivenza del 
potile magari del potere de 
mocristiano > Insinuano'^ Non 
sull Uni a ma sul Coriieie 
deha bei a abbiamo letto ler 
che le gesta dei NAP fanno 
supporre ((protezioni compia 
centi perche st muovono al 
l interno dt una struttura de! 
lo stato con una sicurezza e 
un sincronismo quasi perfetti 
Chi dimentica la facilita con 
CUI fuggì dal carcere Curato 
I delle biigate rosse"^ Come 
I non mcrat ighai SI per la faci 
I lita con cut si riforniscono 
celti detenuti di tritolo'^» 
bona domande ineccepibili 
E Montanc’h — autore dt un 
articolo vergognoso tutto io 
to a sottoi aiutare il pencolo 
della sanguinaria eversione 
nei a — si oa la zappa sui 
piedi Quando dice che quello 
dei \AP à un gruppo <( con le 
sue basi i suoi depositi di 
ai mi e munizioni con le sue 
I complicità dappertutto ne! 

I l esercito nella polizia nelle 
I carceri > 

1 Ma sono appunto queste 
complicità che tamio indivi 
' duale c colpii** in quanto è 
nell apparato dello Stato e nei 
SUOI piu delicati settoìi che 
occorre innanzitutto ^ecfdere 
le vrotezìom e le loimienze 
dt cui la piotocazione terrò 
listfca SI piota 
Perciò II Popolo sottolinea 
((le gratissime conseguenze 
di ulteriori debolezze » s? 

I siamo finalmente d accordo 
I con lut Ma queste debolezze 
nei confronti dei nemici delle 
j j'ytìtuzìoni ovunque onn dati 
\ sono dcbolc^KC co pei oh del 
sistema di por» Mio rir cui In 
I DC icia la ;cs;jO)?iaòdda 
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Lo vorrebbe l’Erìdanìa dì Monti in pieno centro cittadino 

Genova: un grattacielo di 33 piani 
per la «scalata» elettorale della DC 

Strumentali e false polemiche con la Giunta di sinistra e minacce di trasferire altrove la sede direzionale 
Le responsabilità della DC che per oltre 12 anni ha impedito l’attuazione di un piano regolatore generale 


DALLA REDAZIONE 

i” GENOVA, 11 maggio 

Un srattaclelo di 33 piani 
nel cuore di Genova, pari a 
!, un volume di 67 mila metri 
< cubi, In un’area destinata a 
; parco privato, ha fatto di- 
;; vampar© le polemiche ed e 
diventato quasi il simbolo 
della politica democristiana. 
^ A volere il grattacielo per 
^ la propria sede direzionale, 
I e non da oggi, è l'Eridanla 
del petroliere Attillo Monti. 
« Siamo stufi — ha detto 11 
' vice presidente del monopo¬ 
lio saccarifero, Giuseppe De 
i André — di prendere calci 
i nei denti; il colpo di grazia 
^ iabbiamo ricevuto con l'av- 
' vento della Giunta di sinistra. 
I Se le nostre richieste non sa- 
[ ranno accolte ce ne andre- 
‘ mo da Genova ». 

De André, che è uomo di 
r mondo (11 figlio canta ennzo- 
,• ni di protesta, il padre è il 
’ migliore amico di Monti), .sa 
benissimo che la Giunta di 
* sinistra non c’entra per nien¬ 
te, dal momento che non ha 
, ancora compiuto un solo alto 
nei confronti deirEridania. 


Quali sono allora 1 veri sco¬ 
pi delia sortita? 

Qualcuno afferma che l’Erl- 
danla ha già deciso da tempo 
il suo trasferimento in pro¬ 
vincia di Ferrara, Ma prima 
di andarsene, con un improv¬ 
viso colpo di coda, giucca la 
carta della propaganda eletto¬ 
rale a favore della DC di 
Fanfanl, lasciando credere al¬ 
l’opinione pubblica e ni suol 
230 dipendenti che a scacciar¬ 
la .sono comunisti e socialisti. 
Se poi 11 ricatto funziona.sse 
davvero e il grattacielo venis¬ 
se accettato, tanto meglio. In 
effetti nessuno può garantire 
che. una volta ottenuta Tedi- 
ficabilità dell'area e concluso 
un affare di miliardi. l'Erlda* 
nia non se ne vada ugual¬ 
mente. 

La prima richiesta per il 
grattacielo tutto d’oro era 
stata avanzata dal monopolio 
saccarifero nel gennaio 1968, 
mentre la città era turbata dal 
trasferimento del centri di¬ 
rezionali Esso, Mobil e Ital- 
cantieri. L'enorme parallele¬ 
pipedo piantato nel cuore di 
Genova avrebbe deturpato il 


DOMANI L’ORDINE PUBBLICO AL SENATO 

Nella maggioranza 
voci contro la linea 
della faziosità 

Discorsi dì De Martino e Spadolini • Prese di po¬ 
sizione delle sinistre democristiane della Toscana 


ROMA, 21 maggio 

Alla vigilia della ripresa del 
confronto parlamentare sul 
disegno di legge governativo 
per rordine pubblico (mar¬ 
tedì ii provvedimento sarà al¬ 
l'esame delle commissioni In¬ 
terni e Giustizia e dovrebbe 
passare nell’aula del Senato 
nel giro di due giorni), la 
polemica sulle questioni del- 
rordine democratico è corna¬ 
ta ad inasprirsi per la smac¬ 
cata strumentalizzazione che 
il versante conservatore del¬ 
la maggioranza e le destre, so¬ 
stenute da tuia parte della 
stampa, stanno tentando at¬ 
torno alla criminale sortita 
dei sedicenti NAP. 

Questa strumentalizzazione 
verte su una palese mistifica¬ 
zione: sul fatto, cioè, che epi¬ 
sodi come quelli del carcere 
di Viterbo sarebbero frustra¬ 
ti da disposizioni legislative 
del tipo di quelle contenute 
nella « legge Reale ». In base 
a questa mistificazione si ri¬ 
chiede un’approvazione imme¬ 
diata e senza modifiche della 
legge e, con ciò. una rinuncia 
delle sinistre alle loro posi¬ 
zioni critiche. Si tratta, in 
realtà, di un ricatto politico 
rivolto al socialisti che pure 
— va ricordato — sono orien¬ 
tati a riproporre modifiche 
che non toccano 1 punti più 
gravi della legge (che resta¬ 
no quelli dello stravolgimento 
della libertà provvisoria e del- 
rincoraggiamento all’uso del¬ 
le armi da parte della poli¬ 
zia). 

Questa polemica — ha no¬ 
tato Il segretario del PSI, De 
Martino — « implica un serio 
rischio di involuzione politi^ 
ca». Egli ha ribadito la prio¬ 
rità della lotta al neofasci¬ 
smo e al suol atti terroristici 
che sono all’origine della vio¬ 
lenza politica, e ha so.stcnuto 
che la riorganlzzzizione delle 
forze di sicurezza va realizza¬ 
ta nel piò assoluto rispetto 
dei diritti di libertà dei cit¬ 
tadini. «A tal fine — ha ri¬ 
badito ^ si ispirano le ri¬ 
chieste di modifiche alla lc 9 - 
pe che sono state fatte m 
Parlamento, le Quoli docreò- 


L'aMemblea del gruppo 
dei senatori comunisti è 
convocata per martedì 13 
alle ore 18.30. 


bero essere condivise da tutti 
i democratici ». 

La linea della forsennata 
strumentalizzazione e contrap¬ 
posizione è stata criticata an¬ 
che dal ministro repubblicano 
Spadolini, Il quale ha dotto 
che il Paese è interessato sia 
« a garantire le condizioni del- 
l'ordine democratico contro 
ogni violenza e ogni squadri¬ 
smo », sia ud evitare « stru¬ 
mentalizzazioni elcttoralistl’ 
che». In definitivo — egli ha 
detto — « il PRI à contrario 
a creare, o ad alimentare, un 
qualunque clima di rissa o 
di contrapposizione /rodale », 

Come al solito, le posizioni 
di punta della faziosità sono 
fermamente occupate dagli 
esponenti dei PSDl. Uno di 
essi ha detto che qualunque 
ritocco alla legge Reale sa¬ 
rebbe un incoraggiamento al¬ 
la criminalità e ha accusato 
dell'aggravarsi della situazio¬ 
ne deU’ordine pubblico l'ex 
ministro socialista della Giu¬ 
stizia. Zagarl (accusato di vo¬ 
ler rendere « conviviali » le 
carceri), e l'ex ministro del¬ 
l’Interno, Tavluni (accusato 
di unilateralità e di dilettan¬ 
tismo). E ha siglato il ra¬ 
gionamento con la più tonda 
delle sue menzogne, accusan¬ 
do il PCI di » indulgenza » 
verso 1 gruppi estremistici. 

SINISTRE DC TOSCANE — 
Le correnti di « Buse » c 
« Forze nuove » della DC In 
Toscana hanno approvato un 
documento In cui si dice che 
il partito « non può accettare 
che sia messo in discussione 
Il proprio connotato antifa¬ 
scista » e deve « abbandona¬ 
re meccaniche formule di 
contrapposizione degli estre¬ 
mismi ». Le due correnti ri¬ 
fiutano T « aprtoristlco C07j- 
trapposlzione » verso le altre 
forze poUiiche c. pur veden¬ 
do con favore intese e col¬ 
laborazioni coi « partiti di de¬ 
mocrazia laica ». rifiutano la 
idea (che è al fondo della 
proposta politica del gruppo 
dirigente regionale della DO 
di un blocco di opposizione 
o* peggio, di « schieramenti 
di chiara impostazione conser¬ 
vatrice ». Verso 1 comunisti 
si chiede « un confronto se¬ 
rio e organico » operando nel¬ 
la logica dello statuto auto¬ 
nomistico. 

Sempre In Toscana, il PSI, 
nel presentare programma e 
candidature per il Consiglio 
regionale, ha espresso un 
H giudizio sostanzialmente po¬ 
sitivo» suU'alleanza di sini¬ 
stra alla Regione. 


carattere ottocentesco della 
zona, umiliato la storica chie¬ 
sa di Santo Stefano, accen¬ 
tuato a dismisura il già gnwe 
congestlonamento del centro 
urbano, e rimpinguato le cas¬ 
se deU’Eridanla. 

Vi fu allora una dura bat¬ 
taglia sostenuta dai cuinuni- 
sti. dagli stessi socialisti (ma 
in Giunta vennero messi m 
minoranza), da « Italia no- 
stra », dall’J.stituto nazionale 
di architettura. Ciononostante 
il Comune accettò la variante 
al plano regolatore: Topera. 
zlone non andò in porto solo 
grazie al parere negativo del 
Consiglio superiore dei lavo- 
ri pubblici, che prescrisse di 
ricercare una soluzione di¬ 
versa ». 

Nel 1970 la Giunta di centro, 
sinistra raggiunge un compro- 
mes.so con l’Erldania riducen- 
do 11 volume delia nuova sede 
da 67 a 45 mila metri cubi, e 
questa volta il ministero dei 
Lavori Pubblici approva, sla 
pure con alcune condizioni 
(Ulteriore riduzione dell'altez¬ 
za del fabbricato, aumento 
dello spazio destinato a par¬ 
cheggio pubblico). 

In realtà, anche se ìa volu¬ 
metria è diminuita, slamo 
sempre dinanzi a una gigan¬ 
tesca speculazione immobilia¬ 
re; ma TEridania non è anco¬ 
ra soddisfatta; aspetta che le 
competenze, in fatto di ratifi¬ 
ca delle varianti al piano rego¬ 
latore. passino dal ministero 
alla Regione e poi ripropone li 
suo grattacielo di 33 plani. In¬ 
fine. pochi giorni orsono, det¬ 
ta VuUimatum alla città, ten¬ 
ta di strumentalizzare i suoi 
230 dipendenti (ma i lavorato¬ 
ri rispondono con una posi- 
zione di grande dignità), e u- 
tilizza la prima pagina dei Se¬ 
colo XIX per una intervista a 
sensazione del prof. De An¬ 
dré. 

«Già l'edificio di 45 mila 
metri cubi — osserva ring. 
Ambrogio Puri, presidente del- 
l'Ansaldo e capogruppo repub¬ 
blicano a Palazzo Tursi — po¬ 
trebbe ospitare non 230 ma 
1.500 persone: figuriamoci un 
grattacielo che raggiungereb¬ 
be, tutto compreso, i 7o mila 
metri cubi ». 

Perché allora tanta ostina¬ 
zione dell'Ertdania? L'ex as¬ 
sessore airUrbanistica, li .so- 
cialdemocratico Lapi, sbotta 
fuori dei denti: Cosa volete 
che sia se non la viaschcratu- 
ra di un'operazione immobi¬ 
liare'^ ». A difendere il cava¬ 
liere del lavoro Attillo Monti 
è rimasta cosi soltanto la DC 
di Fanfanl; ma la risposta di 
Lapi è quasi divertente: suno 
stati infatti 1 socialdemocrati¬ 
ci con il loro a.sse.ssore Lnpi e 
1 democristiani ad accettare 
la prima variante per il grat¬ 
tacielo, respinta dal Consiglio 
superiore del lavori pubblici, 
e poi la soluzione di compro- 
me.sso criticata da tutti tran¬ 
ne che da DC e PSDI. 

Resta da stabilire l'entità 
della cifra che la speculazione 
frutterebbe. Qualcuno parla di 
dieci miliardi di lire ma è una 
somma al di sotto della real¬ 
tà. .se si pensa che il palazzo 
per la nuova sede della Re¬ 
gione in via Madre di Dio i un 
nitro monumento allo spreco 
e all'us.surdo) costerà, se ver¬ 
rà edificato, oltre 50 miliardi. 

Il caso Ei'ldania e signifi¬ 
cativo .soprattutto perche non 
è isolato, ma fa parte di quel¬ 
la che potremmo definire la 
pohlica dei fatti compiuti o 
del mosaico: un tassello oggi, 
un altro domani, e prende 
forma un disegno urbanl.stlco 
aU’insegna della speculazione 
più sfrenata. 

E’ proprio ratumzlonc di 
questo disegno che ha con¬ 
sentito alla precedente Giun¬ 
ta, in attesa di modificare 
il piano regolatore, un'attesa 
durata non a ca.so quasi quat¬ 
tordici anni. Gli episodi più 
clamorosi sono la lottizzazio¬ 
ne della zona di Sun Pantaleo 
e Sunt’Antonino. per un in¬ 
sediamento di 6 mila abitanti 
da affidare alla Società gene- 
rule immobiliare; una varian¬ 
te al plano regolatore per 
consentire alla Curia di co¬ 
struire un altro grattacielo, 
al posto del seicentesco se¬ 
minarlo. lucTundo una quin¬ 
dicina di miliardi di lire; la 
varionte h favore dell’Eridu- 
nia e quella ottenuta dalla 
Shell, che intende edificare 
un gigantesco complesso do¬ 
ve oggi il «Carlini», l'unico 
stadio polisportivo di una cit¬ 
tà già paurosamente priva di 
attrezzature per Io sport e l 
servizi sociali. Ora la Shell 
ha venduto tutto alJ’ENl e sì 
ignora se la vendita compren¬ 
da anche l’area dello stadio, 
anch'essa tutta d’oro una voi- 


[ situazione meteorologica ) 



In'Arrn di Omn» prrwilor.e. tocHli/XAltt Muil’Kuropu 
nord-occldrntklr c una localizzata HuirArricu M*tti‘it- 
trionalr. nI moro iinitr determinando una fa'tela de- 
preMHlonarla che al estende ormai dalla iN-niKola 
Hcandinava al bacino del Mediterraneo. In Meno a 
queata vaata faaela deprewilonaria afTlulHce aria fred¬ 
da dairKuropa nord occidentale, che coiitraMa cim 
l'aria più calda e più utnUI» che .tiriui-ti-i- dal Me¬ 
diterraneo. Tale HtHlo di cone ha deteiinliiulo iniu 
enerzlca perturbazione, che iiell.i xlornutu di Ieri 
ha Investito le regioni Meltentrionall <- parte di quel¬ 
le centrali con annuvolaineiill Intensi e precipita¬ 
zioni dlfluae anche di forte intensitù. Tali fcnonienl 
tenderanno okkI ad eRtendersi anche >ersi) le rt-iclotil 
centro meridionali, do>e II tempo è in i>eKRloruinen- 
lo. Durante M corso della giornatH l feriumeiii di rat- 
Ilvo tem|)o pOMono attenuarsi a cominciare dalle 
regioni nord occidentali, dai solfo llRtire, la Sar- 
deana » le retlonl tirreniche dell'ltnllii i-enlrale. 

Siris 

LE TEMPERATURE 


ta dichiarata edificabilc. 

« E' la DC — afferma fi ca- 
pogruppo comunista in Con¬ 
siglio comunale Bruno Pnvlz* 
Zini — che porta la grave re¬ 
sponsabilità di avere impedi¬ 
to per oltre dodici anni Vat- 
tuaziune di un nuoro piano 
regolatore generale, dì non 
aver realizzato in due anni 
il demanio delle aree indu¬ 
striali, di non avere affron¬ 
tato 1 decisivi problemi dello 
sviluppo industriale ed eco¬ 
nomico della città. 1 comuni¬ 
sti che, insieme al socialisti, 
hanno formato da un mese 
uva nuova Giunta al Comune 
di Genova, .sono impegnati ad 
esaminare tutte le sotuziom 
possibili per garantire la per¬ 
manenza 7 Genova delta di¬ 
rezione delt'Erldania e l'oc¬ 
cupazione dei SUOI dipendenti, 
nel rispetto della normativa 
edilizia e delle leggi urbani¬ 
stiche vigenti. I comunisCt da¬ 
ranno il loro contributo af¬ 
finchè nel nuovo plano rego¬ 
latore frODt solnsfone fi pro¬ 
blema dei centri direciona/f, 
flttronerso una sena verifica 
delle effettive necessità: ma 
è evidente che perchè l centri 
direzionali restino a Genova 
bisogna garantire anzitutto lo 
sviluppo industriale della cit¬ 
tà e della regione ». 

Flavio Michelini 


Mercoledì il PCI 
celebra il XXX 
anniversario 
deila Liberazione 

ROMA. 11 maggio 
La celebrazione ufficiale 
del trentennale della Ll)>e- 
razione, organizzata dal 
Partilo comunista Itullano. 
SI terrà a Roma mercoledì, 
alle ore 17.30, nella Sala 
delle conferenze ai Palaz¬ 
zo dei congressi dell’EUR. 
Il compagno Giorgio A- 
mendola, della Direzione, 
svolgerà un discorso sul 
tema; « W45-l!fT5: il ruolo 
dei comunisti nella rivolu¬ 
zione democratica e anti¬ 
fascista». Presiederà Arri¬ 
go Boidrini, medaglia 
d’Oro della Resistenza. 

Saranno presenti alla ce¬ 
lebrazione. i compagni 
membri della Direzione 
del Partito, esponenti del¬ 
la Resistenza e deH'antlfa- 
seismo, personalità della 
cultura, rappresentanti e 
dirigenti del movimento 
democratico italiano e ro¬ 
mano. 


Convegno ad Aricela de gli organismi studenteschi autonomi 

Le studentesse 
vogliono essere 
protagoniste 
attive nella scuola 


ROMA, 11 maggio 

La rivendicazione di « non 
essere piu emarginate, ma 
protagoniste » ha costituito il 
perno dell’interessante conve¬ 
gno nazionale delle studentes¬ 
se. organizzato dagli organi¬ 
smi studenteschi autonomi 
(OSA) subuto nei locali del¬ 
la scuola sindacale della CGIL 
di Anccia. 

L<e partecipanti, circa 300 
ragazze giovanissime venute 
da quasi tutte le regioni, han¬ 
no discu.sso la relazione in¬ 
troduttiva svolta dalla stuclen- 
tessa romana Cristina Pecchio- 
11. portando le esperienze fat¬ 
te nelle diverse scuole, indi¬ 
cando precisi obiettivi di lotta 
immediata e di prospettiva, 

I dati e i fatti portati nella 
discussione hanno documen¬ 
tato largamente 11 ruolo .su¬ 
bordinato che oggi la scuola 
prepara per le studentesse. 

Non e certo un caso ohe le 
alunne rappresentino solo il 
43 per cento della j.X)pf>Iazjonc 
scolastica: ciò conferma che 
le ragazze vengono latte stu¬ 
diare In mLsura minore del 
ragazzi. A sua volta questa 
discrimn,azionc eh classe e di 
sesso è ptu aggnivata da fatto 
che le ragazze sono concen¬ 
trate negli Istituti tecnici e 
negli Istituti professionali 
femminili, nelle scuole e ne¬ 
gli istituti magistrali (dove 
rappresentano 1*89 per cento 
degli alunni), negli Istituti 
professionali per il commer¬ 
cio. negli Istituti tecnici per 


il turismo ed in quelli com¬ 
merciali (dove sono il 54 per 
cento). 

Il convegno ha confermato 
CIÒ che le lotte delle studen¬ 
tesse m questi ultimi due an¬ 
ni già avevano Indicato; e ve¬ 
nuta maturando in particola¬ 
re dopo la partecipazione di 
molle ragazze alla campagna 
per il referendum sul divor¬ 
zio. la presa di coscienza di 
questa condizione di Infeno- 
nta. preordinata dalla coscien¬ 
za di questa condizione di in- 
fenuDta, preordinata dalla 
società e dalla scuola e con 
essa si sono sviluppate la ri¬ 
bellione contro questo staio 
di cose e la volontà di cam- 
blnrlD, 

Da qui. e lutti gli interven¬ 
ti (da quello di Roma a quel¬ 
lo di Catania, di Arezzo, di 
Napoli, di Milano, di Genova, 
ecc.) lo hanno .sottolineato, 
fi proposito di cambiare in¬ 
nanzitutto la struttura della 
Islruzit'ue (sono stale fatte 
proposte molto concrete a pro¬ 
posito. per esempio deirabo- 
Ijzione dell’indirizzo generale 
degli j.stitutl tecnici femmini¬ 
li, del mutamento del tiro¬ 
cinio magistrale, del diverso 
rapporto orano fra le ma¬ 
terie, a vantaggio di quelle 
piu necessarie per una mi¬ 
gliore qualificazione profe.sslo- 
naie e culturale come la psi¬ 
cologia, ecc.t e di collegarsi 
quindi con motivazioni auto 
nome e .specifiche alla lotta 
generale per la riforma della 
scuola. 


Partigiani, militari, giovani si sono dati appuntamento a Tricfiiana (Befluno) 

Riaffermato impegno antifascista 
ricordando ì fratelli Schìocchet 

Alla manifestazione svoltasi ieri ha parlato il presidente della Camera, Pertini - Presenti 
cinque membri della famiglia Cervi - Numerose adesioni - Un monumento alla Resistenza 


DALL'INVIATO 

, BELLUNO. 11 masglo 

Ripercorrendo ia vallata che 
da Trichlana porta « S. An¬ 
tonio Tortai, in mezzo a bo¬ 
schi e a verdi colline om¬ 
brate da una lievissima neb¬ 
bia, la Resistenza ItuUanu ha 
ribadito oggi m questa pro¬ 
vincia la coruinuitu della lot¬ 
ta per i.i giustizia sociale o 
a difesa delle istituzioni de¬ 
mocratiche. 

Al grande appuntamento, 
patrocinato dalla Regione Ve¬ 
neto m occasione della con- 
.segna ai famiUan delle meda- 
gllo d'argento alla memoria 
dei quattro fratelli contadini 
Felice, Gervasio, Antonio. 
Giuseppe Schiocchot. implc- 
rati nel marzo dei '45 sulla 
piazza di Sant’Antonio Tor¬ 
tai, hanno risposto, con ia 
popolazione della provincia, 
rappresentanze politiche del 
Veneto, coniandunti partigia¬ 
ni e garlbulcllni convenuti sul 
posto dopo tanti anni, a rial¬ 
lacciare un legame idealmen¬ 
te mai .spezzato con le popo¬ 
lazioni e oggi ritrovato intat¬ 
to. intorno al .sacrificio del 
molli fratelli di lotta del Pae¬ 
se caduti per un idealo di 
rinnovamento sociale. 

Attorno alla popolazione e 
al vecchi e giovani combat¬ 


tenti. c'era oggi lo spirito 
della Resistenza italiana: ac¬ 
comunati alla tomlglià Schioc- 
chet negli Ideali di riscossa 
'-défià cwitadlna*^ che' 

qui fu elemento fondamenta¬ 
le della Resistenza, erano 
giunti cinque membri della 
tamlglia Cervi; c'erano repar¬ 
ti di militari a significare la 
partecipazione delle Forze ar¬ 
mate alla guerra di Libera¬ 
zione; sono arrivate adesioni 
di . comandanti garibaldini 
(fra cui Arrigo Boidrini) e 
di generali deJl'esercito. di 
panamcnlari. ministri, sotto¬ 
segretari. del sindaco di Ge¬ 
nova. delle Regioni Emilia- 
Romogna o Piemonte. 

Dopo lo scoprimento a 
Sant’Antonio, una frazione di 
montagna, del monumento al¬ 
bi Resistenza dello scultore 
Murer. la follo sJ è riversata 
a Trichiana dove, nella piaz¬ 
za del capoluogo. 11 presiden¬ 
te della Camera Pertini ha 
parlato alla gente. Il suo non 
e stato certamente un dlscor 
so di circostanza. Non pote¬ 
va esserlo in un pae.se dove 
la Resistenza è stata un fatto 
unitario e popolare, attorno 
al quale si mobilitarono le 
coscienze di tutta la comuni¬ 
tà. differenti classi sociali. 1 
parroci, 1 carabinieri, le don¬ 
ne, comunisti, socialisti, cat¬ 


tolici, prefigurando un mo¬ 
dello di sviluppo democrati¬ 
co, di partecipazione nuova 
.del. popolo, alla-costruzione 
di una società rinnovata. 

In una provincia venduta 
dal fascisti al nemico, che te¬ 
stimoniò con 564 caduti in 
combattimento, 227 luciIaU, 
205 deportali morti nel cam¬ 
pi di sterminio, 67 impiccati. 
7 arsi vivi. Il morti per se¬ 
vizie, numerosi paesi incen¬ 
diati, ia sua volontà di giu¬ 
stizia. il paese d» Trichiana e 
1 quattro fratelli Schiocchei 
rapprc.sentano oggi il simbo¬ 
lo della coscienza democrati¬ 
ca e del posto che la classe 
lavoratrice si e conquistata 
nella storia e che, come ha 
dello Pertini, non intende 
più perdere. Perciò *- hu con¬ 
tinuato fi piesidente della 
Camera — questa pagina glo¬ 
riosa della stona nazionale 
deve entrare u vele spiegate 
nelle scuole, nelle caserme, 
affinché i giovani vengano c- 
ducati nella consapevolezza 
del suo significato e i solda¬ 
ti sappiano che il loro pri¬ 
mo dovere è ia difesa della 
Repubblica e delle sue leggi 
nate dalla Eesi.stenza, 

Pertini ha mes.so in guar¬ 
dia contro chi usa le parole 
di libertà e di democrazia 


senza dar loro i reali conte¬ 
nuti voluti da chi queste li¬ 
bertà conquistò, rammentan¬ 
do che tali contenuti sono 
oggi ancora motivo di lotiii, 
contro 11 neofascismo che bi¬ 
sogna .schiacciare, Scovare 1 
responsabili della .sovversio¬ 
ne. ovtmque si annidino, e 
primo compito degli organi 
dello Stato, mentre quello 
do cittadini è la vigilanza e 
l'jmpegno costante alla bat¬ 
taglia per realizzare appieno, 
neirunita popolare, le con¬ 
quiste resistenziali sancite 
nella Costituzione. 

Nel corso delle celebrazio¬ 
ni, e stata anche intitolata al 
quattro fratelli Srhiocchet la 
.scuola media di Tnchlanu. La 
decisione era stata presa alla 
unanimità, ancora nel feb¬ 
braio scorso, da) consiglio del 
docenti, ed era stala dettata 
anche dalla con.siderozlone di 
Il una ormai troppo lunga .si¬ 
tuazione di dubbio, di smar¬ 
rimento collettivo e di Inccr- 
lezza, che spingono la nostra 
gioventù a porsi domande as¬ 
sillanti e sacrosante: perché 
l valori esaltati dal contri¬ 
buto di tanti fratelli Schloc- 
chet sono misconosciuti, se 
non completamente scaduti 
nelle coscienze ». 

Tina Merlin 


I LAVORI INIZIANO OGGI 


SI APRE IN UN CLIMA DI 
IL COMITATO CENTRALE 


INCERTEZXA 
DELLA UIL 


Previsti tre giorni di dibattilo - La componente socialista per rapporti dì «convivenzo e di confron¬ 
to» ■ numerose organizzazioni deila CIH si esprìmono in appoggio alle decisioni della maggioranza 
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ROMA, 11 maggio 

SI riunisce domani pome¬ 
riggio. lunedi, fi comitato cen¬ 
trale della UIL. L'ordine del 
giorno riguarda le « ralulazlo- 
ni è conscguenti decisioni del- 
l'orguvizzaztove dopo il dibat¬ 
tito dei consigli generali sul 
rilancio del processo unita¬ 
rio». Sono previsti tre giorni 
di dibattito ma la situazione c 
ancora di profonda meertezzu. 

La componente socialisiu, 
con una lettera invtiUu a Van¬ 
ni ha avanzato inlatii preci.se 
richieste per .stabilire olJ'inter- 
no della Confederazione « un 
rapporto di convivenza e di 
confronto ». 

Si sottolinea in primo luogo 
la necessUà di aprire un ap¬ 
profondito dibattito sul temi 
deH'unUa e delle lotte convo¬ 
cando entro il 1975. fi congres¬ 
so confederale, AI tempo stes¬ 
so occorre « congelare gli at¬ 
tuali equilibri di .s'egreteria e 
negli organismi coUuteruli alla 
VJL » Concordare « soluzioni 
unitarie per le situaziom di 
cn.si in periferia» ed a annul¬ 
lare » la convocazione dell'e- 
secutlvo che dovrebbe tenersi 
prima del comitato centrale. 

In quest'ultima richiesta sta 
la chiave de'la difficile situa¬ 
zione mlerna della UIL. Sareb¬ 
be nelle intenzioni della mag¬ 
gioranza repubblicana e -so- 
cialdemocrnl Jcji della UIL, con 
l'aiuto di alcuni esponenti che 
facevano parte della compo¬ 
nente socialista da cui linea 


è stata ufficialmente sconfes- 
.sata dui PSI) approvare nella 
riunione dell'esecutivo alcuni 
« spostamenti » di persone a 
varie cariche confederali, mo¬ 
dificando di fatto, gli attuali 
equilibri e lu piuttalurma .sca¬ 
turiti dufi’ultlmo congresso 
della UIL. 

La componente socialista si 
riunirà nuovamente u Ruma 
nella mattinata di domani m 
attesa di una risposta di Van¬ 
ni. Se quesiH risposta non ver¬ 
rà probabilmente l sindacali¬ 
sti della componente socialista 
diserteranno la riunione. 

Del momento dUIlcfie, del 
pericoli che incombono sul 
movimento sindacale di Iron¬ 
ie al tentativi di lacerazione e 
di divisione attuati dalle lor/e 
antiunitarie, il segno più evi¬ 
dente viene dulie polemiche 
.sempre pm roventi che si -svi¬ 
luppano nella CISL, La segre¬ 
teria confederale è duramente 
attaccata dal gruppi di mino¬ 
ranza. alcuni esponenti dei 
quali si stanno muovendo in 
direzione della organizzazione 
di ima presunta nuova confe¬ 
derazione. La sede dovrebbe 
essere quella In cui fino ad 
oggi ha operato Scalia* l'mdi- 
rizzo è via Po 72, proprio vi¬ 
cino alla CISL. 

Martedì la segreteria CISL 
si riunirà nuovamente in vista 
dell'e.secutivo, previsto per il 
giorno 15, che dovrà decidere 
sulla convocazione del consi¬ 
glio generai© chiamato ad af¬ 


frontare tutta la questione del 
rapporti fra maggioranza e 
minoranza e, In modo partico¬ 
lare, l’operato di Scalm. Il 
giorno seguente e cioè fi Hi, 
secondo notizie diffuse eia a- 
gcnzle di Mampu, dovrebbe 
riunirsi li gruppo di minoran¬ 
za. La data, guarda caso coin¬ 
cide con quella della na-sciia 
della pseudo contedcrazlone, 
annunciata dal Ciornute, con 
grande risalto. 

Qual è lo stato attuale del 
dibattito Interno alla CISL? 
L’allargursi del dissenso dal- 


.spetto delle minoranze, hanno 
dato nella loro lunga camera 
jiolitìca e nella gestione del 
potere abbondanti prove di au¬ 
toritarismo ». Gli alimentari¬ 
sti sono lavorevoli^al deferi¬ 
mento di Scalia ai* probiviri. 

Altretiuntu lo'ma è la rispu- 
sla al contraddittorio inter¬ 
vento di Donai Cattin. fi qua¬ 
le pur dicendo di non condì- 
vjdt'ie la maggior parie delle 
posizioni di Scalla, attaccava 
hi segreteria confederale. Gli 
alimentaristi considerano l’in- 
tervenlo del ministro deirin- 


le decisioni della segreteria su ! 'Susina coinè « la continuazio- 

cui puntano 1 gruppi di mino- ' .. .i-"*.---.. 

ranza e smentito dui falli, an¬ 
che se le pressioni e le mier- 
feren/e, dei dirigenti de in 
primo luogo, sono mollo forti. 

Numerose organizzazioni con¬ 
tinuano a pronunciarsi a favo- 


7ie di indebite interferenze ri¬ 
petutamente mantfesfate an¬ 
che in pas.sato e .scrr.pre re¬ 
spinte » Il .segretari; confe¬ 
derale, Marcone. definisce Do- 
nat Cattin «un pulpito dei 
.....w .. nieno idonei» polche «mi ri- 

deiroperuto della maggio- • ^iuto di credere che la DC ab- 
— .' blu in qualche modo incorag¬ 

giato le iniziative di Scolta, 
mi parrebbe singolare che Do- 
nat Cattin, ora, dopo aver di¬ 
chiarato di non condividere 
molte posizioni di Scalìa, ve- 
ni.s.se 0 proporre una .sorta di 
identif'.caziont di Scolla con la 
DC ». Il segretario della CISL 
i conclude ricordando che « fra 
quanti nella CISL hanno sol¬ 
levato il problema di Scolta 
ci .sono parecchi democristia- 
1 /t i quali non pensano che ìa 
difesa del loro partito richie¬ 
da ai'Qìh ad iniziative .sassiu- 
nistiche ». 

a. ca. 


ranza. Fra queste quella degli 
ospedalieri, degli ahmentan- 
sti, della Federllbro. 

Gli ospedalieri parlano di 
iniziative « chiaramente in 
contrasto con le lotte del mo¬ 
vimento» prese da esponenti 
delia minoraiiza. 

La Federlibro attacca dura¬ 
mente gli esponenti demuen- 
sliani che hanno me.sso in at¬ 
to « pesanti censorie ingeren¬ 
ze » nel confronti della CISL. 
In modo particolare « respin¬ 
ge le strumentalizzazioni di 
quegli esponenti politici che. 
mentre oggi si richiamano al¬ 
la regola democratica in ri- 


I comizi del PCI 


DALLA PRIMA 

I.i passione c'.n'jIc. ne.la 
alten/iune la visione ile'.l.i jj.ti 
te pai matura, (.osriente, .in 
sjosa cii nuovo e di piugicssn 
deh-i soeietii ’(}s<.inii An< he 
chi Livorno, da l.’icea, da 
reggili e d-i M-issa C'arr.ira e 
rumi .irnvate oggi folte r.ip 
pj'csen.'anze di edt.idim e d; 
compagni. 

Pisa Ila una .immm.-lia.’ 
ne popolale e unitar-a, dal 
1971, ma va ricordato i he i 
quindici anni prececlenii. dal 
lUó»), -iveva do^’u;o r.eorrerc* 
ben sette volte alle urne per 
tentare di darsi un governo 
che l'u.stinazione della OC un 
petìiva u sl.isciava regolarmen¬ 
te, per mantt'.'7c;e l'assurda 
pregiudiziale unt icuinuiusu ] 
citiadim di Pisa quindi, del 
suo comune democraiieo e pò 
polare retto da un snidato ;n 
dipendente, che usei dalla DC 
stanco degl, inlnglii. e da as 
sessori soei.ilist! e tomunisi.. 
hanno toci-ato con mano la 
differenza Ira la stabfiiij, l’or¬ 
dine civile, la pariecipa/:one 
democratica possibili oggi e 
rmstabilita ironica e fi disur 
dine di ieri. 17 questo e quan¬ 
to ha ricordato fi segret.ino 
della Federazione pisana De 
Felice pre.sentando Enrico 
Berlinguer alla grande loh.i, 

Berlinguer, nel suo discor¬ 
so, ha nlevulu ira l'altro die 
vi e oggi una chiara ed aliar 
mante coincidenza li a la cro¬ 
ciata anticomunista con cui 1 
dirigenti della D(* stanno con 
ducendo questa campagna e 
lettorale, e gravi episodi ter 
roristici, oscure trame di vio¬ 
lenza e di eversione, 

Già un anno la. alla vigilia 
del voto per i) iTferendum, si 
assistette ad una analoga co¬ 
incidenza ila 1.» crociala oscu¬ 
rantista, clericale ma soprat¬ 
tutto anticomunista e la jjun- 
tuale rtanparsa di bande mi 
.stenose e dai nomi fantasiosi 
(allora erano le «brigate ros 
se» invece del NAP) dedite 
alla violenza cieca e al piu 
volgare banditismo comune. 

Questi gruppi — Bcu-Jingiicr 
lo ha detto con forza *— sono 
i nemici giurali della classe 
operaia, dei suoi saldi princi¬ 
pi di civiltà e di progresso, 
dei .suoi metodi di lolla de¬ 
mocratici. unitari e di massa. 
Sono gruppi che si collocano 
contro la nazione e contro la 
società nel suo insieme, ma fi 
loro (Obiettivo vero e principa¬ 
le è il movimento operaio con 
le sue organizzazioni politiche 
e sindacali. 

Il movimento operaio ha 
ben capito questo, e la prova 
fu data proprio un anno fa 
quando, in seguito al caso 
.So.ssi, si tento una montatura 
irresponsabile contro i lavo¬ 
ratori, 1 loro sindacati, i loro 
partiti: questi presero .salda¬ 
mente in mano, allora — mo¬ 
bilitandosi prontamente dalle 
fabbriche e dagli uffici nel 
cu(?re di Genova — la ban¬ 
diera della difesa dell'ordine 
democratico e dei valori di 
civiltà, di liberta, di ordina¬ 
ta convivenza di quella co¬ 
munità cittadina. 

Anche allora, ha detto an¬ 
cora Berlinguer, si assistette 
a un fiorire di provocazioni 
intorno a quella pnncipak'. 
Oggi fi caso SI ripete aiteii- 
tati rerronstici sufie linee Je.-» 
roviane. aggressioni squadri- 
sUche sfrontate come a Ro¬ 
ma. assassinli politici come 
a Milano e a Firenze e ora 
la torbida vicenda di Viici- 
bo e del sequestro crimina¬ 
le del giudice Di Gennaro. 
Siamo di fronte a una nuo¬ 
va fase della strategia ò( u . 
tensione che da sette c : . 4 i- 
sanguina e iratagfia Vliu-. i. r 
ad f^ssa come .sempi c >1 a* - 
compagna una nuova fase di 
faz.iDsiiu poli'.ca. c'i v > aula 
di rottura e r.; cuv .c.-- d 
le masse popolari, o-, a..t.cc»- 
munismo rozzo, stantio e sfac¬ 
ciatamente pretestuoso c stra- 
mentale. 

La critica più severj, fi mo¬ 
nito più lerniu, devon'.j cs.seii; 
rivolti al governo e a) pubbli¬ 
ci poteri che rendono pos.si- 
bill — per inerzia o per pas¬ 
sività o per inefficienza e in¬ 
capacità. e spes.so co:i palesi 
complicità d. alcuni loro set¬ 
tori — il ripetersi dei piu im¬ 
pudenti atti criminaìi. E' del 
tutto Uevianie. ha aggiunto 
Berlinguer, affermare poi che 
tutto Ciò accade perche mun- 
ca una nuova legge sull'ordine 
pubblico. Le leggi esistenti 
avrebbero consentito c con¬ 
sentirebbero pienamente di 
prevenire e di perseguire epi- 
.sodi crimmo.si come qucfii av¬ 
venuti nel carcere cU Viterbo 
e come le imprese band.te- 
sche dei gruppi tcrrors'u-i 
comunque camuffati. La eJas- 
se operaia, 1 suol panni. Li- 
ranno sempre la loro parte 
nella difesa della clf‘mncnt/.:a 
e nella lotta al lasc;sm(j e al¬ 
l'eversione antidemocratica co¬ 
munque mascherata; ma pre¬ 
tendono che 1 pubblici pote¬ 
ri. fi govenio della Repuob..- 
ca comincino a fare ut pro¬ 
pria colpendo 1 criminali c 
stroncando trame eversive. 


VIAREGGIO, ]) maggio 

Con una grande miunfcsta- 
zione al cinema Eolo fi com¬ 
pagno D; Giulio ha aperto la 
campagna elettorale del no- 
'-tro partito m Versiha Ha 
introdotto lu manilV'.tazione fi 
compagno Da Prato, segreta¬ 
rio della Fiderazione versfiie- 
se del PCI 

Di Giulu» ha ncordatu come 
questo \'oto. teso al rinnova¬ 
mento delle assemblee locali 
e regiunuh. assume nel mo- 
men'o che stiamo attraver¬ 
sando un piohindo sigTiilieu- 
to ]Dolitieo generale. La De¬ 
mocrazia enstianu. cercando 
riparo a 30 anni di malgover¬ 
no. vuole impostare hi sua 
campagna eleitoriiJe sulla po¬ 
lemica antKoniumsia tentan¬ 
do quindi di eludere fi dibat¬ 
tito SUI proljlemi reali del 
Pilese Noi — ha continuato 
Di Giulio — non dobbiamo 
cadere in questa logica di ris¬ 
sa ideologica. 

La situazione economica — 
ha continuato Di Giulio — 
permane difficile, anche se si 
registrano segni di migliora¬ 
mento nella biUuieia dei pa¬ 
gamenti ed una certa riduzio¬ 
ne del processo infla/ionisii- 
co. Non VI e una ripresa del 
processo produtfivo. con gra¬ 
vi conseguenze per Toccupn- 
ziono ed in particolare per le 
possibilità di trovare lavoro 
per 1 giowini che escono dal¬ 
la scuul.i. .\nfora una volta 
sono 1 l.ivorii’or: s he lianno 
pagato fi prezzo delle misure 


n.c'cessaric per r'equfiibri'rc la 
ì-iil.iiK'.a d<u )i.i<’iurienti ed 
Ji.u.no p.ig.uo un ))iczzo e^iro, 
sia in termini di occupazione 
che di irnori' lii v.t.i. le mi¬ 
sure iisnl; c tariffane prose 
nello scorso anno nonc-he la 
/ipplu .iz.one ridia rilorma tn- 
buuma che ha inciso solo .sui 
redditi di l.ir'oro dipendente, 
hanno colpito duramente 1 
consumi dei l.ivoraton. e men¬ 
tre 1 ra-chi, grazie al modo di 
conduzione dell.i amministra¬ 
zione fin.irmana, hanno potu¬ 
to sotti ars) alla loro parte di 

s. icriiici, I Javoraiori conti¬ 
nuano a pagare la mancata 
riprc-,.! produttiva. 

Le m.sure per fi rilancio 
deh ediliz.a — ad e.scmpiu — 
pronte in Parlainenio sono 
lernie per la Jentezz..t del mi- 
nis'ro del Tesoro nel definire 
1 problemi della eopertura. 
Ejjpure Si tratta del settore 
dove e piu urgente una ripre- 
.sa produttiva; sj muta inol¬ 
tre di cominciare a mettere 
in moto la eostruzuo.ne di ca¬ 
se jier 1 l.ivuraton, problema 
lUK'fie quesio ormai urgentis¬ 
simo se SI pensa che per cen¬ 
tinaia di migliaia di lumiglie 
di lavoratori con 1 fitti attua¬ 
li la casa comporta oneri in¬ 
sostenibili e spesso diviene 
un obiettivo irniggiungibile. 

Le misure per J'jgrjcoliura, 
ed in particolare per Tirriga- 
zione, per 1 trasporti collet- 

t. vi. restano allo stato di pro¬ 
messe quando se non addirit¬ 
tura. come fi piano-autobus, 
vengono rimangiati gli impe¬ 
gni giu assunti. Infine nulla .si 
la per porre lo Stato in con¬ 
dizione di fromeggiare Ja gra¬ 
vita della situazione economi- 
ea. 


LA SPEZIA, 11 maggio 

Parlando davanti ad una 
gi'undp folla a La .Spezia fi 
compagno Gian Carlo Palet¬ 
ta, della direzione del PCI 
ha detto: «Non entreremo 
certamente m polemica nei 
cunlronti dell'onorevole Pan- 
inni per minimizzare la gra¬ 
vita di una crisi che investe 
sempre piu pesantemente ogni 
.settore della vita pubblica. 
Gli abbiamo ricordato che egli 
rifiuto di prenderne coscien¬ 
za un anno fa e di aver cer¬ 
cato fi diversivo elettorale 
quando hu' imposto agli ita¬ 
liani fi referendum sul divor- 
zao. Lo riteniamo responsabi¬ 
le di aver paralizzato per un 
lungo periodo Ja vita delle 
istituz.K^ni democratiche, il 
iunzjonumenro stesso del go¬ 
verno con le crisi .strumental- 
menie legalo al gioco inter¬ 
no della DC e alla sua volon¬ 
tà di solfoeare ogni dissen¬ 
so e di reprimere ogni ri¬ 
vendicazione di autonomia da 
parte degli alleati del cen¬ 
tro-sinistra ». 

Nel eor.so di quest'anno — 
ha proseguito Pajetta — si 
sono ripetuti e moltipllcati g)l 
episodi di violenza; la so¬ 
cietà e le forze che dovrebbe¬ 
ro garantire l'ordine sono ap¬ 
parse impotenti a prevenir© 
le stragi, a identificarne i re¬ 
sponsabili; persino a cattura¬ 
re i delinquenti rivelatisi at¬ 
traverso gesta clamorosamen¬ 
te criminose; persino a cu¬ 
stodire nelle carceri quelli che 
quasi suscitando stupore era¬ 
no incappati nelle maglie del¬ 
la giasiiziu. 

Alla carenza degli organi¬ 
smi — ha dello Pajetta — 
la cui responsabilità politica 
risale* ai ministri della DC in 
un clima nel quale Fanfanl di¬ 
chiara apertamente di aver 
bisogno dell’esasperazione di 
una Situazione già intollera¬ 
bile, e ora di dire basta. Fac¬ 
ciamo appello ai cittadini per¬ 
che chiedano che sia fatta lu¬ 
ce e che SI provveda. Non e 
cezto con la legge che hu 
potuto es.sere votata anche 
diti ueputati del MSI che si 
può credere di dare una ri¬ 
sposta valida alla richiesta 
eoe SI fa perentoria che l’or¬ 
dine pubblico e democratico 
venga garantito. 

Denunciamo — ha detto an¬ 
cora fi compagno Pajetta — 
le responsabihta di coloro che 
htumo lasciato che le carceri 
.siano una giungla, che certo 
per coloro che non sono or- 
ganizzaton di nuovi crimini o 
si rumcnti compiacentemente 
tollerati devono es.sere un in¬ 
ferno. Uno dei settori dei 
quifii lu crisi ha piu perico- 
' iosainente deteriorato la si- 
( lu.izionr è quello di certi ap- 
j parati dello Stato, dove le 
1 clieniele de, fi regime dei fa- 
i vuritiMr.i i* de: ricatti provo- 
I cimo direttamente guasti e 
preparano l’ambiente e fi ch¬ 
ina adatti al disordine, al de¬ 
litto. al manifestarsi degli epi¬ 
sodi ricorrenti di follie cn- 
minali e di organizzazioni che 
hanno latto del delitto un'in- 
dusina, ìu cui razionalizzazio¬ 
ne giustamente spaventa e 
indigna 1 cittadini. Contro fi 
tentativo di polverone reazio¬ 
nario del quale possono gio¬ 
varsi solo coloro che avrebbe¬ 
ro dovuto provvedere c se ne 
.sono dimostrati incapaci, o 
peggio quelli che in qualche 
modo ne hanno tratto profit¬ 
to. e necessaria una risposta 
democratica, Ci vuole un mo¬ 
do nuovo di far politica per¬ 
che sia possibile un nuovo 
modo di governare e di am- 
min.strari' ». 

Un giudizio spa.ssionato e se¬ 
reno sulla grave crisi del- 
l'ordine pubblico esige chia¬ 
rezza. moralità, garanzia che 
la giustizia sia uguale per 
tutti. 

I comunisti chiedono a tut¬ 
te lo forze democratiche un 
momento di riflessione, chie¬ 
dono ai cittadini un control¬ 
lo o una vigilanza di massa, 
vogliono che anche su questo 
problema fi momento eletto¬ 
rale permetta di accertare la 
realtà, eviti l'esasperazione e 
lo strumentalismo che già 
hanno arrecato tanto male. 


il giorno 11 è .comparso 11 com¬ 
pagno 

GUIDO BOSCHI 

Ahuintl, ne danno fi triste an¬ 
nuncio la rnoulii-, J HcIl, 1 nlpo- 
lini, 1 Jnitelh, le ‘-ort-lle, le nuo- 
le. Il v:«'nfro. J cognaii, j j^ren- 
n, I cumpanni, e tuiu coloro c)ie 
In conobbero <• lo hUmarono. I fu- 
ner.iii avranno Juogo oggi affé ore 
l-t ]jHri4»nclo dalla ramen» mortua- 
nii den'0'‘j>edale Maggiore, 
Bolonn!!, IJ maggio 11*75. 


di Rolngria • Onoran» 

\'ia Della ('iTtosa. 18 - 
'> J.t . -1,1 t/. L’.l 


('oniune 
l unrbri 










l'Unità / lunedi 12 maggio 1975 


commenti e attuelitè / PAG. 3 


LA POLITICA NEL SETTORE ENERGETICO 

Le rinunce 
della CEE 


Colloquio con Emilio Sereni sui ventanni delVAlleanza C ontadi ni 

Una forza unitaria nelle campagne 

Comi si »iiiiis( alla i'r<-a>;ioii«‘ di mi c« litro di niohilita/ioiio i di organizzazioni' di-lIc aitili ininoranzi clic allora si hai- 
tc\ano per soluzioni ilcinocratichi- ai problcini dciragricoltura - La politica discriminatoria .ittiiata ])cr anni dalla Colili- 
retti - I cambiamenti positi%i chi' hanno contribuito al superamento di molti ostacoli nel jirocesso di unità fra i lontadini 


l (t lotld ti i II LumpdKniL 
^ nuillina^ionali pci la conqui 
■'U del mercato moiidiaU lIlI 
tc loimiuu ciRJKLiicliL uom 
buiitibili ttcno!op,it ccmial 
nutltaii LCC ) L in pieno 
"voliinmiìto II manosit miI 
I 1 del peUolio la coisa 

r ; di (iiiacinunii di uianio l di 
L earbonc il blocco delle tomi 
I ^ tino di uianio e di leattoi nu 
f elodii SI so\ iappongono al pc 
f ' inte inteiicnto statuniton e 
( pei condizionile lo politiche i 
^ ncrgoticlie dei Paesi dell Curo 
pa uccidenlulc e della CLL 
nel suo insieme 

[ opinione pubblie i e so)!e 

* e taln da allarmismi e pussio 
n conliastanti I j,o\erni soi o 

r ncapaci di tspiimoie una \o 
^ Ionia poi tica e una conlnuii 
la di indir tz/i clic puntando 
su una coopcia/iont inleina 
/tonale gatantiscano all Ciuo 
J pa la pu alta autonomia nel 
s Itole eneigetico 
; Dui ante un iccente dibattito 
a pai lamento etiiopeo la con 
'lalazione dell assenza di lea 
> lizzazjoni concuU nella poh 
j lica cneigetica comunitaua m 

* e accompagnata alla consaiR 
‘ \olezza che in\ece sul tion 
è le dell Agenzia miei nazionale 
i dell enoigia cieata nell ambito 
f dell organizzazione pei la eoo 

f perazione e lo seilupp-) euio 
ixto (OesE) pei gestire il pia 
^ no eneigetico voluto da Kissin 
^ gel c tendente a create un 
Ironie» di Paesi consumato 


Il di petrolio da contiapponc 
a: Paesi pioduttoii i lappie 
sLntanti di alcuni gosetni del 
Il comunità (lia i quali quelli 
del governo ualiano) dimo 
stiiuio una ollicicnza insolita 
Parlando dell atteggiamento di 
costoro Henry bimonet vice 
presidente della Commissione 
esecutiva della Comunità eco 
nomica europea ha rilevato 
che essi dimostrano «iisolu 
tez/a che proclamano all c 
sterno con convinzione prolon 
da quando sj tiaita di pica 
dei e decisioni a Parigi nello 
ambito dell Agenzn (xi 1 enei 
i.ia mentre quando si dingo 
no veiso Biuselles essi seni 
biano verni colpiti da iin<i sot 
ta di paralisi piogressivn» 

E che le cose scollano su 
un piano inclinato spinte da 
questa insolita convinta uso 
lutezza » lo dimosUa anche 
una recente piopostu della 
commissione al consiglio dei 
ministri dtlh CEE tonccrnen 
tc alcuni ptogrammi di a 
ziont di uceica o sviluppo nel 
settoie energetico» 
bi tratta c veto di un qua 
Ciro di ptoposte comunilano 
esso tuttavia si iscrive perfet 
tamente negli obiettivi c(i eoo 
pciazione a lungo teimine pie 
V isti dall accoido di Pai igi per 
I energia a cui come e noto 
aderiscono i Paesi della comu 
iuta ad esclusione della Kran 
ciH e fra gli altii gli LSA 
il Canada e il Giappone 


I 


^ Gli USA 

Si ò già detto che 1 iccordo 

* fia I Paesi indusuuihzzau 
consumatoli di petrolio ten 

j de a idffoizarc 1 egemonia u 

* mencana sull Europa m quan 
to da una palle ostacola la 
cooperazionc con i Piesi pio 
clution di petiolio o dati alila I 
aggi ava le condizioni di gra 
\c subordinazione in mattila | 
di loinituiL entigc icht di li j 
po nuovo trentrali nucloau 

[ tecnologie urani) ai ricciuto * 
i-f ecc ) nei confronti degli LSA | 
L che gli tSA non esitino a I 
iicotrcie a manovie iicatla | 
toue in quest alea lo Ustimo 
ma anche il lecenU blocco 
j (IcIIp toinituic di uuinio ai 
ncchito t di icat*on di pez 
ZI di iicambio pti cenliali i 

‘ t LCC i 

L aspetto piu preoccupante 
le loise meno evidente) c pcio 1 
legato al fatto che questo ac 
coido piesuppone nel suo coni 
plesso un congelamento dello 
attuale •meccanismo di svilup 
f iw appena coi retto come ap- 
< pare dalle piopostc comunità 
j Ile da un intervento della 
' tecnologia per eliminare alcu 
i ne torme maiginali di spi eco 
> e lergetico 

^ Ciò ò oltietutto in conti ad 
^ dizione con la decisione ame 
f* ucana di ckcutaio li line 
doli epoca dell cntigin a basso 
i piezzo con la definizione eh 
un prezzo pii il petiolio giig 
gio medio 01 tentali tale da la 

* voniL la compotitivit I clelU 

^ norgia piaveniente da altu 
f tonti La cicscita elei costi del 
le toiniture eneigeliche do 
\ ebbe inUìtti essile un ulte 
noie elemento di stimolo pei 
V cliteiminaie una diveisa stiut 
I tuia dei consumi t una piu 
I tonda nconveisione piociutli 
l V 1 che poitino nel loro coni 
f p esso ad una sostanziale 11 
^ dazione dello spreco di enei 
1 

i La contraddizione viene sca 
^ iicata sulle spalle dei lavoi i 
^ lou calo della produzione m 
dustiiale aumento delleseici 
lo mdusliiale di riserva infla 
‘ zione La iisposta delle classi 
dominanti t dunque quella no 
ì U una Europa esattamente M 
nule a quella di puma stessa 
pi eduzione stessa struttui i 
tk consumi solo piu |)iccola 
] L piu povera 

Sediamo oi \ gli aspi iti piu 
sgnifuaUvi dodi piupO'ita 

i 


dell i commisMone Cl l in ni \ 
Itila di iletica t s\ lappo mi 
stUou encuctico pioposit 
che coniL ibbiamo \uto m 
inqirdiano ni una slJ<iUgia di 
piu laigo iespilo 
II piugiamma di iicfici t 
sv iluppo c sU tu i p 11 ino in 
nzioni a bievt tiiminc tuspn 
mio (Il eiitiZM tombusLibili 
I ssili L fissione nuck ut ) i 
medio leimint ipioduzion lii 
idiogtno tncit,ii -'olai t gt i 
Uimica) t a lungo Uiniint 
liusioiH nuck ut) 

A queste iniziative I i CI I 
piopone (Il cltclcait iistji t 
piovemtnli cl n b lanci tinnì 
rit Iti (circa il 10 del tot i 
It citile risuisc ckciitalt di 
gli Stai mtnibn) t ‘'Opi iilut 
to di tsticilaie una azione (1 
cooidinaimnto dopo ivti ru 
collo inloi maztoni sui pio 
gianimi inzior ili di iictic \ 
Passando alt esame dei sin 
goli temi di iletica un pai 
ticoUui ulievo va dato ala 
compai'ia Im es>i delia voce 
iispaimio (Il enei già > linai 
mente accolta ma vediamo 
poi in quale chivvc iiduttiva 
dai iLsponsabiii clellclaboia 
zionc delle politiche della 
CEC 

Settori 

La motivazione anime tic te 
stualrnentc Nella comunità 
le peidiU d eneigia tanto al 
momento della iia>tormazione 
dell tncigia primaria in oner 
già utili/zabilc quanto al mo 
mento del consumo linak so 
no stimate in citta il 5-V di 
lutto il fabbisogno Visto 1 au 
mento dtl costo dell enei già 
pumatia iidunc tali perdite 
diventa un obiettivo priorità 
uo » Oia lo pei dito stimale 
iipaitite settorialmente sono 
8f nel scttoic dei linsporti 
GO nella produzione di onci 
già nel settore domestico 
c teuuino >15 « nella indù 
stila 

Oi i è noto clic i tre setto- 
u chiave del leconte svilup¬ 
po dei Paesi capitalistici la 
automobile gli elettiodomesti 
Cl e la peliolchimica hanno 
avuto un espansione ecccziona 
le ginzic alla disponibilità di 
niatoiie pi ime energetiche a 
basso co-ti) ( quindi alla pos 
sibilila dtl loro spicco E ve 
IO anche che il modello eh 
sviluppo basato su quel tipo 
di consumi e sull mdustiia pc 
uolchimica (cui allei izzata da 
elevati protitti e forti consu 
mi energetici Inquinamento e 
bassa occupazione) c oggi sot 
to accusa e che ii vcio rispar 
mio tneigetico si ottiene qum , 
di con una nuova politica e I 
cnnomicd con una diveisa de I 
stmazione degli investimenti 
con una profonda ristruttura 
/ione dei consumi corrispon 
dente ad una domanda di ti 
IX) diverso che già si mani 
lesta II risparmio energetico 
deve quindi esseie frutto eli 
decisioni politiche che inve 
stono tutto li futuro della so 
cieta 

Ebbene di questo nelle prò 
poste CI E non si parla Si 
palla invtce di niganizzazio 
nc (il simposi di migliora 
mento del icnclimcnto dei mo 
toii (Il messi a punto eh vei 
coll clettiici o^’c Ohi si tiat 
ta sia ben chiaro di cose 
utili e anche impninnti delie 
quali b sognerà coltamente oc 
cupaisi puma o poi ma meli 
cario oggi in un piogiammi 
ili luticht (insic rt ad alui 
Unii impoitanti quah I isola 
mento Itimico dti loca’i il ii 
celo dei maleiivl il ucupi 
IO dell LtHig i dai iiiiuti la 
delctmmaziont d) i contnulo 
enei gotico dei v u pioooUi t 
se viz ) in usstnzn di dee mo 
111 politiclu di mini Uic imtntt 
uigtnli sull» iistiulUii i/ioni 
dei tiaspoili su un divtis) 
assetto uibanistico cklk cittì 
sulla luctssiui (il pioduiu bt 
ni (livcisi con una divelli oi 
ganizzaziont del lavoio (U 
nuncia 1 me ipacila cklk tla-is 
dominmti di allionlut i ii 
solveit i pi iblemi alla lacli 
co 

In motel I ^ di t lu i già eh I is 
sioiu nuckari la conim ssiotu 
tibadisct di latto h iinuncia 
suicida ad una politici tntigt 
tic 1 chi picvcdti li piogussi 
vo laggiungiimnlo dtl i ulto 
nonna tecnologica in nndtiii 
[ d ctnliali nuck mi Ci si l 
I tn 1 1 ad alleimut che i nt 
I ctss 11 0 conctitau k iz oni 
I individuali dei Pio niembii 
tciica TUO milioni di tlollan) 
iiuntic st icstimgi I aita ck I 
ImltivenU) comunlun alle 
questioni citila i.idiopuitiziu 
;h della gestioni dii usjclui 
radioattivi del conti olio t del 
la soivtglianzi di male ut lis 
sili c della s cuiez/a nude ut 

Ln commento particolait v i 
dedicato alla liceità lut sii 
tori della pioduzione dell iciro 
geno c dell energia solale Si 
traila in paiticolaie per il 
pi imo di setto! 1 nei <iuali og 
gì la CFE sogna un ceno van 
taggio iispitlo a„li alili Ib 
bene piopiio qui dovi ci ■'i 
aspetterebbe uni concentiaziu 
ne (il slot/ I di invisiinun 
ri iikvanti (t non solo pti 
il vantaggio acquisito mi in 
tlu pel limpoiLanzi tlu m 
piospettiv I idiogeii) td enti 
I ^ui >01 u --t nibi I ) ik t n 

I ti ad tisufiitie tjmt luitli 


tt 1 n U ve di enei gl i d ibbi i 
Ilio 1 tg sii ut [)i op )s t d in 
veslmunln acidiiiuui i nd eoi 
1 1 0 t j m lioni d d illu 
ìli inno |x 1 1 di t ita i 
sptUiv uuenit ) (.1 ne ibb i 

si uiz I pii pulii d pii iiu 
dii II I I mu Ki I I tu e u g 
inteussi |] u vii ih tkll 1 uiop i 
in qut tu t U ) di jiupo 1 11 
/ \ si! Ut ,1 I 

l nostt I \ I ut ìz o u t 111 
la n Itili i co iti iddiU a dt I 
le piiilicht tonuiml u «- si vi 
ulte ionntnu peei-'iiido con 
que st ì pi iposl 1 Ulti I i V oli i 
coni i all ibbiaccio ul mti o 
a> seno ili \gtnzM latt mi iz o 
naie de I e ritigii 1 s slt m 1 i 
indie iziont dii conidniaim tuo 
m se positiva tuttiv i non 
aliti tbilt t pel I intllK ici i di 
mostuua ni! passito t per 
che' loigano piteli posto pti 
q lesta lunziont t un corniti 
tu (li alti lunzjonaii di nomi 
lui govcMnUivi m odoic di 
mtiUmazionak 

F necossatio quindi d i uni 
pule eseicilaic un ital enn 
li olio polli LO sulle set Ile t gh 
oiienUmenti di politici onci 
gotici comunil in i piivnndo 
1 notabili di nomina goveiin 
tiva e d burocnti lidticnii 
(Iella DC di stanza a Piiigi e 
a Biu\ellcs de II assoluti (I 
scrczionaliUi di poteri di cui 
oggi godono Ciò può ossei e 
lotto pollando avanti li lot 
la c 1 iniziativ i ixilitica p r 
dcmociatizzaie tutte le islan 
zc comunituie e i illoizan 
rio 1 legami fui le lorve poh 
lichc democntiche e popolali 
dei Paesi tuiopci 

D altra paite entrindo nel 
mento degli oncntamenii ge 
neiah di politica di ucerca e 
nergctica va piecisato clic i 
piogrammi di ricerca ncn pos 
sono essere svincolati da un 
piogetto globale di trasforma 
zinne della società e dell eco¬ 
nomia Essi devono dunque cs 
soie coerenti con nuovi piani 
(h sviluppo ài ciascun Paese e 
della comunità nel suo insie 
me E qui va detto chiaio che 
pei noi gli elementi esstnzia 
li di una nuova politica cu o 
pea di iicerca nel scttoie de 
vono essere la tendenza ad un 
progressivo svincolo dille li 
cenzo americane por la pio 
gottazionc delle centrali nu 
cicali un ampio sviluppo del 
le uceichc in materia di si 
curczza nucleare in senso go 
nerale e la tessitura di una 
vasta e dinamica lete di rap¬ 
porti di coopei azione interna 
zionale con i Paesi dell aica 
atlantica del Comecon e del 
terzo mondo per risolvere i 
problemi del combustibile e 
delle fonti alternative di e 
nei già 

Mario Bolognani 



Una manifestazione indetta dall Alleanza dei contadini dell Emilia Romagna. 


Interessi finanziari e manovre elettorali nel mondo dello sport 


Bandiere ombra sugli stadi? 

Gli insegnamenti del « caso Rìvera » - Perché si dà la caccia alla presidenza dì una squadra di calcio 
Una ambigua vicenda nella quale afiiorano legami tra avventurosi miliardari e esponenti democristiani 


Questa sera il consiRlio cl 
^ i va del M lan smi ihia 
malo I thietìcie se U pres 
dcnzft dell i squaclia di r Ucio 
dovrà lestare al ptfroltere AI 
bino Butl chi notoriamente 
vltno al pai tuo soclaldemo 
cratìco che eserciti una sin 
golare attraz one sul peirolc 
il Ul genert c sui mai dori m 
purtlcolar'' o se 1 1 canea do 
sii esscie tristerit i U c il 
elutore Gl inni Rveri eh il 
trtllinfo notoilamentc ^rav 
la Invece attorno alla Demo 
ciazla Cl stianv tinto che do 
viebb ess-^ic candidato dt al 
le prossime d'azioni Ln d ) 
loteo V centro c impo » vie 
no definito 

La vicenda comunque lon 
h i 1 levanz i pei i l vtt i oh 
lo stontro in pi scUntt in 
<ai CT c asuuanle piesidenU 
avviene nell aie i del otniii 
smi) polli 00 — cl)vi quindi 
i,] sooritM possono isscji so 
lo di po ‘re ( non di mdiiiz 
zi quvnio pti il micrnv in 
d''fm bile th 1 awon moj io 
ha rivcluo tanto c se non 
I si sono mosse ( il pecchi 
(onsidtiite le pi omesse po 
irebbe essue fieilnunte < om 
P'*(nsbile — inchiisi ..ovti 
nativi; poliziosch t imminl 
sr-ntlvc sembri si sii mi sso 
l "V t inno pti un i h (s i 
(ho ligunidì un tccosiistito 
coinvolto n< i vKoncl» An | 
« olo Celmln noto tomo li i 
to Ehgio conslglure sp utuii 
U di c ik i itor i d m li ud i 
1 piomotori di < Mondo X 
(he ambisot icl (sstit la \ei 
sono u il ana dell i spi^noli 

Opus Del > pti luncu tem 
po sostenitrice del lai 
smo „rande upp isslonato d 
uitomubtll di lusso — pred 
lue le Ferriri le J uuai t ( 
Mercedes piecUlezlone condì 
MSI di molti che pelò s u 
(onicntino di so^nuU men 
tu fiate ElUK) le hi - di 
I (hampap.ni Inno est — pi 
I steLLia a botlulie di Dom Pe 
r unon — i si dii» di don 
n( mi U rs qutst ultimi t 
una noti di cititi ptt loin 
potare II p ison p.^io 
N m t pei npiendtu il di 
stoiso 11 tutmo del Mil in ad i 

1 eie ss tu 1 l Ut the a I 
prtsitd et 1 1 s iti ( si t un 


petroliere anziché un calcia 
ture o chL n conseguenzi 
di questo si i chium ito id 
a lenire li squ idra i) illesi 
no Rocco Ili posto del sardo 
Glar,nonl li vicenda interc's 
SI solo pei altre impllcuzto 
ni II fitto ad esemplo eh 
i miliardari t vii ini dopo ave 
ic issato (binde re ombrai 
sji piopri >aoht (omincmo i 
(lesso i pensare di Issiie 
(bandiere ombia sulle prò 
pile squ idi e di < ilcio anche 
c se li Cisco itili ano non t 
mn stato vessatorio verno i 
ilcch il cliliinrsi pouebbe 
essere un me i,,-.iamLnio pni 
iknzlHk 

C }si e silfo dello (he aJk 
solile di Riveli — il qui 
dii takiu hi Luad linaio 
molto mi non abbisi mzi 
pei cUvtniJU* pidionc d uni 
squ idi i — s irebbe uni linm 
zi ini loimiti con e ipitih di 
Inipoitinti pìisoni p itilii 
ni (he „i I di te mpo h ìnne> 
piowccliito i tnstenre pir 
te dei loro ivcii in Svizzera 
ed n svizzei i «ppunte> ii 
lederebbe quest i linanzlai 1 1 
la cui banche 11 ombra vei 
lebbe alziti dalli squidri d 
i ik o 

Legami 

C t e d e ( vidcntc ur i 
e nti idduionc tri questa n 
e erta di anonimito e U ton 
suetucline di dire li iccii il 
le piesidenzc citile squadre d 
ik o per un ceito tipo d 
prtstillo (h( qiitsti pitsiden 
/(. ottiono p( 1 1 iippoiti h 
tonseniono d iHieeure pei 
li pubblicit I (he lojnK om 
In leiUi 1 ( (onfriddJ/ione c 
e incelliti da^Ii stiliti ledami 
diinteussc ihe es stono tiii 

piotiuon sU sicché i vantu 
d uni — quello (he leste 
ubbe (sposii .)mc presi 
dente luti se rebbi le) su 

fum sinzi (omart hi se 
qut sto s suini venisse id )tt i 
tc I SI tllusissi oflnubbi 
piuspi ttis e impu udibili NfJ 
I ( s unt I (Il un i inonlm i 
f n inz arm un A„nt 11 o un 
1 1 a zzo 1 i un I 11 lu m» ii 
s I p )tiebb( d vini i e 

piiipiict UK tunlenipoi i 


t neamente di tutte k mn„«loii 
squ idre ii diane mettendosi 
m „riclo di gcstline calcia 
lor importanza ruoli se non 
pioprio singoli nsuJtatl 

Il fatto che la legls azione 
sulle socicui pei azioni nel 
t de o pievcda che siano noli | 
1 nomi dei detcnton de le i 
zioni stesse non modific i mol 
t ) il presi inome e fi iteilo 
gemei o dell azlon iri ito sono 
nitt piatii imente assieme e 
sijeblxj presunzione pensut 
di pover insegnare come ci si 
muovi in cu costanze slmili 
d un mdlard-no quale Ani 
bioslo o anche solo a Iiatc 
I hgU 

Se V il( li peni cjumcli di 
dedicale un poto di ittenzlo 
ne i questi vitcndi tche d 
eeitio di essi si liov una 
squadri di cileio piuttosto 
che un ilti i e dtl tutto inti 
UinUlt ( piivo di inpoitin 
ZI pjtrebbi iccudcit uvun 
que ]X)i( he 1 imblente non si 
ditteitnzii) t solo perche n 
veli un mondo un costumi 
lintiecciusl di iippoiti t di 
Itgaini anbgu poli c mienk 
ed economie imcnle 

E noto id tsenipo che lo 
Slesso ilio (ht uniste Riveli 
i li Ile r gio pjospgue olili I 
ilucctando lo inliaprendentc 
leh^ioso id esponenti de i vi 
ti politici nazionale un set 
l minile spoitivo ad esempio 
hi fìtto d nome di \i tonno 
Colombo diligente demoni 
si ino piu vo (e minisdo c 
j sottosegietano ionie qiu lo 
citi p isona^^io che fondili 
dosi SI questi (oinune uni 
( zi 1 11 I mllu t ) su Gianni 

Riveli pei induilo i diventi 
u ippunio 1 doto co di ten 
no c unpo piesenlindosl m 
Ì( liste dilli Demociizii cn 
s 1 m i 

Ovvi unente li scelti po t 
( I t del tutto legittimi cosi 
come del tutto legittimi c 
1 clic i demotnsiuin i pn ive 
le m U piopiic Iste di cm 
clditi pc rson i„p,i che ^ io m 
t qu dsj (SI titolo d uni popo 
Unti 1 is,.tttu sconceit in 
lon t quindi questo mi d 
fitto thè il p.O(o ICC istel 1 
t jum tulli popolili) mipo 
1 cl ve s mo \ ciue od An 
1 biosio appunto c di echi 


schleiatl uno conno 1 i ero 
e tutti fiancheggi lU du ideiti 
le cui fortune sono ima tuia 
bill e che p issano da uno 
sch rjamento all altro a secon 
di devi luppl dell! situi 
/ione Borghi junior ad esem 
pio o Anna Bokhmi Bonomi 
c> Nicoli Caincvah tuL i in 
Ul modo più 0 meno S 0 I 4 CI 0 
I cu legali 111 loio con il de 
Elisio con Ambiosio con Ri 
I veij e tutti — o quasi tuiti 
“ piesenlt nell i cee)5ic le 
succiola » di Portofino 

Costume 

Come fini)a It \ cenci i 
qumcio oggi sani esaminali 
eli consv IO dneitlv > del Mi 
Im t del tutto secordinu 
miei ess iv ino solo 1 piot igu 
n sii i loio movtnli 1 am 
bicntc in cui si s no mossi t* 
I (he t poi l ifi iscin mie bie 
] \ sslmo liatto della Lguiia 
dei mliiicliu che c compie 
su Ila Putolino t Pdiri„„i 
» tppiodo pufeIlio delle bin 
dieie ombia» issile sUp.ll 

V icht cd 01 i in pi oc ntu di 
sventolile anche sugli sii 
d eh cidcio Non si traili 
di tiatfc uii molale di uni 

V c id i che molale non t* 1 
discoiso \ ile solo come ndi 
c I/o le d un osiumc ck li 
m in po izlom di quello stru 
mento di pcisaasione occulti 
che può osscio iicht lo spuii 
del c sti idt che indie su 
cjuc sto lei eno si possono pei 
toiicie scoicidtoc c instili 
te so o i chi hi mezzi et uno 
mici m ibbond mz i ( inzi che 
1 nie/z economici abbondali 
l hi piopiio peuhe si nniu 
ve hin„o le coiti duci 

Poi — ed c diilkile iffei 
maie che si tinti di un to 
me idenza eh un fitto t isui 
le — i huKc dei miliairini 
si I ir )\ ino un ccito lipo di 
PC tsnsti II p. 1 unni UK 1 
31 1 espomnii cUmocnsinni 
ht noi IV] inno luM t i die 
vedcic on li vitcnda 1 s io 
indamenio e li sin ton u 
sioni se non n quanto mie 
ss di I stiumtntdllzz di i (» 
Ittloialmenle non nc av in 
no colpa nii c sono 

Kino Marzullo 


r cn/amr !r cl ì Ilhu) r C ( 
tacìi 71 i q n h a lo a di (i 
nenie pr< din li de! vrou 7 
li o> 7 e boi on uni della Co! 
Iiiator due Ir ra allo a 
s/;ro la C u!d rei t (issa/ a 
allora fii la niaooiora / c de 
casi U 7 a posi 10 le apertami. 

Il coritra^itanle ton quelli u ì 
l A lLUi7''n COI sldiTLla 77 ctr 
io Cjìtol 17 odo come 7 ' nemi 
LO pr nc pale da eontrastare 
c ca Lombottere A tal hne 
a I la ColUialort D rett 
prnt cò C07 uni era i prò 
mia rncinomiss 07 c etri a 1 -l 
dtnotiHor-'j e di altri c alo 
p^^ strumevt una politica d 
osso j/fn discrimi la,. une c d 
CSC «sfone da ooni poss bitita 
di ravpresei fanza cf'c ! Alleai 
fu costretta per or r 7 a con 
trasiarr con una c-^tiema tt ; 
SOUP di tutte le proprie c ftr 
gie e capanta di lot^a 
Oogi il quadro gcrtcìdc dei 
iap]orU tra le orpan om 
c! i coHitalon c protorchi 
mente mutato a^'c! e se anco 
ra molla strada n ta da fa 
re Qualclie cosa si n ua e 
all interno della Coldirctfi (bu 
sii ricordare le nwfncrose a 
‘foni unitarie che nell 11 
resse dell agricoltura sono 
state intraprese soprattutto 
nel corso di questi due ultim 
anni e l assemblia tenuta re 
centementc a Vontccatii i 
qualche cosa t profondamen 
tc mutato all ntcrno dell l CJ 
dopo la non felice schsionc 
fio ha dimostrato l ultimo con 
presso dell organiz'^azioi e) 
Chiediamo a Scrcì i che co 
sa ha coninbuito al supera 
mento di molti ostacoli nel 
processo dì unità contadina 
K A ousto superarrenlo — c 
gli dice — hanno contribuito 
ad un tempo certi elementi 
oogcttim oltre che una persi 
stente impcjs/a^ione unitaria 


d if j dal VI a 7 a n! ( s la 
t i ta clh s ( M? nf i 7 

gli Irmi iti oQqcttii 1 tane 
f fo jti I p 7 ( if g I 

q c 7 de pc se fo csv re p 
sf II tapi rio co la din 
0 d I / C\j asso ut 
1 e i o {l c II 77 ISSO dei ( 

/ t atoi so* o ì i 1 i I ( sMinit 
fo nt ' a 1 calta ic loinh Io 
d co 7 n tc sto cnso che cr 
idei oni c icrti oncnta 
me 7 * txd o al coi sr iati 
I delle Tiesse de oli iato i 
diretti on 1 ci u'i v r tondo 
facci do po to rd a tri c nuc 
7 o’'JC amcrti aei cralmr 
/'• pu modcr 7 t p'-iaressis i 
Quo to alla poi ilo un 
I / r n dcH Vlean a a sua e 
\ f c( ai fate d a tra ca ( » 
(tee sua propr o prrchi s e 
[ tspr ssa e st cs jn c cori 
j n nn7'’nfe ii mi uro cresce 
[ le 1 eba ''ercQ dì tutti 1 tt o 

/ f (/ n o-’c con i c i a d 
i o pr ( Tovì d] massa di co 
j i ntor d retti 

Cumuncii t i ft n dt co 
fren tu restalo tuttala ape 
ti per le CM7Gnu..j. o i conte 
die Abbonii occennatu a 
In elisi cloi m ca cìoiuta 
orali parte dìa d ssnv fa ;o 
litica aor cola f no nd oggi n 
pasta du' a DC 1 impegno di 
l lita per u 7 profondo mu a 
T enfn d questi oncntamen 
ti c 1 tema centrale de la ee 
Zebra-ione dtl icntennalc de 
l A^fcan^a 

Cl sembra cl 7 ofi r coal c 
r- 7 ; ouLsto come ha aficr 
moto il compagi o 'sereni u i 
altro elemento d-cìla persisten 
te imposta'- one untano data 
dall Allenn'a o tutte le sue mi 
matti c \c' contempo st trai 
fa d un imito olla nflessio 
per tutte le altre arguii ** 
zazioni dei coltiiatori 

Aladino Ginori 


La grande antologica di Reggio Emilia 


Il tragico 
quotidiano 
di Mucchi 


() landò dopo la morte d 
huqou > itriCLO assu is la | 
c rit.i()in L ' /ut oro acl /,i 
iLun a toiUiQi 7 la ma a uci 
(( li aion u Cl acl nosn > 
Pac I a Sé n a cìuoiiui sot 
to l II ilucn>.a magg or tai i 
della Ociioiia'ia L s una t 
puriH alai mente ae' orpan; 

fonf delia {.oUnatori Di 
r Iti guidala da Paolo Bono 
mi 

L da questo dati — s(j;^a 
nf/s/r/fca*. oni - cne putit lu 
conicrsaztoiie con il comvu 
gno f milto Sereni in OLtasio 
IC acl icnttnnalc aclla fot 
datole dell Alleali a Con/ad 
m Sereni tenne la prima re 
lu^ oriL a! primo tonare vio 
(c Alleanza nel J%J lu uo 
nandù d obbligo è quindi 
Il iena relaliia allo stato del 
i orgamz^azto le m quel ieni 
po e su quanto fu detiso in 
q iella octastoic che per 
qianio i diemo si pio dcfi 
Ulte stor ca 

AZior- solo delle mmoran 
I a tue — dite ancora St 
lem — i a sen a dubbio nu 
mcncan ente inferiori a quel 
le orgamz*.ate dalia Coluta 
tori D ictii croio sotto l in 
jluenza delie forze dt sinistra 
Cd Ili particolare del PCI 
ruttala con la coscduzlone 
ut I Alleanza si era formato 
Ul cenilo (fi viol}U'tat.lotie e 
d organizzazione di queste 
for^c dì ai anguardia che con 
t bui ad un efficacia crcsccn 
t'* della loro a-" one c della 
loio capacità politico c or 
ganizzaliVa fra le masse con 
iudi ic del nostro Paese > 

Coi Ruggiero Crrieco — 7 ;er 
le difficolta ogqettiie acl mo 
metno — il ruolo chi aireb 
be aomPo stolg^re unorpa 
nf<.za*.io ic come l Alleanza 
Contadini nelle campagne e 
Itala società italiana era ri 
tnasfo nc//ombrio di una rie 
ca claborozloi c teorica 11 
primo congresso del 1%2 se 
già l niJo di un azione piu 
; ’-cttamente politica che a 
irebbe aiuto il suo siolgt 
m-nto 1 egU anni seguenti 
q andò inodificazionl scmpit 
p u rileiantì aitcniiano nel 
Il campagne del nostro Pac 
se 

( La prima fase di aliitità 
dell Alleanza Contadini — ov 
sena il compagno Sereni — 
fu particolarmente dedicata 
all c'aooiazione politica ed or 
ganzza/iva di un quadro nel 
quale te masse decisive del 
coltiiatori diretti po/esseio 
trovare le fojmc di ima par 
iccipùz one attiva ad una so 
luzTonc dcmocral ca avanzata 
o> entata in un senso sociali 
sin dei pioblcmi decisi i del 
l agricoltura i dsU economa 
del Paese In questo senso 
ta interpietato iif pari co u 
re il iatoro ^ il izlato fin dal 
l'j$ — cl c st copreste in uno 
statuto della propr età colti 
lutricc fu un fatto che ebbe 
una larga risonanza tra le 
masse confodire e /e or en*o 
in misura crescente verso la 
atfivftà rivendlcaliva e poli 
tiea n 

Queste ultime o/;crma;lon/ 
di Sereni ci riportano ai tc 
71 i atluttll delia crisi ecowo- 
mica Per il nostro Paesi 
colpito piu che altri dalla ai 
si proprio per la debolezza 
delle sue strutture economi 
che c sociali il problcìna del 
le campagne & di grande al 
tuahtù fi disavanzo della no 
sira bilancia del pagan enti d 
dovuto per la metà all im por 
taztone di derrate alimci tari 
e dt prodotti apri'-ofi D per 
ucsio che quando Lmilio 
crenl accenna al quadro 
nuovo nel quale le masse con 
ladine italiane avrebbero do 
vulo orientare la loro aJone 
tornano alla nostra T7?pnfc h 
lotte contadine sonraf/wr/o di 
questi dm ultimi anni le ri 
eh estc pressanti oiantafe dal 
l alleanza perche finalmente 
Sì dessero al coltivatori ìtu 
Itani le poss btlità di rilan 
( are lu produzione nelle cam 
j jgne percliL lagrUoltiru di 
len^osse in tutti i scisi la 
questione piioiitarta nel qua 
c/ro delle misuic da (dottare 
per usifrc dalla liìsi sono 
fall {le baino peata pvini 
tan7effe c t/ie si possono i 
strile rt nel quid^o iitato da 
'^(Teni un qi aio ebe c an 
dato sempre piu prei sctndosj 
m l corso fi t enti rnni 

lì progetto no/ tico che i 
d ngenii d lì Alleanza manza 
lono TU ocLU Ione del primo 
co7Tf/rcsso dell organi a loiit 
toì nof( fo non trai ari dif 
fico' a soprattutto in 7 ten 
mento alto statuto dnlln prò 
pri tu co/fii«frf(c » In questa 
m/os/a^f07?e — prtclsa il 
(ompngno Sereni — t piu in 
acni rote nella prima fasi di 
affli Ita detl AlUan-n C«77fadi 
nf non maiiLarono te ditti ' 
(Otta U (ontraddf Ioni infir 
nc id esferue /n/trne net 
senso tht miLhi mll ambito 
de moj777?enfo operaro e fi / 
li f(i^L di sìnisiia non man 
i arano ostilità o crfiube alle 
posizioni nuove cbt l AJleau 
u proponcì a per U mosse 
contadine c per la loro fiin 
fc/onc nt/ processo fir sir/up 
po f/e//o sotiefa italiana Par 
tu olurmentc notn oh furano 
le /cvisfoue ihe allora s< op 
posero f;//a sottohneatutu del \ 
la funziona attiiu t non pu 
laniLììtL passila che ot loUi \ 
latori diretti si attribuita nel 
processo riioluzionano ttahu \ 
no 1 

Chiediamo a Sereni ebe co ' 
sri significo in questo senso 
il ;Mmo coTiQiesso cUllA , 
han^a (Quanto serfifo nc//a | 
mia rcla.,}onc dopo lì ricco j 
e a aspro dibattito della ligi 
ha sopì attuilo con la coni 
ponenft sindacale dtl nioi 1 
1 lento fu subifo aiaìlnto dal 
(onipug 7(T /o ipo presente a 
ai o I fii / Cunarc ss i S/e ^ 
sf eisstnso — aggiungiamo 
nn — III dato dal ompoQiio 
Lene no Cattaui in ippitseii 
fai a del PSI 

r pi r quanto riguarda le 
c isfen e ( sterne’ 

P«cs/t prec sa s c 
ebbe ) n r lici o ben 1 i 
giare La sconfi ) tiu gli u 


REGGIO EMILIA migglo 
Ad Ing-cjjHo de la glande 
rnoogici di Gubiick Muc 
chi che si tiene per iniziati 
M) clcj Comune Jn ocnsjoi e 
ilei t on*cn-Hk cki i Resi 
si-nzFi ncJla saln de ( espo 
‘iziuni del* isolato b Rocco di 
Regg 0 Emilia p per quanto 
riguarda a gra lea \ n bi 
blioicen civica «A Panizzi > 
il plUorp ha affisso un ciclo 
HtiJato dui t to u (( li rea 1 
smo w II testo hi * intorazio 
no di un bollettino di lotta 
e sinlet z*-a lo rnglom dnl suo 
dipingere ragioni che affonda 
no nel cuore stesso defin reai 
tà In cui viviamo di ui pio 
cesso dialettico dj svi uppo 
dcilo socie a e dcdi cultura 
Nelle affermazioni di Mu( 
chi q presente una ispira/io 
ne lukacsluna ed e vivo 11 ri 
cordo dehe bot agile per il 
realismo del dopo^,ucrra cui 
ditn pittori del resto anche 
tra le nuove Rener'i..loni si 
sono rifatti con rinnovati ca 
rlcT polemica e motivazioni 
autonome nel quadro di una 
fondumentile tensione re ili 
silcu In Mucchi le immagini 
del dramni sociali e politici 
del nostro tempo si calano 
pur con tutta la loro canea 
di nttualltà legata ai grossi 
eventi delli cionacn politica 
in un retroterra culturale di 
grande civiltà plltuiicu che 
Usile ugli tntichl impiantisti 
listici e tUb-irativi de la nvu 
Ju/onc untlbizanllna ni una 
antica presi di coscienzi de 
*1 vita Itile in contripposi 
/ione 1 stitmi usintti i a 
simboli mttafisiti cosi quan 
do dlp nsc il qund’*t) Imi o 
Ilio a Mai a Margotti una 
dtl c prime viliime dell i re 
pn ssione nnlioperal i ( ht t 
un 1 sorti di » Deposizione u 
di ((Pietà» cosi quando di 
plnse I (( ippello » del ini'" 
dedic ito u 1 1 guerra di Litat 
nzione del popolo vietnunit i 
nel quale un partvlanu sia 
per essere iucilato mentre — 
stiive Mucchi — «una matcr 
c/o/orosa sii meta criiCLm li 
piedi dtlla croce» 

(Li „uerri e ori finiti — 
iggiungc' il pittore — mi ] ap 
pello resta II mio quadro 
vuol essere un monito con 
irò le ingiustizie del mondo 
P( 1 quanto c ssenziak dunque 
sia 1 elemento lorma speio 
(hi appaia chiaro (h( il rea 
llsmo non e una scelti di lor 
me ma sopiaitutto una seti 
n di eontenuti 
Questo suo r echeg^.] ire mo 
deli] antuh] di (omportamen 
tu le r ipprcsent tziom dtl do 
loro del t morte del i pitc 
che hanno (ssunto una tonfi 
r.urazlone assmiiluta dilla co 
scienza popo ire indici an 
(he come Mutth: non inten 
di il realismo solo come ton 
tenuto e come sia lonlnno dtl 
confondere lane ton il mes 
siggio politico meramente 
piopigandistlco come m al 
tu termini il suo linguaggio 
sia complesso intessuto pnn 
cjpaJmente di valori pittoncfi 
di una plastici evidenza fi^u 
I itiva — in cui Id SUI abilita 
„rufi( i hi pieno nsilto — c 
(il un cromatismo caldo e vi 
vare ma sempre rattenuto e 
introllalu nelle tonalità tra 
di esse irmonuht anche nti 
piu scalili e diificili ac osta 
men 1 

E presenti» ik suo rt < i 
sino di londu un 1 nell ( c m 
punente romuiti a che si evi 
de 1/ifi sopr tlu! ni quidit | 
cU dicati 111 vni dei pese ' 
tuli ) meglio d c donne dei 1 


pesca on n 1 igosi nsi n tc 
sa dii loio uom m su*la spiag 
gl bit tuta rin marosi L in 
lenzione dill artista vi anthe 
ol re fi significato timatici 
che a vo ti par quasi un pre 
testo per esprimere valori d 
ispirazione rum imiti pc" 
ricercale uni comunicazione 
del mima (on li natura E 
nel descrivere naufrtgi e lu 
Stesso met lioncdinente nau 
frdrsO dopo Ju morte de la si a 
Cita Gemi sente J invosc a 
dell isol imtnto di fronte allo 
scatenarsi dp,i.h clementi 

Senti imo di uni parte 1 
fascino che emina da Dela 
croi': — al quale Mucchi ha 
reso omacoo con la copia d 
un suo dipinto — e dall aUrii 
] icccttazlunc consipevo’e del 
reale ntl suo tragico quotidm 
10 the ricorda Caravaggio i 
tro glande maestro cui si r: 
collegi la sua poetica che 
( un ittingere non solo alla 
V tn mi me he aJIn cultura 
de) passito in una interrelu 
zione incessante di valori che 
si compie nella personalità di 
Mucchi e I arricchisce coasen 
tendolc di sostenere il suo lin 
gli vgio e di pori irlo ad alte 
Mite non solo di comunica 
hi ita m^. n ( he di signlficnti 
E 1 ] suo (ostumc d: sempre 
In su I regol i di artista non 
rii 01 ri ma sin da quando « fra 
1 l'Hl (1 14 — ricorda nel 

he] ( it ilo„o con preseniazio 
nt di Roberto Tassi — lui a 
Pingi con Cenni ormai di 
venti II Ciri compagna di vi 
♦n e di Inoro Noi seguivamo 
gli nvvpnimenti irtlstlel di 
quegli inni incontravamo fi 
gruppo degl 1 ihani e Seve 
rnii sopinitutio ma anche 
Tozzi De Pisis De Chirico e 
poi Gnroin Mi stavamo an 
che mol o in cisa 1 lavorai 1 
mo i» stuchiìvnmo e forse dal 
I ouvre pu che dalle mostre 
di cubismo e surre ilismo eb 
bimo nutrimento in quel pc 
nodo > 

Ori Mucch t d: nuovo n 
Miln 10 dopo ( sserc sta o n 
lungo come insegnante all Ar 
( iidemi i di Belle Arti u Berli 
no c hi ripreso ton irdo-e 
nonostnnte le sue “( primi 
vere 1» sua bnttaglii per min 
irte che sappn collocirsi jn 
modo ncisivo nel processo eh 
irìsiormazione de In società 

Alfredo Gianolio 
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DA MART EDÌ’ 60 MILA SOTTO LE ARM! i 

Parte il primo scaglione 
dei soldati di leva 75 


Misterioso omicidio l'altra notte i 

i 

Milano: ucciso i 
in una lite fra | 
giocatori di dadi? | 


Due grosse novità: la trasformazione dei modi e dei metodi di addestramento 
e la riduzione della fermo a 12 mesi per l'Esercito e l'Aeronautica e a 18 
mesi per fa Marina ■ Un primo successo del movimento democratico e del PCI 


La vìttima è un argentino ■ Un altro sudamericano, unico te¬ 
stimone dell'accaduto, è rimasto ferito in modo non grave 


ROMA, 11 magato 

Martedì prossimo circa «0 
mila giovani di leva, appar¬ 
tenenti al primo scagliono del 
1975-Esercito, partiranno per il 
servizio militare. Due gros.se 
novità li attendono: la trasfor¬ 
mazione, già In corso, dei mo¬ 
di 0 dei metodi di addestra¬ 
mento — che non avverrà piu 
attraverso l vecchi CAR ben¬ 
sì dirottamente, nel reparti e 
nei BAR o nelle .scuole di 
.specializzazione — e la ridu¬ 
zione, decisa giorni la dal Se¬ 
nato, delta durata della ter- 
ma, portata da 15 a Ili mesi 
per l’Esercito e TAeronautica 
e da 24 a 18 mesi per la Ma¬ 
nna. Tale riduzione sara at¬ 
tuata — secondo rimpegno a.s- 
sunto dal governo — gradual¬ 
mente a partire dal giovani 
arruolati nel 1974 e troverà 
piena attuazione per quelli ar¬ 
ruolati nel corso dell’anno 
nell’E.sercito e nell’Aeronuutl- 
ca e nel 1976 nella Manna. 

L’approvazione delia logge, 
che pievede tra l’niLro la ri- 
duz.one della iermu, rappre¬ 
senta un successo uel utovi- 
mento democratico, e, In pri¬ 
mo luogo, del PCI, che da an¬ 
ni SI batte per una prolon- 
da riforma del servizio di le¬ 
va. nel quadro della democra¬ 
tizzazione delle istituzioni mi- 
mari. I comunisti — che han¬ 
no contribuito in modo deci¬ 
sivo alla definizione della leg¬ 
ge sulla leva — avevano so¬ 
stenuto la necessità di equi¬ 
parare la durata del servizio 
militare obbligatorio per le 
tre Armi — come del resto j 
avviene da tempo in Francia 
t* in altri Paesi NATO — ma 
la proposta non e stata ac¬ 
colta dal governo e dalla mag¬ 
gioranza di centro-sinistra, con 
motivazioni di carattere tee- 
nico-addestratlvo che non con¬ 
vincono molto. 

Miglioramenti alla legge so¬ 
no stati ottenuti dal PCI su 
diversi punti, fra cui una piu 
precisa regolamentazione dei 
casi di esonero, limitando 1 
poteri discrezionali affidati al 
ministro della Difesa; il mi¬ 
glioramento delle norme per 
gh emigrati sottopo.stl agli ob¬ 
blighi di leva o per i mili¬ 
tari ammogliati con prole e 
la partecipazione, finalmente 
accettata, del Comuni ai Con¬ 
sigli della leva di terra. 


w 


i' 
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DiSTRUnO A PARIGI IL 
PADIGLIONE DEL MOBILE 


PARIGI — Un violento in¬ 
cendio — eitetoii rapida¬ 
mente — ha totalmenta di¬ 
strutto nella notte di saba¬ 
to Il N padiglione del mobile » allo Tiara di Parigi, della superficie di 
5 mila metri quadrati, t vigili del fuoco hanno Impiegato tre ore per 
spegnere le fiamme, alte piu di 30 metri. I danni tono Inganti. La 
polizia ha avanzalo l'ipotesi che si tratti dì un Incendio doloso. Nella 
telefoto, la struttura metallica del padiglione, contorta dalle flemme. 


MILANO, n maggio 

Un omicidio ed im feiimeii- 
to avvenuti la noUe scorsa 
continuano ad csseie avvolti 
In una cortina di mistero. 
L’uomo sopravvissuto alisi spa¬ 
ratoria — un sudamericano, 
cosi come la vittima — ha 
lornilo versioni contrustanll 
e per questo motivo ora si 
trova piantonato al « San Car¬ 
lo H in attesa che si decida 
a raccontare cosa esattamen¬ 
te o accaduto questa notte do- 
])o le 3, pri'sumibiimente in 
via Mecenate, 

Alle 3.45 di len ma*’ma 
un’auto .si e fermata davanti 
al Pionto soccorso della cimi- 
ca «Quattro Mane» all’estre- 
ma periferia milanese. L’uo¬ 
mo che guidava era ferito, 
quello che gii stava a fianco 
eia già morto: entrambi so 
no stati raggiunti da colpi di 
arma da fuoco. Il primo si e 
qualificato per Elvio Brumma 
Fontcs Mendez e dice di ave¬ 
re 3i anni c di essere nato 
a Rocha in Uruguay. 

E' stato sempre li Mende/, 
a fornire alla polizia il nome 
delì’uomo che trasportava e 
che con ogni probabilità e 
morto durante il tragitto si 
tniUercbbc di Adalberto Ta- 
bouda di 36 anni, originario 
) di Buenos Aires, e residente 
a Milano 

Il Mendez hn fornito una 
prima versione m bu->e alla 
quale la sparatoria sarebbe 
avvenuta m viale Zara per 
una banale questione di via¬ 
bilità un automobilista, dopo 
i una accesa discussione — ha 
detto il Mendez — gli avreb¬ 
be sparato Successivamente 
il ferito ha detto che la .spa¬ 
ratoria sarebbe invece avve¬ 
nuta In viale Fulvio Testi e 
quando gli è stato fatto no¬ 


tare che l’ospedale dov’era ar- 
jJvato, guidando l’auto anche 
se lento, si trovava dalla 
parte opposta della citta, si 
e chiuso in un silenzio asso¬ 
luto 

Oh Inquirenti sembrano in¬ 
vece avere stabilito che il fe¬ 
rimento del pinno e Tuccl- 
siane del presunto Taboado, 
dovrebbe essere avvenuiu in 
via Mecenate e sarebbe da 
collocarsi nelTamblente delle 
«bische volanti ». Una lite fra 
giocatori di dadi sarebbe sfo¬ 
ciala nella sparatoria In cui 
e rima.sto vittima il Taboado 


Amministratori 
de arrestati per 
scandali edilizi 
a Campo di Giove 

L'AQUILA. 11 maggio 
Su ordine di cattura del 
procuratore della Repubblica 
Elio Stella, sono stati arre¬ 
stati ieri, dai carabinieri del¬ 
la compagnia di .Sulmona, 
il sindaco democristiano di 
Campo di dove, quale ex as¬ 
sessore e membro della com¬ 
missione edilizia, e Pasqtialc 
Di Mascio, cugino del sinda¬ 
co ed ex consigliere comu¬ 
nale I reali di cui .sono Im¬ 
putati vanno dall’interesse 
privato In atti d’ufficio al fal¬ 
so ideologico per aver tratto 
profitto, nella loio funzione 
di sindaco e di consigliere 
comunale, da una dissennata 
politica urbanistica che ha in¬ 
coraggiato nelle loro attività 
speculative imprenditori sen¬ 
za scrupoli. 


LA CRISI AI VERTICI DELL’ENI 


Per Girotti proroga alla proroga! 

Perizio contraddittoria siilVacquisto della Passio da parte delVEGAM: resta però 
confermato che il valore fslobalc è di mollo inferiore a quello panato dalVEnte 


La nuova legge sulla ferma 
obbligatoria ha una storia lun¬ 
ga e travagliata, dalla quale 
emerge ancora una volta rin- 
sipionzn del governi diretti 
dalla DC. Sono passa!.!, in¬ 
fatti, oltre quattro anni da 
quando venne insediata una 
commissione ministeriale con 
Il compito di preparare la ri¬ 
forma del .servizio di leva, 
giudicata ormai da tutti ne¬ 
cessaria e indilazionabile e 
rispondente alla crescita cul¬ 
turale e sociale dei giovani 
e alla necessità, per la socie¬ 
tà nel suo camples.Ho, di un 
loro piu rapido Inserimento 
nella vita civile. • 

Per rispondere a queste esi¬ 
genze, il PCI presentò neU’a- 
gosto del '72, un progetto di 
legge per lu riduzione della 
ferma di leva per TEscrcito, 
l’Aeronauttca e la Marina, ma 
in questi quasi tre anni i va¬ 
ri governi succeduU.si alla di¬ 
rezione del Paese e le mag¬ 
gioranze che U hanno sosta- 
nuli. non avevano mal trova¬ 
to il tempo <e la volontà) di 
portarlo aU'osame del Parla¬ 
mento, 

Ora che Tu riduzione della 
ferma di leva è stata final¬ 
mente varata, altri problemi. 
Importanti e urgenti, dovran¬ 
no essere affrontali per ade¬ 
guare la condizione del sol¬ 
dati c le nostre Forze Arma¬ 
te nel loro complo.sso alta cre¬ 
scita democratica o civile del 
Paese c al dettato costituzio¬ 
nale. 


Il mantenimento al vertice 
deU’ENI del presidente dtmis- 
sionano Girotti c l risultati 
della perizia sullo scandaloso 
acquisto della Villaln o Fascio, 
da parte de) presidente dello 
ECAM, Mario Einaudi, con- 
lormano che il governo e la 
DC In particolare, non voglio 
no affatto fare chiarezza nella 
confusa c, per molli aspetti, 
scandalosa situazione ai ver¬ 
tici di alcune fra le piu im¬ 
portanti Imprese a partecipa¬ 
zione statale. 

Dopo un incontro avvenuto 
sabato, col ministro Bisuglia, 
Girotti è .stato « pregato » di 
rimanere alla presidenza del- 
l’ENI, in regime di proroga, 
finche 11 governo non decide 
ra altrimenti Un fatto incon 
ceplbile, che non si su se de¬ 
finire grottesco o scandaloso. 

Al vertice dcll’ENI si pro¬ 
trae cosi ima crisi che nc ac¬ 
centuerebbe anche gli aspetti 
Immobilistici e burocratici, 
che hanno caratterizzato — 
.secondo quanto hanno alter 
muto anche gruppi dingznl: 
dell’ente e di sue affiliate — 
la presidenza Girotti. (Dove 
sono dunque le « ragioni » 
imprenditoriali — come si 
legge oggi sul Giornale — che 
avrebbero determinato in <li- 
rotti le diml.sslonl'’**. Anche i 
compagni socialisU hanno, 
d’altro canto, alfermato piu 
volte r<i intollerabilità » del 


I mnntcnlmonto doU'aUuale )n'o- 
sidente djU'L’NI «e di Eiiwui- 
di a quella dell’EG.AM». spe¬ 
cie dopo quanto si o appreso 
sulla vicenda della linziono 
del patto sindacale alla Mon- 
fecli&oti fdove l.i mano pub¬ 
blica e assolutamente maggio¬ 
ritaria, ma costretta alla pan 
coi privati» e soprattutto in 
leUizionj allo scandalo di a- 
zioni Montedison in mano al- 
l’ENI (12 milioni) non con¬ 
ferite nel sindacato oltre che 
11 finanziamento illecito asslo- 
me airiMI, della SIR per uc- 
qulsii massicci di azioni Mon- 
lodlson <da 12u u 160 milio¬ 
ni). Tutti fatti relativi a «sca¬ 
late» e a speculazioni che 
nulla hanno a che vedere col 
buon governo di una azienda. 

Quanto allo scandalo EGAM- 
Fassio, la commis.slone di o- 
spcrtl istituita dal ministro 
Bisaglia, aveva conclu-so che 
il valore globale della VUlain 
e Passio inavi. immobili. Im¬ 
pianto tipografico e giornali) 
0 di 18 20 miliardi e non di 34 
miliardi come ha sostenuto il 
presidente deU’ECAM, Mario 
Einaudi Per acquistare il 50 
per conto delle azioni Passio 
-arebbero quindi bastali 10 
miliardi circa e non 17.5 mi¬ 
liardi, quanti cioè la Vetro- 
koke. società controllata dal- 
l'ECAM ha già in olfeltl sbor¬ 
sato. (Esiste inoltre un'opzione 
per racquislo di un ulteriore 
5 per cento di azioni, al prez¬ 


zo pattuito di 1.7 miliardi di 
lire, il che farà salire l’esbor¬ 
so R 19.2 miliardi). 

Lu commissione però, pre 
sieduta da Carlo Murzano. ha 
i’etiato piu di un salvagente a 
Einaudi, asserendo — ad e- 
semplo — che se è vero che 
il valore patrimoniale della 
Fo.saio t inferiore a quello in¬ 
dicato daU’EGAM, e anche ve¬ 
ro che il valore dcir« avvia- 
monto» consentli*ebbe di avvi¬ 
cinarsi di mollo al valore pat¬ 
tuito. Lu relazione dei periti, 
Insomma. mentre non può ne¬ 
gare che la Fus.slo — in gra¬ 
ve dissesto — e stata pagata 
Illecitamente piu del dovuto, 
cerca di « salvare » Einaudi e 
l’ECr.AM con valutazioni che 
si rileriscono a un andamen¬ 
to futuro dcH'aziendn che si 
ipotizza per « buono » 

‘J4 Ore affermava oggi che lo 
acquisto della Villaln e Passio 
non regge « nè sotto il profilo 
Industriale nè sotto il profilo 
speculativo », e rincara la do¬ 
se affermando che « solo una 
nuova guerra potrebbe porta¬ 
re le szi navi Passio al valo¬ 
re stimalo da Einaudi»' 
SuU'ncqulsto della Passio, 
.sembra che abbia giocato so¬ 
prattutto il desiderio di al¬ 
cune correnti della DC di ave¬ 
re nelle mani qualche altra 
testata di giornale, sebbene, 
dopo lo scandalo sollevato, 
Einaudi sembra sia stalo co¬ 
stretto a ricederle alla Fassio. 


La nuova ' 

presidenza ! 

delle ACLI 

ROMA, 11 maggio 
li Consiglio nazionale delle ! 
ACLI ha confermato Marmo 
Carboni. all’unHnlrrlta. presi¬ 
dente nazionale. La nuova pre¬ 
sidenza delle .^CLI e rappre¬ 
sentativa di tutte le tendenze, i 
secondo l’indica/ione del re- 
fente congresso nnzionole. Il 
Consiglio nazionale ha anche i 
eletto gli orgtnni c.secutlvi 
delle ACLI, sulla buse di un , 
documento oonT-ordnto il cui 
testo sani reso noto domani. 

La composizione della pre¬ 
sidenza e la seguente, vice 
jjretjidente: Domenico Rosati; 
segretari: Piero Proderl. Do¬ 
menico Puleio. Luigi Borroni, 
Michele Glucomantonlo. Gio¬ 
vanni Intmo, Aldo De Matteo. 
Giampiero Oddi. 

Del ComiUito esecutivo, uni- 
lamente al membri delia pre¬ 
sidenza. fanno parte: Andreis, ! 
Betti. Brenna. Capitummino. 1 
Clammaichela, Della Valle, 
Gnbaglio. Mantovani. Massari. 
Martoriati. Morandina. Ranci | 
Ortigosu. Reburdo, Sala, Savi- i 
no, Tanzlni. 


I giovani di leva che mar¬ 
tedì nartono per la « naja » 
e quelli che già sono sotto le 
armi, debbono ancora fare l 
conti con un regolomento da 
tutti giudicato InlQuo e fonte 
di arbitri e con cod'ri mili¬ 
tari che risalgono addirittura 
al periodo del fascl.smo II 
ministro Forlani. net gennaio 
scorso, narlando al'a rommts- 
sione Difesa dello Comera sul 
bilancio del suo dicastero di¬ 
chiarò di avere invitato l'ap¬ 
posito gruppo di studio a 
<f concluriere con ranfffttà il 
lavoro di recisione del reno- 
lamento di diicmltra ». c pre¬ 
cisò che esso contien»® » no¬ 
tevoli caratteri inrovativi ri- 
tipetto a Quello vanente, so- 
f,rattutto per quanto rigunrda 
lo spinto lrt^o'‘m'7^orc gli e- 
\r)ltciti riferimenti alla Car¬ 
ta co'itituzionafc. In maoniore 
concisione e chiarezza nel rt- 
chianif al diritti e ot dot eri 
dcoli appartenenti olle Forze 
Armate » Il ministro aggiun¬ 
se che nel nuovo re^'olamcn- 
lo « vengono adottate nuore 
’folu-inni a pronosdo def'e- 
scrcr-io da parte del milita¬ 
re dei diritti nolitict c costi¬ 
tuzionali » c che è stato ap¬ 
portata <f una ract^crle revisio¬ 
ne al sistema delle punizioni » 
Da allora sono passati tre 
mesi o nulla si e piu saputo 
di questa bozza di regolamen¬ 
to I! Parlamento — lo han¬ 
no ribadito i senatori del PCI 
nel dibattito sulla ferma di 
leva — deve essere messo In 
grado al piu presto di pren¬ 
derlo In esame e di appro¬ 
varlo. Dovrà essere un rego¬ 
lamento che — pur nel ri¬ 
spetto della necessaria disci¬ 
plina — ponga fine ad un rap¬ 
porto di tipo autoritario, ri¬ 
conosca 1 diritti civili e poli¬ 
tici dei cittadini-soldati, di 
leva e di carriera, assicuri la 
loro partecipazione, In forma 
organica e democratica, alla 
vita ’-oclale delle caserme o, 
niresferno, alla vita politica 
del Paese 

Sergio Pardera 


ANCONA - A CONCLUSIONE DEL CONGRESSO DELLA FITA 


Manifestano gli autotrasportatori 

Dure crìtiche al governo per la grave crisi che investe gli artigiani nel settore del trasporto merci 


DALLA REDAZIONE 

ANCONA. 11 maggio 

Si è concluso que.sta mat¬ 
tina con una manifestazione 
pubblica il III Congresso na¬ 
zionale della FITA (Fcdera/lo- 
nc Italiana trasportatori arti¬ 
giani) aderente alla Confede¬ 
razione nazionale deU’artigla- 
nato. Alla manifestazione — 
svoltasi In piazza Roma — i 
hanno partecipato artigiani 1 
di ogni categoria. Ha parlato t 
Nelusco Ciachinl. presidente [ 
nazionale della CNA. Il Con¬ 
gresso si era aperto venerdì 
sera, nel salone della Provin¬ 
cia, presenti oltre duecento 
delegati provenienti da ogni ‘ 
parte d'Italia. 

Al centro della relazione I 
svolta da Primo Fellziani, se , 
gretario nazionale della Fede- [ 
lazionc, e del successivi mi . 
merosi interventi, le dlClicol- j 
ta della categoria In rapporto' 
alla crisi economica in cui si ! 
dibatte il Paese. « Quella del- . 
la nostra categoria — ha os- I 
servato Feliziani — e una cn ' 
si conseguenziale perche ve 
nendo a mancare la produ- | 
zione. manca anche il lavo¬ 
ro, scarseggiano le merci d.i 
trasportare e, oltrcLutlo. quel 
poco che SI trasporta viene 
retribuito male » 

Va rilevalo die 1 \ I‘TT.\ 
r.ipprcsi'nfa gli i:ìte:cs'»i elei 
l’aO'u degli aulutraspo:tatun 


operanu per conto terzi, o 
cioè per commesse, artigiani, 
dunque, particolarmente .sog¬ 
getti alle strumentalizzazioni 
delle grandi agenzie (corrieri 
e spedizionieri > che sono poi 
quelle monopollzzatrici del 
settore del trasporti, di cui 
determinano le tariffe senza 
preoccuparsi minimamente 
della sUuuzione di caos e di 
disorganizzazione che lo cu 
ratterizzano, 

I piccoli e medi luitotraspor 

Ultori risentono in modo pe 
s.inte della lortlssima maggiii 
razione dei costi di esercizio 
I aumento doU'HU'. del prezzo 
del gasolio, del 200' i del pez 
ZI di ricambio, maggiorati i 
pedaggi autostradali e le assi 
curnzioni RCA) Ecco un dato 
eloquente mentre l costi so¬ 
no aumentali complessivamen¬ 
te del 50" , l’atlività degli au 
futrasportatori arfigaini si e 
iidotta del In queste 

condizioni e stato sottolinea¬ 
to come la r.presa del tra¬ 
sporti sia collegat.i a quella 
delle attivila produttlw e, in 
particolare, al riluncio e alla 
industrlaUz.znzione dell'agri 
coltura, al riscatto produttivo 
del Mezzogiorno alla inten¬ 
sificazione doiredilizia abitati¬ 
va. s.mitaria e scolastica. 

II congiesso ha duramente 
criticato l’oix’r.ito del gover¬ 
no. sottolineandone* una sene 
di inadempienze ad esempio, 
VI e tr.iscur.ito d'*l tutto — 
nonostante le sollecitazioni, 


le proposte costruttive e an¬ 
che le precise indicazioni o- 
perativc della categoria — una 
nuova politica per un moder¬ 
no ed efficiente, sistema na¬ 
zionale di vuibiUtu. 

In questo senso, dal dibat¬ 
tito e risaltata la disfunzione 
nelle relazioni integrative — 
pur basilari — fra trasporti 
su gomma, lerrindarl. aerei c 
marittimi 

Particolare spirco ha avu¬ 
to, in questo quadro, jl pro¬ 
blema dei « terminais ». 1 

quali costituiscono un aspet¬ 
to vitale deH’attlvità dei picco¬ 
li traspoitaton. e che vanno 
sottratti alla speculazione pri¬ 
vata per essere diretti e con¬ 
trollati attraverso un lecon 
do rapporto tra Regioni e a- 
ziende pubbliche II governo, 
«k tutt’uggl, non e nemmeno 
riuscito a varare la legge sul 
la costituzione di un albo n.i- 
zlunule degli autoirasportato- 
ri per conio terzi e la disci¬ 
plina delle tnrifle «a foieel- 
la ». vale a dire la tissazione 
eh tanfle oscillanti ira un 
massimo e un minimo non 
superabili. 

I congressisti hanno chiesto 
apertamente la riduzione dra¬ 
stica degli investimenti per la 
costnizione di autostrade e 
hanno posto invece la neces- 
sua di migliorare la rete del¬ 
le strade minori «* sec*ond«i- 
ne Lo sviluppo di lu’le le 
torme cii associazione econo¬ 
mica tra le varie bianche di 


trasportator* al fini della ri¬ 
duzione de: costi, e lo .svilup¬ 
po e Tarucolazione della or¬ 
ganizzazione sindacale, sono 
stali considerati come obiet¬ 
tivi collegati sta alla .spinta 
per il conseguimento delle ri¬ 
vendicazioni di categoria, sia 1 
al potenziamento della batta¬ 
glia generale per la rllormu 
democratica di lutto il siste¬ 
ma dei trasporti. 

Un interessante contributo 
ai lavori congressuali e venu¬ 
to da Andre Magnuval, pre¬ 
sidente della Conleder»uione 
del trasportatori irancesl, il 
quale — tra l’allro — ha de¬ 
nunciato la non applicazione I 
del trattato di Roma, che san- i 
cisce, come e nolo, la libera i 
<*ircolazione delle merci nel- [ 
l’ambito dei Paesi del MFX'* > 
ne conseguono ostacoli, ri¬ 
tardi e complicazioni di ogni 
genere alle frontiere 

Hanno seguilo i lavori del 
Congresso Luigi Rum, segre 
farlo nazionale della FI.ST 
« CGIL » 1 compagni on Lu 

ciano Barca e on. Renato Ba 
stlanelll in rappresentanza 
della direzione del PCI, Fon. 
Struzzi del PSI, il presidente 
della Sapaanita Cainllluccl, il 
presidente dell'UTI Cucchi e. 
Inoltre, esponenti del mondo 
economico, delle case auto¬ 
mobilistiche. dei consorzi dei 
Irasportl. delle organizzazioni 
sindacali di categoria 

w. m. 1 


Cannes: mentre «Yuppi Du» figura (modestamente) in competizione 

Due ministri francesi onorano 
il cinema italiano più degno 

« Allonsanfàn » dei fratelli Taviani ha inaugurato polemicamente la « Ouinzaine des réalisateurs » alla 
presenza di Michel Guy (cultura) e Fran^oise Giroud (condiziono femminile) - Autori e attori vivamente 
festeggiati - Brutale evocazione olandese della peste del Cinquecento sullo schermo del Palazzo • Un film 
di montaggio sull'America di Roosevelt (e di Hollywood) ad apertura della «Settimana della critica» 


Secondo spettacolo al 38" Maggio musicale fiorentino 

Schietto successo del 
«Balletto deir Opera 
reale di Stoccolma» 

Le danze risentivano dei lavori di Jerome 
Robbins visti lo scorso anno a Spoleto 


DALL'INVIATO 

CA.\NES, 11 magKlo 

Jl Cinema italiano non ha 
fatto il suo ingresso al Fesft- 
lal di Cannes, oggi con Adria¬ 
no Celentano ed il suo Yuppi 
Du presentato in concorso al 
Palazzo, bensì lert sera sulla 
nie d'Anttbes. con i fratelli Ta- 
vtanl e jl loro Allonsanfón, che 
allo Star hanno aperto la se¬ 
zione detta Quinzaine de.s rea- 
lisuteurs tu un'atmosfera di 
fyarttcolare solennità. 

Erano presetiii. infatti, ben 
due ministri il titolare del di¬ 
castero della cultura. Michel 
Guy, In formo unciale e la si¬ 
gnora Frangoise Ciroud. se¬ 
gretaria di Stato alla condizio¬ 
ne femminile Oltre ai due 
autori del film, molto festeg¬ 
giati anche nelle due successi¬ 
ve proiezioni allo Star 2. c era¬ 
no i principali interpreti' 
Mastrolanni, la Betti, la Far- 
mer e. naturalmente. Lea Mas¬ 
sari. già sul posto come giu¬ 
rata del festival «grande». 

L'impressione che st è avu¬ 
ta. sta nella scelta di Allonsan- 
fàn quale opera inaugurale 
della « quindicina » sta nella 
cura prestata alFavvenimento 
da parte italiana come fran¬ 
cese. e quella del « risarcimen¬ 
to». Oggi tutti si scusano, per¬ 
fino il nostro ministero dello 
Spettacolo che ha dichiarato 
di gradire f film impegnati e 
sani dunque lieto di appren¬ 
dere che Yuppi Du non ha 
avuto, «disimpegnato » com'è, 
la migliore delle accoglienze 

Si scusa, indirettamente, an¬ 
che il ministro Guy quando, 
appena arrivato a Cannes, ne 
critica 1 sistemi di selezione. 
L'errore è sempre possibile, 
ma perseverare rjef/’errorc è 
diabolico. Ora. gli errori so¬ 
no stati almeno due, e riba¬ 
diti due volte. Infatti, per 
guanto riguarda VJtaliu, sta 
Allonsunfàn .'5ja II sospetto fu¬ 
rono rifiutati già Vanno scor¬ 
so, quando erano in fase di 
premontaggio. Commissione di 
scelta e direttore del festival 
poco perspleacr Senza dub¬ 
bio. Ma se vale la risposta di 
quest'ultimo. Maurice Bessi/, 
che il film di Celentano è sta¬ 
to accettato anche sulla base 
dì alcune favorevoli recensioni 
Italiane, come si può spiegare 
il rinnovato rifiuto di opere 
per CUI la nostra critica aveva 
aspiksso ben piu- vasto e mo 
tivato consenso'^ 

Dice il ministro francese del¬ 
la cultura che la selezione 
francese era sbagliata Fanno 
scorso ed ha fatto capire che 
probabilmente lo è anche Que¬ 
st'anno. Sono affari loro Per 
quanto concerne i nostri, si 
sappia che fino a quando si 
accetlcranno per buoni certi 
consiglieri italiani, anche la 
nostra selezione ufficiale conti¬ 
nuerà ad e.Hsere egualmente 
cattiva, c co7;Unuera’ a richie¬ 
dere pentimenti c risarclmcn 
tt. se non ipocriti, certo tar¬ 
divi 

L’ff/fro film domenicale in 
competizione era olandese, 
Marlken di Nimega, opera pri¬ 
ma del ventottenne Jos Slel- 
Itrtg che ha, appunto, gii anni 
di Conne.s*. Dall'Olanda, terra 
di documcntari.sii, non era 
mai giunto un film a sogget¬ 
to al festival ii/ficialc. ma sol¬ 
tanto al contiguo « mercato 
del cinema », da cui il festival 
tiene a distinguersi, anche se 
poi gli serre ad accrescere U 
votumc degli affari commer¬ 
ciali ed a vantare un nume¬ 
ro sempre piu grande di na¬ 
zioni e di jJcUlcole o.s’phaff*. 
Marlken di Nimega e il pn 
mo ammesso all'onore del 
concorso c del Palazzo c. seb¬ 
bene abbia richiesto un lungo 
lavoro al suoi autori, che non 
nascondono l’ambizione di mi¬ 
surarsi COI maestri della pit¬ 
tura c del ci7icmo. non c'à 
molto da spremervi, al di la 
(Il una insistente ricerca dt 
brutalità. 

L'ambiente ò la cilfà di An- 
l'ersa colpita, come tante al¬ 
tre in Europa, dalla pe.sfe .sul 
finire del Medioevo c la ragaz¬ 
za del titolo, venuta da .Vi- 
mega e plagiata da un attcjrc 
guercio in fama di demonio, 
rischia di essere mandata al 
rogo quale capro espiatorio, 
per aver vissuto nel peccato e 
provocato la calamita Le e- 
sperienze. da lei rivìssute in 
flash-back mentre e nascosta 
tra i morti per sfuggire al ca¬ 
stigo. co7ife7np/a7/o t suoi in¬ 
contri. sia in campagna sia 
nelle taverne di città, con un 
untver.so popolato di mostri, 
di nani, di deformi e di lussu¬ 
riosi. anche al di sopra della 
già notevole fantasia esplicata 
in questo campo da Bosch c 
da Brueghel, 

Per quanto .sco77f7*o.sa. orgo¬ 
gliosa. infangata e sspettinata. 
e per quanto ot'f<*rf//a dallo 
ZIO di schivare le brulle com¬ 
pagnie. Marlken e per natura 
curiosa e carina, e non può 
evitare di cadere, come una 
pera matura, nelle grìnfie del 
diabolico oibo che. tanto per 
iniziarla, le toghe il puìzeUag- 
gio in un fetido albergo up- 
poi tunamente .scelto per l'oc¬ 
casione. mentre, al di la di 
comptacenti pareti In legno, 
una piccola, bavo'-a folla di 
orribili guai doni spia la ceri- 
monni c festeggia I evenlo uv 
eom]Mignandolo con una pio 
pria orgia. Questo peio e nien 
te. pache il bello le deve au 
cara capitare ed e quando 
una 77;a.s7iadtì ih giovaiiolti, 
piu lugubri che carnasciale- 
sihì, la sottopone ad uno stu¬ 
pro collegiale che il guercio 
osseiva non senza un nefando 
compiacimento, sia pure con 
il solo occhio di cui dispone 

/77somma. piu che al Setti 
mu .sigillo COI SUOI appestali 
e crocifi.ssi (che pure qui non 
maticano/. c con la sua .Morte 
ihe <77t>cai« a dama Jos Stel- 
hng dete atei guaidalo, ha 
i titoli dt Bergman, a L’occhio 


del diavolo. Solo che quella 
era una commedia, mentre 
questa e una macellcna 

Ieri si c inaugurata anche 
la « Settimana della crìtica ». 
con un film di montaggio sul- 
l'Amenca degli anni trenta, 
dalla depressione economii a 
al New Deal e all'entrata in 
(juerra, lonfczionato dallo spe¬ 
cialista Philip Mora, un au- 
.straliano che opera in Inghil¬ 
terra e due anni ia aveva 
portato a Cannes à suo primo 
lavoro d'archivio Swaslika, 
protagonista Hitler. Qui l pro¬ 
tagonisti sono due, James Ca- 
gney e Franklin Belano Roo¬ 
sevelt il primo come guida n- 
tornantc nei film di J-follg- 
ivood. il secondo come guida 
della nazione che esce dalla 
«grande crisi» c la cui docu- 
mentazione e fornita dai docu¬ 
mentari e dalle clncaltuahia 
dell'epoca 

Come topi di cineteca, qnc- 
sli inglesi .sembrano in.supera- 
bili Già Kevin Broivnlow et 
ha fornito un libro sulla lìol- 
hjivood del muto, riscoprendo 
perfino dei registi scono.sciuti, 
quale Eric Sloman, Philip Mo¬ 
ra non e da meno col cinema 
americano del primo decennio 
sonoro il tessuto sociale e 
;jropa(7a77di.s*i'fco l'iene fuori in 
modo inedito da una quantità 
dì ripre.se, che ira l'altro .spie¬ 
gano il valore del cinema 
« 7mpefif72Qio » di quei tempi, 
spesso non facilmente distin¬ 
guibile dalle cronache di at- 
ìiialitu. 

Ma piu rilevanti dei pregi, 
come già in Swastika, .sono i 
difetti nel nuovo fOT'oro de/- 
l'inesavnbiìc ricercatore, che 
.^'intitola Fratello, mi presi 
uno spicciolo? da un rifor72e//o 
/n voga Philip Mora pratica 
sulla .sfono lo stesso tipo di 
manipolazione che Walt Di¬ 
sney usava nei .suoi prodotti 
falsamente documentari. Jl 
montaggio e in lui pia una 
ricerca di orco.s-fcmcnfi c di 
effetti che una chiarificazio¬ 
ne storica, ideologica o politi¬ 
ca Egli 'icmbra rifiutare un 
« punto dt vista ». ma nello 
.stesso tempo adopera una fi¬ 
lologia manipolata che non 
lascia parlare i documenti co¬ 
si come erano, ma li porta ad 
assumere nuovi significati. 
Cacciato dalla porta, il jmnto 
di vista rientra dunque dalla 
finestra, c alla fine si scopre 
che esso non consiste in altro, 
principalmente, che nel parte¬ 
cipare alla moda «retro» og¬ 
gi J7f auge. 


DALL'INVIATO 

FIRENZE. 11 maggio 

Il secondo spettacolo del 38 
Maggio mu.sirale fiorentino ha 
portato alla ribalta, com'era 
giusto, la danza. E. com'era 
altrettanto giu.stu — tenuto 
conto di come vanno da noi 
le cose del balletto — lo spet¬ 
tacolo e stato importato. Si 
e esibito, infatti, il « Ballet¬ 
to deU’Opera Reale di Stoc¬ 
colma». che ha dato un ulta 
prova di eleganza c di stile 
(dei singoli c collettivo», pre¬ 
sentando. ieri, al teatro del¬ 
la Pergolo, In prima esecu 
zione per l’Itahn, tre buone 
coreografie 

Diciamo subito che il suc¬ 
cesso e stato di insolito ri 
bevo c così simpaticamente 
schietto che, alla fine dello 
spettacolo, dopo le lunghe 
chiamale a tutta la compa¬ 
gnia. chi SI e trovalo ancora 
in teatro — giusto il tempo 
perche i ballerini dal palco¬ 
scenico potessero piombare 
nei « foyer » — e .stato coin¬ 
volto in un « drink » offerto 
dai ballerini stessi per so¬ 
lennizzare in qualche modo 
immediato e spontaneo l’esi¬ 
to della serata. 

Al piu attenti spetlaton era 
tuttavia sembrato che lo spet¬ 
tacolo non fosse poi così me¬ 
dito e che qualche cos.a di 
già visto (ma dove'>> incom¬ 
besse sulle danze. Ciò rile¬ 
viamo non per sminuire resi- 
io della serata, quanto, inve¬ 
ce, per dare atto deiraccor- 
tezza con cui in tutto il mon¬ 


do. tranne che da noi, si se¬ 
guono le vicende e le esigen¬ 
ze della danza. 

Il «già visto» di CUI dice- 
v.imo viene dai balletti am¬ 
mirati negli anni scorsi du¬ 
rante 1 lestival di Spoleto. 
Diciamo soprattutto delle in¬ 
venzioni di Jerome Robbins, 
la CUI presenza animatrice, 

1 attualmente — in modo diret¬ 
to, o indiretto attraverso di¬ 
scepoli — determina la vita 
c* il successo del « Balletto 
dell'Opera di Stoccolma ». 
Con CIÒ vogliamo anche dire 
che. avendo avuto m Italia 
Robbins. non è poi passalo 
per la te.stu a nessuno di far¬ 
celo rimanere m qualche mo¬ 
da E. del resto, chi penso, 
a suo tempo, quando Diaghi¬ 
lev operava in Italia, di far¬ 
celo rimanere'^ 

Potremmo dire che lo spet¬ 
tacolo sia svedese per quanto 
riguarda l’esecuzione e ame¬ 
ricano per quanto concerne 
la sigla inventiva, ma la « con¬ 
taminazione » ha dato, almeno 
in questo caso, ottimi risul¬ 
tali 

« The consort » fGiochi di a- 
nstocratici). coreograficamen¬ 
te inventalo du Eliot Feld <gia 
ballerino di Robbins, apprez¬ 
zato a Spoleto nel 3969), svol¬ 
ge una trama di danze, uti¬ 
lizzando musiche del periodo 
clisubeliiano, «arrangiate» da 
Chnsiophere Keene Si pas¬ 
sa dulia mollezza delle danze 
di Corte alla rudezza e spre¬ 
giudicatezza di esploslom vil¬ 
lerecce e popolaresche, brìi- 
lantementp risolta con l’ab¬ 
bandono dei cappelli piumati 
e delle gonne lunghe che ven¬ 
gono tirate su, lasciando le 
ballerine come m sottana. 

E' seguito un balletto d’ispi¬ 
razione cinese, intitolato «Ab- 
Ijraccia la tigre e toma sul¬ 
la montagna» (si chiama co¬ 
si — dicono — una delle tren- 
tusette mosse di un cosiddet¬ 
to «pugilato d’ombre», fiori¬ 
to nel sedicesimo secolo), rea¬ 
lizzato du Glen Tetley, ameri¬ 
cano variamente attivo in Eu¬ 
ropa e ora approdalo a Stoc¬ 
colma. il quale ha dato mo¬ 
vimento (e ci siamo ricorda¬ 
ti di « Movles », balletto sen¬ 
za musica, anch’es.so « spo- 
leilno») a figurazioni che non 
escludono un contorsionismo 
assorto e inesorabile (le fi¬ 
gurazioni rievocano quasi af¬ 
freschi catacombali, graffiti 
remoti), per giungere a una 
frenesia anch'essa, come il fi¬ 
nale del precedente balletto, 
un tantino sensuale, se sup¬ 
poniamo che la « tigre » pos¬ 
sa essere la donna. Si sono 
alternati nello danze dieci bal¬ 
lerini svelanti una perfezio¬ 
ne minuziosa. 

Lu musica, di Morton Suboi- 
nik. era sprigionata da un 
« synthesizer » elettronico. 

3) momento piu geniale del¬ 
lo spettacolo e apparso il 
balletto inventato da Jerome 
Robbins su « "Le nozze », di 
Stravmski. Robbins ha fatto 
un po' come Stravmski stesso 
con « Mavru ». e ha messo nel¬ 
la fossa orchestrale i quattro 
pianoforti, la percussione, i 
quattro solisti di canto c il 
coro. Le danze, improntate a 
un arguto primitivismo con¬ 
tadino, SI sono liberate con 
una vivacità indiavolata, a po¬ 
co a poco dissolvente — come 
e nella musica — nella me¬ 
stizia dei parenti e degli ami¬ 
ci (ai quali viene sottratta 
la giovane coppia di sposi) 
e nel fremito, stupendamente 
scandito (rintocchi metallici, 
insistenti) e intensamente vi¬ 
brato. dei due giovani che fi¬ 
nalmente s'incontrano, essi 
soltanto illuminati, mentre 
un’ombra avvolge il silenzio 
o Fimmobilna di tutti gli al¬ 
tri. 

.Strano che questo balletto 
di Robbins. risalente al 1965, 
abbia dovuto aspettare dieci 
anni per arrivare in Italia. 

Lo spettacolo avra ancora 
tre repliche: martedì (ore 16 
e 21) e mercoledì sera. 

Erasmo Valente 
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Si è conclusa felicemente la drammatica vicenda del magistrato rapito dai terroristi 

RIDDA DI CONTRADDinORI MESSAGGI DEI CRIMINALI DEI «NAP> 

Hanno addirittura fornito le iniziali di un loro complice 

Il « Sergio D. », che i banditi credevano fosse stato arrestato, sembra sia una delle staffette utilizzate per la spedizione dei comunicati - E' tornato in ritardo dopo una « missione»? - Martino Zicchitella, uno dei protagonisti della 
sanguinosa rivolta nel carcere di Viterbo, era noto negli ambienti della questura fiorentina come neofoscista - Continue insistenze dei terroristi per ottenere la divulgazione delie deliranti missive attraverso gli organi d’informazione 


DALLA PRIMA 

u cusa !. *■ i ui I.uutt 

iki'io alla H'tldutna >' }'cl li.i 
insistili' nella sui nchiesUi 
rincho quancU» il tassi>s'«i, in- 
oroumta un’auto della polr/ia. 
[erma ad un lato clolui stracUi. 
sii ha tatto ('ssnj'viKT ohe for¬ 
se rra ternvarsi c av 

l'ertirc li « Il ha 

rephoaio a Fcr farorc. ro 
M) poi'fi a cc/ya nìia La pò 
inw lavrcrtirò io n Fra il 
tassista •* .1 maentrato si e 
;nlrecitato un litio cl:iùo;;o 
Intanto, il taxi era giunto a 
vai ^anarclolli II ‘tiudicc. vt 
sta ut'a fahina telelon’ca, ha 
predato il lassista di lerniarsi 
eci t sceso Dcr telPlon.ire. M i 
non ha punito tarlo perche 
a II'apparecchio mancava la 
rornetta. 

Poco dopo, e nivece riuscì 
tu a telefonare da puova R. 
sorgimento. Esli ha detto al 
tassista di aver informato i 
lamlliar. della sua libera 
•/ A'ine 

Continuando li dialogo con 
li tassista. Il giudice ha rac¬ 
contate di c‘'Serc stato mi¬ 
nacciato (Il molte con una pt 
stola almeno lé volte, alla 
sua afTerma/ione di essere un 
« smdlce democratico ». t rapi¬ 


tori dei >cN.\P)> replicavano 
duramente che l'ii « c al 
l alU'iza (!: (liU'iuL’if i piolc- 
fan » 

Il doti Di C.ennaro. clu.i 
l'tiinente in stato d: prustia 
'/ione, pi obiibilmenio .i cmu-.i 
aiu’he del tatto che e .stato 
(( npctpUinuoìtf clo)oi(iruii.^(i 
lo », ha poi conlerm.Uo di 
a\oie inviato tu lamiliaii il 
messu'ii’Ui inciso su nasi io 
c-on la d.clViiu.i/icne ilchiesta 
l^li dal raoifon Questi pei.il 
no. secondo Di (ieimaro, ;.: 1 . 
h.inno porr.ito vi.i l’oroloiiiu 
o 11 port.ifojtli (hi erano ii 
maste, in un uischino del ve 
stito. appena duemila lire 
con le quali ha panato la cor 
sa al Iassistei 

C'c'nfnu ‘'.do a raccontate la 
^ua drammatica avvcaitura, il 
giudice ha attcrmaiu che a '«e 
citu-strarlo '< sono siale te /^n 
(la'r rosso » Il tassisi.i nh ha 
adora racconiato ccane \ vari 
« hollettin. » inviati ai nu>rnali 
da! suoi rapitori portassero 
'la hrma dei «NAP» e lo ha \\\ 
torma o anche delle sann'tino 
se vicende avv-uiutc nel car 
cere di Viterbo, dove, com’e 
nolo, due guardie eareorarie 
erano state accoltellate e ver 
sano tuttora in uravissimu sta 
to, mentre una tcr/.a era Ma 


tii tenuta in ostuLUiio da tre 
cr.minali po' lattisi trasUuire 
r.c'lle can-eti {ìiemonfesi. co¬ 
me condizione per rimettere 
In libertà il Di Clennaio 
1 ,'auto ]>iibb[iea e iiuinM tu 
\'ia Lui^i Gallo verso le 'J".’..'!!! 
Sotto rahita/iune del «indice 
^'.i/iona\ano una 'aa//v'da dei 
..irabimen e un uruppo di 
t'icrn.ilisri ** toio^iali D. Gen 
uaro SI e latto riconcjscere dai 
militi dici'iuio « l.ascui'omi 
pnssan‘ somi i! (pudico M*(/ae 
sfrato !■ l’I si (• inlil.ito md 
portone, menile i lolorepor 
«'onuui'i ii.mo a lar lun- 
/['"■"l’c* llfisll 

r,e prime parole che d ^lu 
d,ce ha ifiominciato nella sua 
abita/ione, abbracciando la 
monile e i (iftli, sono state 
i< Ho vissuto iin niumenlo dd 
Jlcile. con «rossi rischi )> Po; 
ha V hiesto a; l.umharl di po 
Ku fai e un ba;*no Successi 
vaiìienie ha r.cevuto «'orna- 
listi e luto«iatì. e smtelica- 
nien’e lia raccontato la sua 
dv.uumatu'ii .ivvont'u'u, rive 
landò che e staio rapito sot¬ 
to la sua abitaziotie Quando 
lo hanno preso era sceso dal- 
raulo e SI st.iva avviando ver¬ 
so l’in^tresso del palazzo ptir- 
tando in mano la sua bijvsa. 
che i rapitori non «h hanno 


’ restituito. Nella b«»rsa c‘eraia> 
' al<un: documeiìli elle :1 «:ii 
I dice h.i definito «di scarsa 
, importan.a n 1 r.tpiit>ri non 
t illi hanno resuiuito neppure 
I tih ueehiah e dinante 1.» pr: 

«ionia e sLCo tenutci amma 
[ nettilo icoine f>er.dliii si e 



Martino Zicchitalia al «uo arrivo 
I nai carcara di Saiuzto. 


Tragedia della follia a Ferentino in provincia di Prosinone 

Ammazza a revolverate 
la suocera e due cognati 

L'omicida ha fatto fuoco anche sa altri membri della famiglia ferendone 
nove - (Jaattnt feriti gravissimi • Si è in seguittt costituito ai carabinieri 


FROhl.N'ONK, i: iiiiiKUio 
Un'interi' tamiglm clistrut¬ 
ta tre morti, uccisi u eolpt 
di pistola e nove lerltl. dei 
ciuaa quiui'o ufuvl’ questo il 
trasK’o cvd(>«<j. oj;«i pome- 
rigRU) u l'VrenfincA in provin¬ 
cia di Prosinone, di quella 
che ei’ti couilncuita - a quan¬ 
to arfernumo Inqulronti 
— corno una lite onxinafa 
dalla «eìusla Un uomo di 
quarunt.i unni, Kuimondo Pi- 
schedda, dopo un lirlgio con 
i familiari ha esirutro una 
pistola e.ilibi'o fì.IfÓ e ha fat¬ 
to fuoco contro la suotera e 
i due cofinaii, uccidendoli. Poi 
ha ricaricato pm volte l’arma 
premendo 11 grilletto alla ce¬ 
ca. contro l familiari. L’omi¬ 
cida piu tardi SI e consegna¬ 
to ni cmabimort di Prosino- 
no. conless.indo :l delitto 
La trniiedm ha avuto inizio 
poco prima delle 17, in ut. 
prato fra due ..usolari di ivm- 


Naufraga una barca: 
giovane sub muore 
raggiungendo la riva a nuoto 

BOSA <Nuoro). Il m:i««lo 
Un pescatore .subacqueo di 
19 anni, Elio Falchi, di Bosa, 
una cittadina sulla costa nord¬ 
occidentale della Sardc.'^na, o 
morto la notte scorda, proba¬ 
bilmente per colla.sso cardio¬ 
circolatorio .subito dopo aver 
raggiunto a nuoto la riva a 
causa del naufragio della bar 
ca su cui si trovava con tre 
amici. 

Lii disgrazia e avvenuta po¬ 
co prima della mezzanotte al 
largo della località « Cai.) v 
moro». L’imbarcazione che 
aveva preso il mare alle 21 
per Lina battuta di pesca su 
bacqueti, si e trovata subito 
in difficolta oer le cattive 
condizioni del m.ire e dono 
aver perso :l m'itorc Inori- 
bordo, si e capovoga andando 
alla deriva. 


pagna alla porlleila di Feren 
tino dove la tamiglia Pelile- 
i'iaro vive. Dopo un’ennesima. 
MOlent.i discussione Raimon¬ 
do Pischcdda ha sparato, con 
iroddci determma/jone. tre 
colpi di seguito- .1 essere col 
imi sono stati Vittoria Cinh- 
in, di l'-l anni. Gino pelliccia- 
l'o di anni o Arma M.ìrta 
Pellicciaro. 

I tre sono morti '-al colp‘^' 
trasporiiiti all’ospedale, i sa 
niiuri non hanno potuto che 
consultarne il dei-esso 

II lolle pcr(j h.. eoniinuato 
a lare luuco rUnirieando piu 
volte la pistu.a, sparando a 
casaccio conU’o uh altri la- 
miliari e ferendo ben nove 
persone Quattro <li queste, 
come abbiamo detto, versano 
m condizioni dlsp.Mate. Due 
sono state rr.tsportafe d’ui 
gonza in ospedali ruinani. An 
ionia Pelheciari). iiu-inta di 
tre mesi, e ricoverata al po- 
llr’Unlco* un proiettile le ha 
nttraversain il torace 

Vittoria Giorgi, ituece, ri 
(overata all’ospeaale del Sari 
Giovanni, e stata colpita alla 
resta, li proiettile »e è rima 
sto conficcato nel capo. AI 
tri due versano m gravissime 
eoncllzionl all’osped.ale di Fe 
rentlno- sono Pasquale Gior¬ 
gi. terlto aH'addome. e Rha 
Cirlllt, colpita al i-ollu 

Per ah re c.nque persone, 
inoltre,' sempre ricoverate a 
Ferentino, le condizioni .sem 
brano meno allarmanti Si 
tratta eh Giuseppe Pellicciaro, 
Mano Pellicciaro, Giuseppina 
Pellic'flaro, Giapcurlo Pisano e 
Roberta Pischedda. 

Subito dopo la sparatoria. .1 
folle omicida e srappato per 
I campi, I carab n.'M'i di Fe¬ 
rentino aiutati dalla popolazlo 
ne hanno oi-gan'zzafo una 
battuta per cercnrlo. Ma lini- 
t'Imente- Raimondo Pisched 
d.i. intatti, poche ore dopo li 
delitto vcr-'O Io sette si e eon 
'•egnato ai CC de! ''uooluogo 
di provincia « Arres'atemi — 
ha detto — ho fatto una stra 
se ». 


PiLl/ìMO ■ Solo ora accertata la sua vera identità | 

. I 

Per un errore rimane 
20 anni in manicomio: 


DALLA REDAZIONE 

PAI.ERMO. li maggin 

Ila vissuto per veitt'anni m 
manicomio .sotto falso nome, 
un giovane che per errore ei-ri 
staio scambiato per il tiglio di 
una demente ricfiveiata ne. 
Tospedale pslchini neo di Pa 
lermij. Il protagonista di que 
sta incredibile viccncUi si i*hia 
ma Giovanni Lu Rosa, per an 
ni l'hanno (-hiainato Salviitore 
a <'iiusa dello stesso tarale er¬ 
rore che probabilmente gli e 
costata una grinissima meno 
inazione al suo sviluppo psj 
ciuco 

Li -tona del .«.lU-ime, .uh 
menticato» aU’ospedale psi 
chiatrico e stai.» scoperta do 
po lunghe indagini, dalla prò 
cura della Repubblica La Ro¬ 
sa, che ha Ilnalmente saputo, 
gr.izie aU’inchiesM della ma¬ 
gistratura, le sue esatte gene¬ 
ralità, ha scoperto cosi di es¬ 
sere orfano di madre c di av«- 
re un padre che non vuol ri¬ 
conoscerlo. Per questi motivi 
non avrebbe neanche diritto 
alla pm elementare assistenza. 

L’odissea del giovane mino¬ 
rato ha inizio nel U)à‘2. quan¬ 
do una donna ricoverata al¬ 
l’ospedale psichiatrico. Gio¬ 
vanna La Rosa, diede alla lu¬ 
ce due gemelli, cui furono im¬ 
posti i nomi di Anna Maria e 
Salvatore. La piccola mori do¬ 
po due settimane, il maseltui 
venne affidato ad un istituto 
per minorati, 

Due anni piu lardi, vide la 
luce neU’osppdalo civico il jjvo- 
tagonista della .stona. Sua ma- 


di-o, .\ngela Vuz.i, N|x»sata con 
.Salvatole La Rosa. Io ab'>an 
dono dopo qualche giorni» Il 
piccolo, alfetio du freno aste 
ma, venne r.coverato al mani 
conno. Nello sbrigare la « pm 
iica » di «m.iimssione del mio 
vo »jcov(M'uto. quali-nm* pm 
errore ;nlserts^e il ivane del 
bambino come -t Salvatole » 
Tutti lo ci’edeianno da quel 
momento m p<»i il gemello 
della piccola Anna Maria. La 
inucUe « aequisita » dello sloj 
tunato bambino, dimessa dal 
Io psichiatrico qualche «em 
po dopo, riprenderà con ''C ii 
suo veri) fighuletto. il « vero •» 
Salvatore che. Intanto, era n 
inasto In Ijvefoiroflo Da quel 
momcn'o — e son passati aii 
ni — Gmvanni Salvatore La 
Rosa rimai ra pral icamente 
senza nome e senza un padic 
ed Lina m.idre h uftleiale ». 

Con la scoperta della vera 
stona del giovane minorato, si 
aprono ora per ,1 v«inenne 
senza nome, tristosmio pro¬ 
spettive. Dlmessii dair<»spoda* 
le psjcinafneo, aerolto m uno 
o.spizio, la stessa niaccìjln.i 
burocratica che lia provocato 
la sua allucinante «xlissea in¬ 
tende negargli la benché mini 
ma pO'Sibilifa di riabilitazio¬ 
ne. Il padre del ragazzo. Gio¬ 
vanni La Rtisa. s’e infatti ri¬ 
sposato dopo l.i morte della 
moglie, cd ha ben dodici figli. 
K l’uomo, laggninto dalla po 
iizia dopo vane ncerche. ha 
comunicato di non aver inten¬ 
zione alcuna di riconoscerlo. 

V. va. 


DA TRE KILLERS NEL CENTRO DI PALERMO 


Ucciso con otto colpi di pistola 
un boss mafioso amico di Liggio 

(ili a?‘>a>>ini k>iio dileguali a bordo di una aiilo\eiiiira 


DALLA REDAZIONE 

PALERMO. Il maggio 

Seguendo i pm cla.sMci e 
spietati canoni del deUttu di 
mafta. un commando di tre 
Utllcrs ha abbattuto con ot¬ 
to colpi di « calibro 3K ». con 
impressionanie dcci.siunc. tut¬ 
ti alla testa. l’amico .«nume¬ 
ro l » del sanguinarlo capo¬ 
mafia corleonese Luciano Lig- 
gio, il bo.s.v palermitano Pa¬ 
squale Marino, 34 anni, pro¬ 
prietario del piu importante 
mobilificio della citta. 

L’agguato è avvenuto alle 
dieci di sera di stibato, nel¬ 
la centralissima via Scinti. Gli 
assassini, che avevano atteso 
la vittima designata all’usci¬ 
ta del garage, dove Manno 
aveva parcheggiato, di ritot 
IH* a casa, la macchina, non 
lumuo avuto alcuna esitazio¬ 
ne a sparare tra la folla, men- 
ire un gruppo di passanti — 
in maggioranza duniv e barn 
bini -- transitava sul maiciu 


! piede I proiettili haniu> cui 
I pito Manno al ca[30. fracas- 
I sandoglielo, .Materia cerebrale 
' e .schizzata via imbrattando 
1 l'asfalto in un raggio di die¬ 
ci met’-i. 

L’uomo ha avuto un.t breve, 
terribili* agonia .\1 soprag 
giungere din primi soccorri¬ 
tori, gh assalitori, intanto, si 
erano dileguati a bordo di 
una « 127 » bianca. Invano in¬ 
seguita da un automobilista 
di passaggio, Manno era in 
fatti an<-ora in vita K’ sp: 
rato dieci minuti dopo, su 
un’auto che a tutto «as st.i 
va trasportandi)lo all’ ospe 
dule, 

Con Pasquale Manno viene 
eliminato uno del fili piu iin- 
liurlanti e piu non thè han¬ 
no collegato <e che torse con- 
j fumavano a legare» le i-osche 
' palermitane alle ramiheazloni 
manose installatesi neU’ltalia 
I del Noid attorno al boss l.ig 
- giu c .dl.i (osiddetta «uno 
I ninui sociuestii» Clic Maiiii'j 


fosse una delle piu autorevo¬ 
li pedine di Liggio e dei suoi 
accoliti nel capoUiogo sicilia¬ 
no e Infatti testimonialo dal 
lungo enrrlculum ci-iminale 
della vittima 

Pasquale Marino, insieme al 
p.idnno Francesi’u Paolo, eb¬ 
be un ruolo di pruno piano 
nella lunga «latitanza» del 
capomafia corleonese negli an 
m 'HO Furitiui i due mobilie 
ri mafiosi a permetleie ai 
boss, afflitto dal morbo di 
Poti, una lunga permanenza 
in un sanatorio pulermiiano, 
l’ospizio marmo « DeU'Acqiia- 
santa»; a ))roeurargli «con 
suiti » eon 1 pm noti medici, 
il siiggeiirgli un nome lltti 
Z.lo, clieiro I ui M'iaic agli iii 
quu'enti < pei la venta alqu.in- 
lu distr.itti. l'oine Tallora vi 
ce ({uestiir^- .-Vngelo Mangano» 

l.i \era identità deirinlerniu, 

Scontata la pen.i per que¬ 
sti episodi, .Manno, dopo un 
l)reve ritorno in «'at'cere t)‘'f 
un gl risso Unto, fu assegna¬ 


lo nel I97II al soggiorno ob 
bligato al Nord, Luoghi di re 
sicU'iiza coatta prima Sidiio 
‘Vlcenzai, poi C’avardo tBre- 
scun. giusto nelle zone che 
sono teatro m quegli anni del 
le nuove gesta delFamlco di 
sempre del tlaii Maruu». Lu 
Clami Liggio. e deirindusiila 
tn.ifiosa dei sequestn 

M' m quest.j ]>einuinenza in 
alta liahu. duiata ben due an 
ni, dal 1971) al 1972, e nei le 
cenlissinu sviluppi delle inda 
gim sulle uttiMla mafluse nel 
Nord del Paese, che o(M't>rre 
cei’iMi'e la chiave dell’esecu 
zione di .Manno’' Chi investi 
g.Uori palermitani, interrogati 
in proposito. SI sono Inmtuti 
a due itradendo in questa 
tnanier.i il loi'o disappunU»* 
che «fatti e stoiie nuove de 
volili essersi mne.stali a latti 
e stoiK' vecchie» Nulla di 
piu I.e indagini, iutant(>, nitii 
enno il pa.sso, 

V. va. 


vinceva d.ilK» foto resa pub ‘ 
bhea l’ahro ieri) | 

.\U‘imi attimi d: lensume si ^ 
sono avuti fuori rtelia abitti- 
ziune del magisti.ilo. tra al- I 
cum giornalisti e . carabi- | 
meri I gjoinahsti, che da ore , 
stazionavano alFingresso, si 
M)m» iisentiti allorché si su ' 
no aci-i>rl i*hc una equipe ' 
della televisione stava per a 
vere via libera per entrare in 
cava D: Gennaro. Ne e nato 
Un piccolo Uilleriigho Una 
vetrata delle scale e andata 
m tr.mtumi, ed un loiogralu 
di un giornale romano e ri 
inasl<i leggermente contusrj. 
ImI calma e poi loinaiu, dopo 
rmlervenlo d: un luirz.onnrlo 
del ministero dell.» Giusiizia. 

Prima della Jibei azione del 
magistrato Di Gennaro vi era 
stato per tutta ia giornata un 
susseguirsi di avvenimenti che 
avevano res») angosciosa ì'at- 
tosa. I «-rimuiah dei « NAP » 
avevano emesso comunicati 
contenenti la nchieslu. tra rul¬ 
lio, che gU organi di inlorma- 
zlone lì rend(\sseio publjliel, 
Krano stati Hccontemati piu 
di una volta. La prima volta 
era si.ito alle 7 di sab.iio mal- 
ima. quando i nvolii»si del 
carcere di Viterbo avevano 
barati.no la vita della guai- 
dia presa in ostaggio con la 
lettura al giornale radio dei 
loro annuncio. Poi ancora con 
Il uoUzi.trio d: ieri muit na, 
o d'irante ij telegiornale do- 
men-cale delle 13.39. 

Dojx) que.si’ultmia divulga¬ 
zione deile missive « nappi- 
slp n sembrava che le ru-hie 
sie de criminali lusserò sia 
te tutte esaudite, ed era n 
presa r.*ng«-scjosa attesa della 
hber.tzione de; iruigisiraio. M.i 
alle 17,311 i terroristi avevano 
posto una nu(»va condizuuie 
« Tulli I doloiiii'i app'jrteaon 
Il ai .V.4P ’ - (hi-eva un mes¬ 
saggio Luto pervenire aìl’a 
genzia giornalistica /LV.SA • 
devono e.sscre ditesi da</ii ar- 
Viteult Bono. Sarao. Ptsapia 
di Mdatio, c (ìatli di 

A’om« Questo coutunicalo de 
r'esscre dalo nuiitoU atanieulv 
sin alla radio alla teUd'istouc 
e a lutti I (/uolidiaiii F.' una 
richiesta loniiale de! yiuppo 
c.sfc/-)/o "XAF" n 

L'avvi»-. .tj Cn.lJi. .>pi)emi 
aopn-so . '•on’Mi.i'o di que 
sto mess,iggu> 4iveva dichiara 
tu: « .Sow</ disponibile per lui 
to <-fo che mi retwa richiesto 
(• che sta opp(uluno per otte- 
ncf a' iibcutwone uel do/ 
lO) i)f (.tennaro » L’avvo<-a 
lo P:s.;pia Un dalFallro ieri, 
in «iccasione di un altro co- 
nmmcalo dei «NAP». ave¬ 
va arinnncruo di essere a di- 
sposi/jone. e s. prevede che 
iigu.ile sari» il ooiViport-ameu- 
'o degli ..Un legali citati. 

M.i auo-:o nuovo .•*'-uiio dr 
«NAP» sembrava dimostrare 
ia volontà dei crmjinaJi di al- 
Ui.c’.io' i disnusiira i (ejnp, 
nel jih.SCIO dt'l co:isjg‘:ere d 
C’a'sj/ionc Non tanto per la 
«ravua delle c«nid:ztom po 
sK'. (luan'o per i'.nslsU*nz.a 
con CUI W rinmn- no ogni vol¬ 
ta ohe vengono attuate. li 
})tano dei delinquenti si deh 
nosiva sempre pm chiaramen¬ 
te prolungare il pm possibile 
• alla vigilia della oonsullazlo 
ne elettorale) raugosclanu* vi¬ 
cenda per de»i*:-:ninarc diso- 
neiUamento c pan.i-o nell'o- 
pmione j>ul)b’.--a. a tutto van¬ 
taggio delle i'o’’7e conserva- 
tn<-l. 

La crhnmnic provocazione e 
stata portata avanti du due 
grujjpi dei « NAP »: uno de- 
Im.ti/ M’nterno» alle carce¬ 
ri composto dai delenuli 
nvoJtos- Pietro .sofia «pro- 
tugonisiu della sanguinosa ra¬ 
pina alla Cassa di Risparmio 
di Firenze), Giorgio Pnmz- 
/ari «condannato uirergastolo 
per una rapina-omind-oi e 
Martino Zicchitellu «sopran¬ 
nominato «ragioniere del mi¬ 
tra», e noto nel IDtK» negli 
ambienti della questura fio- 
rentina «-omc attivista neo¬ 
fascista) — ed un :ihro ester¬ 
no, quello che lia tenuto pri* 
gioniero il niagisirato romano. 
Dopo la liberazione dell'agen- 
le di ciis'odui del '-arcere di 
Viterbo ed al momento de! 
trasferimento dei Ire reclusi 
alle carceri piemontes: en¬ 
trambi 1 gruppi « -uippisti » 
avevano anmiiiciato che la li¬ 
berazione di Di (Gennaro sa¬ 
rebbe stata imminente. .Alla 
stessa moglie del consigliere 
di Cassazione sabato matti¬ 
na era gumtu una lelelonaia 
dei terroristi che dava adito 
a queste -.perunze. Ma po- 
clie in'e di>|xi. nel pomerig¬ 
gio. SI ei.i fatU» VIVO il «NAP» 
esterni» la«-endi» pervenire al 
({uotidiuno // Messaquero un 
nasiro mugnetuo con iia-isa 
la voce del magistralo In 
questi» messaggio s. avver’i- 
va '-he la liberazione del ra¬ 
pilo non sarebbe p u avve¬ 
nuta ptuche la polizia av<*va 
arrestalo un « nuppista » m- 
dicafu evune « Sergio D ». Al¬ 
le aiUffi'iia, pero, non risulta- 
va nessun.i persona arresta¬ 
ta per nu»liv. politici con que¬ 
ste ’niziah II «•oniunicalo dei 
criminali appariva perciò in- 

.spiegabile. 

Nella tarda serata di sabato 
Pietro Solia, do|X) essere giun¬ 
to al L*arcere di Alessandria, 
aveva consegnato ai giornali¬ 
sti - presenti i magistrali ed 
il diiettore del penilen/tuno 
un comunicato ne! quale si 
protestava perche la RAI non 
dveva <-on(muuto a dillonde- 
te gl- annunci « nuppisti », ma 
<ii tempo stesv» si annuncia 
va che « noin)stanle ciò» il 
« nuclei» esterno »» avrebbe 
« r-oiK’csso » la liberta a Di 
Gennari» La mis.siva si ct>n- 
' ludev.i ci»n due parole ««.Sa¬ 
luti Zaccaria»! «-he doveva¬ 
no esMU-e presumibilmente 
un.i indicazione m L'i»dice per 
.1 «NAP» esterno 
t^iesi.o ..nnuncio .uimenta 
va il mistero perche m aperta 
contraddizione con la coinu 
mcazione del magistrato ro¬ 


mano pervenuta al ^}e.ssaQ 
aero, ma il mistero veniva poi 
chiarito dallo stesso «NAP» 
esterno con un nuovo eonm- 
meato fatto ritrovare alle pn 
me ore di ler: mattina m 
una cabina telelonicu di Ri*- 
/na « Il coinixiQiio Sercjio D 
dato iiii'ialmctife per dispei- 
so nell'imone. c o»'« ai .mc» 
ro ». precisavano i criminali, 
lacendo capire di esseie in¬ 
corsi m un grossolano eri-o¬ 
re. Gli investigatori ritengono 
che .Sergio D sia una delle 
sialfeite utilizzate per la spe¬ 
dizione della missiva, 1 .suoi 
«•ompari poirebJ>ero aver cre¬ 
duto che fosse stalo arrestali) 
soltanto perche era rientralo 
in ritardo Naturalmente in 
que.stu modo i terroristi han¬ 
no formio alla pulizia un uti¬ 
le particolare per le indagini. 

Nello stesso .■omtinicalo dif¬ 
fuso per av'vcrl.r^ che Ser; 4 JO 
D. era « al sicuro » i « NAP » 
avevano annuncialo tre preci¬ 
se condizioni per ia liberta di 
Di Gennaro; 

I » « raccoQlimenlo comple¬ 
to delle richieste» dei dere- 
miti Sofia, Panizzan e Zic- 
chitella: 2» ala cessatione di 
ogni misura repressiva » con 
t ro 1 reclus. del c«irccre di 
\'iierbo; 3> «tempi di sicu¬ 
rezza » per il nla.scio del ma¬ 
gi si rato. 

L'ultinio delirante 
messaggio 

Quasi nello stesso momento 
in cui jI consigliere Di Gen¬ 
uino veniva Jasciaio libero 
uno sconovmto telelonava al¬ 
l'agenzia ASHA per annuncia 
re che un nuovo messaggio 
dei «NAP»» era statodt'pusjia 
IO in una cabina telefonica Un 
redattore ha infatti trovato un 
datiiloscnito nel luog<> indi 
calo. Il foglio, compilato dal 
gj-uppo di provocatori respon 
sabih di una serio di gruvis 
sani epi.sod: terroristici e cri 
niinali, contiene, doix) la no¬ 
tizia del rilascio del giudice, 
una sene di affermazioni de 
hranti, che danno la misura 
del carattere provocatorio del 
Forganlzziizione. 

«.Sono stati raggiunti — <1 
afferma nel testo — tutu gli 
scopi che ci proponevamo sin 
rispetto alla garanzia di nv 
('olumita per i compogm So- 
ha. Panizz.an e Zicchitella «l 
delinquenti prouigonisil delia 


rivolta e deil’asscrragli.ìmcn 
tu nel i-iu-cere di Viierbu, 
NdRi sia rispetto all.i possi 
bllita di una gestione politi¬ 
ca delTazione che sfriiilasse 
a fondo tutu i canali di in 
formazione igiornaii, radio c 
IV). I comp.igni .Sofìa, Pa 
mz/ari e Zicchitella non sont» 
nusciU a hber.irsi come era 
nelle loro intenzioni c nel lo 
l'o diritto di proleian. Ma 
razione di Viterbo non si e 
trasformata in una seconda 


stinge di .\l<“ss.indria, come 
era nei piani omicidi del po 
tele l)orgl)esc i. 

il L'interrogaiorio di Guisep 
IK* Di Gennaro si e rivelato 
utile - prosegue la prosa 
folle dei "NAP" - per capile 
li luiizionamento inicrno di 
isuuizioni ehi.ne della socie¬ 
tà borghese quali sono il mi¬ 
nistero di Grazia o Guisiizia 
o l/l magistratura i » L’in¬ 
dicazione politica della neces 
sita del collegamento con 


I l'esterno e riell’organ:zzaz:(»- 
I n#» clandestina si sono dimo- 
' strale toiiilmente giuste Viva 
j la luitii dei proletari detenu- 
[ Il Lolla lìrniiita per il co 
I munisn-jo Creare e organiz- 
j zare J(i. Ititi, liiOO nuclei ai-ma- 
j 11 proletari » 

Il messaggio e lirmato « Nu- 
I eleo armato ”29 uiiubrc" » 
Nel lesto l'«jra del rilascio 
I «22» c inserita a penna; li 
, resto e daUFoscnttu. forse 
1 preparato m precedenza. 


Dopo la sanguinosa rirolfo debbono atere una risposto inquietanti interrogatm 

Come sono entrate le armi 
nelle carceri di Viterbo? 


DAL CORRISPONDENTE 

VITERBO. 11 maggio 
Diciotlo clet‘'nuU pro.-esuo- 
no - dalle 14 d; ler - !.-« 
loro prole-.l.i tetti del 

carcere ri' .S.inl.i .M.uia ci; 
Guida. Alle 11 ci: >t«manc 
al due afli'Si ieri poiner g'.Mo 
e "UJ (iumJ: era -ci’r.to < r.- 
Jorma dei codu. . >i e .ig- 
v-unto un a'tro i «rt«-ll(*. can 
Ja scritta: «Basta con le prò 

m.Lii ’irov. la ti.i un 
cara’.lere pnciluo e, a p-trerc 
del so-.l!tLilo j/nu-'aiHtorc del¬ 
ia Repubblic.i di V.tiibo, cir 
Lubb.ite. non h.» menu* .« che 
\ed?re con hi -.ir.uu:no''a u- 
(Olia nrganl/z.Uì cl.i; tre 
nappjsti» Pietro Soita, Ginr- 
go Pan.zz.U'i e Marl.no Za- 
chitrlla. lulir.m.ita c^n Je- 
rimenio delle due gu.irdie 
careerarie e ton l’iinnunclo 
de) sequestro del nitu ,,•'Irato 
O.tiseppe Di G''nn.iro 

L’unico legame tra , du** 
j.ilti e la l•lcl^!{^sta. (.on’c- 
nuta in uno ri«l co’iumxat: 
dei tre «nappM,», Lhe gl, 
:4ltrj carcerati del peniten¬ 
ziario d! Viterbo non subi- 
• cano maiiraltRi-nent! o ritor- 
sjon: 

Già n(*l!’!ipi'ile -corso i de- 
t^nuti di Viterbo Inscemu'o- 
no una protesta analoga- an¬ 
che m quel caso innalzarono 


carteiJi con 1 qii.il: s; chie- 
dc\,ì la nlornia tie. lodic. 1 
diciotto ri'clii', ilie u,i ieri 
stanno .ittuando la piotcst.i 
-ono saliti su. letti nell'n,,i 
deir,«ria Scmbr.i che ,'d n- 
i .lai li 1" ' ’-i no', •' T*; 
ora non e acieiinta — s;,ì il¬ 
io im dct''mit') aldo .i . q i,i 
Je non -i cono a e il nome 

Rp'la da .«> terlare. lomu.i- 
quc. come qiie-t'-« mio.a prò- 
t.’sUi e potuta e-plodere .qj- 
p-na due ore do])o la par- 
tenz;> -de. compone,!., de: 

NAP i 3 er ii* caicer j>.?- 
montes;. quando, -la ,ili e-ter- 
nc» (he ..11 .nlcrno del Sant.i 
Manu d: Ou,d.' e er.i un 
gios-o sp.i'game.ito d. lor- 
ze d: pol.z.a. 

M.t que-'o e •soltanto uno 
de, t «all interroga', (he 
emergono dai tragul avve- 

n.nv'ni' -lueedi’t.s: negl: Jl- 
tiin, liiorn, ne] Lroicie vi¬ 
terbese G.i .nqiiiren.) rieb- 
i:ono. mi.itti, iimor.i iu'i'«p’- 
taie come, nel p<*n:ten,'i.irJo. 
sutno potute .11 r ■ .ire («d es¬ 
sere coiis-'gna;, ai d«'.t,iia- 
1,1":, > ami' h* u UTCte. lo 
e.splosivo p la radio rieetrn- 
•.'li.; lente u-at, da P < m.zza- 
ri. Z.eJulell.i e Soli' Dc\(* 
essere* aieertalo comi' i tre 
si.inn nusc’t: ad enir.irc in 
possesso dcllH loto ((he ri- 
tiae il magislrato CLusepp« 


D. nenn.uo .immaneita’o' 
Sono interrogauv 5 cni' non 
)3D'scno jc-lare >.«n/. una 
il-po-*!-). sopr.c.tuttu ,UIrt Iu¬ 
te d. 'Conc«:i.int; particolari 
I ile vengono onergendo sem¬ 
ina. per escinp.u. che men- 
ti-e il -OS-, * 11.10 ])ro(.-uratore 
I :t'* ila 'I l■'''■•ratc» elle 
ne giorn; p.ecp'ien'i alla s:in- 
gn.nus,i i.vo.t,! ili -.tuaz 0 - 
nc nel penlten/uu-io fosse 
lompietamcnu* tranq'ullla, Ro- 
l.indo Spc»ra. la guardia car 
I''l'.ir:,! tenuta .n ostaggio sj 
sin lasi],il(i sfugg.re che. da 
una sene di elementi, si po¬ 
teva p]■es,^glre die qualcosa 
d: grave sarebbe avvenuto 
App.u'c cerio, .nolire, che 
il detenuto che m un pri¬ 
mo momento fino alTar- 
r:vo d.i Roma de; legali ri¬ 
chiesti d,n tre « nappi-.l) » - 

lece d.i trainiti? tra i rivol¬ 
tosi e la direz.onc del carce¬ 
re. sia un uomo di 4,‘) anni. 
Paolo Mtilas 11 Mula.s fu 
arre-tato nel libi.* per oirucl- 
cl.o e rapma Fino al ‘68 re¬ 
sto i',nth.Uso ne) carcere di 
\’iU*rbo, poi venne trasferito 
ad Aversa Da qui. |>er «buo¬ 
na condott.i » venne tra.sfe- 
l'ito nuovamente. il 7 aprile 
scorso, nel carcere Santa 
Maria d, Ctuida. 

Gemma Piacentini 


con un vantaggio in piu 






è Primavera: gioiati Ciao e dimentica tutto: 

traffico, parcheggio e... consumi. 

Con Ciao hai nuovi vantaggi studiati per te. 


PIAG-GIO 


I Concessionari Piaggio 

sono da questo momento a Vostra disposizione- troverete 
il loro indirizzo sulle Pagine Gialle alla voce Motocicli >-. 
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Contro le previsioni, l’irriducibile Napoli si trova ancora a nutrire la <i speranzieila » 

JUVE: SCUDEnO N. 16 0 SPAREGGIO? 

la Fiorentina domina nettamente i bianconeri: 4~1 

Questa volta Altafini 
non ha fatto il miracolo 

Doveva finire a champagne e invece è finita con una bruciante sconfitta - Impossibile accampare scuse • Due au¬ 
toreti (Furino e Rosi) e un calcio di rigore trasformato da Casarsa • Le altre reti siglate da Antognoni e Caso 







ir 




FIORENTINA • JUVENTUS ZofI battuto dal dlagonala di Antognoni è il facondo goal dai « viola > 


MARCA rORI aulotete di 
ttirtno IJ ) li 31 Anto- 
Knont (Fi al SU de) pi 
lulorrtr di RohI (!• ) al 1€ 
CaHurna (FI su ngort al 
za CaHO (l* ) al It della 
riprcHa 

I lORENTlN A Siiperctii T 
Beatrice T lelj 4> RohI 
6 Fellegiinn Dilla Mar¬ 
cirà 6 Desolali 6— (Speg- 
glorln dal 23 della ripresa 
n g } Ca*io 7 3 Casama 7 
VnUignonl fi 5 SaltiiKi »3 
112 Malloliiti 11 Scaline 
rlni) 

Jt\r\Tl>S /tifi 5 3 Gelili- 
lite 6 Cuccuieddti 6 3 l-u 
rinu 6 Mollili 6 3 Scitea 0 
\ loia b 5 4 \Uaflni dal 23 
della ripresa itg) Caiisio 
b \iiaslasl 6 . Capello b, 
Betlega b (12 Piloni 11 
Spinosi) 

ARBITRO Agnoli!! 6— 
NOTE pioggia e terreno 
scivoloso Agonismo acceso 
ma tutto sommito leale Nes 
sun grave infortunio Amino 


nlti CasursH pei un brutto 
tulio su Amstasi Altafinl e 
Beatilce per lectpioche scor- 
lettezze Spettatoli 45 mll'i 
circa di cui 26 751 paganti 
ix*i un incusso di 116 milio¬ 
ni 243 mila 200 lire Sorteg¬ 
gio intidoping negativo 

DALL'INVIATO 

FIRENZE 11 maggio 
Poveia Jiive' Doveva tìnlre 
a champagne ed o invece fi 
nita col tossico di una clamo 
losi sconfitta Lo scudetto 
idesso àevp sudai scio per al 
111 ‘iU deve soffi irlo fino al 
I ultimissimo minuto di un 
campionato intensamente sof 
feito Stavolta non ò servito 
nemmeno Altaflni Don Jose 
non hu fitto il miracolo 
Chiamino in causa i venti 
nimut) dalla fini quando Ki 
s(iuidia eia sotto di un gol 
quando il punteggio riot era 
fissato sul 21 pei i viola an 
/icho raddrirzare conve spes 
so gli e pili successo il match 
ha dovuto assistei e di perso 


Vittoria di misura (ma meritata) degli azzurri sul Bologna fl«0J 

IL NAPOLI ANCÒRAIN CORSA 

La rete di Clerici consente agli uomini di Vinicio di ritenere possibile Vaggancio con la capolista alFultima domenica di campionato 


Gli «azzurrini» 
meglio dei grandi: 
1-0 alla Polonia 

LtCìANO li mugiitu 
>fl tonico Junlort^ tlcllti'l'A 
CTuypo «Da I Kulln ho bAltutu 
«iHscr» Ih PuÌouìm i>cr uiiu rete h 
« ero lai rete e vtnlu mrsjtu a se 
Rnn Uh V liicen/i h 1 imo minuto 
ilei secondo tempo tcco ie foi 
mwxioni 

HAIM Busi Brumbillii Cobrl 
ni (jiIhUti PHllavlilni (dai (•'* 
VIurHniionI) Brio l'Iorliil (<cci i 
nlll (4>HHti Iorini Vincenzi (in 
pnnclilnu HebMin 1) ‘\ventM Va 
nin e (ireco) 

POIOMV RotrsU Motvka Pu 
dek KrsHiok Budka Nowalka 
Baran (dal V(t Jalocba) Kenss 
Kurjlo l-oreller (dal 73 Mole) 
Ducklcwlcz (in panchina Kulik 
Brzozouskl e Vluchmlki 

VRBITRO Homewnod (Inghll 
Irrrit) 

In tribuna numerosi tecnici ita 
lluni ) allenatore bderale Beaneot 
Il doti tini r II console Italiano a 
Lugano iloti /accanili 


Lascerà 
Firenze il 
settore tecnico 
Federcalcio? 

FIRENZE U mai,cto 
Rimane a Flren» il settore tei 
nlio della tKA che ha la sua 
sede iifllciale pitiiHO II centro tee 
nieo (Il Coveniano'* Questo uno 
del primi queaiil cut dovrebbe ri 
spondere II neo responsabile del 
settore Ucnico della Italo 

AUo<ti Sembra che per attuare U 
suo specitko compito di " (Irle 
nato del conalKlln federale per lo 
studio della lialrutturnzione di) 
settore tc>cnlio » Vilodl aera al 
pio presto un incontro a ttrenze 
con II HCRn tarlo dei settore sies 
so doti tino tini medico della 
nazionale di calcio « iniettore del 
(entro tecnico di Cocercluno non 
che con i tecnici del • M'ttnrc » 
Vllodi potrebbe esaminare I ipo 
test del trasferimento de) Hetlore 
tecnico da Firenze a Villano o a 
Roma oppure proporre la cunfer 
ma della sede di (ocerclano Que 
sto comnn()ue clocrehbe ecentual 
mente emerzerr duiio lo « studio ■» 
olle 11 neo delefaio aera coniphitu 


TOTO 


Atcoll • Cagliari 
Catana Sampdoria 
Fiorantlna Juvantut 


U R Vicania Var«»o 
Mllan • Lazio 
Napoli • Bologna 


Roma • Tarnana 
Torino Intar 
Brinditi • Alattandria 


Raggiano • Palarmo x 

Sambanadaltata Varona I 
Modano Lucchata x 

Rita • Glulianova I 


Il montaprami 4 di 1 mlltar 
do 4S9 milioni 93 mila 772 

tira 

LE QUOTE ai 49 •* 13 » U 
re 14 888 700 ai 1404 h 12 » 
lira 519 000 


MARCATORI al 12 dH pt 
eterici (N) 

NATOLI CArmignunl 7 
Hnixeolotti 7 Oriamlini b 
Hurgntch ? Punziunu *> 
Exposlto 8 M'i'ixa b Alba¬ 
no S (Vemiramc hv ) CU 
ricl 6 Rampanti b. Bragtiu 
b (> 12 Favaro n 13 Fot 
rudlni) 

BOLOGNA Adant 7 Capo 
rale 6 Cresci 7 Battisodo 
6 Roversi 8 Maselli G 
TreviMunello 6 Ghetti 7 
lerriin 7 Faiis 7 Colom¬ 
ba b (Briigmru hv ) (N 
12 Buso n U Spina) 
ARBITRO CaH.irin di Mi¬ 
lano 6 

NOTE Giornata di piog¬ 
gia terreno scivoloso Am¬ 
monito Pesuola per suggeil- 
menti a voce alta ai suoi 
giocatori nel coi so della par¬ 
tita e Roveisl per gioco fal¬ 
loso Angoli 0-4 a iavoic del 
Napoli spettatori 62 620 per 
un incasso di 126 milioni 
772 mila 900 lire Antido¬ 
ping negativo 

DALLA REDAZIONE 

NAPOLI 11 maggio 
Questo Bologna, presenta 
tosi al ban Paolo imbottito 
di riserve e che sembrava do 
vesso essere facile preda di 
un Napoli che pure schiera 
va due riserve ma che co 
munque uno stimolo per mi 
pegnarsi a fondo e per lotta 
re ancora lo aveva questo 
Bologna dicevamo ha fatto 
soffr re la squadra napoleta 
na piu di qualsiasi aiti a pie 
sentatusl al Sun Pao o <eccc^ 
2 ion fatta pei la Juventus) e 
rha fatto soffrire ancor piu 
quando si è appieso che la 
Juventus stava perdendo sul 
terreno deda Fiorentina E 
ben vero infatti che il Nu 
poli ha impiegato esattamen 
le dod ci minuti di gioco pt*’* 
passare In vun ag), o con una 
testata dt Clerici ma e al 
trettinto ve^o che poi 11 glo 
C .0 (> ha tenuto In mano il 
Bologna e quando i tratti 
1 ha mollalo e ruscHo tutta 
via a sperata**! le trame del 
Napoli con bt*Ila continuità 
con efficacia con actunimen 
to 

Il Napoli e rimasto invi 
schlato nella ragnatela pred 
sposta da Pcsaol i è rimasto 
talmente avviluppato che nel 
fina e della pai tua Vinicio e 
s’ato cosfetio a mandare in 
campo 1 estroso Vendiame il 
posto del (vanescente Albano 
che non riusciva piu neppure 
a contrastale 1 avversalo E 
Vendrame almeno pur muo 
vendosi da quel ciondolone 
che e e neppure lui mostnm 
dosi efficace nel marcamento 
almeno qualche pa la la sei 
viva ai compagni qualche ma¬ 
novra la impostava e al 4i 
per poco non riuscivi a pia/ 
/are la botta della tranqui 
liti! 

Quali sono i motivi che 
hanno costretto il Napoli a 
sofirire tanto'’ DUersl Intan 
to diciamo che un fattore ne 
giitlvo lo SI c iisf entrato Im 
med at imente nc terreno pt 
sante stiamo adesso scontan 
do i Napoli le ladlost gior 
nate di un mite inverno ma 
immedlanmentt dopo dob 
blamo dlu chi e st uu 11 \e( 
chlo ma-pione Pesaola a tiei 
le le maggio"! cUlfico ta agl 
a/7ur"i La sua dlsposi/ioni 
tattica e stata li piu indov 
nata t t sua ,.K)\ani piu o 
meno himai r sposto bt 
ne 

Rott rsi I cen io del i su i 
(01 e si l’o < imt n e 1 
migliore in campt pei lUio 


levolezza e tempestività di 
ntervenu II centravtuitl Foi 
rara poi ha subito messo 
in soggezione Pun/lano c te 
purtroppo non ha saputo 
cancellare la blatta scnsi/io 
nc lasc afa dopo l suo p"imo 
esoidio napolet ino Cos c^ht 
un PO Buunlch un po L 
sposito non hanno potino ! i 
e a meno d copn-c con a 
coiu/za la zon 1 h scanso d 
sp aoevoli so picsc Li loia 
bn-iie-H di uomlri i tts ita 
da Pesilo a a nuta c impo hi 
latto 1 lesto 

Dopo 11 goal 1 isomm i il 
Napoli i» staro costretta i loi 
tare a denti stretti non nu 
scendo tuttavia a raddoppia 
ro e solo per una compia 
cenzu aibltralc a mantenere 
quel punto quel m sero ptui 
to di vanta,„)o L Bologna 
infatti al 24 ittraverso uno 
scambio Maselh Feiraia era 
r uscito a prò citare il centra 
vanti verso la rete e questi 
non aveva fallito il colpo Ma 
1 arbitro annullava i goal pei 
aver ravvisato in luoilgioco 
che con molta U anche //1 a 
me tj è passato inosservato 
Il goal del Napoli come ib 
bUmo de to è venuto il IJ 
Appena 3 minuti puma ccia 
stata una grin rn schia nel 
laica bOiOgnese po Ram 
panti "imefteva il centro t 
Oi andini lesto tli ivn nbat 
leva dalla linea Rove-si La 
palla finiva a Braglia che U 
scagliava ancora a rete ma 
Io Smesso Roversi liberava aii 
coru 

Poi 11 goal su una azione e 
laborata scamb o Massa L 
sposilo Massa palla ad Oi 
landinl cross d questi lesta 
di Braglia testa al Clerici t 
„oul vincente II Bologna ita 
gisce con veemenza con I-ei 
rara e Gheiti soprattutto i he 
in questo momento domina 
la scena 

Il Napoli e sconcertalo La 
sua dllcsa bari oli i Pun/iano 
al 2u si ora 1 autorete poi 
arriva il „oal annullato Do 
po un breve sussulto iRam 
punti che sfiora la traversi) 
h Bologna nprendt a maci 
nane gioco e a minacciale Tl 

10 alto di Ghetti il li pimi 
zione alta di Cresc i d is bot 
ta di Colombo con „iossu pa 
rata di Carmlgnani al W 

La rlpi’csa avevi ini/lo con 
una buona palla sempat t da 
Bruglui e un tiro a volo di 
Ferrara cht costringeva nuu 
V imenie Carni gnanl a Mode 
are un eccellente pirata Po 

11 Napoli sQstuu V i Albano 
con Vendranu e al Jt il Bo 
lognu lo Imbava mandando 
m campo Biugnerà ai posto 
di Colombi II \ ipo i un po 
placava Uv sua ansi» i ansia 
che lo iveva uvtviluppio per 
tutta la paglia (onsipevoU 
che un solo goil di vantaggio 
poieva un( he n«jn basiare 

Ansia ed imo/ one anche 
perche li sfontitti della Ju 
venlus assumeva jiujxn/ion 
clamorose ( una sperm/i 
pur flebile di giungere id un ) 
spircgglo SI iwviviva T li 
riovatu in patti la ( Urna 
Napoli slioriv i i idduppi ) 
con Esposto I ( Jti Vi nd i 
me Ma \d ini t a i v i l^uoti i 
guardi! Li buoni pii ita dii 
Bologna li ((celienti sisti 
ma/loni t itt ( i d Pcs uil t 
pt obab Imt n ♦ dim s - no c hi 
il vc(cho ilkniiuti dt Ni 
p(Jli (I tiene » (onsnv ut un 
lecord quel t) di essere st it 
1 unico i len itoi-e fino id > 
*• L a poi tare i N k io i i s( 
ondo pesto n lassUica Chi 
( stai i appunt a f 1 iss t < i 
piu prestigli sa degli i/zurti 

Michele Muro 
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NAPOLI BOLOGNA — Inutile il (enUlivo di Adani »u) pallone tcagliate a rate da Clarici 


Spogliatoi di Napoli 


Sugli azzurri Pesaola 
più ottimista di Vinicio 


DALLA REDAZIONE 

NAPOI I li mag) IO 
\(isei lu sionUtta (Iti 

la Ime ii tm pu e ola s/x rat 
hU pt! i! "^apdì 1 'sitìUre 
Pi suola il \apuU può spaa 
rt lìtth st lì mi lima fxolt 
pt r XtriKK m e< U sua 
sf/{f(/e/ru h( una sola pt ssihi 
li a su ili fa p IO 11 s uu all 
itnpomP labi In spessi lol 
ti uu i illii IO (Kfiii loQua Dui 
1 limo \oi il 

lusiont I »/osfr« possif itila 
sono s aisissnui tu pu bi 
soana linei pi est uh (/« il 
rossi ( (jia 11 iidauiiuto u 
lì qnoutt liuti fura ni iii 
fi ouui tuli rissi 

Pci pi suola tomi s ilet 
lo li possil lillà f o i som 
tutti amputi in atti Bis > 
Quei il tediti iomi n ff/ouu 
uo i/li /ut eiiftut a ; u sta lo 
niorosu batosta 
I SI ( /rr/fe;ss( ad uu 
spati i/ifio e/)ft(/)«)W( In (ina 
l sc/tiudr i imiti II rt hbi Cer 
turni lite l \apoli pn hi lu 
qui sto momt ulti i piu li* se 
pia dilla fan 

"sulla putida il pi fisso 
dt /JO(/f( paioli t Itti se««(/ 

( con Ui so ita siQunltu ii 
bocca Sono lontinto dm 
1 ( mi compiimi uto ioti i miti 
laqa v) n pentì f uno d jt 
I tato un bUi i imontio c att 


oìQ pni iOììtento sono fìvi 
ihi quisU) rientra mi nostro 
piOQiammu /«furo c oggi ab 
bmino (Innostiato che possta 
UH) loniare su ìuqìu i (he 
! talgono painduo 

Fu il Saputi Mi iongra 
tuia on Wh)i/o (hi ha mts 
so SU giusto glosso Sapoli i 
I (tu ut i a ma mornata dalli 
\ Ut i tiem desto l luft rt ssi di 
(ampiomito 

la i///o/)a /(/ Supoli 

I imlndi I siala rmnlata an 
ih* st it fi/ hi l '•ignor Ca 
snnu (i fia annullato pti ni 
I a i tltdisstnio 

tu d Sa/joli stata una 
id/orta s i/tei/n e tir sf ss 
\ rimo I) I (infissa Si ara 
rnetii e siala pi r loi la i d 
toria piu sotti rta otti nula al 
Sui l nolo ina non bisog in 
tinsi i rute ih um tutlon ihi 
fggi hanno iom irsi goiatu 
ino SI H 2 £i la Palma Itili i 
no Ubano non ha mai tu 
iato la giusta post lon nu i 
I D Pun lano ira t nuKionuU 
i r vn ha gioiafo all alti ^ a 
I dii suo talari *v)a;N(j sfa 
// Itti ordì dal gol iniziale dt 
Clerici iht ii ha permesso </ 
gioiari con mmor orgasmo 
. fi ffo sommato i stata peto 
j ima I ifforiff he non abbiamo 
d m< ritalo > 


Gianni Scognatniglio i 


Tra Italia e URSS 
firmato accordo di 
collaborazione sportiva 

ROMA II mi„glo 
Un i delegazione del CONI 
ed un » de eg-v/lone del o sport 
sovietico hinno filmato que 
st ! ei I i I oio II il to un 
InpoilinU piolocollo di io) 

1 iboin/lonc sporliv t 
rimo picstnti per ; Unio 
nt Sovietici Stigie! Pevlov 
ninislio pel li Cultui \ li 
le i e lo Spoit V ta Sm i 
lov me libro del CIO Co 
s min Andi ino\ inembio 
d< 1 < IO e picsKÌente del Co 
notato Ollmpieo ciVtlKo 
Minna lìatunnskalv e Bo k 
Ciromov e pel il Conitito 
Ollmp to it \\ ano il pn sidin 
te Giulie Onesti inde egli 
membio di CIO i il segreta 
ì o genti ik Mei o Recinti 
Li tinnì al dot unenti) e 
s iti apposti dii niinisij 
Pivlov e dill i\\ Onts*^! Lo 
accordio preve*de un intenso 
scambio sjxirtlvo nel set 
lori dell ivonismo dell il 
n munto defi i 'etnie i c del 
i i iiceicv se entilica 


na impotente e deluso al 
compiersi del diamma alla 
sorprendente e amarissima 
Waterloo Una Waterloo iia 

1 vitro che non tiffie il fian 
co a mterpreta/ioni di corno 
do che non consente appigli 
o arrampicate sugli specchi 
che non lascia spazio ai mii 
o ui però 

Larbitro non centia an 
che se può aver lasciato 1 im 
piessione duver chiuso un 
occhio su un Kstiito /«fio ii 
danni di Bettega m aiea vio 
li le si era per li verità sul 

2 1) mentre si e invece mo 
strato giustamente inflessibi 
le sull atterramento di Speg 
„lorin da parte di quel gi 
glioffo di Gentile 1 albino di 
cevamo non centra ii sloi 
luna nemmeno e tl c iso nep 
pure Semplicemente^ la Fio 
lentina ha vinto e vinto gius 
so peichò Ihi voluto e pei 
che se lo e meritilo Una Fio 
reni Ina nuova fresca guiibal 
dina pimpante pin nei limi 
tl di livello tecnico che le 
tioppe assenze di rilievo le 
consentivano Una Fiorentina 
subito e doppiamente indige 
sta per questa Jiive che era 
venuti a Fiienze col dichia 
rato scopo di chiudeie qui il 
suo campionato i in modo 
magali acciclemico per lisu) 
tare appunto una Fiorentina 
del lutto imprevedibile C(*r 
to che 1 viola non intendcs 
seno accomiatarsi dal Joio 
pubblico con una piova ino 
nlma e incolore ma che sol 
to sotto fremesseio unzj pei 
offrirgli ] impennata di pre 
stlglo che fa scordate o co 
munque perdonare le molte 
delusioni di un annata sicura 
mente poco felice lo si potè 
va anche supporre Quel che 
non si poteva invece suppor 
le era che la « traslorm izlo 
ne » risultasse cosi repentina 
c cosi completa al punto da 
portare in panchina paron 

I Rocco al magone il punto 
I di inguaiare i quel modo di 
t cevamo irriverente a mada 
ma » 

Lu Juve inlntti cht aveva 
' giusto iniziato li match col 
passi) da passerella e la pre 
I supponenza tipica del piu far 
I te magari disposta bontà 
I sua ad accettare anche per 
I quieto vivere il « compromes 
so n di un paleggio che sai 
I vosse vd un tempo necessità 
j e reputazione si C fatalmen 
I te trovalo a malpartito ai pii 
I mi accenni di resistenza ai 
1 primi tentativi dnppiima tl 
nudi e via via sempre piu 
convinti di reazione Pensa 
va al piu di doversi limitare a 
controllore il match e s oc 
(orgevH invece che gli fug 
giva pian plano dt mano Su 
bentrava allora 1 affanno in 
qualche case 1 orgasmo e con 
quello I primi pasticci Pro 
prlo grazie a un clamoroso 
pasticcio le cui responsabilità 
vanno equamente divise tra 
Furino e Zoff In Fiorentina 
passava in v mtnggio e per lu 
Juve le cose Immedlalnmente 
SI complicavano 

La squadra che era scesa 
chiaramente m campo i on 
una predisposizlijne psichico 
mentale e imo scopo ben pre 
els) si trovava improvvisa 
mente dirottato su altri binari 
e non poteva ovviamente che 
soffrirne L ansia dì raddrizza 
ri. comunque e subito la bar 
ca finiva col fare il resto Sa 
reljbe qui forse occorsa « ! in 
venzione» geniale di Cmsio 
ma le batterle del « barone » 
erano scariche o l impennata 
repentina di Amstasi ma Pie 
truzzo erti tornato quello u 
morfo d ante Lazio o tl mi 
rdcolo di Altafini ma Altaflni 
per il momento era m panchi 
na La compagine procedeva 
COSI distinto piu (Ih per i 
rollaudarl schemi su) diniiml 
smo al solito disordinato di 
Furino sulle progressioni di 
Capello i ui divano di volti 
in volta una mane sempie 
per lu venta piu visiosa che 
pratica e Cuctureddu e Gen 
I tile e spessissimo 'seirea Da 
una parte p(-ro a questo pun 
I to lu difesa viola impeminta 
su un lucidissimo Pel](*gnni • 

I su un Dell) Mar ira (he al po 
. vero Bettega non gliene per 
i donav i una reggeva bene e 
dall nitri quella bianconem 
soventi e volenfitii paurosi 
I mente si i scopriva Risulta 
I to gh uv inti viola orchestra 
1 t) pju e meglio da Caso « he 
I di Antognoni sovtnK indulto 
I da carenze di ritmo id estra 
nlursi in quei liighi spazi 
I puntualmente guazzavano c 
I pi r Zoff 4 uno Zoff c ome 
non bastasse —- irruonoscibi 
' lei erano litaliTunle brividi 
e dispiaceri grossi 
Per lu verità va però qui 
1 dovt rosamentt aggiunta ce 
Sluto anche in apertura di n 
I presa e piu precisamente do 
po I luterete di Rosi che ac 
I curemva le distanze e ripor 
I tuva automallcamcnte in cor 
sa la Juve un periodo dicia 
I m j una decina abbondante di 
I minuti m (Ui la Fiorentina 
eia apparsa sulle ginucchii ( 

1 impiessione di un possibile 
I p ireggiu si eri si ighuta net i 
I s j) matfh Persino il pubbli 
c ) i) caldo pubblicc) fiorenti 
1 ni sj era zittito come temes 
I st attendesse anzi il peggio 
td era proprio in questo pe 
nodo che Agnolm non vedev i 
o vedeva con bonomia un 
niafiratfariienfo di Bettega n 
area QuUvSi pii meritarsi il 


benevolo trattamento o per 
farlo scordare i viola ritrov t 
vano però a questo punto )o 
sfizio e lenergii di ripartire 
In quarta ( per la Juvf era il 
principio d( la Iìh Come dice 
idesso a ntrosu ]a {ronaca 
spicci i ma ledele del min h 
Avvio dicev imo al lattemie 
le con palla danzuta di norma 
a centroc impo dove dettava 
no legge isi ftr pei direi le 
coppie Caso Capello \ lola Ari 
tognoni Furino Rosi e in su 
bordine Be itrice Causio p Ciu 
lureddu Casarsa Pochi gli «a 
fot do » e bianco a lungo dun 
que il taccuino Quilche uro 
di quando in quando s( irsa 
mente o per niente convinto 
lavoro di tutto comodo per i 
portieri Li pr ma possibia 
palli gol finisce al Jt sui pu 
di di Desolati cht lu spira 
chi l'iltissima Risponde la Ju 
ve con una bella manovi i 
Scire i Anustasi e (on Bette 
ga che sul cross lulhste ^.ol 
lame IIP Ifi bimmi fi vi lo ( 
prova C»entik il )4 ma su) 
suo etntru st stende in piasti 
co tuffo verticale Superchi 
Rinvio lungo palla i siltutti 
che « scende » sulla destra e 
crossa Cisarsa tocca corto di 
testi all indietro Furino anti 
cipn Case e sempri di testa 
indirizza a rete sembra ri 
medlaici Zoff ma h palli gli 
sfugge c irumbolu sul palo i' 
finisce nel sacco Quattro nu 
miti e siamo il bis spetta 
colare e clamoroso Antogno 
ni ì Ca.sarsa che finge un pus 
saggio a sinistra per SuHutti 
e poi « apre » deliziosamente 
per lo stesso Antognoni che si 


ò ne) Irittimpo libc^ralu sul i 
destra questi chiama Zoff fi 

I uscita c poi sul tempo » 
contri! ( in uno splendido dia 
gona c II tempo per i v olii 
finisci ivviamcntc in glor a 

Si riprende con la Juve co 
me s] può lupirc in lorcmg 
Ina sene di tirucci asfittici 
poi quasi un regalo i! gol de 
11- Furino i Mciini spinto 
s sull oui destro cross meor 
nita di Rosi id m icipare Ca 
peJIo ( imurosa tuioreK che 
lidi vigere ilk speranze bian 
onere F il periodo migliore 
della Juve e BetUga al 2IJ e 
visiosumnt< sirattonato a ter 
ra qu indo potrebbe imposses 
sirs di una possibile palla 
„ol dii solito mlkssibile Del 

I I M irtir I 

Non altrettanto inllcssibiJc e 
il signoi \^.noI n c hi la ampi 
(inni di Knfmuare Inflessi 
biiC t invece giustamente n 
petinu) qu.mdo Gentile al 
- mi tte giu pei li via piu 
brevi S)xg„iunn i due passi 
di /ifi R ,-or lo balte Ca 
s irsa (de fi il Lu partit.a a 
questi punto non ha piu sto 
ria e fi ii definitivamente si 
chiude lunga «apertura» di 
\ntognoni chi cerca i trova 
C ISO pilli pericttamenti con 
trollut i Zoff che esce e bon 
esce Ca.su che lu buggera con 
un gran tiro che si insacca 
ila 1 entusiasmo indicibile del 
pubblico che non sazio ades 
so vuole li quinto Ma un po 
di garbo diamine per « moda 
ma >ì 

Bruno Paniera 


Dopo il match con la Samp 


Mazzone a Firenze 
al posto di Rocco 

Il giorane ollenalore già « viola » in Coppa Italia ? 
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FIORENTINA JUVENTUS — Al fischio (Jl chiusura i viola si stringono 
fastanti attorno a Rocco 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE 11 maggic. 

La Junidtis non ai et a mai 
preso q?<fjffro gol in questo 
(timptouato C i lolutu lu mia 
Fiontdina per stabilire questo 
M cord neyfdiio per la s/qr?ora 
di roriuo » Questo tl primo 
sf( oo dt Vcriu J Olii il qua 
h ha s//)/)f(> dìiiitaroto ihi 
i( po I inn litro di C» nota am 
la Sùr/7p(/orm lasuru la con 
duzìom tirvtia della squadra 
noia « Vi sono incontrato con 
il presidente t qohni — ha pre 
()sc;fo — ed abbiamo covienn 
tu (hi I (pusto (he la squadra 
tinga diretta am ht s» dola 
f/)òwna dal niiuio allenatori 
ihe doinbbe essi n ^lazzom 
dillAiiiOti 11 gwi nne tecnico 
dinpera lu sp todru ni ( oppa 
Italia il iht ( molto antsto 
(.OSI Ulta modo di rt i)(k rsj 
confo di! udore di I porco aio 
caluri ) 

( ( su pi {) diri di ÌIu fui t i 
lus di t \f(du ( Im st ) 

Ptiiso ihi la squadra di 
Parola non abbi i aiuto mof 
ta l(ttui(i ma nn sembra ai 
ihe pwsfo soffo/incort c/ic la 
mia squadra pir rabberciata 
pi r l assenna di bin (inque li 
tolari ha saputo sfruttare a 
pu no le defU u t -i di oh at t er 
san ile restano lortissimi 
anche st aggi hanno inea sa 
tu quattro ni 

Ventri Rocco sta parlando 
con 7 giornalisti negli spoglia 
foi noia s! sfapjxino dnerse 
botfigl e dt spumanti si le 
sicggia la nttuiia che ionie 
ha ;zr<.r/sa/o igohnt il presi 
dente della Fiuti titnia un e 
issili I mulo (h uno stagione 
chi dottebbi dare molti sud 
d/s/a..fon/ al pubbluo nula 
Poi alla r<hi(slu se Rocco lo 
stira la squadtu i! pn stdente 
ha ( osi risposto 11 s/p77or 
hocco Sì 4 dimostrato amara 
una loUa un qtntduomo Pc 
ro dibbo ammettire lìn ala 
ngilia di questo meonfro 7)is 
sano dt noi sperale; m un sue 
asso dt questa porfefie; An 
at itami infili' funon 

w77 eullegu rn po maligni 


ha chiesto «/ gtocaton sape 
inno ufficialmente che Rocco 
airebbe lasciato la squadra 
ira una settimana'^ » 

Il pr( siderite della i-io-pn 
f)77a giustamente non ha vi 
fiso rispondere alla domanda 
prutucalona et c parso fuffa 
nu che i noia paesfa tolta 
abbiano aiueato di loro inizia 
tua dando sfogo a tutte le 
loro poss7Ì77hf(; tecnlioagom 
stiehi Infatti in questa sta 
aioiu non aieiumo mai usto 
la Piorentina cost aggressita 
7ale lesi < sfata (onfcrmata 
da Carletto Parola il quali 
pur noi mtuidcndo entrare 
n l mento dilla seonfìtia del 
Il Juiintiis la thchiarafo 
( \nche nella partita di anaa 
ta a compagine noia gioco 
b ni < agi rn • ;)< ro apparsa 
assai si pera n t 7?o7? 77/7 sp7e 
r;o l s IO posto in classi/ieu 
Alla T;yj/;c; aieio d chiarati 
i lu perxmien l lampionaio 
(if/(rn777 ) uo\ uti> uHindiri ìa 
guru i on I X m n a / o at t r o 
a( ffo ;>( re/) ho s»m/;7( nft 
liuto lu 1 or ntrnu una dedir' 
pu forti sc/ar(fr( de! torneo 
l ìiuiutorì dilla Junntus per 
non nivri /77C7;o «p ? impegni 
presi ( 077 1 d ngintt non han 
no rt< so parlari J/a77no ^a 
stjafo l Comunale m un bat 
t* doccino Cosi siamo tor 
noli negli spogliatoi della Fio 
nnhna t Caso cj ha dichia 
rato II signor Rocco ci ta 
snra presto e noi gli abbiamo 
dedicato p7;csfa littoria» 
Casarsa che 7r;s7er7;e a Casi 
( stato fra 1 nnghon « La 
yn7C77fi;s CI ama soffoia/wfu 
fo Hanno giocato pir tl pa 
reppTo t solo nn primi miti 
minuti (UI secondo tempo 
òfaTTconi r/ hanno giocato be 
lìf Gii altii settanta 777777 ?;/; 
S07JO sfaf; di n.arca i loìa Se 
ìa Juientus ha perso — ha 
( 077Cfi;sa — 77 0 77 t solo pcrcf7< 

7707 abbiamo giocato meglio 
ma anelli pcrehe a squadra 
sta ;xipa7 r/< lo sforzo per n 
n a77C’rt cos; a lungo alla gui 
da della classifica » 

I. c. 













I 


l’Unità / lunedi 12 maggio 1975 


/ PAG. 7 


Grande partita di Riveru: l'ultima nel HHilun? 





L’oro di 


\ort cero ma voti occorre mo>*u (unUis a ptt ininui 
giTiare cosa deii essere stato il potmngqt) di itn a \u 
poli scene da manicomio Se l l^aonti per la primi 
tolta nella j»iìo sforma potrà lin n lo '’Hicitto lo \i 
saprà solo rlomevk'i sera perù adesso < comr np lo aies 
se vinto listo che non lo ha )cr\o i du ''jldi di \pc 
rama sono in tasca a ti tti c revd ranno pct uni setti 
mana Perchè a questo punto i najyylf'tar i non doi reb 
bero aiere il diritto di pensare (.lu loro dome iica pros 
sima lincetanno in trasferta dove non hanno mai tinto 
e la Juventus le prenderà in casa dal VIcuki iht ormai 
pub giocare tranquillo visto che in B c i ^ I- se questo 
succede allora poi ci saranno da fare i conti diretti e 
i due soldi di sperama diventeranno ^apol niilioncirta 
Cerio basta che uno dei due latti non si ain^ri c lo 
scudetto va a Torino ma intanto qod amoci questa atti 
sa Anche perchè come si t visto Mtaf m doti esserM 
rappacificato col Napoli non solo un non ha sconafo 
ma da quando è entrato in camno lui la Junntus è an 
data a p’cco Non per colpa di /ose naturalmente ma 
quello che conta è la fine della scarnn ar^ a 


Lo miseria 


Por^e bisogna andare in 
dietro noi secoli a quan 
do li calcio si giocava an 
cora coi pantaloni lunghi 
per trovare un altra glor 
nata tanto catastrofica per 
‘1 calcio torinese non wt 
chè olla Juventus sarebbe 
bastato un punto per vin 
cere lo scudetto e invece 
I soli punti che ha trovato 
sono stati quelli che le 
hanno dato sul cranio rot 
to dalle botte dei « bambi 
ni carogna » di Firenze no 
la tragedia sta nel fatto 
che tutte c due le squadre 
torinesi hanno perso — e 
questo passi — ma hanno 
perso in maniera da mo 
rire di vergogna sette gol 
subiti in due uno sfacelo 


d^ghiaccnrie Ha segnato 
perflro Bonms gni io st i 
ti pjoprio la riloinat i dei 
piodlgi nel Cono 4 hi se 
gnato BergimaschI che la 
opinione pubblica Ignorava 
Ijerfino che fosse im gioì i 
tore di calcio quasi tutti 
credevano lusso un fan 
tmo) 

Non so o quindi dUe 
sconfitto in uni botta su 
la ma due sconfitte da (a 
lastrof^ cosmica con uno 
xbrogo nello scudetto de la 
Juvo che il punto che fino 
i ieri doveva essere come 
ricamato da Pucci adesso 
può faiselo dare solo di 
un sarto militare col filo 
di ferro 




La grande pioggia 

Ventitré eoi un record in'mmn'jtnabile E come Meri 
nea che fa i cento metri in otto icconrli rutti Reti auto 
reti rigori una cosa che non ii dico sembraui un cani 
pianato di calcio Hanno segnato perfino lioninsegna 
Garritano e Cattimi ai guati i medici avevano riscontrato 
allergie per il calcio e Bedin dal guale in passalo il Uro 
piu vicino allo specchio della porta era stalo guello che 
aveva centrato la bandierina del calcio d angolo in una 
precampionato a Frascati 


La profezia 

di incendiare delle punite 
In cui un parexulo snreb 
be stAta la calvezza per 
tutti L ho azzeccata 
Cosi la S impdoria hu 
raitKlunto la decima pani 
ta utile consacutlva si c 
accorta ohe non 1; obbliga 
torlo perdere sempre solo 
quando ormai il campluna 
to era In discesa Se se ne 
Cosse accorta prima oggi 
Ui Valpolcevera sembrereb 
be di essere a Mergclllna 


Lunedi scorso avevo 
scritto che 11 povero VI 
cenza sarebbe finito In se 
rie B nonostante tutta la 
sua buona volontà, perchè 
11 cervello elettronico ave 
va messo di fronte pei le 
ri l’Ascoll e 11 Cagliari il 
Cesena e la Sampdorla £ 
avevo, con rara preveggen 
za e competenza calcistica 
profetizzato che quelle 
quattro squadre avrebbero 
pareggiato, perchè solo del 
dementi potevano cercare 


Il valzer d’addio 


Klvara • Stbadlni dopo il match 

Ieri a San Siro Rivera ha giocato la piu bella partita 
della stagione una partita da sotira;^o Aveva detto co 
me tutti sanno che se stanotte non lo fanno re lui non 
gioca piu mica lo ha detto ''ome bambini che quando 
fanno a «guardie e icari» se non gli danno il posto di 
tenente Sheridan attaccano a frignare e ne ne tanno Lo 
ha detto da persona stria o lo fanno presidente o col 
Milan ha chimo E per far ledtre che ra??o di presi 
dente avrebbe il Milan ha piocn^o che scn brava Cari i 
Pracct in «Giseffew aiesse aiuto il tutu era roba da 
Bof^cioi Dopo tutto i tromb^ttif^ri del calcio milan se 
hanno sempre detto che San Siro e la Scala del cjlcto 
e ieri cè stata la recita dadd'o della primauonna Per 
chè o non lo fanno presidente e lui magari passa al San 
Carlo o lo fanno presidente ma Ghìrìng'xellt e Grassi 
non si sono mai esibiti in nn « pus de, deux » Se ne 
stanno dietro le quinte e lui anche 




I RISULTATI MARCATORI 



SERIE « A » 

Con ìft roti Pulici con 15 
Sovoldl con 14 Chinagli Pra 
ti Citrici con Briglia ' 

Graxiani con 10 Con con 9 
Bonintogna con 8 Altafini A 
mattai Ctlloni con 7 Damia 
ni Cavalo Chiarugi Maaaa 
Maraachi Caaaraa con 6 Uan 
dini Vitali con 5 Silva Bar 
tarolll Oaaolati Bonatti Botta* 
pa, Carlaacholll Sparotto con 
4 Urban, Oo Siali AntognonI, 
Traini, Sormani Mariani con 
3 Campanini Zandoli GhattI, 
Craacl. Caao Poata Bordon 
Fadalo Mazzola Capello Bi 
gon Rivora Jullano Zaccarel 
li, Garritane Traaoldi Gaiuppi 

SERIE « B » 

Con IO rat) Bortuzzo Chimon 
ti, Bonci Pruzzo o Simonato 
con 9 Brofciani Ferrari e Zi 
goni con 8 Paine Pozzoto o 
Scanziani con 7 Boccolmi 
Nobili Serate e Poliiziaro con 
6 La Rosa Vanini o Rizzati 


Addio da San Siro: non solo acqua, ma anche gol sbagliafi a catinelle 


Netta vittoria esterna degli uomini di Suarez (3-2) 


Danzando sotto il diluvio L7nter si sveglia 
la Lazio impone il suo 1-lguai per il Torino 



Alla rete di Cationi, che >>embruvu la prima di una imprevista vendemmiata, ha 
subito visposto invece Garlaschelli - Poi i pali e la balordanfiine hanno vietato 
ai rossoneri una onesta vittoria ■ Dopo tanto tempo un «revival» di calcio 


Per i granata è la prima sconfitta casalinga - In svantaggio dopo la 
rete di Graziani, i nerazzurri hanno dominato per il resto della gara 
Completano il « full » Moro, Mariani, Bonitisegna e Pulici su rigore 


MMfCATOm nel p t al 
Calloni al U (larlaticheUi 
MILAN Albertosl b Snbacll 
ni 7 Zicchlni 8— Bel 5^ 
lurum b— Muldcra 7 Bi 
goti 7 Bi notti b Culloni b i 
Rivera fi Chiarugi 7— N lì 
runcredi 13 AnquiUettl 14 
Blusiolu 

LAZIO Pillici 8 Polente^ « 
Ohedin > 1 M ilMon b^ Od* 
di 7— Martini 6 (lurluschet* 
Il 7— Re CocconI b— Chi 
nuglla 7 Frustalupi b (Nun 
ni dal .tu M t 11 c ) D Ami 
to 7— N 12 Morlggi. 14 
Franruni 

ARBITRO Michelotti di Par 
nitt K 

NOTE Pioggia i catinelle 
come nella migliore tradlstto 
ne dei weck end primaverili 
terreno pert mio in condirlo 
ni disastrose Spettatori 25 000 
circa di cui 7299 pag'tnti pn 
n ad un Incasso di lire 25 
milioni 104 100 Sorteggio nn 
tldoplng negativo Nessun im 
monito Calci d angolo 114 
per il Milan 

MILANO 11 maggio 
La Juvo Ma dunque cam 
pione Rivera sia dunque fi 
schiato Beh si può sbagliare 
ogni tanto Nel secondo caso 
come nel primo ambe clamo 
rosamente Giovannino ha rac 
colto nel pomeriggio fradicio 
un applauso continuo Ma og 
gi non era soltanto simpatia 
compartecipatone emotiva al 
santo di molte » e discutibl 
Il — crociate Solo riconosci 
mento ed il piu giusto per 
una prestazione lontana ne) 
tempo 

11 Milan in tribolaitlone ha 
salutato San Siro con una 
partita tirata per novanta mi 
nuti Non si potevano certo 
inventare i puntelli che man 
cuno dall inizio del campione 
to Eppol tra i marpioni la 
Lazio sta In cattedra Novan 
ta tirati e un sacco di gol 
letti sciupati fra pali e peli 
Poi le solite innominabili con 
trazioni quando il grande Chi 
naglla va avanti tra Zecchini 
Bet e Turone Può succedere 
di tutto ormai lo sappiamo 
E successo pertonto che sol 
tanto Calloni riuscisse a tro 
vare entro la prima mezz ora 
uno spiraglio vincente e che 
subito o quasi Garlaschelli 
rimbeccasse di testa L uno a 
uno va stretto di brutto a sto 
Milan Mo la pioggia, che non 
a caso restringe 11 tessuto, 
ha voluto anche lei la sua 
parte 

Su tutti, comunque Rivera 
Che ha entusiasmato non so* 
lo gli amici ma anche 1 ne 
mici eccetto Butlcchl Persi 
no Veleno Lorenzi di fede 
indiscussa Trovarselo dietro 
alle spalle a gridar « bello » 
e ancora « perfetto » quando 
calcia la bandiera del cugini 
non capita ogni domenica Ri 
vera ci hu offerto una parti 
ta senz'altro polemica ma 
nemmeno un momento ha in 
duito ad esser polemico in 
campo Niente gesti sconfor 
ti braccia penzoloni DI que 
sto che è il suo peggiore rt 
pertorio hu saputo fare a me 
no Ha sfoderato invece il mi 
gliore arcaico di tocchi in 
viti e finte Ha lottato quan 
do cera da lottare ha forni 
to almeno sei palle gol per al 
trottante occasioni sciupate 
dal bolso di turno Hu voluto 
e saputo tirare quandera il 
momento I ho visto dltcnder 
la palla persino col gomiti 
Un reti vai come diciamo a 
desso che i nuovi fermenti 
sono in crisi nell arte Un 
reviuil di calcio 
Giovannino ha danzato sot 
to la pioggia con la grazia e 
ì'x potenza di Gene Kelly Ep 


pure c è chi tanto superi! 
cialt da dire senza vergogna 
che la danza non e fatica Vo 
glinmo una sera passare da 
una scuola d: b.illo'> Larte 
Rivera oggi ce 1 ha messa 
tutta Forse e stata la sua 
ultima partita in rossonero 
Domani seia sul tavolo delle 
I trattative persldenzluli non po 
trà far valere la sua persona 
lltà tecnica dovrà cavarsela 
1 col poco pelo sullo stomaco 
Se stiamo alle sue parole o 
vince la sua poltroncina m 


pelle di via Turiti o col Mi 
lan ha chiuso Non cerio col 
calcio, benché lui sia tanto 
istintivo da non scartare que 
sta eventualità sbugliulu se 
dt cidesso di chiudere non in 
dra certo a Terni domenica 
prossima per cacclart un po 
sto In coppa UEl-A che tanto 
non potrebbe piu avere spu 
710 per lui Così quello di 
oggi può essere stalo il suo 
saluto Ad un pubblico che 
mille volte lo ha Idealizzato 
in modo improponibile ma 













¥ 


MILAN LAZIO Riv«r« ( spilleggiato da Benetti) ricav* omaggi fio 
roali d«i tifo»! Qui «opra il <onta»tatls»lmo Bvtl€<hi mantro «atra a 
San Siro 


che mai ha potuto sottrarsi 
allo charme di un pallone 
(pensato) anche come spetta 
co o per chi paga il biglietto 
Da Riverì alla partita Non 
e stata maU L.i Lazio 1 ha 
giocata in contropiede un 
corche raro Chiirugi e Cai 
Ioni e persino Bigon sono 
viutl pochissimo In piedi gra 
/landò la porta avversaria II 
Milan ha colpito due pali 
nel primo tempo (20 ) con 
Sabadini da una ventina di 
metri e nella ripresa con Be 
netti al 13 Ha avuto alme 
no una decina di occasioni 
di cui la metà o time E 
p issato in vantaggio dopo 
28 al termine di un incre 
dtbile triangolo Rivtru Benet 
ti Rivera Centro del cnpltano 
per Chiarugi respinta di Che i 
din palla a Galloni che ta 
glm d interno il pallonetto ef i 
ficace a sorprenaerc Pulici i 
La Lazio squadra fanta j 
sma per chi ne ricorda la . 
grinta ha replicato in con 
trooletìe Lha fatto subito ed | 
al 31 ha pireggiato un cross 
di D Amico che GarUischelli 
pescava di testa piu alto di 
lu'ti Ha avuto una sola oc 
CHslonc dunque la Lazio e I 
1 h i trasformata in gol 
In p-itica il resto e ini * 
rlitlvrt rossonera dii pireg 
glo in aventi In successio 
ne ho annotato un triangolo | 
al volo RIve-a Calloni Bigon | 
con tiro fuori (36 ) un « al 
to » di Blgon in zuccata su | 
cross di Sabadini (37’) Poi 1 
nella ripresa un tentativo per 
sonale del nostro uomo (4 > 
respinto istintivamente di pu 
gno da Pulici un «pelo» al)n 
base del palo dalla testa di , 
Chiarugi 'incora su invito di I 
aiubidini (6 ) nuovo liscio di | 
testa per Bigon su Inappun 
tiblle traversone riveriano | 
fio ) il palo di Benettj su j 
deviazione di Pulici fl3 ) l er ' 
iure uìcrcdibilc di Calloni > i 
lo davanti alla porta <26 • I 
e infine stralciati nuovi gol i 
sbagliati in chiusura da Chi') | 
rugi Galloni e Bigon stolta > 
mente i 

Gian Maria Madella 


Hcglì spogliatoi di San Siro si parla deinncoatro... 

jMa il «match» che conta 
si giocherà questa sera 


MILANO 11 maggio 
Vài cronaca dagli spoglia¬ 
toi di San Siro è stala meno 
j convinta Vai i giornalisti 
1 sporfiuf hanno provato una 
tanto diffusa e spiacevole 
sensazione di inutilità Si ha 
la frustrante impressione di 
dover riferire qualcosa che 
ancora deve verificarsi quasi 
che et si Titrovasse lì davanti 
I alla porta degli spogliatoi, piu 
! per una inieterata abitudine 
che per nna reale ncctssitu 
I Cè stata una partita è lero 
E tutto sommato ( stata 
I U7ia partila forse migliore dt 
I tante altre Ma ad essa nes¬ 
suno pensa se non per rife- 
I ferirsi ad un altro incontro 
\ quello vero quello che ionia 
quello per intenderci 
che SI svolgi TU dovuim sera 
non sul lampo di gioco ma 
) attorno al glande tavolo a 
l ferro di cavallo del consi¬ 
glio di amministrazione del 
MUav 

Vincerà Rii era* Vincerà 
Buticchi* Inttrrogain 1 (he 
j vagano nell ano tra i vapori 
I densi delle doice tome inaf¬ 


ferrabili fantasmi Inutile 
sperare dt ottenere risposte 
o delucidazioni dar piotago- 
nislr della storica uscendo 
Bisogna farsi coraggio strin¬ 
gere i denti ed attenden ras¬ 
segnarsi a mere altre venti¬ 
quattro ore dmtollci abile 
angoscia 

Cosi qualcuno per distrarsi 
comincia a parlare di cal¬ 
ao nGiagnoni che ne pen¬ 
sa della partita'* » La doman¬ 
da e terribilmenU banale ma 
che importa* Dopotutto si 
tratta solo di allentare alme¬ 
no per un attimo la tensio¬ 
ne dell attesa L allenatore 
del Milan capisce la sttiia- 
zionc comincia a parlare o- 
stentando indifferen,.u Dici 
thè sì li Milan ha fatto una 
bella partita chi potei a an- 
vfn twceti che Rnera ha 
fatto un grande primo tem¬ 
po 

Gicpnonf parla via nes¬ 
suno l ascolta No non è dav- 
lero possibile far finta di 
nulla non pinsart a quello 
che accadrò domavi attorno 
a quel ftivolo o ferro dt ca 


vallo «.Giugnoni — chiede 
il piu paziente del cronisti - 
per lei domani cambierà qual¬ 
cosa"* » «fso — risponde ap¬ 
parentemente calmo — co¬ 
munque vada al Milan o 
in un altra squadra io con¬ 
tinuerò a fare l allenatore > 

Poi esce hi* Rivera ed i 
cronisti gli st fanno attorno 
quasi imploranti «Gianni - 
chiede uno deglutendo per la 
commozione — è stata la tua 
ultima partita* » 

<Ao — risponde dopo una 
pausa che sembra durale una 
vita — credo di no In ogni 
caso per me lalgono sempre 
le mie ultime dichiarazioni > 
Cioè o diventa presidinte o 
se ne ta Detto questo Gianni 
SI allontana terso gli osanna 
della folla aW «scita mentri 
lo spogliatoio si svuota quasi 
di colpo 

Guardiamo l orologio il 
tempo trascore fenfame?i/( 
troppo lentamente Riuscire 
mo ad attendere ffno a do¬ 
mani* 


CLASSIFICA «A» 


CLASSIFICA «B» 


MTRCATOKI Oui/iani (T) 
all ft Moro <I ) al 18 dii 
p t nella ripresa al 9 Mu- 
nani (I ) al 38 BoninHegnu i 
fi f al -44 Puhei (T ) hu ri- 
gore I 

TORINO Castellini 3 5 Inm- 
budo 5 5 SinlinG Salvi* 
duii 7 5 C( reset G Agrop- 
pi 5 (dal 28 del st Callio* ! 
ni) Graziani 6,5 Mascetti 

5 Sala 5 /accanili 5 Pii- | 

Ilei 6 5 (12 Manfredi 14 ' 

Rossi) I 

INTPK Bordun G5 Guida 

6 ledete G Bellini G (dal < 
75 del Ni Cenili) Ca(cfln> 
ni 5 5 Bini G Mariini 6 5 
Scala 0 5 Bonin^egnu G 
Moro 7 Nicoli G (12. Pa 
guni, 14 Muraro) 

ARBITRO Vittorio Laftan/i 
di Roma 5 

NOTE ploggi \ e teir''no sci* 
voloso Veniiclnquemllu ix.t 
tutori circa di cui 7 D16 pi 
g'inti per un inciu-so di 21) 
milioni 492 mlli 250 lire Soi 
leggio intidoping negitlvo 
Ammoniti Guida c Fedele 

DALLA REDAZIONE 

TORINO 11 maggio 
Doveva essere la partita del 
congedo ultima tasolingi del 
camplorLiio )a riprova che il 
Tonno in quest i stug onc 1 ir i 
se aveva meritato di piu 1 
C erano tutte le premesse un i 
Pulici scii^enuto per consoli 
dare i) suo primato della I 
classifica del cannon cri e di 
fronte una povera Inter che 
doveva rlnunOnre a M izzo u 
Oliali Clubertoni Facchetti e 
Vlcri im vero e proprio n 
Vito i nozze 

I ilfos) granuti pronti per I 

10 festa finale c disposti a ' 
dire che in fondo la conti j 
stazione a Fabbri (nata guar | 
do cfuso proprio dopo la ' 
sconfitta per 3 0 contro l Inter 
nell andati) era di conslde 
Tarsi acquo pas,>ata un « pcc , 
calo » dn dimenticare Invece ' 
patapunfete’ Il Torino ha su 
bito h sua prima sconfitto ca 
sullnga del campionato e in | 
vece deila passere la tutto è 
imito con una f-gi sotto una 
pio» già di llschi Dalla curv i 1 
« Maratona » intanto stavano | 
staccando 1 inierrJ ita e da 
fuori dello stadio si t* iniziato 
un lancio di pietre 

Peccato perche la parDt*! I 
(n iniziata «alla gnindcM) e i 
dopo appena o‘to minuti il 
Tonno eri and'ito jn vantog 
glo un azione ficcante di Pu 
Ilei si era conclusa con un 
passaggio fi^ centro d Cere , 
ser il quale iveva dato di 
prima a Sala che « faceva ino | 
ri » 11 suo guurd ano Fedele [ 
allargando poi sulla sinistra 
aveva modo di crossare dosa 
to m area suha destro si av 
ventavo con freddezza Ora 
zjanl eh*’ di pl'itto destro 
infilava Bordon che non ave 
va nemmeno accennato iPa 
Donitt A questo punto \ Ve 
la pena dedicare un pi o di i 
note uM arbitro Vittorio I ai I 
ranzi che già in Torino Vi 
cenza si era dimostrato in 
ciornati come si dice poro 
felice Al’or.i eia stata enti 
rota Ja sua designazione es 
spnrio questo si nere fratello 
dell «Uro arbitro Riccardo 
« co pevole » di avere la con 
sorte impiegata nella segrete i 
ria di un onorevo’e molto vi [ 
orno e sensibile ni destini del i 
Vicenza 

Oggi Latlanzi non ha nem I 
meno quelln « attenuante » 
ichc è poi un aggravante > Al 
12 in area infitti Cntellint ' 
lerme in malo modo Mnscetti , 
e ni 1> ancora Cateìlani 
questi volta pero m accordo 
con Gudi fi con Griz’a 
ni un solido « tr imezzino e 
chi la le spesa è In « pun a » , 
orinata II Tonno com ncia 
i pei dere li calma (e qui st 

11 difetto della saiiadm gra 
n'it i perche di irbltrl cosi se 
ne possono incontrire in optu 
partlU) e si getta a cmofltto j 
(ontro Ih porti di Bordon i 
1 Inter invece non perde la 


LA SERIE «C» 



TORINO Boninttgnn ch« • fin» partita ha avuto un divarbio con 
un dirigante granata viene allontanato dal prato dall allenatore Suarez 


icstei e in controo ede p ireg 
gin Bel pass IRIDIO d Bonm 
segna per Moro che « sa tu » 
Certsci e entr'i m (ret 1) 
suo tiro a il] di pi o passa 
fru palo e portiere e C'iste* 
lini li fi la figura del mm 
chione 

Un s. )lpo di testa di Pul ci 
partilo da Bo-clon un «mani» 
involon-uro deli tì fesa inte 
rista in irca e 'il 31 Catel 
limi 'incorn in irea aggancia 
Graziani dicIuIu a rete L'ii 
lunzi fa uncorn f ntn di niente 
Al 42 un « lise o » d Siintin 
offre T Bomnsc„nn una ocn 
sione doro che Bonn 

segna sc’upi mnlimentc 
I giocatori vannj al riposo 
ma sugli spilo e in tribuni 
stampa si e convim che il 
Tonno possi ancora fai sua 

Gazzarra 

contro 

Lattanzì 

DALLA REDAZIONE 

TORINO 11 niucRlo 
La pulirla tr > ha tutta h con 
tinriT gtirlU dilla «runa Naralu 
nu » (Ih hanno dlNcllo I inferriu 
la Mintrr li rrrhlami» nrcil spo 
ellatol dii tiiorl e Iniziato un lan 
clu di pirlrt* che mandano tn tran 
(limi i Miri dii?» stila kI impti An 
chi i veld «Irli udlclo do>r mien 
Kono Kll huonirl lun I prouiru 
iilati della partMu nono Hiiuccati 
dui litonl che lertuno 1 urbllrn 
Tutti CI I hanno con I iittanrl 
l'innpni chi rltlinr asaurdo deil 
enuii un iirhltru rumano con due 
Nituadrt romani In lotta |>er la 
• Coppa l ( ta • I aljhrt dica che m* 
si perdi I iniuTKso nillu «Coppa 
l efa » noi ( (Olpu nostra pi r 
clii'> sull 1 U I .irhltro non ha \t 
Hill diciamo roat i) (allo da r) 
Kon fila In altre oti iKinnI i ru a> 
limita lina comi Rimili e t ilio 
latori ne hanno rlRentito • 
fratrzoll invici e letica anche 
M i rii ntrato in nrziillu a una 
plitrala chi idi ha spanato li m 
I ru di II automobile Dici rhi lui 
hi Mente un mi cenati (In poleml 
14 ividintP con lliverii) perche 
I MV ])! r cinto del mllltirUn Nono 
tutu lire Nui 

suariz e iinitento im r l suoi ra 
(.arri e conrirmu ih' lohlnUvo 
dell luti r puPKt unno e la •> Cop 
pa Katia •• 

C raziuni dica che era neon i (u 
ti liuni invili luca Intanto fuod 
iinu bumhina di 12 inni I IImi A» 
ni Ila (Iella di un inservlenti dii 
to stadio c siuiM (rinolti dulia 
i irku dilla pullriii Ila suiiilo piu 
«cntusionl ntu forlunalann nie non 
1 irruve 

I I centi attinde I arbitro che la 
scia i>ero indistiirb'to l| campo 
liti IH HI Viraminic un lai (1 
lidi di i impionato 

b. m. 


la partii i mvece la ripresa 
sarà una peni e mi o un gu 
cature si sihcrt eia) nHulr'i 
gio a>alv tdon uno dei mi 
gliorl in lampo presente o 
vimquc per tamponart i vuoti 
lisciuTi di volta in volti da 
Sila hi non rcn’ra da Zac 
carelli che ha perso la posi 
zione di Miscotti ed Agrop 
pi fe ira proprio il centro 
C'empì griniM a cedere il 
ronlronU) con il cornsponden 
U np'irto dt 1 Inter spece 
ì sii piano del ritmo sn^a tui 
I to a vìntuggn dei m lanesi 
I LIntp* indrn in Vun iggio 
{ «1 9 con Mod che iv'tnz'i c 
' par„e sul ii destra per Ma 
rnni gran lucnata td e gtl 
. Ln Tonno nonmle lorse 
ivrebbe potuto nmoniare e 
riprendere le redini della ga 
I ra ma oggi la squadra up 
I pire *nstornitii lompeta 
mente « imbas ita » ( 1 In 

ter non solo non sj chiude in 
cl fesT non eiige borneate 
m't mas ic”'! 1 avversano col 
pendolo a fianchi col g oco 
« cori » ( hr 1 L o\ ini eoni 
di Suirrz “jescono a porre in 
mrisT'’'i Di fronte tlla condì 
zion» oenosi tsoij ps eologl 
n*^» de) 1 squtdn gr'nUa 
ciucili de Intir 'i tratti sem 
bn ni) oc i i druphi » 
b ira il Tonno t spingere 
ma sani soltanto un assalto 
le idee avranno asciato il 
posto all i rabbia e nll alian 
no Llnt^r p isserà incora al 
78 ed è i segnare 

su Dunzione dtii’a destra Ch 
stellini sul primo palo indi 
vldua la stangata c devia in 
rete A im minuto dal a fine 
Lit*anzi si «diverte) i con 
cedere un rigore per il To 
r no m ilp-'ido il fallo di Scala 
SII Ca ioni sin pnssoche me 
s stente Pul ci non sbiig icra 
dii dischetto 

Nello Paci 


FRAIZZOLI TORNA 
ALLA CARICA 
PER GLI STRANIERI 

TORIVO 11 niuBC'o 
11 pr siUti le dell Iniir FYauzo 
li dcix) Ih lomlusioni* del) meon 
tro Lcn il Torino ha informuid 
di )\ir idirl7?jito i pissidi nu 
tl Hi ledcrt ioni Trinchi ui * 
Utdii 111 ? lu quilc lo Inviti! ud 
dopi ri'"*'! ibnthC \pìh,u prrwcs’^o 
111 Rocktfi Italiane di acquisdirc 
tiOLUiori htranitn Ornai — Uh 
do to Fralr/oll — in liallii ]ii 
q mnlttH di t.iociiion trattabili »* 
simpri pii Jimit !i « 1 unno scorso 
lic) ciirn di issicurainil D<? sistl 
m mi o siati ohUsta uni cifr 
tale di si( D altra par 

lo I <.ONl consinti* rie in altrp 
disrjpJit L sportivo - come tenni 
p Hi inistio hoik \ i vm d 
ndo si no niili//'4itj rissi sii 
meri rtl t soltanio 11 calcio non 
può US ili iiirni? > 



P 

G 

JUVENTUS 

41 

29 

NAPOLI 

39 

29 

ROMA 

37 

29 

LAZIO 

35 

29 

MILAN 

34 

29 

TORINO 

34 

29 

BOLOGNA 

30 

29 

INTER 

30 

29 

FIORENTINA 

29 

29 

CAGLIARI 

25 

29 

CESENA 

25 

29 

ASCOLI 

24 

29 

SAMPDORIA 

24 

29 

L R VICENZA 

21 

29 

TERNANA 

19 

29 

VARESE 

17 

29 

VARESE TERNANA e 

L R 


29 13 11 


7 3 5 44 19 

0 12 2 48 22 

3 7 4 25 15 

4 7 4 33 28 

365 34 21 

3 6 5 40 30 

367 33 31 

456 26 24 

3 4 7 27 24 

258 22 30 

158 21 32 


0 4 11 18 39 



P 

C 

PERUGIA 

44 

32 

VERONA 

39 

32 

CATANZARO 

39 

32 

COMO 

38 

32 

PALERMO 

37 

32 

GENOA 

33 

32 

FOGGIA 

32 

32 

BRESCIA 

32 

32 

PESCARA 

31 

32 

ATALANTA 

31 

32 

SPAL 

31 

32 
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RISULTATI 

GIRONE M A 1 ) Lecco Bolzano 1 1 Legnano Mantova 1 1 Cremonete *Pa 
dova 4 0 Piacenza Juniorcatale 2 0 Pro Vercelli Metfrina 10 S Angelo 
Lodiglano Vigevano 0 0 Seregno Solb ate«e 2 0 Trento Clodiatottomor na 
1 1 Udinete Monza 3 1 Venezia Belluno 0 0 

GIRONE M 8 M Chieti RIminl 2 0 Mataese Empoli 0 0 Modena Luccheta 
1 1 Pita Giullanova 2 0 Pro Va«(o Croaieto 2 1 A Montevarchi ‘Riccio 
n» 3 2 Sangiovannete Livorno 3 1 Spezia Ravenna 1 1 Teramo Carpi 1 0 
Novese ‘Terre» 2 0 

GIRONE H C » Bari Fro»inone 2 1 Casertana Reggina 2 0 Catania Noce 
rlna 3 2 Crotone Benevento 1 1 CyntHle Ganzano Sorrento 1 1 Lecce 
Metera 2*0 Marsala Barlette 1 1 Mestine Trapani 1 1 Salernitana Sire 
cusB 1 1 Turris Acireale 2 0 

CLASSIFICHE 

GIRONE « A » Piacenza p 48 Monza e Udinese 40 Seregno 38 Clodia 
sottomarina 36 Vigevano 35 Cremonese 34 Trento Lecco e Manto 
va 33 Belluno e Pro Vercelli 32 Venezia 31 Padova Bolzano e San 
t Angalo Lodiglano 30 Juniorcasale 29 Solblatete e Legnano 25 Mo 
strina 24 Monza e Bolzano una partita In meno 

GIRONE H B >» Modena p 47 Rlmlni e Teramo 43 Giulianova e San 
giovannose 38 Grosseto 37 Lucchese 36 Pro Vasto 35 Spezie Mas 
sese e Chieti 34 Livorno ed Empoli 32 P sa 30 Riccione 29 Reven 
no e A Montevarchi 27 Novese 24 Torres 23 Corpi 15 
Lo Massese e penalizzato di due punt 

GIRONE M C Catoma p 48 Bari 46 Lecce 45 Messina 37 S>ra 
cusa 35 Reggina e Be levento 34 Acireale Sorrento Salernitana e Tur 
ns 33 Trapani 31 Marsalo e Casertana 30 Crotone 29 Nocerma e 
Barletta 28 Prosinone 27 Maters 24 Cynth a Ganzano 20 
Bari e Benevento una partita in meno 


DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE « A » 

Bologna Cesena Cagliari Torino Inter Roma 
Juventus L R Vicenza Lazio Ascoi Sampdoria 
Fiorentina Ternana Milan Varese Napoli 

SERIE » B » 

Alessandria Avellino Arezzo Bresci» Poggia 
Como Palermo Novera Parme Alelant» '*eru 
già Genoa Pescara Brindisi Spel Catanzaro 
Taranto Sambenedettese Verona Reggiana 

SERIE « C » 

GIRONE <( A Belluno Udinese Bolzano-Pro 
Vercelli Clodiasottomarine Venezie Juniorca 
sale Trento Mantova Padove Mastrma Cremo 
nese Piacenza Legnano Seregno S Angelo Lo- 
dlgiano Solbkatese*Monza VIgevano*Lecco 

GIRONE «4 B » Carpi Riccione Empoli Pisa 
Grosseto Spezia Livorno Pro Vasto Lucchese 
Sangiovannese A Montevarchi Ravenna Nove 
se Modena Ri ìì nt Massese Teramo G ulieno 
va Torre» Chiati 

GIRONE C »> Acirealo'Cynthia Ganzano Bari 
Casertana Barletta Messina Benevento Catania 
Prosinone Turn» Nocerma Marsala Reggtna 
Matera S racusa Crotone Sorrento Lecco Tra 
pa 11 Salernitana 
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VICENZA E TERNANA FINISCONO IN COL VAR 



Perentoria vittoria della Roma sulla Ternana 

Prati scatenato (tre reti) 
contro una squadra rassegnata 


Pareggiano nella ripresa i blucerchiati a Cesena (1-1) 

Bedin conquista il punto 
della salvezza per la Samp 

Per i genovesi si tratta della decima partita utile consecutiva - Di Festa il gol romagnolo 


Il Lanerossi non va olire il pareggio (1-1) 

La carta Scopigno 
non è servita 
per la salveiza 


MARCATOKI: nel s.t. ni 19 
Nperolto (V.) al ‘iO’ Vita¬ 
li IL ). 

LAN£R0S!^1: BurcUn B.5: 
Volpato b . Longoni b > : 
Gurin (» (dui 33’ De Pelvi 
6), PevoRO 8, Berni 7; Mac¬ 
chi i. Savoldi 6. Vitali 3. 
Bernardin 3. Faloppa G.3 
(12. Miltaro, It. Gaìuppik. 
VARESE: Fahris 7.3; Dal 
Fiume fi ■ Maegiora 7: 
Borghi 6.3. ChinclUilo 6 . 
Prato 7; Fervetti 6 (d.il 16’ 
Trev)*(ancUo 6.3). Bonaic 
6,5. Sperotto 7-—, .VLinni 6. 
Tresolili .3. (U. Della Cor* 
na. 11. Bugilo), 

ARBITRO: Benedetti di Ro¬ 
ma, 8. 

NOTE siornatK eli pioggia 
teiveno un poco allentato 
Speanton 10 862, i3cr un In- 
cav'O eli 6 milioni 100 m'Iu 
lire Nel Vaieso ha debuttato 
la dicioLicnne ala cic-itra Ser¬ 
gio Ferretti Ammoniti Dal 
i lume e Prato per gioco scor¬ 
retto e Boriale per proteste. 

SERVIZIO 

VICENZA. Il muglilo 
E cosi *1 Lancrossi va m 
bene B dop ) venti anni di 
onorata società L Ineoniro col 
Varese non ha inno a.tro che 
ronlermure ulteriormente le 
lacune della sciuadia man 
canz'' assoluta di punte 
Oslit >1 Lunerossi ha U.lito 
clamorosamente almeno sette 
palle gol, regolarmente distr.* 
butte sia nel primo che nM 
secondo tempo A fine parti 
u Scopignu non hu saputo 
trattenere un iron.ca battuta 
nei conlronti di Macchi e V. 
tali, la coppia d. attuerò 
(vL’aibitro Benedetti ha latto 
bene ad annullare il gol. co.si 
cl ■siamo liber«iti anzitempo 
da un Incubo Questa squadra 
non segna nemmeno se la la 
se.uno giocare irt giorni con 
secativi »> 

In effetti le orcusionlssime 
avute dal Vicenda sono parse 
incredibili Inizia 1 incontro c 
Bernardi sciupa da aue passi 
\m invilo deli/.oso di Macch. 
M 10' la papera e dello stesso 
Macchi Savolai filtra in area 
un sapiente passaggio smai* 
can'e per Macchi che colpi¬ 
sce il pa'o Ed eccoci al 26' 
con Virali che serve pronao 
Savold. tiro al volo luort di 
un soitlo Fcl II valrer con¬ 
tinua. tl Lancio»i attacca con 
toga ed ’ V'aresc replica in 
contropiede inlastidendo solo 
raramente Baram Non è cer 
fo II caso di F..br s chiamato 
al 34’ a vo.are su tiro di Sa- 
voldi, riprende Marchi che u 
porla vuota alza la palla so¬ 
pra la traversa II primo tem 
po termina con i vicentini in 
arrembaggio fur.oso. Ma c 
tutto inutile 

Un vero noce i^o perchè l’m- 
te’aiatura di squadra pare piu 
che discreta un centrocampo 


dinamico e fun/ionale. una dl- 
lesH ordinata f*d esperta Am¬ 
ministrando co.o un po’ d: ra 
/loclnlo le propr.e torze nel- 
l'u'.co del camp.onato e di 
sponondosj sul campo con co 
sclen-^a tattica il Lanerossi 
avi ebbe \crusurulmente otte 
nato ui tanto sospirata sai* 

\ e/za 

Il presidente Farina palla 
anche di inloriunj a catena 
che hanno privato la squa 
dra della propria intelaiatura 
base b.amo sostanzialmente 
d’iicco.do con l.i s/a diagnosi 
toggi ad esempio m.icavano 
sia Ga.uppi che Germani e 
Curia s'e inUir linaio allo sca 
dere dei primo tempo) anche 
se non ooss'amo dimenticare 

inconsr>:cn/a oliviìslva d. 
quest" U.neros-»! che sputa 
1 an.ma seu/u mal otieneie 
qualcosa d' concreto 

Per quanto (.oticerne tl Va 
rese mula che non sm ormai 
l'isapu: > una squadra gio\a 
ne. fomite di d.^cieio indivi 
duaJlM, ma chiaramente me 
sporta Oggi comunque aveva 
vm compito ps’colcgjcamente 
meno ai duo del Lanerossi, es- 
senao firmai matematicamen 
re spacciata Hu lottato con 
caparbietà nel pruno temp<i 
iisch'*)ndf pcrii.tio il tracol 
lo. poi. ne la ripresa, e ve¬ 
nuta alla ribalta osando piu 
di quanto fosse lecito spera¬ 
re Cd e qui che giocatori 
quali Bonaie, bociotto c Mag 
giora som saliti m cattedra 
evidenziando doti tecniche ed 
atletica* degne di menziono 

Ma veniamo al a ripresa II 
Ljnerossi ora attacM In lor- 
cing scoprendo* 1 latalmentc 
Cosi al b*l’ Il Varese va In gol 
con Sperono che. ricevuto un 
cross di Miig'iiora insacca 
sotto misura ireddando Bar 
dm du non piu di cinoue me¬ 
tri La rea/ioiic d**! vicentini 
e rabbiosa Un autentico tin, 
al bersaglio contro l’invinci¬ 
bile Tabris II go. sir''V,ato 
rina'mcnif 'I oareggio ari iva 
al 26'. per un fa’lo di Borghi 
su Virili Rigor/ che 11 c^n- 
trav.mM insucca con forte tiro 
rasoterra alla sinistra del por 
fiere 

Poi •»;! vili.m. venti minuti 
per lira disperata vlUorin Al 
30’ ancoia Virai. Incorna stu- 
prnd.utn“nte a rete fallendo 
d’un sodio iu mira Ma l’^p' 
sodio chiave arma a rR4’' 
cro'.s di V'iali m area tra una 
montagna di K‘'>oatori Macchi 
aqgiuicii. b'’ne tirando pron¬ 
tamente M rttp Fabris e fui 
minuto Ma ì'erbitro Benedetti 
annulla oer fuorigioco attivo 
di Savnldl I Vicentini non 1 
hanno In serbo nemmeno piu 
flato per prote**taTe, L'incon. 
tro finisce con un coro di fi 
schi e di disapprovazione 
Quando le cose vanno male 
ì miracoli s* scordano presto 

Antonio Bordin 


6/i sportivi marchigiani in festa 

Ascoli, punto dopo 
punto, resta in A 


VsCOI.I «, errilo 7. fr- ’ 

sauro fi Siursu 7. (uMloldi b { 
Morello (alhtl .V. snUorl 7 ' 

slUu bi.V. <tolu 7. '/undoll b..V I 
Hi. Musoni, i:i. M\uni. Il Cuiiv | 
lutnini) j 

CV(.l.l\ltl Vrrrhi 7. VaIrrI l». i 
Poh fi . («irsorl I*. Mccolul »»—. 
ToitimsìiiI it.5, Podi f>, UluiH'Iil 
t> . <.ori h. Hutti b. Mrdis V. 
(dui ir ilrl si. So\rM{iii) I 
<1!*. ( oppnroiii III. Otiasbnnl)- | 
VRhlTRU Pnui di Purmu X. I 
SOTK- suriUtlorl .“i.OOO circa, di 1 
4(1) *>4X1 iMXunl) pio b.MUU ubho j 
nuli, prr un Iikusho di 31 mllio- | 
ni :a4 mllM tire, piu 'iti milioni | 
«luotu ubbonumrnto. < Irlo ropt‘rti> | 
con plORsia. campo llr^rmentr sci¬ 
voloso. rVmmoniti al l-f del s.l 
Bulli (C); al 15’ del x.l. Cmrl (C) 
r Blanch! (C ) c al .l.V’, sempre del 
si. Rom |(.>. Ausoll «*4 per l’\- 
scoli, primo tempo 4-g Sortesslo 
dopine neealbo. 

DAL CORRISPONDENTE 

ASCOLI. U muKSio 

\scoli r le Marche bianconere 
sono III resta, la squadra di Clurlel- 
lo Vlaxauiie. dlspuluiido un esul- 
unte e duro slrom* di ritorno, hu 
sapulo cuni|ulMt.ire. partita per par¬ 
tita. la salvea/.» Mentre telero- 
iilamo sii s|M»rll\l stanno esesueii 
do un festoso carosello per le vie 
iltladlne. la s.4l»»-r<ia i>er kH «'**•«• 
laiil rquUale allo sdidelto. 

I o st.nllo usvi sremUo sjm- 

(lalmente di donne e rasa/zl al 
(«uall era stala coueessu IVntrata 
llliera. Tutti hanno Incitato a sraii 
voce la squadra thè hu risposto 
adesiialamenle 

Uopo il irlpllee lisi hi*» liliale del 
I nitimu l’rail. cenllniil.i di clova- 
m. nonostante l.i ploKKia hanno 


i-oiiiinciato a srusan* )a loro sioia 
enti ima paiillia Invasione di 
cum po 

In sii.i stamiia M.i/'/one ha det 
to che dovr.i parlate col presiden¬ 
te R»/r) e. |H-r siovt'ili «» massi 
mo. dar.i una ilspost.i sul sito 
eu'nlii.i)e |>ussatXlo atU lomlii/io- 
ne t«*4iticu deil.i siiuadra viola, 
t nu sn.i fr.«se il h.i lolpilo «'se 
ilovessj limiiuere ad \sioll. jh»- 
tiei essere innsidcr.ito huono o 
per rVsenli o |M‘i una s4|nudra di 
prtvvliKi.i . Il presnlente Ko//l 
Invece ha deU«> ehe Maxrune ri* 
marra ull’Vscoll e Ini provvede¬ 
rti airactiiiisto (Il almeno quattro 
elementi \aUdi 

l.'lncoiilro — Il risullato non lii- 
Kaiml — e stato mult«> conihaltutn 
specialmente dal hlunconeri (he 
volevano connedarsl dal puhhliio 
amico con una vitlorla. ma come 
lo scorso almo, la (ertexza mate¬ 
matica della itermanenza in \ e 
Klunta da un parecKlo. 

Sumerosi sono stati i hiaitcone 
ri elle hanno cercalo II kouI. ma 
o per Imprecisione o imt fortun.i 
e bravura del poitlere Vecchi, do 
tion e stato possibile, stiva e Zan- 
dolt tiuiiin» avolo le occasioni mi- 
RiUirl. il primi» l'ha mancata iter 
linpn’vislone e il seiondo i>er la 
tem|M'stÌv.4 uscita del pi»rllere ca- 
Kllarltam». 

Nella ripresa imi si e pratica- 
mente Riucatu ad una porta sola, 
quella Isitlana rutto do |H*ro non 
IorIIc «more ai lussohlu di Radi 
le ihe hanno saiuil*» difendersi 
iH-ue *• nmcImUre luna v«»lla so¬ 
la) |H-rlc(»los.4ment*' con Vlrdls 
l’ei Unii*' c dover*»s*» dt.trc Titr 
hitro Prati .vrII*- e .atento, sicu¬ 
lo |>er lutti I IN) mimiti di cim*» 
ilie e stai*» in *»Knl «masicme ot¬ 


timo. 


Mario Paoletti 


La quarta rete dei giallorossi 
messo a segno da De Sislì 
Gli ospiti accorciano le di¬ 
stanze con Pelrinì e Garrì- 
fono 


MARCATORI; Prati (R) al lir, 
Petrilli <T) al 13’ del prima 
tempo: De SUti (R) al 3’. 
Prati (K) ul 13', fvarritano 
(T) al 3X’. Prati (R) su ri- 
g(ir(> ul -16' del secuiulo tem¬ 
po. 

KO'M.\: C.oiiti 6 • : Pecceninl 
6 V , Rocca 9: Cordova 7, 
Suntarini 7, RutistonI G • 

(dui r del s.t. Penzo Gì-), 
Ncgrisolo G , Morinl 8. Pra¬ 
ti 9, De Sistl 8, .Spadoni 6—, 

12. Ginulfi, 13. DI Bartolo, 
inei. 

TERNANA: Nardin 3; Blaglni 
h - (dui ]' del s.t. Panizzu 
6), Rosa G : V.ila 7. Dolci 
3. Benatti H: Donati G, Vaiti* 

Il 1 , Petrilli 8. CrltelH 6, 
Gurrlluno H . 12. De Luca, 

Il Crespino. 

ARBITRO: Luz/uroni di .Mi¬ 
lano 7. 

ROMA. 11 magg.o 
La Roma di Liedholm si 
congeda dai suoi titosi tTulTl 
ma di campionato sarti gioca¬ 
la 'n traslerta a San Siro con 
Timer), con una squlUanlo 
vittoria Milla condannata Ter¬ 
nana Punteggio di 4-2 h fa¬ 
vore del gialloiossi. con tri- 
pletfii di Prati che raggiunge 
Ch.naglla nella classifica dei 
cannonici 1 Ma l glallorossl 
consolidano anche il loro ter¬ 
zo posto, aumentano u vantag¬ 
gio rispetto alla Lazio e -si¬ 
glano Il loro dodiccbimo ri* 
.saltato utile 

Per trovare una Roma al 
icr/o posto bisogna tornare 
indietro d 20 unni, e precisa, 
monte alla stagione '54-'ri5 (1 
Mllan. 2 Udinese), e por tro- 
varia con piu di 35 punti al¬ 
l’anno dello scudetto f'41-'42). 
Come diro che. se fosse an¬ 
data meglio la parte iniziale 
del campionuu). se avesse po¬ 
tuto disporre di un'altra pun¬ 
ta di valore come Grazi (sen¬ 
za por questo voler nulla to 
gl.eie agli encomiabili Penzo 
e Curdo) oia la Roma si tro 
verebbf' a lottare per lo scu- 
doTin Ma quel che e stato è 
stato e gU SI pensa al lutu- 

IO 

Ma passiamo alla partita 
L.-i Roma solvierava di nuovo 
Bat.sronI *.fo/;per. con spo¬ 
stamento di Peccenlnl a ter¬ 
zino e Negrisolo hIThIu de¬ 
sila Questo sthierumento, 
che si avvaleva prat.camente 
di una sola veia punta. Pra- 
r*. non ha molto soddisfatto 
nel primo tempo, perchè Spa¬ 
doni ha giostrato quasi sem- 
pie anerraio. Invadendo la 
zona di De Sistl e Cordova 
e. successivamente, ha deno¬ 
tato carenza di ritmo. Non 
por niente i glullorossi, anda¬ 
ti in vantaggio con un gol di 
rapina di Prati hanno poi su¬ 
bito il pareggio ad opera del- 
Tottinio Petrinl. facilitato an¬ 
che da Comi, che ha denota¬ 
lo, in qualche occasione, delle 
mccriezze In pratica, se era 
vero che il prc'domlnio gin)- 
lorosso era schiacciante « il 
ritmo assai sostenuto, quando 
< 'era da concludere II solo 
Prati non bastava. Eppoi la 
Ternana schierava il doppio 
« libero » che era Valle 
Dopo il riposo, Liedbolni ha 
tolto Bntistonl che aveva al¬ 
quanto faticato .1 tenere a ba¬ 
da lo sgusciarne centravanti 
umbro, pc»r far posto a Pen- 
zo ed «Ilota la musica e cam¬ 
biata, perche gli umbri si do 
vevano preoccupare allora di 
mai care la seconda punta. Già 
al 3' i giallorossi andavano an¬ 
cora in gol (dopo che Prati al ' 
r aveva IhIDto una clamorosa j 
occasione di testa su .servizio | 
di R(/ccai. con De Sisti, che ; 
appiol.ttava di un pallone j 
siuggiio a Nardin su oos*. da j 
lontano di Monni E ai 15’, ' 
su az.ione Cordova-Roeca e 
cross del tei/ino (oggi vera- , 
mente scatenatoi. eia ancora 1 
Piali che siglava di testa U I 
terza rete Ma «vltre i giallo- . 
rossi ne fallivano vuoi per ' 
un peccato di sufficienza, vuoi 
per impieclsione o troppa pre 
cipita/ione Naidin e bravo a i 
sventare In angolo d’.ie tiri * 
di Pr.irl 

Bisogna < umunque r.cono- , 
scere onestamente che la Ter¬ 
nana c’e Th.i messa tutta, ' 
tanto che .d 38' e riuscita ad ' 
accorciare le distanze. Petrlnt I 
ha ricevuto un pallone in chla- 1 
IO fuori gioco (sbandierato j 
dal guardulinee ), ha tirato, 
Conti ha respinto debolmente, j 
Garrltano ha i accolto ed ha | 
spedilo nel sacco Ma gli um- ; 
bri non hanno neppure avuto < 
.1 tempo di esultare, che le di¬ 
stanze sono state subito ri- , 
stabilite Rocca galoppa mio- 
vamente veiso l’area dei tx»s- 
soverdi. viene afUontato da , 
Rosa (un ex) e steso a terra. , 
Rigore, che si incarica di bai- j 
1 tere Prati, mentre il pubbli- i 
i co invocava Rocca. Il centra- 
I vanti, dopo averne falliti due 
. 'n altre occasioni, questa voi- 
, ta la centro Poi il lischio fi 
I tulle, con invasione pacifica e 
I assullo alle maglie dei gial- 
lurossi, l.iedholm che viene ' 
j issato sullo spalle e portato i 
1 di peso negli spoglialo., men- , 
I tre uno spettatore che si è i 
I accasciato a terra per un ma- i 
I tessere passeggero, verrà tra | 
j sportalo in barella nclTinfer- | 
1 mena 

[ Giuliano Antognoli , 



ROMA - TERNANA — Prati, a urrà, raallzza II primo dal «voi tr« gol, aanxionando coa) U ratrocaa- 
«(on« dagli i/mbri in S«n« fi. 


.M\KC M’ORI: lesta (( ) al 
*?2' |M.: Bediii {>} al J‘T 

(*el s.t. 

C.KSilNA: Bor.inga 7: lecca- 
reMi h • . Ammoniaci 7; Iv- 
sta 7. Danova 7. (era 6 * 
Culanta h^. Brignuni (>. Bc'r- 
tareili 3. Rognoni 6, Toschi 
3 (dal l’ dell.i ripresa l r- 
baii h). 

SAMPDORIA: (..iccUtorI 7: 
\rnuz’/i b, Rossinelh 7 (dal 
22’ del s.l. Uc'petlo n.c.): 
lappi 11 . Prilli (>..). BeJin 
b ; Vafc'iite 7. Baiti 6 . 

Muniscili 6- . Salvi b. Ma- 
gistrelli G. 

ARBITRO: (.onellu di Portno. 

NOTE Giornata di pioggia 
battente Terreno scivoloso 
.Spettatori paganti 2797 per un 
incasso di 7 338 UiK) lire piu 
5001 abbonati. 

SERVIZIO 

CK.SENA. 11 maggio 
Tulio secondo le jjrevisionl 
La divisione della posta in p.c 
l’o faceva comodo ad entram 
be Je squadre, c la gara e 
terminata con un salomonic»* 
1 n 1 Salvezza nmo’maticH 
per 1 genovesi e magg.ormen 
te per 1 romagnoli 
Gli ospiti con li risultato 
odierno portano a cniofa l(i il 
numero delle panne conse 
cut .ve senza sconfitte 
Non e stata una beila gara 
Ritmo « marcature sono fi- 


‘Uii.ip olanda La pio/g.. b.ti 

< 'ou.j -/j ni.Oii 

n.'t i < on li re ..i j\ le * » nu 
\ s'idi) ha Tl 0.1 fci'u ‘cn o 
lidia o U niH'iovjL* cu atiac 
cu delle dai iuimj/’oni J; 
Cf sena h. riom.n.iio m ì’-i” 
gioie ..ijsuia c* (.‘iiclo gn o-ui 
t) p.nrhtj etili l.i Icrina .iiuti 
none di cuntrothoe «* adc.ui 
meritare la gj;.i 

dubito lì ..o. 1 ( *-*.’^mcl 11 .. 

ha rcigii‘1 cu*>tr:n'.encio Uu 
rang.i ad applauditi micjvf-i 
t) c cujpendo con Bon. e Va 


' Mercoledì finale 
I di ((Coppa Coppe» 
D. Ktev-Ferenevaros 

I.'i finale della Coppa dei 
, vincitori di Coppa in pio 
gramma mercoledì piossjmo 
u Basilea tiu » su"jetjci del 
Jo D.vnani.» Kev c gn Fogne 
' resi del Fcrencvaios Buda 
p(*st c» ni lentiu ii(*ila pros 
s.ma seitimuna (alrlstna m 
ternazjonnlt* ( 12-18 mugg-u» 

D.i spijiri.iic anche Li pai 
tua amKiK'.uIc cl. s.ihaiu .i 
Fi.mcoforte Ha ).i RFT o la 
I O’anda. rivincila della finale 
I mondiale di Monaco. 


Jtn.c ciui ViciufTa’u il 

р. )rc„„.<» L( p.irtji.i c scaduia 
nutev u nji’iTc di lunu Le due 
.Ciuaoiz jiaghc-* de] nsultat<» 
non lì. mio veduto ri>cjuare iii 
..Icun muciu cercando esclusi 
vameiTi* d) rompere jl gioco 
d gh a'Nors.jrl p'n <-'he ’ent.i 
u di costruirne dj piopr'o 

J ri aitato c ai ipuknienic 
a us’u Le upp*j (c difese han 
111 clonnn.no ‘•ui n*peti 5 vi et 
. l'cni I' v.'nnc» ccrc.ni nella 
u tlu,j. :d'M 'Il uomini di 
magalo) sp)ico con ima pai 
m.i cii i.'-iiio i>A*r (.^i rii c D* 
rr)« - fi. jj u ic bu nconcr:,. Cai 

с. a'o]) 1 L.ppi età quell.I blu 
eori n. I* i Buone le prcsia/io 
ni cn Valentr-* e di Fen.» 

Pei l.c iioii.uji .a uescr.ziii 
* n ciche due uli 2 i oel pr. 

mo UMipo iHilo <!i Pnn; su 
( BefUirc'ii (he gl; e;,i siuggj 
( to appena Uiun 1 .irc.i Dopo 
I vari spj s'.inienl) della palla 
[ da nane di-j i kiison samp 
' ciur:jni R‘/gno:ii b.it'i- il la! 

I lo N(* nsulKi un tJoss per 
J^nio su ( u» l'tsi,, antiopa 
, limi batienciu Cacoaiois con 
u*i imo i.npaiiione al voi*) 
Al di'IIa ripresa azionp 
di V.dento (he allarga sulla 
-in.s'j,* pei 'sii'), r.ip.da fu 
g.i dell.i miv.'.d.i e i ross a 
centro .»:cm Ih dm c .1 p:u 
lesto ad apijrohilarc- e balte 
scmpjp .d volo Boiajiga 


Renzo Boiardi 


mgennaio 

la Mini ha detto no allaumentò dei prezzi 

in febbraio 

la Mini ha detto no allaumentò dei prezzi 


la Mini ha detto no allaumentò dei prezzi 

in apriie 

la Mini ha detto no allaumentò dei prezzi 

in maggio... 

meglio occpiistare una Mi 
entro il 18 maggio 



Vai a trovare il Concessionario Leylond Innocenti. Conviene! 


INNOCENTI 
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Dietro il Perugia incespicano quasi tutte 
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L’ 

Tra Reggiana e Palermo combattuto 2-2 ^ "" «"“'e '/irj///ng ( s-d 


Preo€€upanie battuta arresto dei giallohiù (i-0) 


Verona «spaventato»: 
due punti per la Samb 

Molto nervosismo in campo e il ^ioco ne ha ovviamente risentito 


Quanta suspense 
per un pareggio 

Punita ia difesa ad oltranza dei siciliani in vantaggio per 2-0 


MARCATORK: ChinienU ni 
ao’ del p.t. 
SAMBKNKDKrrKSK; 
rini 7: Catto 7. .'Marchinl (dal 
!.>’ dei p.t. Dttleno 6): Agret* 
tt 7. An 2 ulni H, CuMtronaro 
K: Ripa 7. Berta 7. ChimenU 
X. Bianchini 7. Bu«iÌlico 7. 
12.0 Martina, lli.o Trevisan. 
VERONA: Porrino 7; Nanni (». 
Sirena 6*. Taddei 7. Gaspu* 
rini t>. Muddè 6; Vriz (>. Bu- 
.sutta 7. Luppi 7. Frunzot 
b (dui 25’ del s.t. Mazzanti). 
Turini B. 12.o (eUcomi, 13.0 
Cattaneo. 

ARBITRO: R. Lattunzi di Ro- 
ma. 6. 

NOTO: cielo coperto con fit¬ 
ta piogRerellH durante la ri- 
presti. Ammoniti; Catto. Ber¬ 
ta, Basilico, Ripa, Chimentl 
della Sambenedettese; Caspa- 
rini, Nanni. Turini del Ve¬ 
rona. Calci d’angolo. 9 a 5 
per il Verona (61). Spetta¬ 
tori 9 mila circa. 

SERVIZIO 

SAMBENEDETTO DEL 
TRONTO. 11 maggio 
Quando in un Incontro ven¬ 
gono a trovarsi di fronte due 
squadre che hanno obiettivi 
diversi da raggiungere con im¬ 
pellenza, il nervosismo è 
sempre il motivo predominan¬ 
te che va a caratterizzare la 
gara. Verona-Sambenedettcse 
non poteva sfuggire a questa 
regola. Momento delicato per 
le due squadre. Quella ospi¬ 
te non voleva perdere per 1 
consueti richiami di ulta clas¬ 
sifica. quella locale per non 
essere invischiata maggior¬ 
mente nei meandri della clas¬ 
sifica bassa. Quindi il Vero¬ 
na per arrivare alla serie A 
e la Sambenedettese per non 
farsi risucchiare dalla serie 


C dalla quale è .salita alla 
cadottena nella passata sta 
gionc. 

Inoltre 11 Verona veniva da 
un rabberciato pareggio ca¬ 
salingo mentre la Sambene¬ 
dettese proprio domenica 
scorsa h.i dovuto ammainale 
bandiera sul rampo amico di 
fronte ad un non Irresisti¬ 
bile Catanzaro. Al fischio di 
inizio m perfetto orano, dopo 
un periodo di studio in cui 
le due squadre hanno agglu- 
.stato le disposizioni tattiche, 
il primo tiro a rete e del 
rossoblu, al 5' con conclusio¬ 
ne a luto di poco. Ci ri¬ 
prova Basilico al 7', in col¬ 
laborazione con Chimentl e 
Bianchini, ma anche stavolta 
la conclusione e sbagliata, sor¬ 
volando di ooco la traversa. 

Pronta e la reazione degli 
ospiti che usufruiscono di due 
calci d’angolo, entrambi sen¬ 
za esito. Ripa al N' si rende 
protagonista di una lunga tu¬ 
ga sulla destra. La conver- 
.sione al centro trova pronta 
la testa di Chimentl c altret¬ 
tanto pronto il portiere Por¬ 
iino alla parata. Al quarto 
d’ora ia Sambenedettese per¬ 
de Marchinl. Lo sostltuusce 
Il quattordicesimo Daleno. 

Ancora Chimentl Impegna al 
I 19’ Porrino che para e perde 
I la palla, ma Basilico non e 
I pronto a sfruttare la facile 
I occasione. Al 20’ la Sambe- 
I nedettese va In vantaggio con 
una magnifica incornata di 
Chimentl. Palla da sinistra a 
destra dove Ripa controlla 
e rimette al centro. Pronto 
il centravanti, di testa, infi¬ 
la imparabilmente Fonino. 

Da questo momento inco¬ 
minciano le ammonizioni, ve¬ 
re o presunto dei direttore 


I di gara. Il nervosismo inco¬ 
mincia a serpeggiare In cam¬ 
po La reazione ospite si fa 
sentire. Al 30’ Pranzot racco¬ 
glie un pallone battuto su 
punizione. Migliorini pura ma 
non trattiene e Anzulni libe¬ 
ra. Al 32’ e Daleno a libe¬ 
rare su Busutta 11 quale cin¬ 
cischiando non su approfitta¬ 
re di un invito di Sirena. 
Parata in due tempi di Por- 
rmo su impegno di Ripa. Ca¬ 
povolgimento di fronte al 42’: 
Busatta costringe Migliorini u 
salvarsi In angolo mentre al 
43’ e impegnato in una diffi¬ 
cile parata a terra su tiro 
di Taddei. 

Al 3* della ripresa Chimentl 
di testa, su servizio di Ba¬ 
silico, costringe Porrino a vo¬ 
lare sul sette per deviare 
in angolo il pallone quasi im¬ 
prendibile. La Samb ripiega 
su una condotta di gara piu 
guardinga, senza tralasciare 
di es.sere pericolosa nei con¬ 
tropiede. Il Verona avanza i 
1 propri giocatori per assume¬ 
re una posizione nettamente 
di attacco. Al 13’ Turinl da 
pochi passi conclude debol¬ 
mente mentre al 13' e Tad- 
oel a non essere pronto lU- 
l'agganclo della sfora su un 
Invitante servizio. Affrettata 
conclusione di Ca.stronaro al 
25' mentre MazzanU va a 
sostituire Franzot. 

Al 29’ « assolo » di Chlmenti 
che entra m arca, viene fai- 
ciato, ma l’arbitro sorvola. 

Il Verona tiene nettamente 
banco negli tiUlml minuti del¬ 
la gara alla di.speratn ricerca 
ideila rete del pareggio. Ma 
la Samb al difende bene e il 
fischio finale la trova merita- 
temente vittorio.sa. 

Ettore Sciarra 


/ /ariani infrappolafi dalla tattica dell'Avellino 


IL COMO ALL'ARREMBAGGIO 
MA NON VA OLTRE L'1-1 





COMO ' AVElllNO — S<anilini (vi.ibil. dietro II peto) .cocca II 
tiro dot provvi.orlo ventegglo dei lerleitl. 


Stop casalingo al malmesso Catanzaro 

Per il Taranto 
imprevisto 1-1 


MARCATORI: Palanca (C) al 
3’; Jacomuzzl (T) al 12' del 
^ s.t. 

CATANZARO: Pelllzzaro 8; VI- 
i gnando 5, Raolerl B; Papa 6. 
Sillpo €, Vichi 6; Nemo 5 
<daJ 1' s.t. Zoppa 6). Spel. 
ta 6. PIccineltl 5. Garito L. 
f B. Palanca 7. 12. DI Carlo. 

; 13. Garilo M. 

TARANTO: Cazzanlga 6; Blon- 
if di G. Stanziai 7; Capra 6 
(daini' s.t. Morelli 6). Spa¬ 
nto 5, Nardello (>; Listanti 7. 
Romanzinl 6. Jacomuzzl 7, 
^ Aristel 7. Montefusco 0. Ili. 
Rcstanl. 14. De Sonò. 
ARBITRO: Moretto di San Do¬ 
na del Piave. 4. 

NOTE: angoli iO-2 per il Cn- 
} tanzaro. Ammoniti Zuppa del 
< Catanzaro, Arlstel c Spanlo 
I del Taranto. 

SERVIZIO 

CATANZ.ARO, 11 maggio 
'' Pnvo di Braca c Maldera, 

V squalificati, e di Banelh col- 
^ plto da enterite, il Catanzaro 
*' non è riuscito ad incamerare 

I due importantissimi punti 
che oggi tl Taranto gli con- 

. tendeva e ^sl è dovuto accon¬ 
tentare del-risultato di M. 

' E' stata una partita di scar¬ 
sissimo rilievo tecnico, gioca- 
k ta eoa molto nervosismo dai 
22 in campo in ima cornice 
' di tifo entusiasta ed Inces- 
.sante. L’assemta di tre titolari 
; ha pesato nbn poco nella e- 
^ conomla del gioco catanzare¬ 
se, e si è avvertita in porti- 
colare modo la mancanza di 
' Braca, autentico uomo d'or¬ 
dine del centrocampo cala¬ 
brese che non ha trovato un 
sostituto all'altezza della si¬ 
tuazione neU’csordiente Car.- 
to. un poco attanagliato dal- 
^ remozlone. • 

Le offensivo del Catanzaro 
■ si sono succedute incessanti, 
y ma senza avere la caratteri- 
r stica deU’ordlne c della Inci¬ 
sività. C’è comunque da sot- 
tohneare che neanche la dea 
i bendata’ha oggi assistito la 
squadra calabrese, visto che 
. m b€r> due occasioni la tra- 
• versa si è incaricata di fer- 
- mare l tiri di Palanca su cui 

II bravo Cazzanlga nulla a- 
vrebbe ormai potuto fare. La 

'/ prima volta al 7’ quando l’ala 
. sinistra calabrese ha deviato 

V di testa molto bene una pu- 
^ nlzlono cross di Garito, un’al- 
5 tra volta ai 17* quando la tra- 
^ versa ha fermato un tiro scoc- 
« rato da Palanca su servizio 
^ filtrante di Vignando. 

^ Alla ripresa del gioco II Ca- 
' tanzaro ha ricominciato ad 
1 . aggredire il Taranto ottenen¬ 
do la rete del vantaggio dopo 
li soli tre minuti. Garito ha bat- 
ì luto un angolo e un difensore 
. pugliese ha alzato in area. 
Palanca ha atteso che il pai- 
; Ione riscendesse ed ha colpi- 
to al volo In .sforbiciata fa¬ 
cendo secco Cazzanlga* un 
gol bellissimo. Ormai sicuri di 
avere conquistato l’interu po¬ 
sta in palio l catanzaresi han¬ 


no commesso U grave errore 
di lasciare rintztativa nelle 
mani del Taranto. I puglie.sl 
hanno cosi potuto lmba.st:re 
una reazione non vivacissima 
ma indubbiamente efficace 
riuscendo a raggiungere 11 pa¬ 
reggio dopo soli nove minuti 
dalla marcatura di Palanca. 
Si era al 12’ ed il pallone 
viaggiava dal centrocampo ta¬ 
rantino verso l’nrea gialloros¬ 
sa; Vichi, il Ubero del Catan¬ 
zaro, entrava poco convinto 
sul oallone finendo con lo 
sbilanciarsi. Jacomuzzl si im¬ 
padroniva della sfera e tutto 
solo, a pochi metri dalla por¬ 
ta, infilzava Pelllzzaro in di 
sperata uscita. 

Negli ultimi quindici mimi 
tl. il Catanzaro, sospinto dal 
pubblico ha cercato di rlar- 
ciuffare la vittoria, ma a que¬ 
sto punto non c’ò stato piu 
nulla da fare perche 11 Ta¬ 
ranto ha fatto buona guardia 
al prezioso pEiregglo sventan¬ 
do senza affanno le ultime of¬ 
fensive calabresi. 

Giuseppe Soluri 


Rasta poco a battere il Parm a ( 1 - 0 ) 

lln gol-lampo del Genoa 
e nessun 'altra emozione 


M A R C A T () R I : Bergama- 
Nchl (G.) al r del p.t. 
GENOA: Girardi 7; Mosti B. 
Rossetti (i: Arcoleu B. Rosa¬ 
to B. Mondoza B; Rizzo B. 
BUtolo .5, Frazzo 5. Rergu- 
maschi 3. Di Giovanni 3. 12. 
Lonarili, 13. Clihippara, 14. 
Perottl. 

PARMA: Bertoni 7; Fabris B. 
Mantovani G; AnUreuzza 7, 
Benedetto B, Daollo B; Cor¬ 
bellini 0, Morra 6, Volpi 6 
(dal GU' Beccarla n.g.), Co- 
tunm'IH G, Bone! B. 12, Be- 
nevelJI, 13. Andreoll. 
ARBITRO: Chiapponi 5. di I.i- 
vorn<». 

NOTE: giornata fredda e 
pioggia. Ammoniti per scor¬ 
rettezze Rizzo, Mantovani e 
Rosata Abbonati ,5.675 Spet¬ 
tatori paganti 2.6H4 per un 
Incasso di 6 milioni e 772.000 
lire. Controllo antidoping ne¬ 
gativo. 

DALLA REDAZIONE 

GENOVA. 11 maggio 
Un qol lampo del Genoa ha 
declino la gara col Parrna' po¬ 
chi gli spettatori trattenuti a 


casa dalla giornata fredda e 
dalla pioggia caduta nella gior¬ 
nata e durante la gara, ma so¬ 
prattutto dalla vertervi di non 
dover rinunciare ad un bello 
spettacolo calcistico K l fat¬ 
ti hanno dato ragione agli as¬ 
senti perche, a parte la rete 
d'aperlura. il Genoa non e nt-it 
stato in grado di creare qual 
che azione di nlievo. mentre 
gli ospiti — che pure aveva¬ 
no notevole bisogno di punti 
c uscivano da una sctìfmana 
di burrasca conclusa con il 
deferimento alla disciplinare 
— pur muovendosi meglio a 
centro campo, raramente sono 
rius>?Ui a spingere qualche lo¬ 
ro uomo in posizione favore 
l'Ole per concludere 
Lo emozioni sono state co 
.si estremamente limitate più 
spesso su calcio piazzato quel 
le genoane, mentre il Parma 
r/i:.sc/ra qualche l'Olte ad im- 
ba.stirc manovre meno affan¬ 
nose, anche per Vespcrìcma 
dì Volpi, schierato per un'ora 
(c stato poi sostituito da Bcc- 
carico quale centravanti di 
raccordo. 


Battendo la diretta concorrente Alessandria (2-1) 


Il Brindisi riagguanta 
il filo della speranza 


MARCATORI: Dalle Vedove 
(A), al 30’ p.t.: Marmo (B). 
al 19' e Murino (B), ul 21’ 
del s.t. 

BRINDISI: Di Vincenzo G: 
Mei 7, Sensibile B; Canta¬ 
relli 7. Fontana B,5, Ligunri 6 
(dal 9’ s.t. Marino B); Mar¬ 
mo 9.5. Rufo B. Chiarenza B. 
Maglierlni 7, Boceollnl 7. 
(N. 12: .Novembre; n. 13: 
Incalza). 

iVliESSANDRl.A: Pozzaiii 7; 
Maldera 6.5. DI Brino 7; 
Rcla B,5, Uarblero «. C:o- 
lombo B; Baisi 5 (dal 19 
s.t. Vanara B). Volpato B,5, 
31azzia B, Dalle Vedove B.5. 
Dolso 7. (N. 12: Croci; n. 
14: Snldaro). 

ARBITRO: Serafino di Ro¬ 
ma. 7. 

DAL CORRISPONDENTE 

BRINDISI, 11 maggio 
Il Brindisi continua a spe¬ 
rare. La vittoria di oggi, che 
anche se striminzita nel pun¬ 
teggio e ampiamente merita¬ 
ta. ha offerto una ulteriore 
boccata d’ossigeno agli uo¬ 
mini di Renna che da oggi 
hanno lasciato il fanalino di 
coda aU’Arezzo. Una vittoria 
che vale doppio perche otte¬ 
nuta contro la diretta con¬ 
corrente nella lotta per la 
salvezza. l’Alessandria. che 
sino ad oggi marciava spedi¬ 
ta per gaiantirsi la perma¬ 
nenza in B nui clic c slata 


pericolosamente risucchiata 
indietro dal risultato negativo 
conseguito al Còmunale di 
Brindisi. 

Nel primo tempo erano in 
pochi a credere che vi fes¬ 
selo ancora residue speranze 
per 1 pugliesi. Al risultalo fa¬ 
vorevole per rAlessandriu 
(vinceva l-U) si accompagna¬ 
va la notizia che l’Arezzo virt- 
ceva nientemeno che sul cam 
po della capolista II gioco 
lento e-svoglialo del brindi 
slnl parlava chiaro Nel se 
condo lempo cambiava tutto. 
Al 5' Llguori infatti si infor¬ 
tunava 0 Renna giocava la 
carta della disperazione Im¬ 
mettendo un’altra punta, Ma¬ 
nno. Proprio da questo attac¬ 
cante, tanto contestato, e ve¬ 
nuta la rete decisiva. 

Andiamo alla cionaca ric¬ 
ca di spunti notevoli. Clia al 
r Chiarenza sciupa una palla 
d’oro duplo un’azione Miighe- 
rlnl-Marmp. Poi una serie di 
tiri senza pretese da ambo le 
parti fino al 19’: azione Boc- 
colini-Rufo, forte tiro della 
mezz’ala e parata difficile a 
terra di Pozzani Al 22' Mii- 
ghermì fa tutto da .solo, stan¬ 
ga m porta ma Po/zani e be¬ 
ne appostato 

Al 30’ la doccia fredda per 
il Brindisi Baisi scatta e da 
sinistra serve Dalle Vedove 
I con la dife.sa pugliese immo¬ 
bile Due passi del nuvzosl- 
nistro ed e gol Inizia il for¬ 


cing del Brindisi che .sciu¬ 
pa due ottimo occasioni al 
35’ con Chiarenza e al 40' con 
Llguori. 

Riprende nel secondo tem- 
P>o l'assalto del Brindisi alla 
porta dei piemonte.si Al i’ 
Mei tira fortissimo sfiorando 
il palo destro della porla di 
Pozzanl. al 3' Mughonni b.il- 
le In 'porta con Pozzahi fuo¬ 
ri causa ma la palla viene 
deviata m angolo. 

Al 12’ Cantai elli non rie 
.SCO a spingere m porta il 
pallone con Pozzanl biittulo 
dopo un furiosi) batti e n 
batti in aera. Al 19' il Bnn 
disi pareggia Chiai'en/a par¬ 
te in contropiede, serve Bue- 
colmi, tiro deU’ala ribatlutn, 
entra Marmo e scaraventa in 
rete E’ un tripudio di ban¬ 
diere e di applau.si. Il Brm 
disi Insiste e al 20' un pallo¬ 
netto di CantaielU scavalca 
Po'zzanl ma termina luon. 
Non c'e tempo per il legil 
timo disappunto che il Bnn 
disi 1 addoppia. Azione di Ru 
fo che entra in area, tiro del 
la mezz’ala, respinge un di¬ 
fensore, riprende Marino che 
insacca Una azione Identica 
a quella del primo gol. 

Ades.so e festa grande 
allenatore c giocatori si ab¬ 
bracciano, SI riaccende I.i 
speianza 

Paimiro De Nitto 


/I gol che ha deciso la gara 
si avuto .subito all'intzm 
della partita. Pochi attimi do¬ 
po il calcio d'avvio il Ctcnoa 
ottcrfva una punizione a tre 
quarti campo batteva Rizzo 
co.i un t:n> cross resp'nto di 
testa da Antìreuzza quasi al 
limite dcU'arca dove Berga¬ 
maschi. colpiva al volo di de¬ 
stro insaccanao a fil di pa¬ 
lo una bella conclusione che 
sanciva la prima rete in ma¬ 
glia rossoblu deWc-c milani¬ 
sta 

Bisognava però attendere il 
'30' per rivedere ancora in a- 
zlonc Bergamaschi la mez¬ 
zala superava due avver.sari 
in area e crossava al centro 
dove Bertoni bloccava a ter¬ 
ra anticipando Pruzzo II Par¬ 
ma reagiva al 24' con una pu¬ 
nizione di CorbcUini. che a- 
veva ricevuto da DaoUo. 
bloccala « terra da Girardi 
mentre al 2S' gli ospiti sfio¬ 
ravano il parcppio. Su ango 
Io di Corbellini. Andreuzza 
saltata piu alto di lutti e dt 
testa mandava la palla a bat¬ 
tere contro la traversa, a por 
tlcre ormai battuto 

Due minuti dopo Rosato do¬ 
vei a anticipare Bonci su .ser¬ 
vizio di Morra, mentre a! JJ' 
era .Ho.stt a dover sventare 
una azione molto ;jcr/co/oso' 
Pavera propiziata Colonnelli 
su lancio di Daolio, sfuggendo 
.sul fondo e con portiere fuo¬ 
ri {‘nw.so. servendo al centro 
per Volpi anticijjuto però dal 
terzino russoblu che mette¬ 
va in angolo II tempo si con¬ 
cludeva con una punizione di 
Corbellini, bloccato da Girar¬ 
di 

Nella ripresa affioravano 
anche scorrettezze, che Parbi- 
irò non sempre puniva in mo¬ 
do adeguato, mentre la stan¬ 
chezza della gara disputata 
sotto la pioggia si taceva sen- 
lire' al 5' Morra e Corbellini 
non iiuscivuno a concludere 
ai volo, favorendo la difesa 
rossoblu mentre su rovescia¬ 
mento di fronte un «cross» 
di Rizzo veniva deviato a la¬ 
to di testa da Pruzzo Ancora 
Pruzzo. su punizione, costrin¬ 
geva Bertoni a una /xirata in 
due tempi mentre al 30' era 
Boiki a mettere di testa a la¬ 
to su cross (Il Murra due mi¬ 
nuti dopo Colonnelli vostnn- } 
Girardi a bloccare a tei- j 
ra 

Bcrganiasch’ aveva ancora 
una buona occasione al .W per 
an errore di Mantovani che gli 
Ui'iciava via libeia ma la mez¬ 
zala rossoblu riuscita a pei- 
dere la palla taiorendo il re¬ 
cupero di Benedetto B la ga 
ra SI «nvflTYi stancamente al¬ 
la conclusione con ««coro due 
occat-ioni per parte due usci¬ 
te disperate di Girardi s‘ui pie 
di (il Beccarla al 'Si' e di Mor¬ 
ra al 45' e due parate di Ber¬ 
toni la prima deviando in 
angolo una punizione di Riz 
zo al 2>y e la secondo, un mi¬ 
nuto dopo, bloccando un ti 
ro di Meiidoztt a conclusione 
di una bella triangolazione 
) ossoblu 

Sergio Veccia 


MARCATORI: Scanzlunl (C) 
ul 12' |>.l.; Albanese (A) al 
5* itellu rlj>rc*Mi. 

COMO: Rlgumunli 4: Meigru- 
il B. Boldlnl B: Tartlelli 5. 
Fontolun 7. Garbarlnl .5; l'Il- 
vieri 7. Correnti 7 (Giiidelti 
dui 32* del s.t. B). .Seunziuni 
Bozzato 7. Capi)eMÌni 5. 
\. 12: Avagllaiio, 11: Marti- 
ni. 

AVELLINO: IMecoll 7; Lo Goz¬ 
zo 6, Ceccarlnl 7: Riva B. 
Faeco 5. Reali 7: Petrini B. 
Cuppelletli 7. Ferrari 6, Sai* 
pignl 6 (Ripari dal 39’ del 
S.I.), Albanese 6. N. 12: Mar- 
Hon, 14: Ronchi. 

ARBITRO: Schena di l'oggla. 
5. 

NOTE: Campo pe.santisMmo; 
la pioggia e caduta minterrot 
la per tutta la gara; incidenti 
di gioco a Correnti (forte con¬ 
tusione nell.i zona toincica de¬ 
stra» e Salplgni (contusione 
allo tibia dc.stra». Albanese e 
stato espulso al 29’ del si. 
per simulazione di follo An¬ 
goli 4-1 per )1 Como. 
spettatori paganti per un in¬ 
cusso di lire 4.50U.000. 

DAL CORRISPONDENTE 

COMO, n moggio 
« Ora dovremo andare luori 
casa a strappare il punto che 
abbiamo molumentc regalato 
airuvversarlo ». Così si è c- 
spresso rullenotore del Como 
Marchierò n conclusione della 
gara che 1 .suoi non erano riti- 
scili a vincere contro un Avcl- 
Uno che di buono Iia messo 
in mostra solo una notevole e 
generosa vitalità, condita pe¬ 
rò da una Slacciata dose di 
gioco ostruzionistico che può 
anche non tare unort* a chi 
lo pratica, ma comunque aiu¬ 
ta «i far tornare i conti quan¬ 
do l’arbitro lascia intendere dt 
non volersi far prendere per il 
naso. 

Il .signor Schenn — pur 
espellendo un giocatore Irplno 
per simulazione dj fallo o pur 
leiTnando 11 cronometro a 
quota 94 minuti —- non e rlu- 
.sclto n suscitare in campo la 
atmosfera di dignità che deve 
sempre accompagnare Topera- 

10 di chi amministra la giusti¬ 
zia .sportiva. 

Resto comunque il mistero 
di un Como che, br)llnntis.sj- 
mo durante i primi 45 minuti 
di gioco prem.ati soltanto da 
un avaro gol sla pur bello di 
Scunzlanl, crolla di fronte ad 
una disavventura. Quella rap¬ 
presentata dal .suo portiere Ri- 
gamonti che si lasciava clamo¬ 
rosamente battere da un tiro 
insidioso, ma per nulla 'Irre- 
slstlbile. visto che era stalo 
scoccato da fuori area e da 
posizione angolatissima Sul- 
l'M infatti I padroni di casa 
sono banalmente caduti nella 
rete lesagli dairuvversarlo 
Gli Irplnl si .sono ammassati 
dentro lu propria area di ri* 
gore c 11 Como cocciutamente 
lungi duirulJargare il gioco 
.sulle fasce laterali si ù butta¬ 
lo airarrembaggio finendo 
dentro « ad un cui di sacco ». 
Va anche ricordato (e la cosa 
non torno certo ad onore del 
padroni di oa.su» che rAvelh- 
no ha giocato Tultimo quarto 
d’ora ridotto in dieci uomini 
appunto per la citala espulsio¬ 
ne del suo goleador (si fa per 
dire, visto che il suo resterà 
l'unico tiro seppur risolutivo». 

Como dunque — il giudizio 
può essere azzardalo — debo¬ 
le in rapporto alle difficolta 
che 11 cammino della marcia 
verso lu serie A propone. Nel 
complesso infatti la squadra 
ha tenuto come hulo. ma le 
Idee sono apparse piuttosto 
annebbiate quando la rotta si 
e fatta tempe-stosa. 

Nel Como comunque sono 
apparsi degni Fonlolan, Uli- 
vien e Pezzato; sotto tono. 
Cappellini e Garbarmi. Tra gli 
ospiti hanno giocato bene, ol¬ 
tre al portiere Piccoli, Cap¬ 
pelletti, Reali e Riva. 11 tac¬ 
cuino annota dopo il gol di 
Scanz.iuni (])h1Ui che viaggia 
da Ulivierl u Correnti a Cnp- 
l>ellini che hi controlla di pet¬ 
to* irrompe .Scanziuni e lul- 
minu a rete» una bella devia¬ 
zione di Testa di Ulivìerl (24’» 
e un bolide di Tardelll al 44’ 
a conclusione di un’azione e- 
lu)>urata da tutto il complesso. 

Nella ripresa dopo una pa¬ 
rata fortunosa di Piccoli al 2’ 
su un gran tiro di Ncanziani, 

11 pareggio al S, Reali ispira 
Albanese che viene lacilitato 
nella sua .izione da uno scivo¬ 
lone di Melgrati; Garbarlnl 
non riesce a «chiudeio». par¬ 
te il Uro che trova imprepa¬ 
rato Rigumonti. Da qui alla 
fine come detto il Como at¬ 
tacca, tenta il bersaglio con 
Scanziani (al *20' fuori di po 
co», con Ulivlen (gran parala 
di Piccoli) al 32’. con Pozza- 
Io ul 33’ Tutto vano* era se¬ 
gnato che Pugliese allenatcre 
a gettone raccogliesse oggi m 
riva al Lario il suo primo 
premio* 300 nula lirelle tonde 
tonde 

Osvaldo Lombi 


MARCATORI: Majo (P) al 12'c 
BallabÌo(P) al 23' lei primo 
tempo. Parlanti (R> al 10' 
e Beccati (K> al 19’ della ri¬ 
presa. 

REGGIANA: Memo 5; Parlan¬ 
ti 3, D’AngiuIli 7; Restelli 7. 
.Stefanello B. Montanari 5; 
Pussalacqua B. Savia 6. Bec¬ 
cati 5. Sacco 7, Prancpsconl 
7.5 (N. 12: Alessandrelli, 13 
Marini. 14 MonurI). 
PALERMO: Trapani 5.5: Viga* 
nò 7. Zanin G; Majo Via- 
nello B, Pepe 6.3; Favalli B, 
Barlassina 6, Bruida 5. Va- 
nello 6,5, Bullabio B (dal 2B* 
della ripresa Barbana. n. 1*2; 
Ania, 13 Vullo). 

ARBITRO: Menicucci di Fi- 
renze, 5. 

DALL'INVIATO 

REGGIO EMILIA, 11 maggio 
Cerchiamo di spiegarci per 
« caprioli » Porse riuscirà piu 
chiara la s'ensazionc di una 
partite vibrante fino all’uUi- 
mo, ricchissima di emozioni 
dì colpi di scena, dt contrad- 
d-riom. di rovesciamenti di 
fronte, di speranze e di mor¬ 
tificazioni Una partita che 
s'e chiusa con ur» parepoto 
giusto, ma che lascia tutta¬ 
via la bocca agrodolce ad cn- 
fr7mb/ K»! punto a testa (he 
può servire si c no. e che 
(omunque fa guardare avanti 
sla vna Reggiana che tino al 
termine ha cercato dt vince¬ 
re dopo avere rischiato in pre- 
ceifcnza il naufragio, sia un 
Palermo che fino al termine 
ha teviiitn di farsi infilzare 
A Questo punto bisogna nro- 
ccderc con un po' d'ordine, 
appunto per « capitoli » Al ri¬ 
poso il Palermo aveva fa*to 
quasi tabula rasa con quel suo 
« auard't come ti riduco tuUo 
a1l'c''senzialc' » E la squadra 
di ca.sn a pagarne baggiana- 
mente spese salaiisHime' Che 
poi lì Palermo tos.se andato 
per primo al comando, poi 
nves'ie ribadito il 'ontaggio 
tra un perioi'o c l'aliro di 
pressione granata gererose- 
meidc stenle, per rii piu 
sfruttando da rcrc/no lupo 
grossohri errori di una dife¬ 
sa impastata nel burro, era 
faccenda appartenente alle 
nnnrcvcd*bili regole del gioco 
Confava relativamente il 
fatto che due gol di differen¬ 
za non c.sisfe.ssero. oppure 
che Ira a piu turbo e prati- 
co Palermo e lo dispersiva e 
inconcludente Reggiana fJi- 
.ste.ssero soprattutto una dif¬ 
ferenza di impostazione c ur>a 
nienlalith costituzionale Ce¬ 
rone due gol a zero, cosi che 
a' riapparire delle '■quadre 
non era immaginabile un ri¬ 
baltamento clamoroso c qua¬ 
si completo della situazione F 
Olii interviene il «rapitolo» 
?n/T77ero due Ln Reggiana 
muoveva aìiassaìto. o la va 
o la spacca Mnlgrado il for¬ 
cing rabbro.s’o dei rivali, i si¬ 
ciliani sembravano poter re¬ 
sistere... magari fare oicoro 
meglio, invece si tappavano 
presuntuosamente in casa c 
ferivano costigati. 

Anche qui — pur con una 
Reggiana nettamente cambia¬ 
ta ITT mcofio — errori of- 
l'oname dei gol Ma dopo 
l'orgia di «stati d'animo» 
imposti af c//e»7f? del Mira¬ 
bella e gli sconcertanti dou¬ 
ble-face degli uni come degli 
altri, la partita finiva per in¬ 
chiodarsi sul due-due 
«Capitolo» num''ro tre Tm 
cronaca in sintc^' Partenza 
ro/o77ferosfl della Reggiana. 
Palermo l'/.s/òi/rrTenfe a//c 
strette palloni di Francesco- 
ni e Restelli a una spanna 
dai legni rosa-7»ero. Reggia¬ 
na, in,'<07777770. pili pr07T7ene77- 
te e il Pa/er7770 in vantaggio 
al 22' grazie ad un colos.sa- 
Ic passeggio dei d//c7isor/ reg¬ 
giani Pf/777:/one di Viancllo .sul¬ 
la destra, palla a spioi'cre sen¬ 
za insidie a pochi metri dal¬ 
la rete granata guarda tu che 
guardo anch'io tra Memo c 
Par/n77f/. testa di Ballabio 
palla .spedita net paraggi del 
dischetto comoda botta di 
Majo. gol 

Furibondo 7»?.'<epw/me77fo del¬ 
la Reggiana palla gol di Sac¬ 
co annullata da Vianello a 
porta vuota, palo sfiorato da 
D'Angiulli, fortunoso interven¬ 
to di Trapani pa/fo77c strana¬ 
mente carambolato tra Par¬ 
ìanti e Majo c raddoppio pa¬ 
lermitano al II' Cor77er di 
V'a77e//o, testa di Ballabio che 
sbuca tranquillo dal mucchio' 
due a zero 

E poiché le repliche gra¬ 
nata si rfdocor70 a tiri fuori 
quadro di .Sacco e .S'arian .si 
va al riposo con la .se7j.va270- 
77e che la Reggiana .sta frit¬ 
ta Cambia tutto, invece la 
Reggiana da una parte, il Pa¬ 
lermo dairaltra E cambia il 
risultato, mcominciando a! 10 ', 
dopo un fallo impunito di Za¬ 
nni in arca a danno di Fran- 
cesconi e una palla calciata 
da Beccati e uscita Ul due 
dita dal montante fi gol gra¬ 
nata e dì Parlanti un tiro su 
punnione da aìnieno .iO me 
in da .s7»?7.sfra che vede t! 
;ja//i;77e de.scr7t'ere una len¬ 
ta traiettoria e Trapani in ri¬ 
tardo di riflessi e d'mtervev- 
to col risultato dt troi'arsi la 
sfera nel sacco 
Esulta la Reggiana ed a! l^v 
i! meritato jiareggio viene 
latturato Francescani recu¬ 
pera c cro.sso una palla per 
.Socco Questi agguanta e ti¬ 
ra respinge un difensore in 
mezza mischia, riprende Bec¬ 
cati ed e gol bello 

Giordano Marzola 


Doccia fredda 
sulle illusioni 
deir Arezzo 


MARCATORI: Mila (A) al 19’. 
Pellizzuru (P) al 20’. Pienti 
(A) al 31’ del p.t.; .Sollier 
<P) al 30'. Scarpa (P) al 
3K’ del s.t. 

PERUGIA: .'Marconcini 6; Nap¬ 
pi 7, RufTaelli 7; Savoia 7. 
Frosio B, Amenta 6; Scarpa 
7.5, Curi 7, Tinagliu 5 (Sol¬ 
lier 8). Vannini 7.5. PeUlzza- 
ro 7 (N. 12: Malizia. N. 13: 
Baiardo). 

AREZZO: Ferretti 8; Maggio* 
ni 6. Vergani B; Righi 7. Ma¬ 
rini 7. Cencelti 7; DI Prete 
B. Fara 7, Villa 6. Casone 6. 
Pienti 7 <N. 11: CandusKl. 
N. 12: Mulenan. N. 14: Zaz- 
zaro). 

ARBITRO: Clulll di Roma 7. 

SERVIZIO 

PERUGIA, 11 maggio 
11 vero reg.sta della partita 
non e sialo ne Fara, ne Van¬ 
nini ma Hltehcock Nel suc¬ 
cedersi del colpi di .scena lo 
incontro ha finito per rasso 
migliare piu a un racrontu 
giallo che u una norm.ale ga¬ 
ra di calcio L'avvicendarsj del 
punteggio ha soddlslatto gli 
amanti della cabala, rlpeten 
do esattamente rincontro di 
andata, il giorno della memo 
rubile vittoria perugina sul 
neutro di Pistola. Ma quella 
volta al riposo sv ora già sul 
2-2. Oggi a un quarto d’ora 
dal termine TArezzo era an¬ 
cora in vantaggio ed e tutto 
dlic. Vittoria lecita comun¬ 
que Il Perugia hu sfoderato 
una marcia in piu. 

Peccato per un Arezzo che 
ha ritrovato il gioco migliore 
e che .SI è battuto con un .ago¬ 
nismo commovente I ragazzi 
I eli Rn.s.sj hanno condotto un 
primo tempo perfetto, sfiut- 
iiinrio al millimetro gli erro 
n altrui e contendendo palmo 
a palmo il centrocampo ai piu 
veloci avver.sari. L’inizio era 
stato tutto per i padroni di 
casa che dopo aver sfiorato 11 
goal in apertura con Scarpa 
avevano continuato ad Jmper 
versare come se gli altri non 
ci fossero. 

La doccia fredda arrivava 
al 19’ quando Casone batteva 
una punizione dalla destra. Il 
lungo soiovente era -.initlulo 
abilmente da Villa che di te¬ 
sta imbroccava una bella r' 
rata .ingolaussima mandando 
il pallone ad infilarsi a fìl di 
palo Botta e risposta dopo 
un minuto. Punizione analoga 
sull'altro fronte con esecuzio¬ 


ne di Amenta: schiacciata di 
testa di Vannini in area c 
goal in tuffo di Pelllzzaro. 
Bellissimo! Rossi sposta Ri- 
giù da Vannini a Curi. Mossa 
inlelhgentc*. ora il mediano ha 
piu spazio e l’Arezzo può fi¬ 
nalmente impostare un mini¬ 
mo di contropiede. Il Perugia 
cade nel tranello e si sbilan¬ 
cia paurosamente in avanti. 
In due minuti, dal 23’ al 25’ 
sfiora due volte il raddoppio 
con Nappi e Scarpa. Ma gli 
soazl lasciati al toscani sono 
veramente enormi Così al 31* 
un « l^uco » di Frosio su lan¬ 
cio di Righi permette a Di 
Prete di mettersi in molo tut¬ 
to .solo verso Marconcini, il 
quale riesce a deviare il tiro 
dell’ale ma non può far nien¬ 
te sul tocco successivo di 
Pienti 

Suiruno a due la npre.sa si 
apie per il Perugia con pro¬ 
spettive mente alfulto rosee 
La pioggia che cade dall’ini¬ 
zio e aumentata d’intensità e 
il campo, prima quasi norma¬ 
le, sta diventando un pantano 
eh.* rischia di invischiare i 
tentativi della squadr.i all'at 
tacco Ilario Castaimer non si 
perde d'animo e imbrocca la 
mossa giiisfa, Sollier va a da¬ 
re il cambio a Tinaglia e i'at- 
tacco perugino si trasforma. 

Nel frattempo l’Arezzo co¬ 
mincia a crollare stroncato da 
quel ritmo infernale. I colle¬ 
gamenti s.altano. resta una di- 
ifsa affannosa, alla dispemla 
Ferretti vola come un angelo 
ma potrebbe capitolare m al¬ 
meno sei occasioni. Tra que¬ 
ste un palo clamoroso di Van¬ 
nini al 10’ e un fallo da rigo¬ 
re di Casone sullo stesso Van¬ 
nini al 27’. unici? neo d’ tina 
prestazione arbitrale oerfeita. 

Ma e destino che i conti 
debbano quadrare nel finale. 
Manca un quarto d’ora quan¬ 
do .Scorpa lascia in asso Ma¬ 
rini sulla destra filtrando per 
.Sollier. il capellone della com¬ 
pagnia, svelto come una luc¬ 
ciola. anticipa Ferretti e met¬ 
te dentro. Ma non e finita. Al 
38' Nappi effettuo dalla destra 
un forte tiro cross raso terra 
su cui Scarpa si avventa in 
scivolata, deviazione perfetta 
e Ferretti ò battuto. Festa 
grande per quelli di casa, de¬ 
lusione per 1 « cugini » di A- 
rezzo* la loro .squadra e di 
nuovo nei guai. 

Roberto Volpi 


Battuta l'Atalanta (hOÌ nel derby lombardo 


Vince il Brescia 
tra troppi falli 


MARCATORE: 14’ della ripre¬ 
sa Michesi. 

BRESCIA: Borgheai H: Casali 
7, Berlanda 7: Fanti 7. Col- 
zato 6 (Aceti dal 46'. 6). 
Botti B; Salvi 7. Sabatini 7, 
31lchesì 7. Jacolmo 7, Bcr- 
tiuzo B. N. 12; Monlesi; 14: 
BeccìiIOHhi. 

ATAL4NTA: Cipollini 7; Per¬ 
cossi 7. Divina 7; Gaiarcli G, 
Andena 7. Ma.stropusqua G: 
GuNtinetti B. .Scala 7. Plr- 
cher B. Russo G. Rizzati 7. 
N. 12: Tamhurrini; 13: Roc¬ 
ca: 14: Lugnan. 

ARBITRO: Rosario Lu Bollo 
di Siracusa, 5. 

DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA, 11 maggio 
Per sbloccare il risultato ci 
e voluto san . Lo Bello .iunior, 
che ricorda, nell'andatura sol¬ 
tanto pero, il suo ben piu 
<1 illustre » genitore .Si era al 
14* della ripresa e la partila, 
anche a causa della pioggia 
c del terreno che sj era tra¬ 
sformato in larghi settori in 
una vera risala, si era trasci¬ 
nata stancamente quando per 
un intervento irregolare in 
gioco pericoloso di Bcrtuzzo, 
rimperlurbabilc arbitro .sira¬ 
cusano concedeva la punizio¬ 
ne al Brescia Discussioni, 
barriera, poi Jacolmo toccava 
lateralmente a Michesi che ti- 


Ctclo-mHìtari 

Ai belga Gysemans 
la prova su strada 

BA'SSANO DLL CIRAPPA, 

11 mdKKl<^ 

l'nn pluKiiia liit.ì I moli-'slH hu 
inii*noitu le pit)\e ku plsi.i del 
] iiltliriH jjiornHtH dei rumplonuti 
niondl.ill niiliiiin eh del 

CJnippii Lh nimjone eiii ini/lHl» 

I on h- semilìimli cleIJii velucitù de 
\e j due llnliiim. '-oiai siali sei 
ciiinenie biittuli dui ti'deschi MI 
ilialsk\ H Klener e con le due 
lirove dell lnst-i;ulmento n squHdn* 

I. K.tliit con De ('and)do. MHiinnzu 
ITortohisu <• Galunii hu super.ito 
uiievolmentc' i Tiitnces) menile dui 
tunio luio 5 ledesclu hunno eliini 
nulo 11 Beli.’io Dotnum prova per 

II litok) fui e tedeschi 

.SI e potutcj invece svolufie la 
proMi sn stiud» su circullo molto 
inipeRnutuo rii>’tulo quuttro voi 
le ] mulion in «ura sono siml 
uh sjiHunuh mti l.i Mttoiiu e nn 
dui II il lielu.i ('Asem.ins thè nel 
II» spuri limile svili» jjisl.v di Bus 
s,inu li.) .tniKipiUd di .11 )(i .p» 1 

' nolo l'uiol Tt I /() .1 led< se o I 

Z.t,.'-! (|U.iito 1 ol nuli se lek ] 
quinio li bili,-* liiJli.Kie 


fava fortissimo a rete batten¬ 
do imparabilmente, a fll di 
palo, Il bravo Cipollini. 

La partita si e subito viva¬ 
cizzata per i restanti minuti 
per la reazione deU’Atalanta 
convinta, fino a quel momen¬ 
to. di poter concludere in pa¬ 
reggio la partita. 

Tutto sommato, però, le due 
squadre m una infame giorna¬ 
ta — sotto 11 profilo meteore- 
logico — hanno dato vita ad 
un incontro agonisticamente 
valido e passabile, nonostante 
le logiche sfasature dovute al¬ 
le numerose pozzanghere, an¬ 
che sotto l'a.spetto tecnico. Un 
derby lombardo in tono mino¬ 
re tra due squadre ormai ta¬ 
gliate fuori dalla promozione, 
punteggiato pero, specialmen¬ 
te nella prima parte dell’In¬ 
contro. da una lunga serie di 
mutili e pesanti falli special- 
mente da parte ataJantina. 

A farne maggiormente le 
spese e stalo Colzato restato 
m campo per lutti 1 45 minu¬ 
ti del primo tempo nonoshm- 
te una brutta ferita lacero¬ 
contusa al tendine, e Bertuz- 
zo. chiaramente intimorito 
dalla prestanza atletica e da¬ 
gli interventi duri di Percossi. 
Nel Brescia rientravano dopo 
lunga assenza Marchesi e Bor¬ 
ghesi. Quesfultimo sul fina¬ 
le. nel momento di maggior 
pressione deH’Atalanta, ha 
provocato alcuni brividi ai ti¬ 
fosi degli azzurri. Nel Brescia 
si e registrata una mezza sfa¬ 
satura a centrocampo. Gli az- 
rum hanno giocato troppo 
contratti lasciando in avanti 
solo Michesi e Bertuzzo e la 
lunga sene di calci d’angolo 
non testimonia una reale su¬ 
premazia dato che essi sono 
scaturiti, soprattutto quelli 
del primo tempo, da una se¬ 
ne di lanci piazzati. 

La cronaca del primo tem¬ 
po e tutta nel calci d’angolo, 
.il 5'. al 6’. ul 7’. al 10’. al- 
l'ir, al 19' e al 41’ per il Bre¬ 
scia ed al 31’ per l’Atalanta. 
Nella ripresa al 7’ e all’B’ due 
parate a terra di Cipollini su 
tiri di Jacollno, al 14’ il Bre¬ 
scia va in vantaggio ma la 
reazione atalantma e imme¬ 
diata e al \W obbliga Borghe¬ 
se a .salvarsi con difficolta in 
calcio d'angolo. 

Preme l’Atalanta ma Rizza¬ 
ti non riesce, contrariamente 
al primo Tempo, a eludere la 
stretta guardia del bravo Ber- 
] inda e per gli attaccanti ata¬ 
lantini c'e poco da fare. Il 
Brescia anzi, in contropiede, 
sfiora piu volte il raddoppio. 

Carlo Bianchi 
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TRIONFA A MONTECARLO 


> Lungo le tortuose vie del Priuciputo domina il bolide rosso dell’austriaco 

- 

Lauda scatta in testa al «via» 
poi controlla gli inseguitori 


1 Fittipaldi si accontenta del secondo posto - Collisione di Regazzoni 
con Scheckter - Sfortunato Brambilla, attardato da noie meccaniche 
Cambio di gomme per tutti in corsa dopo la pioggia del mattino 


Il commento del vincitore 


MONTECARLO ~ La m Ftrrarl » pilotala da Niki Lauda taglia vittoriosa II traguardo. 


Il 6.P. motociclistico di Oermania 


Hel motocross di Casale Monferrato 


Vincono Villa Mikkola con un 
Ago e Cecotto po’ di fortuna 


Successo di Pìleri nella classe 125 


Solo cinque i concorrenti classificati 


■ HOCKENHEIM. U masjlo 

Tre successi uallnnl nel gran 
premio di Germania valido 
per U campionato mondiale 
motociclistico. Sul circuito 
Hockenhclm, Giacomo Agosti¬ 
ni si è imposto nella classo 
.‘SOO, Walter Villa nella 250 e 
Paolo Pilerl nella 123. Nella 
gara delle 330 ha avuto la me¬ 
glio Johnny Cecotto. vittima 
di una caduta nella 250 men¬ 
tre contendeva la vittoria a 
Villa. Il capitombolo (.senza 
coaseguenze ) è avvenuto noi 
penultimo giro. Infine nelle 
125 lo spagnolo Nleto ha pre¬ 
ceduto ritallano Lazzarlnl. 
Queste le clas.slAche; 

Classe 50 1 Angel Nleto 

(Kreldler). In 32’32”02; 2. Uu- 
rarinl (Piovaticcl>: 3 Van 
Zeebroek (Kreidlcr»; 4 Ritt- 
berger (Kreldler); 3. Kunz 
(.Kreldler). 

Classifica del camp*ona:o del 
mondo: 1. Nleto (Sp.) 30 pun¬ 
ti: 2. Van Zeebroek (01.) 22: 

3. Lazzarlnl (ir.) 20: 4. Duev- 
lUnger (Svi.) 13. 5. Rlttberger 
(Germ. occ.» 13. 

Classe 125 cc 1 Paolo Pi¬ 
lerl (Morbtdelli) In 44T8’i): 

3. Bianchi (MorbldelU) 44T9”: 

3. Andersson (Yamaha) 45’ 
45”5; 4 Custavsson (Yama¬ 
ha) 46’08’’5: 5. Van Kessol 
^Condor) 48'48"7. i 


Classifica del campionato 
del mondo' l. Pilsrl dt.) 35 
pvmtl: 2. Andersson (Sve.) 43. 
3. a pari marito: Gustav.sson 
(Sve.) G Bianchi (It.) 32. 

Classe 250. 1. Walter Villa 
(Harley-Davidson) 47'10”8; 2, 
Rougene (Horloy-Davldson) 47' 
e 58"; 3. Palomo (Yamaha) 
48'14"9; 4 Gusiavs.son (Yama¬ 
ha) 48T3"2: 3. Pons (Ya¬ 

maha) 48’27"6. 

Clos«in«a del campionato 
del mondo; 1. Villa (It ) oun- 
tl 3U; 2. Rougerie 27; 3. Pons 
26; 4. Cecotto 15; 3. Gustav- 
sson 14. 

Classe 250 l Johnny Co¬ 
cotte (Yamaha) 47’32"tì: 2. 

Braun (Yamaha) 48'13"4; 3. 
Korhonen (Yamaha) 49’08"8; 
4 Coulon (Yamaha) 49'14'T.; 
3 SiadOiinann (Yamaha) 49' 
15"3 

Classifica del campionato 
del mondo- l Cecotto (Vcn.) 
42 punti, 2. Agostini (It ) 27; 

3. Kanava (Glapp. ) 23 

Classe 500 1. Giacomo Ago¬ 
stini (Yamaha) 4G’32'’l: 2 

Read (MV Agusin) 46'3G": .3. 
Lansivuorl (Suzuki) 47'00"4. 

4. Kunaya (Yamaha) 47'26”7; 

5. Wood (SuziihU 48’05"3. 
Cla‘-s:Hca del ('ampionato 

mondiale: 1. Kn^afa (C.'app.) 
punti 33; 2. Roed (GB) 32: 3. 
Agostini (It.) 30: 4. Lanslvuo- 
ri IFin.) 22;'5. Toracca (It.). 


SERVIZIO 

CASALE MONFERRATO, 
11 maggio 
Il fuoriclasse finlandese 
IleikUl Mikkola (su Husqva- 
na; si e aggiudicalo la secon¬ 
da prova valida per 11 cam¬ 
pionato mondiale di moto¬ 
cross classe 500 (di cui C de¬ 
tentorc por 11 '74 ) Insieme al 
Gran Premio d’Italia, gara dl- 
.sputatasl oggi sul circuito di 
Casale Monferrato sotto In¬ 
tensi acquazzoni e in veri e 
propri mari di fango. Mikko¬ 
la si e cosi portato alla te¬ 
sta della classifica del cam¬ 
pionato mondiale, che dopo 
la prima prova (Gran Pre¬ 
mio di Svizzera) divideva a 
pari punti con il irt» volte 
campione as.soluto Roger De 
Coster. che oggi, perseguita¬ 
to dolln sfortuna, ha dovuto 
ritirarsi In entrambe lo « man- 
ches » per guasti meccanici 
alla sua Suzuki. 

E* stato un vero peccato 
polche al momento dcU’ub- 
bandono. In entrambe le pro¬ 
ve, De Coster era In lìetto 
vantaggio sul concorrenti c 
I in particolare su Mikkola. 

Il tempo veramente pessi¬ 
mo ha causato una terribile 
.selezione tra 1 28 concorren- 
.li partiti; al termine della pri¬ 
ma K manche n sono stati clas¬ 


sificati solo otto atleti, men¬ 
tre hanno concluso a pioni 
girl la seconda gara ap{>onu 
cinque concorrenti. 

Nella prima prova (antici¬ 
pata allo ore 1.5 per maltem¬ 
po) Do Coster d subito pas¬ 
sato al comando, aumentan¬ 
do via via U proprio vantag¬ 
gio. Dietro a lui. Hammar- 
gren e Wolsink si alternava¬ 
no in seconda posizione. Al 
nono giro la moto di De Co¬ 
ster (che già dava segni di 
cattivo funzionamento) si e 
fermata del tutto. Lo svedese 
Kammargrcn è cosi pas.su- 
to al comando vincendo la 
« manche » davanti a Wolsink 
e a Mikkola. 

La seconda prova e stata 
analoga: Wolsink e andato ni 
comi-nao. resistendo .solo per 
quattro girl aU'nttacco di Do 
Coster. Purtroppo, ancora al 
nono passaggio, lo Suzuki ha 
fatto cilecca, concedendo co¬ 
si via Ubera al finlandese i 
Mikkola. , 

La classifica generale della 
seconda prova di campiona¬ 
to mondiale e del Gran Pre¬ 
mio dTtalln vede solo cinque 
piazzati: Mikkola, poi John- 
sson. quindi Van Velthoven 
e Hammargren. Quinto l'ita¬ 
liano Plron, comportatosi ot¬ 
timamente. 



Due punti sicurezza per gli abruzzesi (2-1) 


A RETI INVIOLATE IL CONFRONTO COL NOVARA 


Risale il Pescara In palla il Foggia 
grazie alla Spai ima senza costrutto 


.■M.ÌRC.ATORI: Marchesi (P) al 
3F p.(.‘. Manfrin (S) iil 13'; 
Lopez (P> al 2U’ nel s.t. 
PESCAR.^: Chnpiel 7; De Mar¬ 
chi 7, Santucci 7: Zucchl- 
ni 6. Ciainpoli 6. Rosati 8; 
Piroiu 6. Lopez K, Serato 5 
(Ballarin dal 30’ n.t. n.c.). 
Nobili 5, Marchesi 7. I2.o 
Ventura. 13.o Palanca. 

SP.tL: Cros.No 6; Llevore «. 
Reggiani 7; Boldrini 7. Cel¬ 
li 6. Croci 0: Favolato 3, 
Mongardi 6, Pelliccia 5, Klun- 
frin 7, Pezzato 7. 12.o Zec- 
china; 13.o Lucchitta: 14.o 
Mazzarella. 

.\RBlTRO: 31aMca1i di Desen- 
zano. 5. 

SERVIZIO 

PESCARA. Il maggio 
■ La formazione spallina, sce¬ 
sa airAdrlatlco senza altra 
ambizione che quella di con¬ 
servare' il buon posto in clas¬ 
sifica dopo un Inizio di cam¬ 
pionato alquanto deludente, 
non ha smentito la sua fama 
di squadra ostica e ben re¬ 
gistrata In ogni suo reparto 
ma contro 11 Pescara di oggi 
c’era ben poco da fare. 

La squadra di casa, rotola¬ 
ta inopinatamente, per una 
serie di circostanze sfavore¬ 
voli. al limite della zona si¬ 
curezza, aveva assolutamente 
bisogno del due punti per 
respirare l'aria a lei pivi con¬ 
geniale. La partita è stata vi¬ 
vace ed a tratti anche abba¬ 
stanza bella ed fi taccuino 
e denso di note. 

Numerosi i capovolgimenti 
di fronte che hanno tenuto in 
sospeso i circa 10 mila spet¬ 
tatori e lontana la noia. La 
Spai si presenta pericolosa¬ 
mente a pochi secondi dal¬ 
l’inizio, su uno svarione del¬ 
la difesa abruzzese. 

Tl Pescara scampato il pe¬ 
ricolo si e buttato subito In 
avanti ed al 6’, su cross di 
Nobili dalla destra, Zucchini, 


di testa. Indirizza violentemen¬ 
te in porta. Vola Grosso a 
bloccare ma da a tutti rim- 
prosslone di cadere con la pal¬ 
la oltre la linea. 

Dopo una serio di azioni 
pericolose il Pescara giunge 
al gol al 31’. su azione da 
calcio d'angolo Marchesi svel¬ 
to di testa e batte Impara¬ 
bilmente in rete. Il Pescara 
insiste uU’aUacco ma per rim- 
precisione degli attaccanti 11 
risultato del primo tempo non 
cambia. 

Si riprcsenta di nuovo peri¬ 
colosamente la Spai all'Inizio 
della ripresa costringendo 
Cimplel a salvarsi di pugno. 

Ancora rapidi capovolgimen¬ 
ti di fronte c al 13’ Man- 
frln In tutta tranquillitii con 
una difesa sbilanciato in avan¬ 
ti non ha difficolta a mettere 
In rete con un forte tiro da 
dentro l'area. 

Il Pescara non si ras.segna 
c riparte alla carica: quest.T. 
volta tocca a Lopez con una 
pregevole azione tutta in ve¬ 
locita a scaraventare con rab¬ 
bia un forte diagonale che 
fissa il risultato sul 2-1. Or¬ 
mai i giocatori hanno dato 
tutto, comincia a piovere e 
l’arbliro non sapendo piu co¬ 
sa fischiare, dopo una lun¬ 
ga serie di interventi inglu- 
I stificatl, toglie a Ballarin. or¬ 
mai solo davanti al portiere, 
la soddisfazione del gol. fi¬ 
schiando la fine con un mi¬ 
nuto di anticipo. 

F. Innamorati 

• CALCIO -- A Limiivìol (Cipro) 
ringhlUern» lia btiumo In na/lr> 
iiale cipi-loin per l-o nell'incontro 
valevole per 11 Gruppo 1 del cnm 
pionnto (l’KuropB eli calcio Au'o 
re della rete, l^lnglcsc Keennn 
ni 5 

• .\TLKTIC.\ - A F;I PH^O rl’bA) 
Roti Mllbvirii liH e^juajjllato il rv 
cord mondiale delle 12U \nicl ad 
OHiacoii in .b secondi netu 


NOVAR.\: Pinotti «: Bachlec- 
ner 7, Riva 6: Vi\iaii 8. l- 
(lovlclcli -3. Ferrari 4: Gian- 
oftii 4. CurMTu 3, GhJo 3 
(Turclla al 33’ dei s.t.). Del 
Neri 7, Rollo 3. (N. 12 Pa- 
leurl, 11 . 13 Gavinelli). 
rtXiGIA; Tremiiii 8; Fuma- 
galli 8. Colla (>; Pirazzini 8. 
BriiNchlni G, Sali 7; Pavone 
7, Borgo 8. Loreiv/eltl 8. In- 
sclvinl 7, Golin 7 (dal 41' 
del secondo tempo Fab- 
bian). (N. 12 Uiiinelli, n. 14 
fihelto. 

ARBITRO: Levrero di (.eiio- 
vu 6. 

NOTE: Spettatori 1219. In¬ 
casso tre millonJ 203.301) lire. 
Ammoniti Rollo e UdoviCiCh 
(N) per proteste c C.irvera 
(N) per gioco duro. 

DAL CORRISPONDENTE 
NOVARA. Il maggio 
Tra Vorara e Foggia termi 
tia zero a zero una corilaa 
sSHl piano (cenivo condotta 
prevalentemente dai rossone¬ 
ri, ma povera di spunti come 
pure d'ardore agonistico II 
Novara non mostra nulla che 
possa far pensare al .supera- 
mento della crisi lunga c for¬ 
se cronica, che attanaglia la 
squadra ormai dal marzo 
scorso, data dell'ultima vitto¬ 
ria 

Oggi di nuovo tn campo 
: c’c stato solo Del Neri, auto¬ 
re di una prestazione ragio¬ 
nata e degna di nota Bach- 
lechner ancora una volta e 
stato il piu peucro.so e com¬ 
battivo Oh uomini di Maldini 
forse hanno peccato di corag¬ 
gio al loro costante dominio 
a centro campo infatti co 
struito sulla rapidità e pron¬ 
tezza dì Inselvini. Pavone. Oo- 
Un c Lorenzettì c sostenuto 
da un Fuìnagalli spesso effi¬ 
cacemente appostato come 
ventromediano metodista, non 
ha però tatto riscontro ugna 
le eUicacta in fase conclusila 
Lei retrogiuii diu azzurra più 


volte e stata messa alle cor¬ 
de. ma Pinotti non ha mai 
avuto un gran da fare. 

Si capisce .subito, nonostan¬ 
te Il freddo invernale, la piog¬ 
gia ed il terreno pesante, 
che l'agile manovra det fog¬ 
giani V difficile da tenere AI 
’S c Fumagalli a .sce«f/ere da 
meta campo costringendo Pi¬ 
llotti ad un'ardita uscita sul 
piedi L’azione si ripete tre 
minuti dopo con Inselvun La 
reazione degli azzurri e fiac¬ 
ca. con Rollo che insi.ste nel 
personali.smo testardo e sba¬ 
glia quasi tutto Al 22’ e anco¬ 
ra Lorenzettì che si'enloìa a 
lato di poco 

Paione-Bnchlechner diviene 
il duello piu interessante J 
foggiani sono pero quasi sem¬ 
pre i primi sulla palla e. an¬ 
che per la non eccel.sa giorna¬ 
ta di Carrera e quella nega- 
iira di Ferrari e Giannini, 
tengono il campo con autori 
Ut tanto che a due minuti 
dalla fine del primo tempo 
fiucora Pillotti deve uscire coi 
piedi al limite su Pavone lan 
ciato da Iiiseluni 

Il secondo tempo si svi¬ 
luppa con il tentativo degli 
uomini di Scghedoni di ag¬ 
guantare la vittoria Trentini 
para con sicurezza al -F su 
Rolto e al !<>’ su Giannini 
Il Novara tenta l arrembaggio 
e al .{2’ i'dovlcich cade a ter¬ 
ra. in mischia, nell'area av¬ 
versaria SI rialza e ;>rofcs(tf 
vivacemente ricevendo un’am¬ 
monizione yia se rigore era. 
il conto e pareggiato da due 
mani in area del Norara en¬ 
trambi evidenti ma involon 
tari, prima di Bachlechner e 
poi di Riva Al e ancora 
il Foggia che .\t fa pericoloso 
con un torte tiro di Golni 
su punizione dal limite, para¬ 
to a terra La partita si con 

! elude con una sventola di 

; Rotto al volo, fuori di poro 

I Corrado Mornese 


DALL'INVIATO 

MONTECARLO, 11 maggio 

Finalmente una Ferrari sul 
traguardo di Montecarlo. Ce 
l’ha portata Niki Lauda che 
h.i infranto dopo vent’anni la 
tradizione negativa. La vittoria 
della macchina rossa non e 
stala mai in forse. Lauda e 
partito in testa e vi ò rimasto 
sino al momento m cui lo 
starter ha abbassato la bandie¬ 
ra a scacchi. Solo per un mo¬ 
mento. tra il 23.0 e 11 24.o giro, 
il pilota ha lasciato il coman¬ 
do della gara a Ronnie Peter* 
son. ma è stato per fi cam¬ 
bio delle gomme. 

Alla partenza infatti, la pi¬ 
sta era ancora bagnata per 
la pioggia caduta fino a po¬ 
chi minuti prima che le mac¬ 
chine si schierassero per il 
via. Cosi tutti i 18 parteci¬ 
panti avevano montato pneu¬ 
matici da pioggia. Poi le nu¬ 
vole si sono diradate ed e 
spuntato persino un pallido 
sole e le gomme non andavano 
più bene (qualcosa stava addi¬ 
rittura sbriciolandosi!. 

Lauda SI c fermato al mo¬ 
mento giusto e I meccanici 
gliele hanno soslltmte in un 
battibaleno (30"). E’ ripartito 
€ dopo che anche gli altri si 
sono fermati si è ritrovato sal¬ 
damente In testa. Meno fortu¬ 
nato d stato Peterson la cui 
sosta c durata ptu di r. cosi 
che è .stato superato dalla Me 
Laren di Fittipaldi, dalla Bra- 
bhrm Marti.nJ di Pace c dal¬ 
la Tyrrell di Schccktcr. Al 3.0 
giro la Lotus dello svedese si 
trovava perciò in quinta po¬ 
sizione preceduta ncirordine 
dal gruppo di macchine cita¬ 
te. Nel frattempo era scom¬ 
parso dal gruppetto dei pri¬ 
mi Tom Pryce che fino al 19.o 
giro teneva bene la terza po¬ 
sizione. 

L’Inglese alla curva dello pi¬ 
scina ò ondato a sbattere con¬ 
tro il guard-raJl ed ho dovuto 
sostare al bo::. Quando ò ri¬ 
partito la sua corsa era ormai 
compromessa. Lo gara di Lau¬ 
da ò stata un capolavoro di 
freddezza e di bravura. L’au¬ 
striaco c scattato molto bene 
evitando subito ogni possibili¬ 
tà di bagarre. Non ha forzalo 
piu del necessario quando a- 
veva l serbatoi pieni, tenen¬ 
do tuttavia a rispettosa distan¬ 
za gli spericolati Petcr.son e 
Pryce. 

Distaccati abbastanza netta¬ 
mente seguivano invece Sche¬ 
ckter, Fittipaldi. Pace. Hunl. 
Depalller. Mass. Watson, Do- 
nohue, Ickx. Reutemann. Jo¬ 
nes, Regazzoni e Brambilla. Il 
monzese che dopo fi quinto 
tempo realizzato In prova era 
atteso fra x protagonisti, si e 
dovuto fermare già al primo 
giro pare per fi blocco de! ire- 
no anteriore sinistro. 

Regazzoni, anch’egli al pri¬ 
mo giro, ha avuto uno colli¬ 
sione con .Scheckter alla chi- 
cuiTc. perdendo posizioni e 
ammaccando Tnlettone. Poi 
Clay ha dovuto fermarsi ri¬ 
petutamente ai box rimanen¬ 
do gravemente attardato In¬ 
fine ancora alla chicane ha a- 
vuto un secondo incidente che 
lo ha tolto definitivamente di 
scena a meta gara. Il pilota 
ticinese (• andato a sbattere 
contro fi guard-rall rlduccndo 
fuori uso la macchina 

Pure Brambilla, dopo la ler- 
mala iniziale, si è ributtato 
ostinatamente nella lotta, con 
la sua March-Beta che oggi 
non andava proprio II mon- 
ze*-f e stato costretto a ter- 
marsi di nuovo e poi ancora 
per cambiare le gomme qum 
di perdeva altro tempo ai 
box e Inlme si ritirava. 

Dopo la fermata |>er il cam¬ 
bio delle gomme, nelle prime 
posizioni non vi sono stati 
molti mutamenti Fittipaldi 
come è sua abitudine, trovan¬ 
dosi quasi inas'iiet Ultamente 
in seconda posizione non ha 
piu mollato e lo stesso ha fat¬ 
to Pace. Cosi il brasiliano 
mantiene il comando della 
classifica con 21 punti; Pace, 
con il terzo posto sale a 
quota 18, mentre Lauda va a 
14 

Al 40' giro dietro ai tre 
transitava Peterson che ax'e- 
va sc^avalcato la Tyrrell di 
Scheckter il quale veniva poi 
superato anche da Mass e 
Hunt Poi Hunt finiva contro 
le bariiere sfasciando la sua 
Hesketh a una decina di girl 
dalla line 

Intanto andavano facendosi 
luce Depalller, che con raltra 
Tyrrell m inseriva al quinto 
posto Nelle ultime tornale 
Lauda, che aveva raggiunto su 
Fittipaldi un vantaggio di una 
decina di secondi, rallentava 
l’andatura per evitare possi 
bili guai, mantenendo luttavui 
sul campione del mondo un 
distacco di >iciire//a. Anche- 
per questo finale ragionato la 
corsa di Lauda merita l'fip 
pellai Ivo di capolavoro 

Inlunto dietro al ierransta 
nulla più cambiava almeno 
ncl'e piimc nosiz'oni. cosi 
quando lo starter dava fi se 
finale di arresto della gara con 




f jr y ^ * 


1 ' ]■ ' «Ho rallentato quando 
IM' sicuro» 

Pubblico numerosissimo (soprattutto italiani) 
nonostante la pioggia - Alla Cambiaghi sfug- 
1’^'' vittoria nella gara femminile 




Olì.», 




MONTECARLO — Un patiAggie dell* « Ferreri m dì Làude nel pitto- 
retto teenario del circuito monoQeico. 


due girl dt anticipo, essendo 
trascorse due ore previste dal 
regolamento, i corridori a giri 
pieni che erano rimasti sol¬ 
tanto sei iransiinvano In que- 
.sto ordine: Lauda. Fittipaldi, 
P.'ice, Peterson. Depalller e 
Mass. Come Lauda arrivava ni 
traguardo per fermarsi, l'as¬ 
sistente di Ferrari, Luca Mon- 
Lesemolo, non riusciva n con¬ 
tenere Tentusiasmo e si pre¬ 
cipitava m pista buscandosi 


un vero colpo di lotta libera 
da uno degli addetti al servi¬ 
zio d’ordine. E' comprensibi¬ 
le. dopo tanta tensione. Cosi 
come ò comprensibile l'esul¬ 
tanza degli italiani c di tutti 
1 ferransti presenti lungo 
questo anacronistico circuito 
quella di oggi e stata certo 
una delle vittorie piu belle e 
senza dubbio la piu attesa 

Giuseppe Cervetto 


SERVIZIO 

MONTECARLO, 11 m.iRSlu 

« En plein» sulla ruota di 
Montecarlo Dopo veni'anni 
una vettura italiana ha vinto 
Il Gnmd Pnx con la corsa 
che si snoda nel centro abi¬ 
tato di Monaco c di Monte¬ 
carlo pencolo.su ed afiasci- 
nante 

Quest'anno gli organizzato¬ 
ri hanno giocalo grosso un 
incidente tipo Barcellonu h 
vrebbe cancellalo definitiva¬ 
mente dal calendario dei Mon¬ 
diali questa corsa che ha te¬ 
nuto Il circuito impegnalo per 
quattro giorni con una sene 
rii prove e di gare minori 
che interessano la lormula 3, 
le Renault, le concorrenti 
lemminili. 

« En plein » perche icn nel¬ 
la formula ire per la prima 
volta ha vinto un italiano. 
E’ Renzo Zor/i venuto nel 
Principato in vjuggio di noz¬ 
ze con la moglie Marzia e 
di tempo per U luna di mie¬ 
le ne ha avuto poco, impe¬ 
gnando la consorte nel ruolo 
di meccanico 

Stamane nella gara nscr%’a¬ 


Hs{ de rby dì galoppo alle Capannelle 

Non delude Grange Bay 
Start soltanto quarto 

Il vincitore appare sin d’oro il grande favorito del Gran Premio d’Italia a San Siro 


ROMA, 11 maggio 

Vittoria del lavorilo Grange 
Buy nel derby del galoppo 
disputato alle Capannelle su 
una pista divenuiu maspettu- 
lamenie pesante per la piog¬ 
gia m cm sono naufragate le 
speranze doll’altro favorito 
Start, vincitore del classico 
premio Parloli, che non e an¬ 
dato al di la del quarto posto. 
La piazza d'onore è stata con- 
qulsia'vU da Pierre Curie, un 
cavallo m sicuro progresso 
venuto a precedere fi sorpren¬ 
dente Manolo Borromeo. Un 
figlio di Claude che ha tro¬ 
vato nel pesante 11 suo mi¬ 
gliore terreno. So.tanto quin¬ 
to Phelps, un figlio di Ribot 
ancora immaturo e che non 
sembra possedere insieme ul- 
rundaturu Io spunto risolu¬ 
tore. 

Quindici cavalli si sono a!- 
lineati ai nastri (ritirati al. 
l'ultime momento Morano e 
Barlaam). Le quote dei <i pic¬ 
chetti » davano nettamente 
lavonto Grange Bay offerto a 
quattro quinti, blarl a imo e 
mezzo, Phelps a tre e mezzo, 
tutti gli altri erano a quote 
notevolmente superiori, con 
Pierre Cune n dieci, Rue dt* 
Ut Paix. Paulus Potter. Aiace 
Olleo a venti e gli altri u 
quote ancora maggiori con 
Rocca de Baldi addirittura a 
livello lotteria; 1.30 contro 1 

Dalla partenza afi'arrivo pra¬ 
ticamente Grange Bay, monta¬ 
to dall’inglese Taylor, ha con¬ 
trollato la corsa a suo piaci¬ 
mento' suoito dopo 11 via si 
e piazzato in quarta posizione 
dietro a Manolo Borromeo 
che aveva preso il comando 


seguito da Paulus Potter e da 
Aiace Glleo. 

' Le posizioni mutavano d: 
poco lungo la diagonale sal¬ 
vo per Egerton che prendeva 
posizione tra 1 primi portan- 


TOTIP 


PRIMA CORSA 

1 ) Orang» Biy 
2) Pi«rr» Curi* 

SECONDA CORSA 

) ) AnnuecI* 

2 ) Diicebolo 

TERZA CORSA 
NON DISPUTATA 


QUARTA CORSA 

1 ) Carrai* 

2) Pkk Up 

QUINTA CORSA 

1 ) Parix 

2 ) Paro»! 

SESTA CORSA 

1 1 Gallbitr 
2) Primitiva 


LE QUOTE- ai 21 « 10 » ti¬ 
ra 1 076.S7S; al 489 « 9 >» 
lira 44.700 


dosi a ridosso di Manolo Bor¬ 
romeo. Era sempre que,sii ad 
entrare per primo m nMta 
d’arrivo dove Egerton cedB\’a 
cercando di lasciare fi passo 
al compagno Phclps che peral¬ 
tro progrediva poco lungo lo 
steccato. Alla intersezione del¬ 
le piste Grange Bay, che già 
afi’ingrcsso della dirittura era 
su Manolo Borromeo, rompe¬ 
va gli indugi e passava al co¬ 
mando con grande sicurezza, 
respingendo l’attacco portato¬ 
gli con insistenza da Pierre 
(ilurle, l’unico apparso in gra¬ 
do di seguirne l’andatura, an¬ 
che se non di inquietarlo se¬ 
riamente. 

Al Palo d'arrivo Grange Bay 
era primo di due lunghezze 
su Pierre Cune che lasciava 
IV cinque lunghezze Manolo 
Borromeo clic* riusciva co 
munque a mimienere mezz-i 
lunghezza su .Stari. Solo quin¬ 
to Phelps. Tempo del vinci, 
tore 2’3B'' e 2-3 certamente 
non entusiasmante ma biso¬ 
gna anche tenere conto del 
terreno pesante II vincitore 
fa certamente la distanza e 
quindi è già .sin d’ora fi favo¬ 
rito del Gran premio d'Italia. 
Non sj vede chi possa seria¬ 
mente opporglisl. Se Stari ha 
trovato nel terreno pesante 
un seno ostacolo, troverà a 
nostro avviso un ostacolo an¬ 
cor oiu seno neha distanza 
che non sembra gradire: 1 
2400 metri di San Siro sono 
troppo duri per lui 

Ecco le quote: Derbv: 1 
Grange Bay. 2 Pierre Cune. 
.3 Manoìo Borromeo V 14. 
P' 12. 17. 49. Accoppiala 

«gruppi 7 8i 77, 


tu alle donne nel secondo 
Gran premio la vittoria e 
sfuggita di un soffio ifil’iiaha- 
nu Gambiughi La nostra con¬ 
corrente slava conducendo la 
gara eri eravamo airullimo 
giro quando nell'usc.ta dal 
lunnel e andata a fare un 
testa-coda contro il guard¬ 
rail ed e linitii a terra Sa¬ 
rebbero state tro]?pe tre vir- 
Ione m due giorni dopo tan¬ 
ti anni di magra. E’ fi ca.so 
rii ricordare che dal 19.32 un 
Italiano non vince piu il 
Grand Pnx, da quando cioè 
arrivo primo Marzotto. Oggi 
11 monzese Brambilla che ave¬ 
va ben figurato nelle prove 
classificandosi al quinto po¬ 
sto non ha avuto fortuna. Ha 
registrato noie fin dal pri¬ 
mo giro e non ha concluso 
la corsa. 

Nonostante il brutto tempo 
di gente ne e venuta tanta a 
Montecarlo, particolarmente 
dairitahn perche la vittoria 
della Ferrari era nell’ana Era 
siuggita di mano lo scorso 
anno e un po' per colpa di 
un’eccessiva .sicurezza quando 
due Ferrari 312 B erano In 
testa: Regazzoni e Lauda o 
nella curva della Rnsra.s.sa a* 
vevano pasticciato. Regazzoni 
perse la prima posizione e 
Lauda che lo aveva sostituito 
SI e poi ritirato. Lo svizzero 
era quarto. I maligni dicono 
che quest'anno e aiidata be¬ 
ne per la nuova disposizione 
a zig /.ag che ha distanziato 
l concorrenti! 

Lauda al termine della cor« 
sa era raggiante ma per nul¬ 
la emozionato « Sono un ti¬ 
po tranquillo per natura — ha 
dichiarato — e lo .sono sta¬ 
to per tutta la corsa. La 312 T 
e una vettura perfetta e mol¬ 
la piu veloce della 312 B. Non 
. ho mai avuto paura di esse- 
re superalo da PiUipaldi an¬ 
che se e stalo fi mio av%’er. 
sano piu tenace. Ho dimi¬ 
nuito volontariamente 11 di¬ 
stacco negli ultimi gin per¬ 
che non volevo rischiare di 
compromettere una vittoria 
ormai sjcura » 

Emer.son Fittipaldi ha spor¬ 
tivamente ammesso che con¬ 
tro fi Lauda di oggi non c’era 
niente da fare' « Se Lauda 
mi hu consentito di guada¬ 
gnare qualcosa ad ogni giro 
alla fine e perche sentiva d: 
poter controllare la corsa e 
di essere sicuro di vincere. 
Non ho mai pensalo di po¬ 
terlo agguantare ». 

Giancarlo Lora 

I.A CLASSIFIC 4 

1. NIKI I 41'DA (AuK(rla). Fer. 
rjirl. Km »ilrl). X ore 

rurTil (mrUla Km 121.552): i. 
Kim*r*«on Fitllpaldl iBrasllr), McLa- 
icn. or»* 1 ti. Cjirlon P»ce 

(IJrKsll»*). Brahham. 2 «rr 
I Konnir rel4*nton Lodi*»- 

ll*s, 2 «in* rSO 'tC. 5. l’alrlck l>r- 
pulllrr (Frjuu'la), T^rrrl. 2 <irr 
-“*.*“12; (>. J»K*hr MasK (RFT). McLa- 
r»'n, 2 oro 2’;("SS‘. 7. JoUv *sfhrck- 
ler (SudJifrica). TmitI. a 1 tiro. 
K. Jai'k% lck\ (Brillo). 1,/OtUH-JPS, 
H t Riro: II. ijtrloh Reatcmunn (Àr- 
KcntlnH), KrHbham. a 2 Rtri. 

(•irò mlKlIorc: Tatrick IK’iMilIrr. 
Ili iiK* pMssiiRE'io l'SK'Ti' jIIm misllii 
«Il Km ):L(,UK7. 

(.lassilk-A del ('iiinpinnain dri 
modo 1. IIMKKSON IITTIl'AUXI 
(Kr.) 'fi punii: 2. Carlo*» l^rc 
(Itr.l 1» .1. NIKI l,,iiu(ai (4u.) 11. 

I. ( MrioK Rputrmann (tre.) 12. 
.'i. Jorhi'n Mush (Cirrm. Ocr.) lO.o. 

II. .lod% s^«h»*c*ktrr (s\F) *♦; T. P*. 
trU-k J)(*puin<*r (l'r.) K: H. .Um«-«. 
Iliiiit <OB) T; M, cna> KrKazzoni 
(Svi ) (•; 10. Itonnir PpUrson 

JHikii’ lck\ (Boi.) :(: 12. Jran 
Plrrn* J»rl«T (Fr.) l.rn U Mltorlo 
llrumbilla (II.) 1. 1-). L<*ll« Lori- 
bHidl (It.) 


Con la squillante vittoria sulla Cecoslovacchia 


Rugby: si chiude in bellezza 

Si riprenderà in settembre con impegnativi confronti in Scozia e in Inghilterra ■ Il miracolo compiuto dal gallese Roy Bish 


DALL'INVIATO 

REGGIO CALABRIA, 
11 maggio 
Non eia mai accaduto che 
la nazionale italiana di niobi/ 
vincesse un test con punti 
aìVnttìco Ed era successo so¬ 
lo una volta che si faces.sero 
piu mete tl io ottobre del 
’.t7. a Parigi, nel carso di un 
torneo internazionale vinto 
dalla Francia davanti all'Ila- 
ha gh azzurri travolsero il 
Belgio 45 0 con W mete Le dii 
ferenxe sono molte, tuttavia 
Il rugbi/ innanzitutto e cam 
butto ìi! e fatto piu vetoce 
tecnicamente ha alHnato sche 
mi e gioco, ci si balte piu <• 
meglio m attacco Inoltre il 
Belgio di allora non e parago 
nabilc alla Cecoslovacchia di 
oggi 

1 boemi hanno avuto il so¬ 


lo torlo le lo ha ammesso i! 
loro corte.sissimo nceprcsi- 
dentei dt e.s.vcrc rnufl.sf/ ~ net 
riguardi dell Italia — al 3 3 dt 
Rovigo Loro hanno continua¬ 
to a macinare i! loro rugbu 
' ordinato e paziente, i loro 
schemi esalti e testardi Gh 
uzzuin, invece, hanno trova¬ 
to quel Rùii Btsh, gallese, che 
ha .sa;:ruto insegnargli la fidu¬ 
cia, la volontà di attaccare 
, (lo spirito del rugby e, e.ss'cn- 
zialmente. a//acco. come nel 
gioco degli scacchi >. che ha 
.saputo cavare dal loro infimo 
la ca/KicIta di essere se stes- 
( si (h essere una squadra. 

La pallaovulc italiana ha, 
quindi chiuso la sua stagione 
iome meglio non avrebbe po¬ 
tuta Se riflettiamo che i boe¬ 
mi (ivexaito perduto Jo J con 
la Francia fsi tratta peto 
della rappre.scntativa ctcUa se 


conda divisione/ e che ai cr fi¬ 
no tenuto testo cgreqiamcnlc 
alla grande Romania c alla 
diffìcile Spagna appare evi¬ 
dente che tl risultato e squil¬ 
lante. al (h la del punteggio 

Su! aioco di Bonetti (gran¬ 
de la sua prova/, di /Cucchel- 
li (poco appariscente ma eth- 
cactssimo e vHelUgente come 
sempre/ e soci va aggiunto 
che s! e allineato perfettamen¬ 
te SUI nuovi dettami del Gal¬ 
les che stanno densamente 
imprimendo — da un paio di 
anni a questa parte — una 
nuota vitalità e un nuovo si- 
aniflcato al ruqbg inlcnwzio- 
nalc. 

La siaqionc dello nazionale 
s’ e chiusa Ora si va in la- 
canza ma niodcralamcnfr. 
poiché (’ /urrisfo uno stage 
che nunira iccnia allenatori 
c Lupituni delle squad/c pci 


fate il punto sulla situazione 
c osservare atientaniente ciò 
(.he accade altrove Poi, tn 
.settembre un impegno da far 
tremare t polsi in Scozia e 
Inghilterra Si apronterantio 
tre oraudt squadre scozzesi d: 
prima divisione (Jlenot's. Ga¬ 
la e Watsomans} e a Twh- 
kenham, ne! tempio della pai- 
laovale — nicy/temeno che la 
nazionale under 23 Un tc.si 
storico nella decurta del no¬ 
stro ruqbv * 

Per tornare a! match di Reg¬ 
gio c: pare oiusto ripetere il 
consiglio dato ai responsabi¬ 
li federali v necessario resta¬ 
le (or piedi ben posati tn tei 
ra c con la testa ben attacca¬ 
ta su! collo Ritenere di esse, 
re diventati improvvisamente 
g/andì sarebbe la pni perico¬ 
losa delle illusioni 

Remo Musumeci 
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Alla «riscoperta» dì Àvery Bruntlage 

UNA COERENZA 
DA REAZIONARIO 


r.n morte, anche quando av- 
vienj per eau!>e naturali, pare 
debba aunteniare i menti del¬ 
le .sue vitCtme. hi’ aivcnuto 
COSI anche per Avery Brun- 
daqe Uno a due anni fa pre- 
mdente del CIO 

Qualcuno nc ha ruscoper^o, 
anche se maoarl sottoUnean- 
do i contenuti d’tronia della 
(icfmt::ione. le qualità di « mo¬ 
derno Don Chisciotte » Avery 
Brundiqe, dopo aver giiulalo 
la squadra statunitense ai dio- 
chi Olimpici di Berlino nel 
'36, dopo aver visto Hitler al¬ 
lontanarsi dallo stadio per non 
stringere la mano al « negro » 
Jessie Oieens, trovò modo di 
dire che c'era molta ria im¬ 
parare della Germania naci 
sta 

Brundagc non andò smar¬ 
rendo con gli anni queste sue 
simpatie Le sue battaglie p»« 
aspre e. che in landò meglio 
potrebocro auaUticare la sua 
ideologia, le condusse per la 
riammissione nel CIO del Su- 
dafrica raizistu Altrettanto 
strenuamente s; ixri/e inveee 
perche nello stesso organismo 
non dovesse irorar posio ia 
Cma Popolare Polemicamente 
e duramente reagì contro que¬ 
gli atleti statunitensi, da Larry 
James a Carlos, che avevano 
protestato contro la ri^scrim^ 
nazione razzista nel loro Pae¬ 
se salutando la folla di Mexico 
City con d pugno chiuso e il 
quanto nero del Black Power. 
CViiMse ri suo mandato con 
un'altra battaglia, questa vol¬ 
ta sostenendo la legittimila 
della preseu^a rieria /Jftoriesia 
rit Jan Smith ai Giochi di 
Monaco. 

A finmrias^e non si può rii 
certo dunque rimproverare la 
incoerenza ed e una qualità 
che conceria anche il giudizio 
piu diffuso sul suo conto una 
persona che si .sarebbe unica. 
mente curata di sport, troppo 
ingenua e iroppo « iriearisia m 
per camminare con la stessa 
velocità dei fatti del mondo. 
Un vaso di coccio, armato 
unicamente di « ideali olimpi¬ 
ci n. Quella coerenza disegna 
piuttosto l’immagine di un rea¬ 
zionario, strenuo difensore di 
una cultura c di un costume 
unicamente reazionari, ben 
conscio certamente del senso 


di quella scelta che aveic. cb- 
bruceiato suiirianrio con sim¬ 
patia la Germania di Hitler 

lirunda'te ha lequuto .su/ 
CIO per una rcnfina ri'anni. 
dal ’.'iJ al 'Tj La sua politica 
sportila tu ugualmeìite indi 
n.za^a sui binari del conser¬ 
vato) ismi piu gretto La sua 
concezione dello .spor^ era 
quella di un miliardario che 
lo spor’ SI poteva concedere 
come hobby in qualsiast, oc¬ 
casione della giornata « Lo 
sport deve essere un passa- 
temuo eli un dnersivo» Una 
asserzione giusta ma che po 
leva essere laltdii per tutti 
solo in una società diversa, 
dove ad esempio non froeas- 
sero posto lo di".eriminazio 
ne razziale lo s/ruttaviento 
le ingiustiKie sociali Solo she 
Bruitdugc. che pure aveva ris 
salo l'.’Sprriefua deirAmcrica 
di Wall Street, della guerra 
mondiale, che aveva i issato 
un drammatico secolo di sto¬ 
na. 0 ' problemi redi de! 
mondo stava iranQU ri/a me/rie 
al di sonra Coooitemente. 
per tilt!) gli anni della sua 
lunga vita e del suo «regno» 
olimpico 

En.nd'iae era .-tato atleta 
di d<sc)‘eta levatura Parteci¬ 
po allf^ OlnntìKuì! di Stocco! 
ma dove ebbe la possibilità 
di fnjnloe olla vicenda, per 
molte ragioni emblematica, di 
Jim TViorpe. ri pe//ero.s.sa 
squalificato per aver riccririo 
qualche soldo per una esibi¬ 
zione di baseball Brundagc 
7ion dimf'ntico quell'episodio 
Cinquanta anni dopo, al Gio¬ 
chi d’ l’apparo squalifico lo 
,seifrior'> Karl .S’chranc. colpe, 
vote rii aver lavorato per una 
fabbrica di sci La battaglia 
contro il profesHionisino di 
Brundagc si risolse con ri 
metodo delle « punizioni o- 
semplari ». che non cambia¬ 
no nulla. 

Anche in questo l'ex presi¬ 
dente del CIO SI mostrò coe¬ 
rente con se sfesso non cam¬ 
bio niiUc. secondo la strategia 
rii qualsiasi convinto reazio¬ 
nario 


o.p 


Le semìtappe a Sercu e Merckx 

Galdos ha vinto 
il «Romandia» 

Nel Giio di Spagna si è imposto Tamames 


La « Corsa della Pace » 


Successo dei 
polacco 
Brzezny 

SERVIZIO 

K.\«r. MAK\ STADI. Il tnaKKK' 
Il politi co .htn Hi/f/ns si i‘ 
.lyKiudicaio ptM cli'-Utocu hi ici'zn 
i.ippii d**iu« Coi''li cti-lUi l'.tcì' m»*ii 
Ite la maglia latUlil I' llloinala, 
«l'rii iilibiiom II Hiuihnikt 

I r.’.ppii’scnian'i* ih'U.i RDTi che 
l'hi ilpii'su piT soli tri secondi, 
ctuo la stess,! fi.i/ioni* di ipmpo 
juM CHI iiMi iiM's.i doMiio ceder 
hi al cecosloviicto Moravec 

QilcLUi lU otiiii e siili.i riiUlmit 
(lippa sul iiMiiloilo cU'Uii KDT 
dor.iupi SI iiiemierii il ))ilnio dei 
due uiurni di riposo e poi la v.i 
ra attronte*'ii hi party ceni ride dii 
la Ceco^loMtc’chl.i 
I mi! conconentl sono pii-tni 
alle ri saUil.iti da una folla un- 
luens.i che iiconip.iitncrit la c'iio 
Siimi luni'o tutto il jicrcorso ari 
ilii* riuando tiell.i par." tinaie c 
cadiUa una ploKHia 

l-'iii I pruni a perdere cunlatlo 
vetliumo l azjurro Pollni die sten 
la a covare la giusta catburazio 
ne ma iiononostiuue pioveuuw 
con buun.i Ima Al 4‘< ihilonie- 
tio U sQvieilto Gussathlnov, quin 
lo nella chi^siflia peneruh' alt.n 
la deciso e dopo senti ohlloineiri 
pass.t lutto solo sul pi imo tri 
>;uaido solante iirecedendo S'ur 
liowslu. Sthlllnei e tutto U lesto 
«111 tjtuppo stiicoato di rti5 A 
Zwliktu, BS chllometii di vhua. il 
fuSHitiso si uxmiKiica amili* il se 
rondo irtiKtaudo. lotall-’/amio cosi 
coniplcssisamcntc m ' di tihljuono 

II «ruppo e a ITO", lenohito di 
nuovo da S/uikosvskl. questa sol 
tu davanti al nostro Martinelli 

Prima <ll .Stollbi‘ij!:, ose e jxi 
sto U primo r.tan piemio della 
montoKna il polacco Hr/eznj pre 
cede i nosin AlKcri e M irtinelli 
Ne] frattempo si e nueso Gusyut 
kinov I/ultimo ^ran premio della 
niontuj'.na » mancano IO chtlome 
tn» e 11 poifetto trampolino di 
lancio per Brzozny che si avvnn 
tauKht di «piulche metro e nrose- 
Kue indisturbato verso II tr.iKiun- 
do di Karl Murx Studi 
Ecco rordlne d arrivo l Brze/ 
ny < Polonia I km MO m .1’i'i'Or)’, 
media li». II Llkaciov iL’RS.Si u 
•ir. li Judin <URi».S» si, 4 
Martinelli tltalla) s Szurkosvskl 
(Polonlai. tì Kalis tCecoslovao 
chlRi, 7 'Iremolada iltalim, B. 
Bartonlcck i Cecoslovacchia i 

Alfredo Vittorini 


GINEVRA, 11 maRRio 
11 Giro di Romandia e cU 
Ftancisco Galdos, uno spaRno- 

10 clu» e tornato m forma, ma 
ohe deve nnRra.’jare Merckx 

11 quale nella tappa di ieri ha 
intrappolalo tutti i suoi rivali 
perche indisi>ettilo di dover 
sempre tORllero le casiaRiie 
dal i'uot'o 

L'ultima Riornata presentava 
due semìtappe. Quella in linea, 
da Le Chahle a Ginevra, l'ha 
vinta in volala boiou davanti 
a Merckx, e quella a ( rono 
metro sul (iutiUo Rinevnno 
l’ha vinM iMerck.x il cjitale ha 
j p’eceduio BcrtORho di 2."" 

Ordine d’arnvti della prima 
j semilappa’ 1> Patnrk Sercu 
I «Brooklyn» km. 150 in 1^*12'.')»’', 
I media 4U,2H-l. 2t Merckx (Mol 
leni»; 3) Rousel iFr.t; 4» Pao- 
Imi tScjO: fìi David <Bel t. 

I Ordine d'arrivo della secon- 
I da semitappa a cronometro 
) Merckx tMolteni) km. 'J.ViOO In 
I 33'; 2i BertoRilo (Jollyceraml* 
c'ui a 25": 3» Knnd.sen t Jolly- 
ceramica» a 33". 41 Zoetemelk 
tOI » a *17", 5» Galdos <Sp ) a 
50”; G) Pollontier iBel » a 56"; 
7i Puchs iFilotcx» a 59"; H» 
David (Bel » n r09”. 9» GB 
Baronchelli iSclc» a l'IO”, 10» 
Knetemann (Oi » a r4fi". 

Classilica finale* 1 1 I-'raniT- 
SCO Galdos <Sp > in 23 40*10''. 
2» Fuchs (Filotex» a 20"; 3» 
Knud.sen t JoUyceramica» a 1' 
57". 4» David «Bel » a 2'0r>'', 5» 
Talbouidei iFr » a 2’30"; 6» 
De Schoenmaecher ‘Molteni» 
a 2'31'', 7» Seynes (Fr.) a 2' 
47"; 3» Bellini (Brooklyn» a 3' 
03": 9» Paolinl tSclc» a 4'3r'; 
10) Peiin (Fr.» a r>‘09"; 14» 
Merckx (Molteni) a I2'28”: 19) 
Baronchelli (Scic) a 14*21". 

★ 

SAN SEBASTIAN, li mnRgio 
Il Giro di Spagna e termi¬ 
nato oRRi col successo finale 
di Augu.stin Tamames che nel- 
la semltappa conclusiva la 
cronometro» ha .spodestalo Po- 
rurena. Nella crono s'e Impo¬ 
sto Manzancque. e al mattino 
f.semitappa in linea» ha vinto 
il belga Stevens. Nella crono, 
Tamames s’e piazzato terzo, 
dopo Manzaneque e Swerts e 
davanti a<^ OcnAa. mentre Pe- 
rurena e naufragato. 

Questa la classifica finale: 
1» Agu.stJn Tamames (Sp.) in 
88,56': 2» Porurena (Sp ) a 14”; 
3* Lasa (Sn ) a 33', 4» Ocai^a 
(Sp.) a r32''; 5) Kuiper (01.) a 
2'29*'. 



Un gol per parte tra Modena e Lucchese 


Al buco della difesa 
rimedia Matricciani 


MARCATORI: Ferrarlo al 44* 
del p.t.; Matricciani al S’ del. 
la rlpresta. 

MODENA: Geromel: Pluser, 
Matricciani; Bellotto, Gl< 
bellini. Marinelli; Colombini, 
Ragonesl, Blaalg, Zanon. 
Mazzoli (dal 1* M.t. Gravan* 
te). 12: Bandlerl: 14. D'Ami¬ 
co. 

LUCCHESE: Fertoti; Ferronl. 
Martelli; BastM (dal 14' s.t. 
Bonetti), Matttonl, Schicchi: 
Bosetti, Cipelll. Caputi, Scar¬ 
pa, Ferrarlo. 12: Pferottl: 13: 
Scardigli. 

ARBITRO; Longhl di Roma. 

NOTE: Giornata piovosa. 
Spettatori circa 6 mila per un 
incasso di 12.015.500. Ammoni¬ 
ti' Zanon, Bassi. Martelli, Ra* 
genesi. Questo ultimo, al 44* 
della ripresa è stato espulso 
per proteste. Calci d'angolo 9 
a 1 per il Modena. 

DALLA REDAZIONE 

MODENA. U muRglo 
Altra battuta d’arresto casa¬ 
linga per il Modena ad opera 
di una Lucchese eh» ha ribn 
dito le sue caratteristiche di 
.squadra da trasferta. L’M pie¬ 
mia l rossoneri che hanno sa¬ 
puto impostare una condotta 
di gara funzionale, coprendosi 
in difesa ma senza fare lo 
barricate e lanciando con i 
centrocampisti arretrati lun¬ 


ghissimi palloni per le punte. 

1 canarini hanno buttato ai 
vento la prima occasione do¬ 
po 6’ con Blasig che sbaslla- 
va. solo, davanti al portiere. 
Due minuti dopo Matricciani 
centrava Li porta sguarnita, 
mn Matteonl. <il testa salvava. 
Al 10' contropiede dei rossone¬ 
ri con Ferrarlo il quale, soli- 
tuno davanti a Geromei, pre¬ 
feriva passare ad un ipoteti¬ 
co compagno. L'occasione mi¬ 
gliore per li Modena arrivava 
al 43' con Zanon il quale do¬ 
po aver superato anche il por* 
tlere, indugiava nel tiro finche 
una spallata di Bassi lo met¬ 
teva fuori causa. Rigore, re¬ 
clamano l padroni di casa. Lo 
arbitro fa cenno dJ proseguire 
e la palla viene .spedita da 
Ba.ssl a Bosetti, appostato a 
meta campo. L’ala strutta un 
« ILscio » cti Marinelli cd In¬ 
dirizza dalla parte opposta per 
Ferrarlo: altro pasticciacelo 
tra ClbelUni, Plaser e Geromel 
mentre il toscano manda la 
sfera in fondo al sacco. Dal 
possibile 1 0 si è passali allo 
0-1 

A rimediare tutto, al 5’ della 
ripresa, ci pensa per fortuna 
il solito Matricclan:, migliore 
m campo. Il terzino, trnsfor- 
mato In attaccante puro, su a- 
zione di caldo d’angolo, racco¬ 
glie al volo una respinta del¬ 
la difesa, infilando l’angolo 
sulla sinistia di Ferloll. 

Luca Dalora 


MESSE DA PARTE LE SPERANZE DI PROMOZIONE 


U Udinese si consola 
contro il Monza: 3-1 


.■MARCATORI: V. Sala (M) al 
T, Flaborea (U) al 14’. D'.A- 
lessi (U) al ’Zy su rigoi'C 
p.t., Stevan (U) al 2.5’ s.t. 
UDINESE: Zanler; Sgrazzutti, 
Battoia: PoIUti, Monticolo. 
Beltrame; Stevan. D'Alessl. 
Peressln, Flaborea, Ferrari. 
MONZA: Colombo: DI Vincen¬ 
zi. .'Maiani; P. .Sala. Miche- 
lazzi (al Ti' H.t. F. Sala), Za- 
botto; Buriunl, Trinehicro, 
Corti, Antonclli. Sanseve- 
rino 

ARBITRO: Komanetti di .Mes¬ 
sina. 

DAL CORRISPONDENTE 

UDINE, 11 maggio 
Il pubblico udinese ha di¬ 
sertalo lo stadio, convinto che 
la propria squadra • non sla 
piu in grndo di dire qualco¬ 
sa In questo campionato e 
dando por scontata la vitto- 
nu degli ospiti, fino a starnai- 
lina In corsa per il primato. 

I bianconeri hanno invece 
ottenuto un eloquente tre a 
uno, hanno fallito non poche 
occasioni di allargare li bot¬ 
tino; ma .sul plano del gioco 
hanno avuto davvero ragione 
gli as.sentl. I lombardi sono 
scesi In campo con una for¬ 
mazione rimaneggiata, privi 
fra gli altri di Anzolln. Ber- 
Uicchi e Gamba o l’intera 
compagine ne ha fortemente 
risenlito. Al di la di una com¬ 
plessiva dimostrazione di buo- 



A:per il Piacenza sonni tranquilli 
B: acque mosse nei bassifondi 
C: vittoriose in casa le prime tre 


Piacenza via col ventn^ 
A cinque giornate dal ter¬ 
mine gli emiliani fieri iit- 
tonosi sullo Junior Casa¬ 
le) hanno accentuato il lo¬ 
ro vantaggio sul Monza 
fbalCuCts.strno a Udinej. un 
vantaggio tale che consen¬ 
te alta capolista dt dormi¬ 
le* sonni tranquilli ancor¬ 
ché i monzesi possano con¬ 
tare sulla labilissima spe¬ 
ranza della partita da ri¬ 
cuperare a Belluno Otto 
punti di distacco sono in¬ 
fatti tali che. rii qui alla 
fine, saranno sufficienti al 
Piacenza per andare in .se¬ 
rie B le briciole 
In zona refroccs.sione 
colpo di grazia per la Me- 
strina sconfitta a Vercelli, 
altro mezzo passo falso 
del Legnano (pareggio ca¬ 
salingo col Mantova), an¬ 
cora una sconfitta per la 
Solbitttese (a Scregno). E 


poiché il Bolzano ta Lec¬ 
co/ c i! S Angelo Lodigia- 
no un casa col Vigcicino/ 
hanno paieggtatu. rimane 
a soffrire so/fan/o lo Ju¬ 
nior ’Crtseric. ri quale, pe¬ 
raltro. avendo ancora quat¬ 
tro punti di vantagqio su 
Solbialese e Legnano può 
vivere abbastanza Iranquil 
lo La lotta per non andare 
in Quarta sene e riunr/ue 
conclusa'^ Forse . 


// .V/oriena, bloccato in 
casa dalla sconcertante 
Lucchese, ringrazia il Ri 
mini, che e andato a farsi 
botfere in quel di Chied 
Sicché il tantaqgio delta 
capolista sulla squadra d: 
Anqeltllo sale u quattro 
punti un lanìaqqio non in 
colmabile — teoncamenle 
— ma tale da far pro/riare 


sempre più probabrie per 
f {f canarini » la promozio¬ 
ne in .selle B 
Sul fondo acque in oboi 
lizione Im Hovese e anria 
ta a l'incere a Sassari fil 
campo deila Torres di que 
sti tempi sembra diventato 
una vigna) sicché i pie 
montesi scavalcano in clas 
siftea i sardi II successo 
ridà fiato alla Nocese. ait 
che se la sua .situazione ri 
mane precaria tenuto con 
In che il A/onferarchi Ir- 
vinto a Riccione, il Raven 
na ha pai eggiato alla .S'pe 
zia. mentre ri Pisa si e l' 
berato del Giulianova. 


Turno casalingo per Cn 
tanta Bari e Lecce e. «mo 
re .so/rior turno i ittorioso 
per le prime tre delia clas 
sinca a lutto vantacìgio si 
capisce dei .Mcn’iani risto 


che il Lecce rimane a tre 
lunghezze e il Bari ha sut 
capo la .spada rii Damocle 
del giudizio imminente sul¬ 
la nefasta partita di Beiie- 
I ento 

.Vetta zona che scotta me- 
(anconico pareggio casalin- 
oo del Ci/nthia /col Sor- 
tento). sconfitta del Mate- 
ici (a Lecco, del Fiosinone 
-a Bari) menile il Bar¬ 
letta e andato a roqliere 
vn punto d'oro a Marsala, 
che con.sente al pugliesi di 
raognu/iciere in classifica la 
.Vocerina battuta a Cata¬ 
nia Lolla comunque un- 
coia awert/ssima e che re 
(fe ancora coinvolto il Cio- 
lone 'pareggio casalingo 
( o/ Benevento I mentre s< 
/Ulta verso la tranquillità 
la Case»tana /franco sue 
cesso sulla Reggina/ 

Carlo Giuliani 


na volontà e di qualche .spun¬ 
to individuale, la squadra 4» 
mancata nella manovra e so¬ 
prattutto in fase di penetra¬ 
zione, condizionata forse da 
un complesso di mieriorlta 
non certo giustificato. I friu¬ 
lani hanno ancora una volta 
dimostrato quanto poco fon¬ 
date fossero le loro speranze 
di salire alla serie superiore. 
Anche se tutto può accadere, 
e difficile erodere al miracoli. 

Monzesi in vantaggio già 
dairinlzio con una staffilata 
di Sala che sfrutta una corta 
respinta della difesa avversa¬ 
rla. Ristabilisce le distanze 
Flaborea con l'unica cosa buo¬ 
na di tutta la sua partita: 
un gran tiro ul volo su im¬ 
beccata di D'Alessl. che por¬ 
terà poi m vantaggio 1 bian¬ 
coneri al 25’ su rigore per fal¬ 
lo di Mlchelazzi su Peressln. 
Colombo aveva parato ma li 
signor Romunettl hu fallo ri¬ 
petere perche il portiere si 
sarebbe mosso anzitempo. La¬ 
scia correre invece al 10’ del¬ 
la ripresa quando Zanler a- 
stutamentc avanza al fischio 
e poi SI stende tutto devian¬ 
do Il Uro di Trincherò dagli 
undici metri. 

Quando gli ospiti .si fanno 
piu pericolosi cercando un 
non Impossibile pareggio, e 
ancora rudinese a segnare 
con Stevan che gira al volo 
insaccando a mezza altezza. 

r. m. 
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Presentati contemporaneamente a Modena hanno suscitato vivo interesse 

Una piccola Guzzi e il «freno integrale» 

Le caratteristiche della nuova «125» - Le innovazioni nel sistema di frenatura delle moto di grossa cilindrata 
della Casa segnano una tappa nella evoluzione della motocicletta 


L a moto r.vyy.l Un prescnl.ilo :i Mo- 
dona una nuova « 125 » e alcune inno 
vazioni apporr ite .u ‘■uoi niodell.. Piu 
che del nuovo motociclo si e parlalo dei 
«l:cno inlcgrilc.», un.i inr.ova/iOnc dci» 
n.ia « nvoluzio'Ttria ». chv* viene applicala 
per il momento sulle moto ai maggior po 
lenza c cioè -ulla nuov.i «850» cne si 
chiama ota «:)•)» T'A», sulla « V 7 Sport», 
iibaltez/ata «S3» e sulla «li.”»!) T3 Cali 
lornia » 

Il c< fieno inl'gnle», eome dice la pa 
fola, agisce su cntriinbe )t- luoie e otite 
m.iggion garanzie dt sicurezza, perche ri 
duce fra l’aUro lo spazio di Irenala M.i 
spieghiamo prima di lutto di che si t:ai*a 
Il sislenia si compone di tre nurniiili Iren» 
a disco (due sulla mota anieriore e TaUro 
su quella posienor**», dia* pompo, le pin¬ 
ze e le trasmissioni idrauliche II freno 
posteriore e colleg.ito a uno de; freni an 
lerutrj mediante un circuito idraulico cd 
una teva di comando in '"omu*’e. Premen 
do sul pedale .^i Ircnano c<»'-l un disco 
davanti e quello dietro. In ca^o di emer¬ 
genza M può utili.'zarc anche il secondo 
freno anteriore, comandato aalla leva a 
Ulano posta -«uI manubrio. 

Come SI sa, attuahmente la frenatura del 
motocicli avviene in modo indipendente 
ira la ruota posteriore e quella intcriore 
La prhnu e com-i.idata a pedule e ia se 
condii Qulla 'cva posta suj manubrio La 
Irenaiiua attraverso comandi indipendenti 
impone una par*i« olire concentrazione n<d 
guidatore, che deve dosar« ('azione ire 
nanfe su ciascuna ruota in modo d.i evi¬ 
tare perdite di .ndor-nza al terreno La ire 
nata provoca mlnPi Timpennaln della mo¬ 
to spostando .i avan.l il baricentro nc 
eonsc'tuc che la vtiota posteriore tende a 
rullev.irsi e quindi n bloccarsi. SI hanno 
cost strisciate e conseguenti 'bundament; 
Se que‘‘o avvene in curva 1* condizioni 
di equilibrio n‘‘.uUano no-»*vo’mcnre (oni 
prome'-sc II rullo ovviamontz peggiora con 
Paslalto bagnato 

t L u FRENO INTEGRALE» consente in¬ 
vece di lren<ir»‘ m curva, con lo moto 
inclinata. •.en.:a )I nummo sbandamen¬ 
to Anche frcii melo sul terreno bagnato o 
ghiaioso le mote non si bloccano perche 
ta regolazione dei vari organi consente di 
ripartire m modo ultimalo i'azione fre¬ 
nante. 

Come abbiamo accennato l’innovazione 
ha port.iTo ad ima induzione dello spaino 
di frenata, che stando al dati Indicati dal 
costruttore e not^'/olissima tt 100 Torà 
ci SI ferma in 62 metri anziché In 92 co¬ 
me avveniva con il sistema tradizionale. 

Come ha »enulo a sctloUncare Alessan¬ 
dro De Tomm-iso. prcsidenK» della Moto 
Guzzi c- della Benelll, nella conJercn/a 
«lampa di Modena, li « freno integrale ». 
ha anche un importante risvolto psicolo 
gico sul conducente che. liberato dall.t 


preoccupazione di regolare H frenata, può 
guidare con '.na^gior tranqu.ilit.i. Chi avia 
iniziato su mo*o dotate di « treno into- 
grah* » — hit de'to il cosiriuiorc» -- non 
polla p'u tarne .i meno. T.,somma per la 
unto si chiude iin'i'poca c nc inizia una 
nuova 

N ella nuo’/a <'H.'*() 'r.'f» sj som» an 

'•he applri'.iii siucmi antismog, die 
m diversi Pa'^si sono diventati obbli¬ 
gatori e chi* a puco a poco si estenderan¬ 
no dovunque I 'as del caiter molorc ven¬ 
gono perciò rlcu'lt’l, ven 4 jn'» cioè immes¬ 
si nella camera di aspirì*a<}ne dei carbu¬ 
ratori 

Per manteiy*rc puliti tutti gli organi di 
storrlmentt», a^steniando cosi al motore 
una maggior durala, si « rcalirzuto il fil¬ 
traggio totale dell’olio mediante una car¬ 
tuccia nel circuito di mand'iia Un’altro 
innovaz'one, applicata su tuite le bicllin* 
di'.che quattro (empi della Guzzi, è Fau 
mento delTamper iggio d"i generatori, por 
lato da J3 a ‘.’O ampere, 

Una modifica e s'ata apportata anche 
idlu «t 3.50 GTS » qud.iro cilindri: il freno 
anteriore □ ta.mburo e stato sostituito da 
un impianto a disco du 300 mm. 

Con questi continui perfezionamenti. la 
Guzzi intende riprendere il primato che 
ha avuto in cassaio In Italia o riaffermare 
Il suo prestigio nel mondo. Ed una ri- 
pro.sa c’è già stata a quanto afferma¬ 
no 1 cungenli — clono che si ò iniziata 
un’op.-*ra promozu/nale Ai rivalutazione 
della fabbrica che vanta una cosi gloriosa 
tradizione. 

A .Mcd(*na, come s'è d“llo. è stata pre- 
‘•cntsUa anche la nuova « 12.5 ». che ha un 
pre’'o senza ilubbio iniejtss-mte: 484 mi¬ 
la lire (Iva compresa». .Si tratta di una 
monocilindrica ''•on inotoie a due tempi 
c.ie sviluppano 55 IIP a 0.5.’)/) gin. Questa 
potenza, raoponai‘3 al peso del veicolo, 
solo 78 thili, c ns'*nte ima ro’evole ac- 
ce’cra/ioiì“, t-anUè vero che s. percorrono 
I 400 metri in 19"-) 

Il cambio è a 5 marce, la ’rasmisMone 
pnm'aria o a ingranaggi elicoidali. )a se 
rondarla a »’a mi. la frizione a d.sclu 
multipli in b'igno d'obo. Il lcl''io v don 
pia culla chiusa iii lu’oi d’arcjnlo; forcella 
anteriore oleocUnamlea a doppio cffello 
a coisa lunga, suNpension** posteriore h 
lorcellone oscilKuiiC con ammortizzatori 
idraulici regolabili e mollons concenti lei 
Freno antenore :i disco c posteriore a 
tamburo. Velocita massima 118 kmh. Il 
consumo Indlca-o è mode>to: 3,25 litri per 
100 chllomptri. 

Oltre al prezzo (Stila nuova «12.5» sono 
stali cornimlcaM quelli degli 'litri modelli, 
eccoli: «.3511 GTS» tire 1395.000; « 850 T3» 
hre 2 236 000: «'óo S3» Ih e 2 366.000; «8.50 
T3 Calilornin » lire 2.398 OJO. lutti i prez¬ 
zi sono comprensivi deH’Ivn. 

G. C. 




La nuova moto Guto « 125 » o, ntlla foto 
dalla •( 8SO-T3 » con il frano intagrala. 


alto, un pariicolara 


Sarà in vendita in Italia a giorni i E' già stato omologato dal R.I.Na. 

. ^ ^ ^ ^ ^ 

Una nuova Alfasud i li propulsore a idrogetto 
«giardinetta» 'prodotto dalla Castoldi 


La vettura verrà anche esportata 


Il motore a 4 tempi sviluppa una spinta di 170 kg - Non occorre la patente 




Uno nuova voltura —• la ^iardlnatta —• arricchirà a giorni la gam¬ 
ma Alfatud. La linaa «quadrata dalia paria poHariora, coma «ì no¬ 
ta dalia foto, contantirà una grande capacità di carico. La nuova 
auto «arà anche aaportata, ma non prima dalf'autunno. 


Quatto à il nuovo jat SP2/0. E' molto compatto e tara un peri¬ 
coloso concorranta par il jat, analogo corno potenza e caralteritti- 
cha, prodotto dalia Piaggio, In quanto à un 4 tempi e quindi piu 
economico. 


Una dimostrazione organizzata dall'EUSAMA sulla pista dì Balocco 

Gli ammortizzatori scarichi sono un pericolo 


La Associazione europea 
costruttori di ammortizza¬ 
tori (EUSAMA> ha organiz¬ 
zato sulla pietH sperimen¬ 
tale deU’Allu Romeo, a 
Balocc'o. una prova p(?r di¬ 
mostrare quanto .sta Im¬ 
portante, agli effetti della 
.sicurezza della circolazione, 
i.on dimenllcare che anche 
Rii ammortizzatori sono un»t 
parte molto delicata della 
automobile e che quindi 
vanno tenuti d'occhio, cosi 
come 1 freni e le gomme. 

La dimostrazione e stata 
molto spettacolare' i piloti 
dell'Alfa si sono alternali 
.(Ila guida di vetture con 
ammortizzatori In perfetto 
ordine e di macchine con 
gh ammorli/zaion tutti o 
m patte scarichi, dimo¬ 
strando come sia possibile 
aflrontare curve a tutta ve- 
iocitu controllando Impec- 
c.ibtJmente la macchina con 
gli ammortl/zutori a posto 
e come si sia invece desti¬ 
nati inesorabilmente al le¬ 
sta coda e alle uscite di stra¬ 
da quando gh ammortizza¬ 
tori non sono In buone con¬ 
dizioni. 

Questi ullmii giochetti, na- 
luialmente, non hanno a- 
vuto, a Balocco, conseguen¬ 
ze ne per 1 piloti ne per le 
macelline, ma e bene non 
dimenllcare che il normale 
automobilista non guida co 
mo un collaudatoré e che 
se perde il controllo della 
auto, su una strada norm.i- 
le finisce quasi cerhimente 
contro un albero, contro un 
mura o c'ontro una altra 
automobile, con consegueri 
/e immaginabili. 

E’ importante, dunque*, 
pieoccupar.sl di avere gh 
.linnunii/zatoii della niac- 





Un'Alfatud fotografeta durante le dÌmo«trezione i Balocco. La se¬ 
quenza evidenzia il progressivo sbandamento delta vettura in cur¬ 
va, a cauta della ridotta efficacia deil'azione stabilizzante degli am¬ 
mortizzatori. 


china in ordine e non do¬ 
te trarre in sospetto il lai 
io die siano proprio i co 
.stiuiton di uinmoriiz/atOii 
a gettare un grido di aliai 
me. Certo quelli dell ^CU.SA 
MA sono interessali al prn 
blema non solo per ragioni 
umanitarie (la sosiitunone 
cu un ummordz/atoie losia 
a seconda del tipo di so 
speiìMone. dalle lUOUf) alle 
20 000 lire» ma la campagn.i 
per sensibilizzare il pubbli 
co defili automobilisti alJ.i 
questione si basa su dati cU 
tatto 

Chi guid.i sempre ì.i stes 
S .1 veliuia si abitua, a pc» u 
.1 poco, alla diversa « nspu 
sta » della macdilna c non 
si rende conio, tranne quan 


do viene a trovarsi in si¬ 
tuazione critica, che gli am¬ 
mortizzatori non assolvono 
piu alla loro funzione. Oi 
Ile che la spettacolare prò- 
\a di Btiìovco sono convin¬ 
centi, u questo proposito. 
. risultati di alc-une prove 
elletliMle dalla Goodyear 
sulla pista di Wolverham- 
plon. Una Fiat « 124 » con 
gli amnioi’lizzaton tulli m 
buono stalo riusciva ad af- 
lionlinc una curva molto 
stret'a con gaianzla di s: 
curezz.i ad una velocita di 
.r>.4l] km orali, la sfess.i 
< urva dlvent.u'a pi‘rl< olus.i 
•allicmtat.i a 42.64 kin 
Ol.il’l. 

Le due vehaiia scendila 
no iispettnamento a 2.5.14 


e a 28.96 km orari con lo 
ammortizzatore anteriore 'U- 
mstro usurato, scenaevano 
ancora a 24,14 e '25.74 con 
gh ammortizzatori anterio¬ 
re sinistro c posteriore de¬ 
stro usurali. Con tutti e 
quattro gli ammoriizzoton 
usurati, Infine, la s’essa 
curva si poteva alfronlare 
con garanzia di sicurezza 
soltanto .sino a 16,D9 km o- 
rari, a 22.53 km orari si ve¬ 
rificava inevitabilmente un 
grave sbandamento e. spes¬ 
so. l'uscjta di strada 

Il problema, quindi, è se¬ 
no e non a caso — certo 
anche con la sensibilizzazio 
nc- dell'EUSAMA — i com 
petenti organisnn della CEE 
hanno m progetto l.i messa 
a punto di una norniativu 
inerente al perioda u con- 
11 olio degli ummorli//alon 
che saru oggetiu di una lac- 
comandazlone al P.ies; mem¬ 
bri D’altra paite giu in 21 
Paesi gh ammortizzatori 
sano soggetti a conlioìkj 
periodico e se si pens.i che, 
secondo statistiche attendi 
bill, m Itali .1 almeno il -Il 
pei cento del ve.>.oh m cir¬ 
colazione hanno sosj^pn uo 
ni difelloso, si capisce che 
Il problema esiste. 

In .ittesti delle normative, 
comunque, non saia m«ile 
c-he gh aulomobilistj tenga¬ 
no d'occhio .incile gli .un- 
niortizztiion Pc-idiie cl'oho, 
1 uggme. dcfoi maziom sono 
: segni pni app.insrentj che 
qualcosa non \a Uno dc-i 
segnali ]5iu evidenti e ani he 
dato daH'ii 1 c-*iiulai c usm.i 
dei pneum.ilici I tecnici, 
f emunque. i .icc omandann 
un contiollo ugni 30 40 0(il) 
chilometn e l,i lou* vosq 

» i/ionc- cui.indù s, i'.uTib..i il 
Hcnu delle gomme 


11 motoie marmo a idro¬ 
getto «Castoldi SP2 04 » c 
entrato regolarmente m 
pioduzione L’intiero grup¬ 
po, comprensivo deH'idro- 
getto, e stato omologiito 
dal R I Nu e dagli Ispetto- 
.ati della motorizzazione ci- 
Mio e viene regolarmente 
I onsegnato ud alcuni can¬ 
tieri Italiani per l’installa¬ 
zione su scali della loro 
gamm.') Que.sti taniicrj .so¬ 
no Solcio. Jl! Crafl, Star- 
cralt, Zamboni. 

Una interessante cu ratte- 
r.stjca di questo motore e 
la c'senzione da patente c 
da immatricolazione. Infat¬ 
ti ilcntrii nelle disposizioni 
di legge concernenti gli sca 
li a: lunghezza jnleriore aJ 
.■) metii. 

Vediamo oim brevemente 
le carattcnstichc di que.sto 
pi ^pulsore 

11 motore e un 4 tempi 
c i I ;hndi*i di 963 centime¬ 
tri cubi di cilndriitu: ha un 
lapparlo di compressione di 
9 1. sviluppa ima spinta d: 
17U kg u 4.50U gin al minu¬ 
to Essendo a 4 tempi va a 
benzina ed è quindi relati¬ 
vamente economico: 1] con¬ 
sumo orano c di 9 htn. La 
protezione contro la corro¬ 
sione e assicurata du una 
oss:duzione anodica dura di 
80 micron di spessore. 

11 prezzo del nuovo jet 
non e stato ancora comuni¬ 
cato ma — si dice — do¬ 
vrebbe essere concorrenzia¬ 
le rispetto a quello prodot¬ 
to dalla Piaggio. 

Ogni complesso propulso¬ 
le viene fornito ai cuntieii 
completo di cniscutto con 
sirumc-nt:, \olanie con cie- 
m.jgheia. sc.itola comandi, 
le\,j pulitura griglia, butte¬ 
li.i a 12 vults e filtro della 
benzm.T. 

Rlcordt.'ijno che )J jet, non 
tivcndo ohe.», e tnolTo sicu¬ 
lo per b.ignanti e sub c 
I jiuo .i\'Mc'.n.irsi imo alla n- 
\a senza pencolo e senza 
incoi re’'e nei rigori della 
legge, pine he la sua velo¬ 
cita sia iidotlii. 

M Q. 

• \( 1 ''oiso cil qui**-» wnno o-r- 
I >11 lo niu.iguiiiii in AustiiH nvio 
w muti di iiuiciMr.icli* ix*r una 
luj),.:))-//1 ronj|j)t-ssnM di oUiu; 
1 » ihiloin*-iii linoni ‘•ano si.jij 
I o*-! ! Ulti t H-nt lU'inqui- cinlonuM n 
..inno 11 i;)U imi>oil.nili- (ihCo 
vii.i qmlJo eli ir.iulovliiidii d«-J 
I un in InoliM' \«Miit ii-rmin.i- 
li 'li « ("-t I 11 -ioni’ <lt] i.imo OHI 
ili ni.iln dt ’) .in'o'-l!.,ri.i citj Bo'n 
)' IO ni k \ i in.in.t' dj lims 
l'i II h 
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Rubrica a cura di Fernando Strambaci .* 
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lunedì 72 maggio 7 975 / l’Unità 


PAG. 12/i fatti del mondo 


iGli sviluppi della situazione nella penisola indocinese 

ìSì consegnano 12.000 militari 


j Con due interviste alla radio e alla TV 

i Wilson cerca di 
! rassicurare 


alle autorità del Sud Vietnam 


fTra essi 22 generali e 1524 ufficiali superiori - Una manifestazione a Mosca attorno al | 
: vice premier della RDV - Le relazioni internazionali di Phnom Penh in uno scritto di Sihanuk 

» ì 


i creditori esteri 

Egli ha voluto sdrammatizzare l'immagine di un » di¬ 
sastro » economico evocato dalla stampa conservatrice 
I contrasti di linea aH'interno del Partito laburista 


” bAIOON, n ni.ìg^jo 

Vcmiclue generali appalto- 
'nenti aU’oscrclto dello scon¬ 
fitto regimo di Thicu ri;;ui-a 
lino fra i ciica l'J UOO miiUan 
t.a presontatlbl ngU appositi 
centri aperti gloNocu scorso 
•dal Governo ilvoluzlonarlo. 
. Secondo quanto annunciato 
da radio Saigon, ti.i l mi- 
» litan picsentatlbi alle niiu- 
,ve autonts'i vi sono 400 co- 
1 ‘lonnelU. oltre mille lenentl- 
I colonnelli e 12-i maggloii. 

I t Studenti thailandesi aderen 
fi airassoctazionc « Un pupo 
^ 'lo per la democrazia» hu in- 
sviato una lettera urgente al 
i primo ministro Kuknt Pm- 
kmoj per chiedere c particola¬ 
ri » sugli aerei portati nel 
'! Paese da piloti saigone&l in 
, t fuga e tuttora parcheggiati 
tnlla base di Uiapao GII sin- 
‘ denti hanno sollecitato una 
risposta « al piu presto pus 
s'.blle » e hanno anche pro- 
1 spettato un programma eli 
j manifestazioni contro 11 go- 
'1^ verno e contro la presenza a 
'■ merlcana nel Paese 
' Come si ricorderà, il go 
* verno thailandese blocco la 
/ consegna degli aerei agli US.\, 
« ciopo che U CtRP nc nvendi- 
{ co la proprietà, ma quando 
non ne erano rimasti che 
' qualche decina Oggi la por¬ 
taerei USA Midway o giunta 
f a Guam con un centinaio di 
. questi apparecchi. 


» vantata da certe potenze bian¬ 
che e inietti una pericolosa 
trappola pei i Paesi del Tci- 
zo Mondo, perche la nostia 
salvezza non può iisicdete ìì 
una spartizione del mondo 
tra gli Imperialismi, ma nel 
la solidarietà del popoli al 
Asia, Airica e Ameiica Lati¬ 
na ». 

Alcuno formulazioni come 
SI vede, sono tutt'alfio che 
convincenti Sihanuk ave\a i- 
1 noltre sottolineato, m piece 
denza, che. pei cinque anni, 
Il Giappone aveva sostenuto 
« gli aggressori della Cambo¬ 
gia e i loro lacche della cric¬ 
ca di Lon Noi » 

Nella lettela si esmime 
però «rispetto c ammirazio- 
ne » per « 11 popolo giappo¬ 
nese ». 

Radio Phnom Penh ha og¬ 
gi esaltato, in una trasmis 
sione. 1 «paiticoUirl legami» 
che uniscono la Cambogia 
alla Cina popolare « L'unita 
I strategica fra Cambogia e Ci¬ 
na — ha affermato remit¬ 
tente — basata sulla nustia 
amicizia, durerà per sempre» 
L’emittente ha poi rivolto un 
rln«razlamen*o. per l'appog¬ 
gio ricevuto, alle forze rivo¬ 
luzionarle del Vietnam, del 
Laos c della Corca del Nord 



CUAM — La portaara! amaricona Midway cha ha «caricato lan un cantinato eli apparacchi «udviatna* 
miti pralavati in Thailandia, dai quali li GRP rivandica la propriatà «acondo il diritto ìntarnailonala 


t MOSCA. Il maggio 

^ « La vittoria del popolo viet- 

I namUa c strettamente legata 
f alla nuova epoca iniziata dal- 
lu rivoluzione d’ottobre e a 
f tutte le battaglie vinte dal- 
-, rURSS contro il nazifasci¬ 
smo » Cosi si 0 espresso oggi 
i a Mosca, Nguyen Zun Cin, 

* membro dell'ufficio politico 
l del Partilo del Lavoro del 
F Vietnam, vice primo ministro 

e ministro degli Esteri della 
i RDV. nel corso di una nuova 

* e gntnde manifestazione svoi- i 
tasi nella fabbrica «Elettro- | 

. meccanica » c dedicata alla i 
i amicizia tra i popoli del- ' 
, rURSS c del Vietnam. i 

s L’esponente vietnamita, sof- 
T fermandosi sul significato sto- 

* neo della vittoria riportata 

I dalle forze di liberazione, ha | 
. detto che il Vietnam ricorde- ! 
;; ra sempre II « grande aiuto » 

1 ricevuto in tutti questi anni , 
¥ dall’Unione Sovietica « A no* ! 
r me del nostro popolo, del no* ' 
' iì stro partito e del nostro gu- 
i verno — ha poi detto Nguyen i 

I é Zun Cln •*> esprimo qui a tutti 
; voi, al PCUS. al governo del- 
‘ rURSS l piu vivi ringrazia- 
[ menti per l’appoggio che ci | 
r e stato dato » Un torte e prò* | 
• Uingatu applauso hu conclu- 
r so la manifestazione alla qua¬ 
li le eru anche presente Kon- 
1 stantin Kutuscev, segretario 
\ del CC del PCUS. 

, , Altri comizi si sono svolti 

1 4 in vane citta alla presenza 
• di esponenti vietnamiti giunti 
'' neU’URSS in occasione delle 
* celebrazioni del trentesimo an- 
* nlversano della vittoria sul 
nazifascismo. Una assemblea 
• c stata organizzata anche nel 
l’università di Mosca dove gli 
>( studenti sovietici hanno fe- 
t }i steggiato i colloghl vletnami* 

I ' ti Nel corso della manlfe* 

Ì - L stazione hanno preso la pa* 

. rola giovani di Hanoi e di 
, alcime citta del Vietnam dei 

: 

PHNOM PENH. 11 maggio 
f Per quanto riguarda gii 
. sviluppi della situazione 
cumoogiana, l’uttenzionu de- 
. gli osservatori sembra 
i; oggi concentrarsi su due 
* documenti riguardanti io 
r relazioni internazionali del 
Paese: una lettela di Sihanuk 
; '* da Pechino e una crasmissio- 
i ne delia radio di Phnom Penh. 

I [ Il capo dello istato cum- 
L F bogiano, in una lettera indi- 
I “ rizzata al direttore deli'Asao- 
I ciuzione d’amicizia Giappone- 
[ Cambogia, scrive che pur a- 
1 ’i vendo Tokio riconosciuto il 
^ Governo di unione nazionale 
[ • iGRUNK) «le relazioni non 
V 4 possono essere normalizzate», 

[ •' e precisa che ciò vaie anche 
kri per «gli altri Paesi pro-lm- 
' ^ perialisti » dell’Asia, in parti- 
, colare i Paesi membri della 
’ Associazione delie nazioni dei 
Sud Est asiatico (Malesia. 
Singapore. Indonesia, Fillp- 
, pine e Thailandia) che oia 
hanno tutti riconosciuto il 
- GRUNK». 

Sihanuk afferma che « tra 
>, i cambogiani rivoluzionari e 
gli asiatici pro-imperialistl e- 
‘ slstc ancora un largo e pro¬ 
fondo fossato, che sarà coi- 
, mato solo quando questi Pae¬ 
si avranno cessato di essere 
pro-imperiallstl e saranno di¬ 
ventati .sinceramente terzo- 
^ mondtstt se non addirittura 
non-aliineatt » Di conseguen- 
« za non vi possono essere oia 
« lelazionl veramente amiche- 
‘ voli e ispirate alla fiducia ». 
Avvertendo che questa non 
vuole esseie « un ingerenza 
negli affari intorni del Giap¬ 
pone ». Sihanuk scrive che 
s Tokio dovrebbe adottare «sul 
' plano ufficiale, una nuova po- 
f litica pm conforme ai suol 
interessi a lunga scadenza, 
una politica fonduta sulla so¬ 
lidarietà con tutti 1 movi- 
. menti patriottici e rivoluzìo- 
‘ nari dell’Asia. Africa e Ame- 
< lica Latina »: « ti posto del 
■ Giappone dovrebbe essere coi 
* suoi fratelli rivoluzionari del- 
l la Cambogia, del Vietnam c 
del resto del mondo... » 

- « L'imperialismo americano 

c gli altri imperialismi non 
hanno alcun avvenire » egli 
; afferma « L’avvenire uppar- 
. tiene al popoli e ui Paesi 

che osano lottare per l’in 
dipendenza totale » 

Nella lettera di Sihanuk v.i 
.\nche rilevata una polcmua 
verso la politica della disteii 
sione 

« La cosiddetta "dlslensu) 
nc” — dice ancora — tanto 


SI FERMERÀ^ IN FRANCIA FINO A SABATO PROSSIMO 


IL VICE PRIMO MINISTRO CINESE 
OGGI A PARIGI IN VISITA DI STATO 


Teog fìsico Prng è la più alta personalità cinese ufficialmente accolta io fronda dal 1949 - Bìsìederà in un 
palano abitualmente destinato ai presidenti e ai sovrani - Prevista un'intensa serie di colloqui al massimo livello 


DAL CORRISPONDENTE 

PARICI, U maSKlo 
11 Vice Primo ministro del¬ 
la Repubblica Popolare Cine- 
ae. Teng H&lao Ping. arriva 
domattina a Parigi per una vi- 
.sita di Stato che si conclu¬ 
derà sabato prossimo Messo 
in disparte dalla livoluzlune 
culturale e riemerso ad uno 
dei primissimi posti della ge¬ 
rarchia cinese dopo il 1973, 
\lce presidente del Partito co¬ 
munista cinese, capo di Stato 
maggiore dcU’eserclto popola¬ 
re. Tong Hslao Ping e oggi 
considerato, a 70 anni « il ter¬ 
zo grande » della Repubblica 
Popolare Cinese dopo Mao 
Tse-tung c Clu Eivlai ed c cei- 
tumentc la piu alta personali¬ 


tà di Pochino ad effcnuarc* 
una visita ulhcmlc presso un 
governo occidentale dal 1949, 
cioè dalla vlUorla della rivo¬ 
luzione socialista in Cina 
Teng Hsiuo Pma accompa¬ 
gnato dal ministro degli Este¬ 
ti ChUo Kuan Hua e da nJrre 
diclotto personalità di gover¬ 
no. sarà accolto ad Orly dal 
Primo ministro Chlrac e ri¬ 
siederà all’hotel Marlgny. unti 
dimora recentemente restaura¬ 
ta aceanio aU'Ellseo che Gl- 
seard D E.staing riserva di so¬ 
lito ai capi di Stato o ciò 
per diro rirrportunzu che U 
governo francese attribuisce a 
questa visita Una visita che 
cade, da un lato, appena qual¬ 
che giorno ciopo la decisione 
cinese di nominare un amba- 


sciatore permaiiontc presso Ja 
Comunità europea, e duU’altro 
lato, dopo li « grande rilun* 
ciò » europeo anminciulo da 
Gi.scard da Parigi <aboiizlone 
della testa della vittoria sul 
irazuusclsmc come elemento 
di riconciliazione europea, le- 
inserimento della Francia nel 
«serpente» ccmunliarto, ccc. ». 

Il programma della vislia 
e denso due colloqui privati 
con il Presidente Ciscard 
D’Estalng una serie di tneon 
tri con Chirac e l responsaoih 
dei piu importanti dicasteri, 
una visita alla centralo atomi¬ 
ca di Marcoule c un viaggio 
a Liozgz dove, nei lontani an¬ 
ni '20. uno studente cinese di 
nome Teng Hsluo Plng aveva 
conosciuto un compatriota di 


TARIFFE PREFERENZIALI ALLE MERCI ISRAELIANE 

j --- 

Ampio accordo CEE-Israele 

I I prodotti agricoli israeliani sono concorrenziali con quelli italiani; 

dovranno essere definite delle garanzie comunitarie • Criticando 
I l'accordo il Kuwait ha chiesto la convocazione della Lega araba 


BRUXELLE-?, 11 magalo 

Comunità europea ed Israe¬ 
le hanno concluso oggi a Bru¬ 
xelles un nuovo accordo pre¬ 
ferenziale che sostituisce quel¬ 
lo del 1970 la cui .scadenza era 
prevista por il 1 ottobre pros- 
slmo. L’accordo e stato fir¬ 
mato per la CEE dal presi¬ 
dente di turno degli organi¬ 
smi comunitari, il ministro 
degli Esteri irlandese. Gar- 
ret Fitzgerald e dal presiden¬ 
te della commissione europea 
Francois-Xuvler Orioli, e oer 
Israele dal viceorimo ministro 
e ministro degli Esteri, Ylgai 
AJlon. 

Il nuovo accordo, che Alton 
ha dcllnito « di grande im¬ 
portanza politica ed economi¬ 
ca », e il primo ad essere 
concluso neU’amblto della po¬ 
litica globale moditerranea 
della CEE per l’attuazione del¬ 
la quale sono in corso nego¬ 
ziati anche con l Paesi del 
Maghreb (Algeria, Tunisia e 
Marocco) c con la Spagna. La 
sua entrata in vigore e pre¬ 
vista per 11 1 luglio prossl 
mo Tuttavia, lo conclusioni 
tariffarle offerte dalla Coma 
nlttt per alcuni prodou. agri¬ 
coli trastormati (corno suc¬ 
chi di frutta, conserve, con¬ 
centrati, pelati 0 .succhi eli po 
modero) non saranno anpUca- 
tc fino a quando non saran¬ 
no concordati tra 1 «Nove». 

1 compensi da assegnare agli 
agricoltori italiani por i dan¬ 
ni che essi potranno subire 
daU'immisslone sui mercati 
europei di prodotti concor 
renziali .Si tratta d. garanzie 
che dovranno essere oggetto 
di una « regolamenta7-one co¬ 
munitaria » e che. del resto, 
erano gu\ stato ammesse al 
momento deU’avvlo dei nego¬ 
ziati con i Paesi del Medlter- 
rane-^. nel 1973, dallo stesso 
consiglio CEE 

In base aU’accoido firmato 
oggi, le due parti si impegna 
no u tare reciproche conces¬ 
sioni nel campo degli scambi 
commerciali nel settore in- 
dustrlule, I «Nove» diminuì 
ranno gradualmente le tarlf- 
le cloganal per i prodotti i- 
I sraelianl tino a giungere alla 
I (ompleta abolì?.onc entro il 
i l lUgUo 1077. da bario israc- 
liana la progressiva elimina 
j /Ione dello Larillc dugjinuU 
[ sarà scaglionata su un leni 


po maggiore per essere com¬ 
pletata solo al 1 gennaio del 
1995 

Nel settore agricolo l « No 
ve » concederanno i iduzioni 
tariffarle in media del ."lU per 
cento ai principali prodotti 
di esportazione d: Israele 

Oltre u stablUie le conces¬ 
sioni nel campo degli scambi 
commerciali, ['accordo CEE 
Israele prevede «anche un nuo¬ 
vo Impulso nella coopcrazio¬ 
ne tra le due parti Saranno 
lacilìuitl gli scamb. di cono¬ 
scenze tecnologiche. Incorag¬ 
giati investimenti privati 
ed J contatti e la collabora¬ 
zione industriale della Comu¬ 
nità e di Israele 

Nel 1972 la CEE forni ad 
Israele il 54 per cento del 
totale delle sue importazioni 
ed assorbì il 39 per cento del¬ 
le sue esportazioni 

il' 

BEIRUT, n maggio 

Il giornale di Beirut Al 
Annar. In una corrispondenza 
da Parig.. scrive che il go¬ 
verno H.gerlno ha invialo un 
memotandum urgente al Con¬ 
siglio della Lega araba chie¬ 
dendogli eh porre line al pre¬ 
parativi del dialogo euro ara¬ 
bo. In seguito alla doc’ts.one 
della Comtinita Economica Eu 
rupea (CEE) di rinnovare il 
suo accordo con Israele 

Il corrispondente del gtor 
n«i> libanese jiggiunge che 
a caiisji della « eco » che que 
sta notizia ha avuto negli 
j ambienti frances-, egli stesso 
' si e messo in coniatto con 
ruftic-io della Lc'gn araba che 
ga ha confermato l informa 
/io:ie precisando che il me¬ 
morandum algerino o stato 
consegnato due giorni la ed e 
stato segretamente distnbu.- 
to al Paesi arabi. 

Negli ambienti Iranccsl, pro¬ 
seggio il giornale, si ritiene 
che la sospen.slonc del dialo¬ 
go euro-arabo, dopo U lulh- 
mento della riunione prepara¬ 
toria della confcM’cnzu inter- 
n.izlonule proposta dalla Fian- 
Citi inferirà un gravlssin.o 
colpo alla coopera/ione euro 
araba. 

Il V’.cemlnisiio degli l-'sleri 
dei Kuvva l Issa Al Ahmcd 
ha dichiaratt) oggi (he «Tue 
cordo concluso tia Israele e 
la Comun.ta Lio'ionnca Eu 
i lopca mirante a lusilitait la 


circolazione delle merci israe- 
liane nel Paesi della CEE. 
non mancherà di avere conse- 
guenze sulle reluziom euro- 
arabe » 

Al Ahmcd ha aggiunto eh*» 
questo accordo « saru studia 
to dal Paesi arabi i quali a- 
dotteranno una posizione um 
ca in merito » e ha cosi con 
eluso « Poiché questo acecfr- 
do e stato concluso mentre 
alcuni Stati araoi cercano d. 
firmare nuovi accordi con J 
Paesi del MEC e di fare prò 
gredire il dialogo euro-arabo 
i Paesi arabi si vedono co 
stretti a r.vedere le loro re¬ 
lazioni con 1 Paesi del Mer¬ 
cato Comune ». 

Industria d'armi 
costituita da 
4 Stati arabi 

IL CAIRO, Il maggio 
Quattro Stati arabi (Egitto, 
.4rabia .Saudita, <5al«u' cd Emi¬ 
rati Arabi Uniti» hanno deci- j 
so di dar vdta ad un’Industria l 
per gl. armamenll. e a que , 
sto l.nc hanno cosntujio una 
società con un c.ipitale di ol ! 
tre un miliardo di dollari 
La sede della società sai.t ’ 
il Callo c l’Egitto v; sani 
rappresentato dal suo mini | 
stro della Gueria generale . 
Abdel Ghany Gamassi 


Kossighin 
in Libia 

MOSCA, n magg o 

Il primo ministro sovietico 
Alcxei Kosslghm e partito og 
gj per ima visiU ufliciale in 
Libia 

Nel darne la not zia. la 7*ass 
rileva che si tratta della pri¬ 
ma volta che Kossighin si re¬ 
ta in quel Paese Un anno fa, 
quando il primo ministio 
Giallud si recò a Mosc»i .n 
j \iro Kossighin c ajtn din 
genti sovlelici «i visit.ue ].t 
Libia 

Ko^Mghl^ dopo U« Lib.a *•. 
recherà in Tunisia 


qualche anno pm anziano di 
nome Cui En-)ai 

Fonti diplomatiche linnce.si 
tengono a sottolineare che 
Francia c Cina Popolare sono 
le due sole grandi potenze a 
non avere fìnnato il trattato 
di non proliterazione delle ar¬ 
mi atomiche, a continuare gii 
esperimenti nucleari, n svilup¬ 
pare una politica di indipen¬ 
denza militare In altre paro¬ 
le la F'rancla glscurdlana cer¬ 
ca di offrire ul rappresentan¬ 
te delia Cina popolare in una 
Immagine di -se la piu vicina 
possibile a qu«»j modello « de- 
goUiano » che si va poco a 
poco dissolvendo nel tempo, 
ma che si suppone essere an¬ 
cora li solo capace di susci¬ 
tare Interesse a Pechino. 

I commentatori francesi 
non si preoccupano di formu¬ 
le diplomatiche u questo ri 
guai'do’ e.s.sl scrivono, con una 
notevole dose di rozzezza, che 
sla ravvicinamento dello Cin«i 
aH’Europa comunitaria, sia la 
.sua decisione ai avere un dia¬ 
logo preferenziale con Ju Fron¬ 
da « degolliana » .sono da met¬ 
tere in rapporto con « la stra¬ 
tegia antisovietlca » di Pechi¬ 
no. Però, aggiungono subito 
dopo, contraddicendosi, questi 
commentatori, è evidente che 
il governo francese deve muo¬ 
versi con grande prudenza per 
evitare di compromettere i 
buoni rapporti politici e com¬ 
merciali che legano lo Francia 
all’URSS. 

In questo spazio di mano¬ 
vra abbastanza ristretto il go¬ 
verno francese conta di Ime 
compiere un salto qualitativo 
ai suol rapporti con il govei- 
no cinese e di arrivare alla 
creazione di un meccanismo 
misto Iranco-cineso di consul¬ 
tazione politica ix*rnianen(e 
Di qui potrebbe poi prendere 
le mo.sse un organismo di na¬ 
tura economico • commerciale 
destinato a ravvivale gli scam¬ 
bi per ora limitati tra i due 
Paesi Non va dimenticato, a 
questo pioposito. che la Cina 
ò uno dei rari Paesi ad avere 
preso una opzione su due o 
ire supersonici civili « Concor¬ 
de ». il lamo.so aereo tranco 
britannico che non riesce a 
trovare un mercato ira le 
grandi compagnie ^iccldentali 

Noteremo mime che certi 
osservatori Inmcesi --i ralle¬ 
grano della visita ai Teng 
Hslao Plng a Parigi perche es 
sa dovrebbe linalmente per¬ 
mettere rìi sapere «eo-^a sta ac¬ 
cadendo nel Vietnam e soprut 
tutto In Cambogia». 

I dirigenti francesi — seri 
ve ad esempio s .imatUnu il 
Journal (lu dtntanche — por 
ranno a Teng Ilsiao Ping nu¬ 
merose domande suirindocina 
e il visitatole cinesi- e parli- 
< olarmenie qti.ililìc.ilo per ri 
spendere «Cu» rhe preoccup«« 
l.t Francia, .ingiunge lo stessi» 
comment.itoie. non o t.inlo la 
sconlitta «imentana quanto i] 
tatto che m Cambogi.i » si stia 
aflermando un inov.menlo pm 
generale e piu inquietante di 
riHuto dell inlluen/a e della 
civiltà dell Occidente » Non 
s,ippiunio se Teng llstao Ping 
vorrà o potrà sciogliere questi 
interrogativi ma ciò che que¬ 
sti osservatoli non vogliono 
ancora vedere e la .lutonomln 
e la diversità delle rlvolu/io 
ni che hanno inonlato in Cam¬ 
bogia e nel Vietnam Non si 
tiatt«», Cloe d. meUeie in 
dubbio Teilicaeia e il peso ae 
gli aiuti lormtl da tutti i 
Paesi socialisti .n p<»poli indo 
cinesi s» tratta di super vede¬ 
re come questi sostanziosi 
aiuti non abbiano lim.tato la 
elaborazione autonoma delie 
due rivoluzioni c dei loro ca 
ratleii spot ilici 

Augusto Pancaldi 


DAL CORRISPONDENTE 

LO.VDRA 11 m.lKiliO 

Nel (oiso eh duo inteivislc 
alla ladio e in IV Wilson h.i 
teicato oggi cl; i.issjcuiMu* i 
iiedlton internazion.ili della 
(«lan Bietagn.t sull.-i «-.luacn.i 
del suo governo di allionta 
ic e siipei.iie rihUule elisi 
11 Plinio inmisMo ha esoit.iti» 
li P.iese a senaic i tanghi o 
a intensIlU.ue l'impeuno nel 
la lotta tontio l inflazione le 
cui cause — egli h.i detlu — 
«sono in gi.in pa.io nnpoi 
late ». ma l.t cui sohizione 
«dipende dalla nosti.i volun 
t.i » Il Icatìei l.ibiiitsi.i ha 
sdrammatizzalo la immagine 
del «dls.istio» imminente tie.t 
t.i dal « sensazionalismo della 
st.impu » aiK ile se ne ha iip 
profittato per impanile un n 
cliiamo al movimento ilvendi- 
rativo ripetendo la tesi seeon 
do cui gli aumenti di paga 
sarebbero Li prima compo¬ 
nente dei fenomeni inflazioni¬ 
stici 

La ncett.É proposta da Wil¬ 
son — Jn sintesi — e questa 
lavorare di pm. moderare lo 
iichiestc salariali sclopei are 
di meno « Stn a noi ridui-it» 
il tasso di inflazione » — ha 
detto 11 Pu*mtcr — «chiunque 
rivendica pm di quel che la 
sua industria può ijermettersi 
di concedergli rischia la disoc¬ 
cupazione » Il totale del sen 
za lavoro in Gran Brct.igna e 
di circa 11 tic e mezzo per 
cento. Cloe una percentuale 
piu bassa di quella di altri 
Paesi europei La mobiiJta, 
che e alta nei settori dove o- 
pera la forza • lavoro immi¬ 
grata. non si estende nelle 
grandi concentrazioni mdu 
striali dove la massa operaia e 
piu compatta cd organizzm.i 
Fino ad oggi la disoccupazio¬ 
ne. le resti izloni fiscali e la 
tregua salariale (che va sol io 
Il nome di «contiatto socia 
le»! hanno manc.ato di incj 
etere su una tendenza Infl.it 
tlva che sta superando pro¬ 
porzioni del venti per cento. 
D.'i qui l’allarme degl) econo 
misti conservatori che prilla¬ 
no interessatamente di « scia¬ 
gura » come conseguenza di 
im'« In/Juzione di proporzioni 
sudamericane »». Con il suo in¬ 
tervento odierno Wilson ha In¬ 
teso riportare la calma: « Non 
lasciamoci prendere dai pani¬ 
co cadendo in uno stato di ne¬ 
vrosi a furia di parlarne ». 

Per tenere il passò con jJ 
rincaro della vita le categorie 
sindacali attualmente in agi¬ 
tazione sono costrette u chie¬ 
dere aumenti dei 30 per cento 
ed oltre. Il contenimento di 
queste « rivendicazioni ecces¬ 
sive» c l’obiettivo primo del 
governo. 

D’altro lato va accelerando¬ 
si anche il processo di espul¬ 
sione della manodopera « ri¬ 
dondante » dal ciclo produtti¬ 
vo Il taglio della spesa pub¬ 
blica e ravvertimenlo che la 
piccola e media industria non 
potiTinno aspettarsi un « aiu¬ 
to illimitato » accresceranno 1 
fallimenti e quindi la dlsoccu 
pozione. Oggi si dice che 11 co¬ 
rollario della riorganizzazione 
del gruppo deirauto Britlsh 
Leyland sotto li controllo pub¬ 
blico potrebbero essere ircn- 
tamllo licenziamenti. L'indù- 
stria nazionalizzata dell ac 
ciclo ha appena annunciato 
rintenzlonc di licenziare quo- 
sfanno oltre 20 000 addetti Su 
quesfultimo piano di ristrut¬ 
turazione e in corso una forte 
polemica fra il capo deU'azlen- 
da di Stalo deH’acciaio Finnl* 
Sion e il ministro deU’Indu- 
stna Benn Nello sua azione di 
governo quesfultimo s'ò iden¬ 
tificato •''on la strategia econo¬ 
mica alternativa proposta dai 
sindacati, con la difesa del po¬ 
sto di lavoio. con la estensio¬ 
ne della « democrazia ope¬ 
rata ». con la programmazio¬ 
ne e la « responsabilità socia¬ 
le » che devono accompagna¬ 
re i plani di Invostimenio sta¬ 
tali 

1 suol oppositori sostengo 
no invece che II llnanziamen- 
to pubblico non deve interferi¬ 
re con ia « libera iniziativa » c 
va limitato ai « salvat.tggi »» 
Su Benn sta concentrandosi il 
fuoco della polemica e, glo 
cando sul dissidio attorno al¬ 
la questione europea, 1 gior¬ 
nali inglesi scrivono che « 
son vuole ristabilire ia su.i 
autorità di /cader» Altri 
preannunctano addirittura il 
trasferimento di Benn ad un 
incarico diverso e « menu scot¬ 
tante » nel rimpasto governa¬ 
tivo che seguira II referendum 
sulla CEE <lel T» giugno Wil- 
si>n. dal lanto suo lui dichia¬ 
rato oggi c-he « qualunque pui 
no per la ngeiiera/ione dell,» 
indust ria mec<*anic.i rk «ide 
sotto la iespons.«l)lh(a colieUi 
\a del governo», rnendic.ni- 
do cioè la sua supoj vistone di¬ 
retta del seltoic delle palle- 
cip«i/ionl st.itall II Prcrnuo h.i 
anche aggiunto che «la dif- 
fer«*n/a di opinioni sul pro¬ 
blema europeo in seno al go 
’ erno doMu cessale dopo il 
releiendum e chi non c d«ic- 
cordo con il risultato, s.ua li 
lx»ro di dimette!si » 

Benn c rosponente di punta 
degli anti-MEC* e. antitipan 
do un « si » nel voto popolare, 
Wilson spela di neutralizzaic 
(OSI una linea di polltka eco 
nomlea, che — \al la pena di 
ricordale ~ non c quella di 
una corrente paiticolare o di 
un singolo ministro, ma e sl.i 
ta «ipprovata dal congresso del 
partito e Hguia nel manifesto 
elettorale con cui i l*«buiìsii 
hanno vinto due* consulta/iom 
successive nel 1974 II refen 
cium, dunque, si presenta a 
Wilson come un occasione pei 
iiduire li programm,! l.iburl 
sta su una pus.zione modem 
ta Nel caso inxotc ihc dalle 
Ulne esca il «no» tutte le 
ipotesi sane» possibili 

Antonio Bronda 
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DC 

cleli.i neccss.ta o, iinpediiv 
uno snaturamene» dciKi DC 
I intesa lome pali.tu (he i.ii) 

} ijrcsent.i ,incile amp s'i.iii di 
j l.'i\oratori 

- r.intan. non h.i iispusto ,ù 
, le eiitKhe 1 suo clisc(iso 
, eOi’K.’U’*no h.i .nufo p uttosto 
, li Inno di una da sa, spesso 
contoi la e coni laUdit Iona 
iispettu al giudizio che si \a 
consolidando npila opinione 
puìibl ca sul a pus'/one <ne 
puma aha duisione e .ilio 
scontro liontale r che e .ni 
lierson il.i dallo s'isso segic 
I tarlo d( I{:n\ aia a doni.mi 
' la quest.one di,.e stcìie di 
schieiamenlu posi elellorujc 
cg 1 ha usaio mu»vamente l,i 
foiniula neutia di t( nuoto tu , 
contto Ira !c k;; .e (icniocra 
ticìic » elle le sjnisjn- cIl h.in 
j no guduaio tinoi.i come vin i 
‘ sc'gno dell.i .isp.i-,i none f.in 
‘ lanlan.i alla « re\eisibilifi » 

] delle alleanze Mi . .ui'oditesa 

* piu ampia il sl*i;i etano oc 
h.i dovuto di^de.i! a .u nro 

' bleml dc'd'ord.ne pubblico in 
' un mumenu) ene ha v sto il , 
I giornale dello s. udn crochito ' 
' e .ilcuni esponenti del uariiio 
lanciarsi m un.i sperulazione 
volgare e irrespons.ibile su.le 
I Imprese cnmni.ili del .\',\P 
Fani.mi ha dello che nel 
corso della piopii.i agifazn/ 
j ne sul problemi dcllotaine ' 
I pubblico egli non li.'i pndu 
to il senso sociale di leno 
meni di irfmlnahUi. c non 
h,i latto una a “sufjeinla con- 
j fattone tnisttficatona ha le 
1 travìc nere c le hame clic ' 
I (in se si qualificano losse» 

H,i detto anche che egli non ^ 
vuole a ri portarsi » ,Ula teo 1 
ilii degli opposti esiremismj, 
ma condanna tuttavia « il co/i- 
{ rcroere contro lo lutalo di tut 
' te le evet'^loin t> E si e ji 
I volto quindi ai partiti della 
I maggioranza governativa pei 1 
1 invitarli « ad a-isociarsi alla 
1 DC nel promuovere una in- 
cftiesfu.su tutti 1 latti eiei- ! 
sin. che finalmente — ha j 
I soggiunto —, c grazie alt a , 
( zione della DC in questi gior 
I TU fiorano la condanan di , 
' tutti» E’ evidente, anche in 
queste parole, rintento grot 
rescamente strumentale delia 
' rivenidicazlone di una sorta 
eli « preveggenza » dellti DC, 

Il partito che e stato al po 
tcre per tuitl gli .'inni dcil.i , 
s'nitcg’n della tensione c del 
; le trame nere, costellati u.» 
unti gli episodi tuttora o- 
s< un Vi e solo da ricorda 
ic per 11 resto, ch<- negli ui 

* timi tempi lono siate coni 

. pjuie non poche inchieste da 
I p.ute delle Regioni sul terrò i 
I nsmo e lo squndi'ismo fasci- 
I .sta. e che sovente c sialo 
) piotano il partito de (Inteso 
in questo caso, appunto, co- ' 
1 me «partito di potere») a ' 
j creare delle remore au.iitl i 
; viro compiuta in questa di ' 

I rezlone anche da molli suoi 
I amorevoli esponenti Al go- 
I verno, quindi. Fanfnni h.i ^ 
I chiesto una «attenta ventica \ 

< delle capacità di (imnti pre. | 

I sicdoito ai servizi di sict/icr- , 
j sa e di oidinc paòò/ico e ai , 
servizi carcerari » \ 

\ Dall’assemblea nazionale de. ' 

> anche per il pai licolare carsi ‘ 
lere dei contributi di nìolrj 
, « esporti ». non si può dire che 
1 sla uscito un abbozzo di prò- 
I grnmma. La stessa riflessione ' 

I suirespcricnzu compiuta dalie ' 

1 Regioni negli ultimi cinque nn- 
I ni non è stala condotta a lon- 
] do Fanfani e preoccupato, an- 
; che a questo proposito, piu ' 
j di fare un po’ di propaganda 
I spicciola che di attenersi ui 
I dati di fatto. Ad un cer*^o pun- { 
lo. ha avuto li coraggio di n- 
I volgere ui comunisti l’accusa ' 

' di avere ostacolato l’ordina- ' 
, mento regionalistico (.ne sa- , 
I rebbero testimoni — secondo ' 
la sua espressione — « i loro 
j 7;o«T7i c le loro zie»), quan 

* do c a tutti noto che le Re 
pioni sono nato nel 1970 — a ' 
22 unni dalla firma della Co¬ 
stituzione — proprio sotto la , 
spinta d^l movimento operaio 

e del PCI ' 

Ancor piu sfortunato il tcn 
1 lativo di abbordare un tema , 
I tanto delicato per la DC. sjje- 
cinhnente in questi irangenti. 

’ delle imprese pubbliche. Il 
segretariu democristiano ha 
detto che per le Paitccipazio 
i' ni statali occorre un opera di 
, « aggiornamento c eh rcvisio 
ne s per non sotiiarre \c a | 
, ziende pubbliche « alla regolo 
del rendimento ccunoniito 
per non allargarne la s<cia di 
azione in campi ?.o7. cotfn- 
ccm/ per sottrarle al gioco ' 

' chcntclarc » in altre parole, ' 
, Fanfani hu fatto — ceno sen- 
I za volerlo — una delie pm * 
1 radicali contestazioni del me¬ 
todo di direzione delle iinpre i 
, se pubbliche che qualcuno. ' 
I non H torlo, chiama lanfu- 
I mano 

Tra le relazioni delle eom- i 
missioni, un certo spicco ha 
avuto quella del prol Pe 
I trilli SUI problemi dello sm- i 
, luppo. soprattutto nelle alfer- 
I inazioni generali eirea l.i ne 1 
! c(*ssiia della « ccjnhnuazionc > 
j dello siiluppo economico o i 
terinini quaiititatin » e dell.i 
I ««sso/N/rt priorità del proble 
\ rna del ^^ez^OQ^onlO » Ma con 
quali nuovi metodi ed indii.z 
1 Zi, in una parol.i con qua.e I 
‘ politica, dovrebbero essere af 
I Irontate queste scelte? Anche 
' qui SI e lO(calu come sulle 
I questioni dell’urbanistica ~ 

I rii LUI pule qualche relatore 
ha iilevato I acutezza —, il 
j punto di pm grave euntrad 
! dizione di tutti t lavori de.- 

* 1 assemblea de 

Aftroniare, inlattl, qui-stio 
. ni di questa portata compor¬ 
la anzitutto un’« autocritica » ' 
’ che non sia solo di facciata. 

' ma che incida re.ilmente nel ' 
<.i cond.ìt f.i del governo, de i 
gh organi dello Stato, c quin 
di anche nelle imprese pub 
j blichc Ciò non e }jossibile 
i Lon una linea poluita ( he 
' punti -sulla nssa r. non e 
neppure realistico, d'.illr.i par | 
le pensati* di reohei,* la 
t.isi del r.iesi- ripjupum na«» 

' un ( l’.itiu s.n.sti.i ( h(, i ,pi*r 
' cuna Ja stiada del passato 


Laos 

funzionare anior.i per qualche 
tempo » 

jNel corso d'-ll 1 reruTion..) .1 
sovr.ino. Il Primo minisiio e 
k* alile automa sono stati 
s.iluiiiti da un i3icch(tio dono 
re di (ombattenti del I PI e 
da un .litro eli 7 inilitan di de 
sir.i Poco puma che (oiniii 
(lasse la s'ilal.i i entoc inqu.in 
ta allievi ufficiali dell .lecade 
mj.i Jiiotian.i baino prodam.i 
to di non luonoscerc* l'auto 
nt.i dfl ministero dilla Due 
s.i, ma soltanto qucila cu .‘‘U 
v«innalu:ua, c* hanno occuii.Uo, 
annali Tedila io che ospit.i u.n 
liceo I ladetii h.inno chiesto 
quindi il ni.ro di tutn gli .i 
ineruani d.il i.aos II clic.iste 
ro dell.i DiJesa er.i direno fino 
.1 pochi giorni In aa .Sissouk 
N.i Champassiilc ii ciurik* e nel 
gnipijo dei ministii di d(*sna 
che h.inno lussc-gn.Uo le di¬ 
lli.ssioni do ])0 le ioni mamle- 
sinziuni popoj.'iri anfimpen.iJi 
siu'he dei giorni scorsi 

In conseguenzii dclTcvolvcr 
si del).! situ.iziune «molti rie 
chi. molte Jamiglie delle classi 
ptu agiate — inlorma sempre 
T/l/’ — h.inniJ gl.i d,i tempo la 
sciato ]1 Paese, come pure nu¬ 
merosi uomini dattan viefn.i- 
miti 0 c n(*si > Nella sola gioì 
nata eli ieri sono stati duemi¬ 
la ad jiTraversaie ri Mekong 
direni in Tailandia Tra essi 
il viccmmistro degli AfTari na¬ 
zionali Tianethune Chantha- 
r.'issu. li ccricmnelJo Oun .‘-'isuii 
non. comandante dell.i polizia 
militare» e di i>omphc*f Sussn 
van. esponente» della destra 

In campo militare vti regi 
Mrat.i la disponibilità del go- 
\i-*rno di coalizione iid acco 
gbere J.i proposta del colon 
nello .Sing Chanthakhouma di 
concentrare le forze neutrali- 
sle sulla strada numero 13 tra 
Vieni lane c Liiang Prab.ang, 
per lare da cuscinetto tra i 
reparti di destra e quelli del 
l'PL Nella zona si sono avuti 
vuii scontri nei giorni scorsi. 

Crociata 

n»oJi» n-phuM.» ntiiuUimUi J.i 

lac-i/iuiie ili’gli l•pl»(l)• 

pilli d» alili P,ii-»i III (III il 
ilivui/n» 1 - 1,1 urniai imi j-IjIijIm 

I r.UÌl/|IJ||,l||'* Ull.l M||. 

1.1 inni iilTiiiti rlriciiz.t ni ll.i li - 
gi-ln/iuiu- -IjiIjIi-, niit aililiiJtlii- 
Ili alili m-i-ini «h min iiuma 
•' pasliniif» di-t liti nrziuti n. 

•■1 tlHlI.lMl ili |»I|*-.C (]| ]M)»IZU»ni 
iimri.ifi- e non ionljiigeDii, i.m. 

1(1 >' V(‘i<» 1 111’ 111 '>te».,i ( i,ii. 

l-piseoimli- italian.i. al- 
J’ojiJoinam iJrJ Ì2 nmcaio. ae- 

nmlo alili « <>4npresii jn'i un fitst 
nndi’ttii nofiulnnu 
i]i>\evu lìcniHioi ere limile iÌm> 
« iif'sttnli firuhhnni ih nnhiie s»»- 
i lul» /eiigiijif» in '>iiflf'r»ii:ii hi 

Hiihtczzu e t iiuilu itvila ttiiuixh 
tliiit' fnniilitue », 

^ I I II |«ii ri eeiitI limili un- 
|>ui Ialite (|«>| << ( imiiiali* ilei <'ul- 
tidui ifeniui intiei ». liollo sm> 
perMtnulilai laii lie i- religinoe, 
(ile imilio liisoiauino per «ine- 
naie — •■ul leiieiM» re»u /erti¬ 
le il.il ( imi ilio — I Ile miti f-i- 
-tes.i iio»'ini itumi)|M))io puliti- 
co «uIIh Ielle. \ j luroDu gh ap- 
]i(‘lli trilli liiUt-riin/a e iril.i Ji> 
Kerlti (Il eu»i leii/.t rii nmiieruse 
(Ulte, (iti lineila rii («ori/ia a 
(|uellu ili l\r(-ii, < 1.1 <|uei]{i rii 
'l'r(*nlu <1 jjiiellu rii ’luiiiKi. \i 
J Ululili - <- numi ro-i—Mm' — 

le pie~e rii pu»iziulM- ilei (.un*», 
gli rii laliliriea nei <|iiati i ]a%<i> 
uiluti. i‘ri‘<len1i e mm iierieiih. 
•1 e-jji-unev .m») » un Je sie*»<‘ 

inutiMir)(»ni. pulilulie l inoruli. 
pei il II no 1 . 

Vm"-!*» ri’.rilii In n> e* 

\ irieii/a soprntliitto m-ije «i /«me 
Inaili In- », ilu\e i risultali del 
rrlen-mhini legistraiUi un sigm. 
h(atiM> sposliuiieiiln rie) tradì- 
/minile i-ieltoralu d<-llu Df . Il 
liuiile <lel II sj I. pi-irie. iniatli. 
ri .fri. T'li in pr(i\ iiu la di Hnl- 
/ami ( DrienlanienPi (In* In poi 
I iml<*i niaUi in Treniiiiu alle sm-- 
«e-sM<- cle/K/ni «/njmni*li.iloe J. 
il .1 'l'm-sie. il J5.l''ii a 

(nirizi.i. r11,2 'Il a l dim-, 
IR. l"ii il Nii<-i)/a, 1*3' I ,1 \ e- 
m‘/ia, i) 7.7' i a Tie\ i«u, il 
7.J' I a Iti lliiiiii 

'*1 Nerriiiaxa iiisoiniii.i. .i li- 
>e|]i> iia/miiali. nn iiieonlio po. 
«lino e ietiie Ita i] inondo lal- 
loiiii» < I SUOI Mtloii e un ino- 
Ninienlti operaio elle .oeia sa¬ 
puto iMinosUnile le dilliculla 
della (umpagna eleiluiate — 
imndm- «gru (e<'e/?f.i «(iggt-slio- 
ne di aiilM lenealisino c aprire 
un dialogo reali* con lutto il ino- 
Mineiilo (allolno i non suju 
le sue punte |j)u a\.in/atr. 

'■*la\a in ipieste ragioni jjro- 
loiiili* —- tulle 1 uondm iliili al- 
l'unita deiiKK raliea. a iin piti* 
riilisimi reale e non pru|)iigaml>- 
«lieo — 1.1 jot/a di un ninNimeii. 
Io 1 he e .iridalo « resei-nilo lungi» 
liilla la ean)|»agi)a del leleren- 
riunì e (hi*, proprio pei (|nes|o, 
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piin.disino. 

'“Il aiieni.i in <|U) Ile r.igioiii 
— 1 rediiiiiHi — l.i le/ione i In 
.1 nn anno di di lan/.i. -i pim 
li.nie d.di esperii n/a del u-le- 
11 iidiini 1* sili al l.i dt lina le. 

' /Mine «In- poliehfte i-s-eie gnu- 
t a • 1 iis I < ,iin e .1 < oloi o 1 In* 

alliK.i non I iianno loinpii-.i e 
elle p(i-i-|<m,> liti U'liliili\i di 
di\is|(iiu' dii P.ie-e in nome del- 

I aulii onnini-nio. < he < eie,ino di- 
(eis|(i di ogni sorta )ii 1 imn 
allionliin* 1 piolilenii leali de] 
P.iese. le esigenze della pojjo- 
la/nme, 

Il I 1 m.iggio riill'.nino siorso, 
louo-iinli I risirit.iti del leie- 
M'iiriiiin. r.nilani sp<-rii una Ul- 
lei.i a tulli j riiiigenli demo- 
(Msii.ini per dare 11 1 lU'i uno 

no II I tituniziainmilii pi opurzuf 
nulo « ( firoprm t(i“r -i espie». 
•e) alla pai leeipa/Kim* peisun.i- 
li* di iias(unu alla lampagiia 
eleijoiaje I n rjiigra/nunriJlo. 
(Ìiim|ui. 1 he siiuiuita a rimpio- 
\ero )M*r tulli enloio ilo- .i 
«luell.i 4 iiinpugiiii non a\eMiiio 
(leriiito. In una lejdidi a di¬ 
si.in/a. nn <*sp<inenle de ~ poi- 
tiiMiei* di una nnnione delle 
(oirenti di smislra —— dichiaro. 
■I /’ itnlnhilahilo t he fili eten. 
Inali itili ptn SI u dvstru ({aliti 
i)t lìmi hiiiiiiii vun prnspi'itii 
pallili II' V </je, mn il frnipo, 
(•'■SI lamnna ani lii> elrtliiinlnn'ii» 
l» alla D( : i iati ptn'>i a '•mi- 
stni irai una inune ••enipfe tal» 
linaziaiii iilternutn » <* opf’.to il»- 
litnin»: oaiia tati (he si jiei- 
(lana per sempre », \ un anno 
di iiislan/a. |ir(‘ 0 (eupH/ioiii c po- 
leniulie exnlrn/inle ni'lla sti-s, 
s.i )//. dalla s(on/i((a del rr/(‘- 
lemlum nmiuigono ]»resso(*he 
immutali. >ola« J'aufaiu sjicdi- 
sic ora JelJeie jnu dure. l'im- 
tejieiili aniiiiiu'i di jirovvrdiiurn- 

II dis< ijtliiutri o uoii nirz/i rin- 
gr-u/iaineiih. 

K {ler un alno aspetto, u 
]iare. la k-ziune del 12 maggio 
e .nuora \ ulula la rincorsa 
della segreteria l'anhini ai voli 
missini e rii riesda. oggi come 
ieri. surtisi(> Il ii-ullalo rii una 
stess.]. peneolos.c < onv ergenzn 
ha il pitrtrio di maggioruii/a o 
I neolitsusii. Minta VliDirunte 
" garanriva » ^putiariiUinu'Uic rial 
s ideo la ( onipattr/za tiri ‘-no 
elettorato h lavare del « si » a*» 
sieuratiilir elle « il JOl jht ernia 
rie/ nasha tdotUiraIn •• anhim 
nmntstn », Ora ]mo impunemen¬ 
te onnie al scgretaho <Ic 1 
suoi voti jmiehe m* iaeein un 
>< hnan usr» <ru(t<oraanrsNi ». Og¬ 
gi eome allora )‘'anluni cerea di 
giustificare questa « seouiodu » 
alleanza (*on la presunta esn^ien- 
/a del pemoio (-he nasca un 
••partilo lallolieo dì destra». 
\I.i e un’operazione che appai e 
sj.M ( niiiiniente falsii. proprio id- 
l.i luce (lei risiriinli del 12 mag¬ 
gio. (Jiiel che resili di quel- 
Tojiera/ionr. dumjue. sono solo 
i pencoli reali p(*r il Paese i*lie 
non serio continuino ir eonniveu- 
/e con le irnme nei e cd evet- 
si\e. ma addirilluru che — men¬ 
ile ri governo vara un pnn m*- 
dnm'nto per Tordine publilieo 
elle dusrehlie colpire jintna di 
tulli I neolaseisii — qiie«h m 

n.ipranu un sureo nella vita po¬ 
llili a mi/iunale. 's<-|Ht-iali dulia 
porta del relrrendiim. potrchbe- 
10 4Ìuti(|ue rientrare dalia fine¬ 
stra deila segreteria de. la le¬ 
zione del 12 maggio non può 
dum{ue ieimarsi ]i. 


L’ora legale 
dal primo giugno 

ROMA, 11 maggio 
Nella notte ira sabato 31 
moggio e domenica primo giu¬ 
gno prossimi gli italiani, per 
la decima volta in questo do¬ 
poguerra, dovranno spostare 
avanti di un’ora le lancette 
degli orologi per l'entrata in 
vigore dell ora legale. 

Essa durerà sino alle ore 
una (legale» del 28 settem 
brc. 


Luca Pavolini 

D.ienoic 

Clautlio Pelruccìoli 

Concinettoie 
Ciioaec'hino .Mae/ullo 

Diirlioii- ’i-sijonsia)!.»- 
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